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PORTO DI TRIESTE, LA DELIBERA CHOC 


Il Soverno 


blinda D’Agostino 


Patuanelli: vogliamo che resti 


L'Anac si giustifica: legge che crea criticità, gia segnalato nel 2015. Allo studio le implicazioni di una rinomina in autunno 
Il ministro: «Vanno tenute conto le esigenze della città: c'è stato un sostegno trasversale, ha lavorato in modo eccellente» 
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Strada e muri abusivi, maxi sequestro in Costiera 


Maxi sequestro in Costiera. La Procura ha messo i sigilli attorno al terreno di una villa. È la ex "Ostuni", affacciata sul 
mare con annesso porticciolo privato, passata nelle mani di una facoltosa famiglia russa. Il sospetto è che i lavori per 
costruire la strada di collegamento tra la Costiera e l'abitazione siano del tutto privi dei permessi necessari. Un abuso 
edilizio, inbuona sostanza. Il cantiere è ben visibile dalla stessa Costiera. Foto di Andrea Lasorte/ APAG.19 


Il ministro dello Sviluppo economi- 
co, il triestino Stefano Patuanelli, è 
chiaro: «Il governo sta tenendo con- 
to delle esigenze della città di riave- 
re Zeno D'Agostino a capo dell’Auto- 
rità portuale» ed è anche pienamen- 
te cosciente del «sostegno trasversa- 
le nei suoi confronti da parte di tutta 
lacittà: selo è meritato sulcampo la- 
vorandoinmodoeccellente». 
L’esponente pentastellato dell’e- 
secutivo nazionale lo ha detto ieri a 


Trieste ai microfoni del Tgr 3 del 
Fvg aggiungendo che il governo 
«sta cercando tutte le soluzioni pos- 
sibili perché D'Agostino resti a Trie- 
ste». Il governo Conte sta quindi 
«studiando tutti gli elementi neces- 
sari per cercare una soluzione defini- 
tiva». Uno degli aspetti che l’esecuti- 
vostavalutando è cosa fare al termi- 
ne del mandato di D'Agostino. 
TOMASIN, SARTI E CARPINELLI 
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Fvg, ancora zero contagi 
Un morto in più a Trieste 


Un decesso in più ma nessun nuovo 
contagio. I numeri dell'emergenza 
Covid in Fvg di domenica fanno regi- 
strareuna nuova morte a Trieste, por- 
tando il totale delle vittime in regio- 
ne a 339, di cui 192 nell’area giulia- 


na, 75 a Udine, 68 a Pordenone e 5a 
Gorizia. Attualmente sono 221 le per- 
sone positive ai tamponi sommando 
gli ospedalizzati, i clinicamente gua- 
ritie gliisolamenti domiciliari. 
PIERINI / APAG.5 
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GIOVANNI BELLAROSA 


CONFINI RIAPERTI 
LA REGIONE 
IN PRIMA LINEA 


« L apertura, però, deve esse- 
re totale» ha detto mini- 


stro degli Esteri italiano a Lubiana. 
/APAG.18 


#8 ATAVOLA DISTANZIATI 
E IN PICCOLI GRUPPETTI: 
I PASTI NEI CENTRI ESTIVI 


TONERO/APAG.4 


SISTIANA: PAURA MA NESSUN FERITO 


Auto si cappotta 
sulla provinciale 
dopo la movida 

5 ragazzi coinvolti 


Paura nella notte fra sabato e domeni- 
ca per cinque giovani del Monfalcone- 
se, coinvolti in un incidente a Sistiana 
mentre tornavano da una serata tra i 
chioschi della baia. All’una e mezza 
una Peugeot 208 è finita ruote all’aria. 
/APAG.23 


Nr1-+ 


9 (LUTINA 
TOKNI x—__ 


LA MASSIMA PROTEZIONE PER | TUOI OCCHI 
L'UNICA LENTE CHE PRESERVA LA MACULA E LA RETINA 


IN ESCLUSIVA DA: 


occhiblu 


Piazza della Borsa 2 e Via San Lazzaro 10 a Trieste 


L'auto cappottata a Sistiana 


IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI HA AUTORIZZATO, CON D.M. DD. 
Pelati, HE | FUNZIONARI MEDICI IN QUIESCENZA AL 
MEDICHE ATTESTANTI IL POSSESSO DEI REQUISITI FISICI E PSICHICI D'IDONEITÀ ALLA GUIDA. 
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vd, Giuseppe CARAGLIU 


DD. 
RILASCIO DI CERTIFICAZIONI 


rilascia quindi nuovamente 


certificati medici per l'idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 
Il nuovo orario ambulatorio dal lunedì al venerdì 
dalle 14.00 alle 19.00 ricevimento 
solo su appuntamento al cell.3295452633 


e-mail caragliu@libero.it 


Disponibile, per chiarimenti ai numeri 


339 6931345 - 040 0640289 
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Il caso a Trieste 


PALAZZO CHIGI 


Le contromisure 


In questo momento, come as- 
sicura in prima persona lo 
stesso ministro triestino con 
delega allo Sviluppo economi- 
co Stefano Patuanelli, ciò che 
sta succedendo attorno all'Au- 
torità portuale di Trieste e Mon- 
falcone non è solo una questio- 
ne che investe il Fvg ma è un 
caso d'interesse nazionale. Se 
ne sta occupando direttamen- 
te il ministro competente, Pao- 
la De Micheli (nella foto), dele- 
gata da Palazzo Chigi per Infra- 
strutture e Trasporti. 


L'ORGANISMO 


L'Anticorruzione 


L'Autorità nazionale Anticor- 
ruzione, ora guidata dal presi- 
dente facente funzioni Fran- 
cesco Merloni (nella foto 
@UniCa tratta dal sito dell'U- 
nione Sarda), sostiene che le 
criticità normative che han- 
no portato alla decadenza di 
Zeno D'Agostino dalla presi- 
denza dell'Autorità portuale 
erano ben note alle istituzio- 
ni nazionali, dal governo al 
Parlamento, «che non han- 
noritenuto di intervenire». 


I RISVOLTI 


Il nodo Servola 


Tra le questioni aperte più 
impellenti non c'è solo ilfun- 
zionamento dello scalo ma 
anche la chiusura dell'Accor- 
do di programma riguardan- 
te il post-Ferriera, nel cui 
ambito l'Autorità portuale 
presieduta proprio da Zeno 
D'Agostino ha giocato fin 
qui un ruolo fondamentale. 
Nella partita, oltre alle istitu- 
zioni, è coinvolta ovviamen- 
te la proprietà, rappresenta- 
ta dal cavalier Giovanni Arve- 
di (nella foto). 


Roma blinda D'Agostino 
«Il governo è al lavoro 
per restituirlo al Porto» 


Il ministro triestino Patuanelli: «Vanno tenute in conto le esigenze della città» 
Allo studio le implicazioni di una rinomina alla Torre del Lloyd il prossimo autunno 


Giovanni Tomasin /TRIESTE 


Il ministro dello Sviluppo 
economico, il triestino Stefa- 
no Patuanelli, è chiaro: «Il 
governo sta tenendo conto 
delle esigenze della città di 
riavere Zeno D'Agostino a 
capo dell'Autorità portuale» 
ed è anche pienamente co- 
sciente del «sostegno tra- 
sversale nei suoi confronti 
da parte di tutta la città: se 
loè meritato sul campo lavo- 
randoinmodoeccellente». 

L’esponente pentastellato 
dell’esecutivo nazionale lo 
ha detto ieri a Trieste ai mi- 
crofoni del Tgr 3 del Fvg ag- 
giungendo che il governo 
«sta cercando tutte le solu- 
zioni possibili perché D’Ago- 
stino resti a Trieste». Il go- 
verno Conte sta quindi «stu- 
diando tutti gli elementi ne- 
cessari per cercare una solu- 
zione definitiva». 

Uno degli aspetti che l’ese- 
cutivo sta valutando è cosa 
fare al termine del mandato 
di D’Agostino. La sentenza 
dell’Autorità nazionale Anti- 
corruzione è arrivata infatti 
a pochi mesi dalla scadenza 
delmandato del presidente, 
e questo pone degli interro- 
gativi tecnici anche su una 
sua possibile rinomina alla 
Torre del Lloyd in autunno. 
Quanto proprio all’eventua- 
lità di una rinomina di D’A- 
gostino alla presidenza fra 
pochi mesi, il ministro ha ga- 


STEFANO PATUANELLI 
MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
TRIESTINO ED ESPONENTE M5S 


«Si è meritato 

sul campo il sostegno 
trasversale. Non ci 
possiamo permettere 
di perderlo» 


rantito che il governo sta 
pensando anche a questo: 
«Stiamo valutando anche 
questa ipotesi - ha spiegato 
Patuanelli - però ovviamen- 
te c'è un piano giuridico e 
qui ci sono i tecnici al lavo- 
ro, e confidiamo che una so- 
luzione si possa trovare in 
tempi rapidi». La speranza 
che l’inghippo possa essere 
sciolto con tempistiche che 
si misurano in giorni o al 
massimo settimane, e non 


in anni, è il medesimo che si 
coltivaaRoma, come a Trie- 
ste. Anche perché le partite 
ancora in corso sono molte, 
non ultima quella della Fer- 
riera. Si apre ora, infatti, 
una settimana di confronto 
sull’Accordo di programma 
perlo stabilimento di Servo- 
la, con l’area a caldo ormai 
ferma. Un procedimento in 
cui l’Autorità di sistema por- 
tuale ha avuto un ruolo di 
primo piano, e che riguarda 


il destino di centinaia di la- 
voratori triestini. Ancora 
una volta, si tratta di una 
scacchiera su cui D’Agosti- 
noha pesato non poco. «E as- 
solutamente così», il com- 
mento in proposito del mini- 
stro dello Sviluppo economi- 
co: «E stata una fortuna ave- 
re al nostro fianco Zeno D’A- 
gostino in questo percorso 
ed è per questo che non pos- 
siamo permetterci di perder- 
lo, ed è per questo che faccia- 
mo tutto il possibile perché 
resti a Trieste come presi- 
dente». 

In questo modo il governo 
ribadisce dunque con forza 
la posizione assunta da subi- 
to sul caso, proprio per boc- 
ca dello stesso Patuanelli. 
Nei giorni scorsi il sostegno 
aD’Agostino è apparso forte 
e pressoché unanime in un 
arco che va dai lavoratori 
del porto al presidente di il- 
lycaffè Andrea Illy, passan- 
do perle realtà economiche, 
commerciali e politiche del 
territorio. Di fronte a tanta 
solidarietà nei confronti del 
presidente decaduto, il mini- 
stro triestino riafferma quin- 
di il sostegno a D'Agostino 
espresso fin dal primo mo- 
mento della crisi. Nei giorni 
scorsi Patuanelli aveva spie- 
gato di essere in contatto 
continuo e di essere da subi- 
to al lavoro assieme alla mi- 
nistra delle Infrastrutture e 
dei Trasporti Paola De Mi- 
cheli per trovare una solu- 
zione rapida alproblema. 

La notizia della destituzio- 
ne di D’Agostino è arrivata 
giovedì, mentre la ministra 
competente si trovava al 
Consiglio d’Europa, eppure 
da Roma nessuno ha dissi- 
mulato lo sconcerto provo- 
cato dalla sentenza dell’A- 
nac. 

Le forti perplessità del go- 
verno, come quelle del setto- 
re portuale italiano, hanno 
spinto la stessa Anaca speci- 
ficare ieri di aver soltanto ap- 
plicato la normativa vigente 
(vedi articolo in basso, ndr). 
Ora non resta che vedere l’e- 
sito della richiesta di sospen- 
siva che D'Agostino reclama 
davanti alTardelLazio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PRECISAZIONE DELL'ANAC 


«Applicato un decreto 
con criticità gia note 
a esecutivo e Camera» 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


Un fulmine a ciel sereno per 
il porto e per Trieste tutta, 
certo. Ma nulla che, almeno 
sul piano giuridico, nella sua 
complessità e nei suoi rischi, 
non fosseben notoaRomae, 
peraltro, ai massimi organi- 
sminazionali. Tutto alla luce 
del sole, insomma. 

È proprio l’Anac, l’Autori- 
tà nazionale anticorruzione, 
a precisare che la clamorosa 
delibera da cui è scattata la 
nullità di Zeno D'Agostino al- 
la presidenza dell’Authority 
deriva da un provvedimento 
che presentava evidenti pro- 
blematiche. E che quelle stes- 
se problematiche erano sta- 


te sottoposte sia a Palazzo 
Chigi che a Montecitorio. Te- 
stuale: «In riferimento alla 
delibera relativa all’Autorità 
portuale di Trieste—sostiene 
l’Anac in una nota rilanciata 
ieri dall’Ansa — l'Autorità na- 
zionale anticorruzione tiene 
a precisare di aver agito ap- 
plicando una normativa (il 
Deecreto legislativo 39 del 
2013, viene chiarito, ndr) 
sulla quale dal 2015 ha più 
volte segnalato per vie uffi- 
ciali le criticità a governo e 
Parlamento, che tuttavia 
non hanno ritenuto di inter- 
venire». 

Detta inaltri termini, i poli- 
tici erano stati messi formal- 
mente al corrente della trap- 


pola contenuta nella legge 
che ha improvvisamente de- 
capitato l'Autorità portuale 
triestina. Tanto il governo 
quanto il Parlamento avreb- 
bero potuto mettere mano al- 
lalegge edevitare quanto ac- 
caduto. Ma evidentemente 
nonlo hanno fatto. Ed ecco il 
risultato. Questo almeno è, 
in buona sostanza, quanto 
sostiene l’Anac. 


Unaltro colpo di scena, in- 
somma. La vicenda continua 
dunque a riservare sorprese. 
E c’è di più. L’Anac, come già 
emerso in questi giorni, si è 
mossa in seguito a una segna- 
lazione presentata alla Guar- 
diadi finanza. Manonsitrat- 
tava di una semplice imbec- 
cata. Nel caso specifico, si 
legge ancora nel lancio An- 
sa, l’autorità ha agito a segui- 


to di un circostanziato espo- 
sto» giunto nel novembre 
2019. E la delibera è stata 
poi emanata «all’esito di una 
accurata istruttoria, svolta 
nelle pieno rispetto delle ga- 
ranzie del contraddittorio, 
come previsto dalla legge». 

Sul fronte prettamente giu- 
ridico, continua l’Anac, «in 
merito alla ravvisata inconfe- 
ribilità dell’incarico ricono- 
sciuta in capo al presidente 
dell’Autorità portuale, essa 
si fonda su una previsione le- 
gislativa espressamente ap- 
plicata alle autorità portuali 
e su una consolidata giuri- 
sprudenza amministrativa». 

Nel dettaglio l’Anac cita 
due sentenze del Consiglio 
di Stato, la 126/2018 e la 
2325/2019, cui l'organismo 
siè adeguato. L’autorità con- 
ferma che la delibera in ogni 
caso non produce nullità de- 
gli atti fin qui adottati. Il 
provvedimento, viene infine 
evidenziato, «è impugnabile 
davanti al giudice ammini- 
strativo».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 8 GIUGNO 2020 
IL PICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


Il caso a Trieste 


Il neo commissario Sommariva, storico braccio destro del numero uno destituito: «Spero che il mio incarico sia breve 
e che il presidente torni presto al suo posto. Non si è riflettuto su tutte le conseguenze di questa profonda ingiustizia» 


«(rarantisco la continuita allo scalo 
e l' Authority va al Tar con Zeno» 


L’INTERVISTA 


ario Sommariva as- 
sume con sobrietà 
quello che defini- 
sce il «triste incari- 
co»: commissario straordina- 
rio del Porto periltempo neces- 
sario al ripristino degli organi, 
come stabilisce la nomina mi- 
nisteriale che l’ha reso capo ad 
interim della Torre del Lloyd. 
«Spero che duri il meno possi- 
bile e che torni presto Zeno 
D'Agostino», dice. Nel frattem- 
po però lavora per far sì che la 
macchina nonsi fermi: «Su tut- 
te le partite, dalla Ferriera 
all’ordinaria amministrazio- 
ne, l'Autorità di sistema por- 
tuale continua a essere operati- 
va». E assicura: «L’Ap si costi- 
tuirà in giudizio al fianco di Ze- 
nonelsuoricorso alTar». 
Sommariva, primi giorni da 
commissario. 
Siamo tornati allavoro, a cuisi 
aggiunge ora il percorso al 
Tar. 
Il suo primo atto è stato met- 
tereinsicurezzaillavoro fat- 
to dal 2016 in poi dal presi- 
denteD’Agostino. 
La prima cosa che dovevo fare 
era salvaguardare tutti gli atti, 
equesto è avvenuto. 
Quali sono i compiti stabiliti 
dalla ministra De Micheli nel- 
la sua nomina a commissa- 
rio? 
Il decreto è molto particolare, 
perché mi nomina commissa- 
rio «per il tempo strettamente 
necessario al ripristino degli 
organi». Poi di fatto non c’è 
una data di scadenza, potreb- 
bero essere una settimana o 
dieci giorni. Auspico e spero 


MARIO SOMMARIVA 


A SINISTRA, AL FIANCO DI D'AGOSTINO, 
SABATO IN PORTO. FOTO BRUNI 


«Dalla Ferriera 
all'attività ordinaria, 
andiamo avanti 

su tutto. Convocherò 
il comitato di gestione 
per l'ok al bilancio» 


non di più. Il governo ha dato 
alla nomina un'impostazione 
di garanzia, che io condivido 
molto, perché nei fatti non c’e- 
ra nulla da commissariare. Ci 
siamo solo trovati nella neces- 
sità istituzionale di garantire 
la continuità. 

Quali saranno i suoi prossi- 
miatti? 

Dipende da quanto durerà l’in- 
carico. Di certo convocherò il 
comitato di gestione per l’ap- 
provazione del bilancio, visto 
che l’ultima riunione è stata in- 
terrotta dall’arrivo della notifi- 
ca. Lo convocherò con otto 
giorni di preavviso, e se nel 
frattempo non avremo la so- 
spensiva che consente a Zeno 
ditornarelo faròio. 

Ilricorso alTar? 

I nostri avvocati lo stanno pre- 
disponendo in collaborazione 
con gli uffici. Ci tengo a dire 


che l'Autorità portuale si costi- 
tuiràin giudizio a fianco di D’A- 
gostino. Sarà un altro elemen- 
to importante del mio manda- 
tocommissariale. 

Quale sarà ilTardi riferimen- 
to? 

La competenza è del Tar delLa- 
zio. La giustizia amministrati- 
va sa essere anche molto rapi- 
da. Mi pare che ci siano le con- 
dizioni perché sia così anche 
in questo caso, penso ai perico- 
li per l’attività del Porto, so- 
prattutto dei progetti avviati. 
Io posso anche garantire una 
continuità, ma Zeno garanti- 
sce la progettualità. Va tenuto 
benpresente. 

Ci sono stati contraccolpi 
con i partner internaziona- 
li? 

Faremo sì che questo non acca- 
da, perché vogliamo riportare 
Zeno alla guida del Porto quan- 


to prima. Ma è comunque pre- 
sto per fare valutazioni. È 
un’altra cosa su cui non si è ri- 
flettuto: se dall’estero vedo 
che il presidente di un porto è 
stato destituito dall'Autorità 
anticorruzione penso sia scap- 
pato con la cassa. Vagli a spie- 
gare un concetto misterioso co- 
me “l’inconferibilità”. Un col- 
po immeritato al prestigio del 
porto, visto che non c'è l’om- 
bra di problemi di corruzione. 
L’Anac ha specificato che la 
sua non è una sentenza poli- 
tica. 
Certo che non lo è. Le conse- 
guenze semmai sono politi- 
che. Se per uccidere una mo- 
sca uso una bomba nucleare 
dei danni collaterali si creano. 
C'è una sproporzione enorme 
fra l’entità del fatto e le conse- 
guenze. 
Il complottismo triestino si 
stascatenando. 
Pernatura non sono complotti- 
sta né dietrologo. Tutto que- 
sto ha avuto, appunto, degli ef- 
fetti politici sul territorio. Poi 
se ci siano grandi vecchi, mani- 
ne o manone nono so. Certo a 
volte anche sentimenti molto 
banali, quasi infantili, come 
l’invidia possono portare a fa- 
re deidispetti. 
L’accordo sullaFerriera? 
In questo momento l’Autorità 
ha una sua legittima rappre- 
sentanza, quindi l’attività non 
si interrompe, Ferriera inclu- 
sa. Poi spero che sia D’Agosti- 
no a tornare a occuparsene 
quanto prima. Io assumo que- 
sto incarico senza festeggiare, 
con la sensazione di aver subi- 
toun’ingiustizia profonda. — 
G.TOM. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA RABBIA DEL SINDACO DI MONFALCONE 

Cisint contro la politica 
immobile dal 2013 

sulla norma «sbagliata» 


Tiziana Carpinelli /MONFALCONE 


Fintanto che Portorosega 
ha avuto una sua autono- 
mia, ha goduto di un’esi- 
stenza in una sorta di lim- 
bo. Ora che il suo destino è 
legato a doppio filo con Trie- 
ste, i problemi giuliani di- 
ventano problemi bisiachi. 
Insomma, se Atene piange 
Sparta non ride. Per questo 
Anna Cisint, sindaco di 
Monfalcone, sfodera gli arti- 
gli e come le Erinni si sca- 
glia contro l’origine dello 
spinoso caso Zeno D’Agosti- 
no, decaduto per inconferi- 
bilità dell’incarico, su ver- 
detto dell’Anac: il decreto 
legislativo numero 39 


dell’8 aprile 2013. Lo stesso 
che a suo tempo la portò — 
all’epoca era un consigliere 
comunale dell’opposizione 
aMonfalcone-a dimettersi 
dagli scranni perché di pro- 
fessione dirigente dell’Area 
economica nel Comune di 
Gorizia. 

Manifestando «tutta la so- 
lidarietà a D'Agostino», Ci- 
sint punta il dito contro la 
politica, «che nulla ha fatto 
per modificare questa nor- 
ma sbagliata e chissà quan- 
ti altri Zeno in altri settori, 
capaci di fare il proprio me- 
stiere, la legge ha tenuto 
per gli stessi motivi lontano 
dalle cariche, impantanan- 
do l’Italia». La preoccupa- 


N 


ia 


Il sindaco di Monfalcone, Anna Cisint, qui in una foto d'archivio 


zione c’è, anche per il porto 
di Monfalcone. «Prima 
dell’impasse avevamo la mi- 
gliore squadra d’Italia», sot- 
tolinea con rammarico il 
sindaco. La presenza di Ma- 
rio Sommariva, ai suoi oc- 
chi, è comunque «una ga- 
ranzia, perché si tratta di 
una persona competente, 
che conosce la realtà e sa 
condividere le azioni». «Ci 


siamo già sentiti e ho otte- 
nuto una riunione entro giu- 
gno con tutti gli operatori e 
le aziende di Portorosega», 
annuncia. Ma è un dato di 
fatto «che ora il porto deve 
correre, non può permetter- 
si più battute d’arresto». 
«Possibile — scandisce — 
che questa sentenza dell’A- 
nac arrivi quattro anni do- 
po l’insediamento di D’Ago- 


stino? ». Proprio adesso che 
l'Autorità di sistema è chia- 
mata, per quanto riguarda 
Monfalcone, a «dirimere 
questioni organizzative di 
lavoro, sulle banchine, stra- 
tegiche e fondamentali». E 
nel momento in cui vanno 
fatti anche importanti inve- 
stimenti sui binari. «Non ci 
voleva — prosegue Cisint —, 
nonora che le cose iniziava- 
noa funzionare». 

«Siamo un Paese fallito — 
conclude il sindaco — se do- 
po quattro anni di lavoro, a 
una persona che stava fa- 
cendo bene, si dice di stare 
a casa. Mi aspetto che a Ro- 
ma si prenda in mano que- 
sta norma e si correggano 
gli errori, come mi auguro 
che il Tar dia la sospensi- 
va». Sospiro di sollievo, infi- 
ne, sul fronte degli atti sigla- 
ti, perché diverse intese so- 
no state sottoscritte nella 
città del cantiere: «Stando 
all’interpretazione corren- 
te dei giuristi risulterebbe- 
rotuttevalide».— 
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MONSIGNOR MALNATI 


«Un eccesso 
di burocrazia 
privo 

di umanità» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Un eccesso della burocra- 
zia e ben poca considerazio- 
ne alle fonti dello sviluppo 
e del benessere di Trieste. 
Sono i temi con cui monsi- 
gnor Ettore Malnati, vica- 
rio per il Laicato e la Cultu- 
ra della Diocesi, ha voluto 
caratterizzare il sostegno 
nei confronti di Zeno D’Ago- 
stino, riprendendo quanto 
già formulato nel messag- 
gio del vescovo Giampaolo 
Crepaldi: «Mi allineo piena- 
mente alle parole dell’arci- 
vescovo — premette Malna- 
ti- e ho già avuto modo di 
esprimermi con lo stesso 
D'Agostino. Mi preme riba- 
dire piuttosto la gravità 
emersa da questo eccesso 
di burocrazia, dalla man- 
canza di buon senso e di pu- 
raumanità scaturita da que- 
sta sentenza. D'Agostino 
aveva dimostrato un certo 
feeling conle realtà dell’as- 
setto portuale, ma aveva an- 
che denotato sensibilità su- 
gli altri fronti cittadini, vedi 
la questione della Ferriera, 
acuiaveva dato un certo im- 
pulso per quanto riguarda 
la conversione». Malnati 
pone inoltre l’accento sulle 
altre componenti della que- 
stione: «Sono molto vicino 
ai lavoratori portuali e au- 
spico, sempre nel segno del- 
lalegalità, chela città si fac- 
cia ancora sentire, come 
spero che anche la politica 
si dia da faree faccia sentire 
la sua voce a sostegno di chi 
stava operando per il bene 
comune. Questa sentenza 
nonè stata solo una sorta di 
imprevisto colpo d’ala per 
la città conclude il vicario 
del vescovo di Trieste — ma 
potrebbe rivelarsi un vero 
colpo grave e mortale».— 
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LA PETIZIONE ONLINE 


Oltre 8.200 firme 


Oltre 8.200 adesionia ieri se- 
ra: continua a crescere la quo- 
ta di persone che hanno scel- 
to di sottoscrivere la raccolta 
di firme lanciata online in soli- 
darietà a Zeno D'Agostino. La 
petizione su 'change.org" è 
stata avviata come noto dal 
vicepresidente del Consiglio 
regionale Fvg ed esponente 
del Pd, Francesco Russo, che 
per l'accaduto punta il dito 
contro «quelli che vogliono 
che nulla cambi, per salvare 
posizioni di rendita». 
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LA "LOGISTICA" 


Con gli educatori 


Nelle sale dedicate alla con- 
sumazione dei pasti, nei cen- 
tri estivi, i diversi gruppi di 
bambini coni rispettivi educa- 
tori verranno separati gli uni 
dagli altri. E uno degli accorgi- 
menti che serviranno a garan- 
tire la massima sicurezza a 
chi, a breve, frequenterà i cen- 
tri estivi stessi a Trieste. Un 
banco di prova con un nume- 
ro ridotto di utenti, che servi- 
rà ad abituare anche il perso- 
nale ad un'organizzazione 
del lavoro diversa, prima del 
nuovo anno scolastico con cir- 
ca 10 mila pasti da erogare 
ogni giorno nelle diverse 
strutture scolastiche. 


PIAZZATI ALL'ULTIMO 


Forchette e piatti 


Oltre alla puntale sanifica- 
zione dei locali e degli arre- 
di nelle sale riservate alla 
consumazione di pranzi e 
merende, c'è un'ulteriore di- 
sposizione data agli addet- 
ti al servizio: è quella di non 
apparecchiare i tavoli in an- 
ticipo. Forchette, cucchiai, 
bicchieri e tovaglioli verran- 
no sistemati infatti davanti 
ad ogni singolo bambino 
non appena siederà a tavo- 
la e sarà pronto a mangia- 
re. Nessuna preparazione 
di monoporzioni preconfe- 
zionate per quanto concer- 
nei piatti. 


A tavola distanziati 
e divisi in gruppetti: 
i pasti dell’era Covid 
nei centri estivi 


A Trieste definite le regole per le aree mensa: bimbi seduti 
a un metro l'uno dall'altro. Non si apparecchierà in anticipo 


Laura Tonero / TRIESTE 


Bambini seduti a un metro 
di distanza l’uno dall’altro, 
con una turnazione per l’en- 
trata in refettorio e la siste- 
mazione separata dei diver- 
si gruppi con i rispettivi edu- 
catori nella stanza adibita a 
mensa. Sono alcuni degli ac- 
corgimenti che serviranno 
agarantire lamassima sicu- 
rezzaa chi, a breve, frequen- 
terài centriestivi a Trieste. 


Un banco di prova con un 
numero ridotto di utenti, 
unsistema che dovrà abitua- 
re anche il personale a un’or- 
ganizzazione del lavoro di- 
versa, prima del debutto del 
nuovo anno scolastico con 
circa 10 mila pasti da eroga- 
re ogni giorno nelle diverse 
strutture scolastiche. «Oltre 
a un’ancora più puntale sa- 
nificazione dei locali e degli 
arredi — spiega Antonella 
Delbianco, responsabile del- 


la refezione scolastica del 
Comune -, i tavoli non ver- 
ranno apparecchiati in anti- 
cipo, con posate, bicchieri e 
tovaglioli che verranno si- 
stemati davanti al bambino 
appena siederà a mangia- 
re». 

Nulla cambia invece nella 
preparazione dei pasti, con 
un’attenzione all’igiene che 
era già massima in prece- 
denza e che ora vedrà gli ad- 
detti mensa utilizzare an- 


che tutti i dispositivi impo- 
stiachioperainuna cucina, 
che si tratti di cuochi, aiuto 
cuochi o inservienti addetti 
a servire i piatti ai bambini. 
I pranzi e le merende ver- 


ranno forniti dalle due 
aziende che hanno in appal- 
to il servizio mensa: Duss- 
mann e Camst. Le due real- 
tà da fine febbraio, quando 
il presidente Fedriga ha de- 
ciso di chiudere scuole e 
Università per l'emergenza 
coronavirus, hanno ovvia- 
mente perso il 100% della 
loro attività in ambito scola- 
stico. 

Noncisaranno mono por- 
zioni preconfezionate. I 
due appalti affidati dal Co- 
mune prevedono due diver- 
si tipi di servizio: Duss- 
mann cucina i pasti in mo- 
do espresso nelle strutture 
scolastiche triestine che di- 
spongono delle cucine, co- 
prendo giornalmente 
4.900 utenti; Camst, inve- 
ce, prepara i cibi in un cen- 
tro cottura unico di Sgonico 
e li trasporta, con appositi 
accorgimenti logistici, nei 
vari istituti coprendo 4.500 
utenti al giorno. Per queste 
due società, che garantisco- 
no ilservizio mensa ad altre 
importanti realtà non solo 
locali, l'emergenza Co- 
vid-19 ha determinato lo 


BAMBINI A TAVOLA 
I PICCOLI NON POTRANNO PIÙ STARE 
COSÌ VICINI DURANTE IL PASTO 


Bicchieri, posate 

e tovaglioli 
verranno sistemati 
davanti ai piccoli 
solo quando questi 
prenderanno posto 


Si tratterà anche 

di un banco di prova 
per l'organizzazione 
del lavoro 

in vista del prossimo 
anno scolastico 


stop a gran parte dell’attivi- 
tà, con gli addetti in cassa in- 
tegrazione. Una parte dei 
dipendenti ora verrà richia- 
mata al lavoro, proprio per 
il servizio da fornire ai cen- 
triestivi. Camsta Trieste, ol- 
tre al servizio offerto nelle 
mense scolastiche, prima 
del lockdown erogava gior- 
nalmente oltre 2.500 pasti 
in mense aziendali di gran- 
di realtà come Assicurazio- 
ni Generali, Fincantieri, 


LA MOVIDA TRIESTINA FRA SABATO E DOMENICA 


Serata senza eccessi in via Torino 
ma rissa in via Lazzaretto vecchio 


IL FOCUS 


TRIESTE 


n’altra notte di vio- 
lenza a Trieste. Ma 
noninvia Torino, do- 
ve comunque si è ri- 
versata una folla di persone. 
Qui nonsi sono infatti registra- 
te risse come venerdì scorso. 
Lo scontro tra giovanissimi c'è 
stato in via Lazzaretto vec- 


chio, la stessa strada dove pe- 
raltroicassonetti delle immon- 
dizie diventano l’orinatoio pre- 
ferito ditanti. Treimomentiin 
cui, forse per colpa dell’alcol, i 
protagonisti della lite si sono 
scontrati, spostando la scaz- 
zottata anche in via dei Burlo e 
sulle Rive. 

«Si rincorrevano, buttando 
giù nel frattempo anche i moto- 
rini - racconta un testimone — 
e prendendo a calci le inferria- 
te di un cantiere di via Lazza- 


retto vecchio. Poi sisono messi 
a fare delle gare di corsa in au- 
to sulle Rive». Per questo sono 
intervenute quattro volanti 
della Polizia, che si sono quin- 
di posizionate in piazza Vene- 
zia. Sono in corso approfondi- 
menti investigativi da parte 
della Polizia. Nulla, comun- 
que, in confronto a venerdì, 
quando, uno dopo l’altro, si 
erano sviluppati quattro scon- 
tri, sedatiintempo dagli addet- 
ti alla sicurezza. Sugli eccessi 


che hanno segnato la serata di 
venerdì e in generale sulla mo- 
vida e sugli esercenti che non 
rispettano il regolamento Mo- 
vida, vigilano forze dell’ordi- 
ne e Fipe. Probabilmente la 
Prefettura, che coordina il Co- 
mitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica, questa 
settimana farà una valutazio- 
ne di quanto avvenuto nel wee- 
kend appena concluso, per ca- 
pire se sia necessario prendere 
altri provvedimenti. 
Nonostante sabato sera in 
via Torino nonsi siano registra- 
te liti, il chiasso ha infastidito 
alcuni residenti, che ora alza- 
no la voce. Torna, dopo mesi 
di quiete forzata a causa del 
Covid-19, una protesta della 
gente che abita in zona e che 
chiede più tranquillità. «L'area 
è trattata come se non ci fosse- 


LA SERATA DI SABATO 
A DESTRA UN'IMMAGINE 
SCATTATA IN VIA TORINO 


Quanto accaduto 
durante il weekend 
finirà al vaglio 

del Comitato 
provinciale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica 


ro residenti — si sfoga un’inqui- 
lina di via Torino, che preferi- 
sce mantenere l’anonimato —. 
Per arrivare a casa devo farmi 
largo tra persone distanti l’una 
dall’altra 20 centimetri e non 
ben disposte, perché ubriache 
e rissose. Non siamo mai stati 
ascoltati, se ne fregano tutti, 


anchedle istituzioni, non venia- 
mo presi in considerazione co- 
me attori della situazione. Ci 
sono solo il diritto al lavoro e 
quello al divertimento. Perché 
non mettere i varchi previsti 
dal progetto degli esercenti? 
Sarebbe un motivo di sicurez- 
za per gli avventori, ma anche 
perla gente che abita nella via 
e vuole tornare a casa. Abbia- 
mo chiamato la Polizia più vol- 
te, ma ci hanno risposto che la 
gente ha il diritto di divertirsi. 
O ci dicono di cambiare casa». 
Quali soluzioni? «Sono due si- 
tuazioni che non possono con- 
vivere — conclude —. Però negli 
anni scorsi era stata posiziona- 
ta dalla Questura una volante 
con il lampeggiante in piazza 
Hortispertutta la notte: la que- 
stione era migliorata». — 

B.M. 
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Trieste Trasporti, Insiel o 
ancora Wartsilà, che ora so- 
no ridotti a meno della me- 
tà causa il perdurare dello 
smartworking. 

Nel ristorante self-servi- 
ce Tavolamica che Camst 
gestisce a Domio, punto di 
riferimento per molti lavo- 
ratori anche della zona in- 
dustriale, i pasti erogati 
giornalmente prima dell’e- 
mergenza erano 290 e ora 
raggiungono a stento il cen- 
tinaio. 

Dussmanna Trieste ha vi- 
sto mantenersi inalterato, 
malgrado le difficoltà di la- 
vorare in questo periodo in 
strutture sanitarie, il servi- 
zio mensa che offre a due 
importanti Rsa. «Per dispo- 
sizione governativa, invece 
— spiega Francesco Garrub- 
ba, direttore filiale Svilup- 
po ristorazione scuole di 
Dussmann., tutti gli istituti 
scolastici sono rimasti chiu- 
si e quindi l’impatto dell’e- 
mergenza coronavirus è sta- 
to del 100% su questo seg- 
mento di mercato. Per le 
aziende diventa un elemen- 
to di sopravvivenza conte- 
nere i costi, che non sono so- 
stenibili in assenza di rica- 
vi. Inparticolare—conclude 
Garrubba - il costo del per- 
sonale». — 
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MASCHERINE E GUANTI 


I dispositivi 


Nessuna procedura aggiun- 
tiva è stata introdotta per 
quanto riguarda la prepara- 
zione dei pasti da servire 
nelle mense dei centri esti- 
vi. L'attenzione all'igiene 
era già massima e l'unica 
novità per quanti lavorano 
fra cucina e tavoli sarà data 
dall'obbligo di indossare i 
dispositivi di protezione in- 
dividuale previsti nell'ambi- 
to delle norme per il conte- 
nimento della diffusione 
del contagio da Covid-19. 
Mascherina e guanti in pri- 
mis, da sommare ovvia- 
mente a una costante igie- 
nizzazione delle mani. 


L'OCCUPAZIONE 


La ripresa 


Per le aziende che garanti- 
scono solitamente il servi- 
zio mensa nelle strutture 
scolastiche durante i mesi 
di apertura degli istituti e 
che lo assicurano anche ad 
altre importati realtà non 
solo locali, l'emergenza Co- 
vid-19 ha significato in pri- 
mo luogo lo stop a gran par- 
te dell'attività. Di conse- 
guenza, tanti sono stati gli 
addetti finiti in cassa inte- 
grazione. Una parte dei di- 
pendenti ora verrà richia- 
mata al lavoro proprio per il 
servizio da fornire ai centri 
estivi. 
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Gli stranieri si erano allontanati dalle strutture Caritas dove devono trascorrere il periodo 
di isolamento obbligatorio disposto dalle norme anti-coronavirus per chi arriva dall'estero 


La Polizia blocca 7 migranti: 
quarantena fiduciaria violata 


ILCASO 


Benedetta Moro /TRIESTE 


ette persone sono sta- 

te denunciate a Trieste 

nell’ambito dei con- 

trolli anti-Covid per 
aver violato l'isolamento pre- 
ventivo. La Squadra Volante 
della Questura ha infatti sor- 
preso i sette, tutti stranieri, 
mentre si allontanavano dal- 
le strutture Caritas nelle quali 
stavano trascorrendo il perio- 
do di quarantena fiduciaria di 
14 giorni. Non è la prima vol- 
ta che capitano episodi simili. 
Tuttavia, spiega la Caritas, la 
situazione è sempre sotto con- 
trollo. 

«Il quadro nonè peggiorato 
ed è sotto controllo. Bisogna 
sottolineare che la Caritas 
non ha funzioni di polizia e al- 
cun potere coercitivo o restrit- 
tivo delle libertà delle perso- 
ne- sottolinea il direttore del- 
la Caritas, don Alessandro 
Amodeo —. Queste persone 
hanno gli obblighi di qualsia- 
si cittadino italiano che deve 
osservare l'isolamento pre- 


ventivo. Quanti triestini sono 
scappati di casa in questo pe- 
riodo e non hanno rispettato 
quindi l'obbligo di isolamen- 
to? La stessa cosa accade peri 
migranti, né più né meno. So- 
no cose che possono accade- 
re. Noi, comunque, lavoria- 
mo a stretto contatto con la 
Prefettura e altri enti. E, d’ac- 
cordo con la stessa Prefettu- 
ra, abbiamo rinforzato il nu- 
mero di operatori notturni e 
diurni. Sono aumentati an- 
che i passaggi e le verifiche 
delle forze dell’ordine sul ter- 
ritorio, che infatti poi riesco- 
no a recuperare chi ha violato 
l’isolamento». 

Sono molti quindi gli sforzi 
di Caritas, Ics e Prefettura, 
che assieme operano per ga- 
rantire delle strutture che ac- 
colgano i richiedenti asilo in 
arrivo dalla rotta balcanica. 
Questi infatti sono obbligati, 
in tale periodo di emergenza, 
come qualsiasi altro straniero 
proveniente dall’estero, a 0s- 
servare un periodo di isola- 
mento preventivo. E gli sforzi 
aumentano di giorno in gior- 
no soprattutto perché il nume- 
ro di migranti da maggio, co- 


UNA VOLANTE 
SONO STATI GLI AGENTI 
DELLA QUESTURA A INTERVENIRE 


Don Amodeo: 
«Lavoriamo sempre 
a stretto contatto 
con Prefettura 

e altri enti. Il quadro 
è sotto controllo» 


me ormai da diversi anni, è in 
continuo aumento. A Trieste, 
da più di un mese, arriva infat- 
ti una media di migranti al 
giornotrai30ei60. Tra gliul- 
timi rintracci, c'è quello dello 
scorso venerdì, quando una 
sessantina di migranti, fra cui 
una decina di minorenni, di 
nazionalità afghana e pachi- 
stana, è stata individuata dal- 
la Polizia di Frontiera di Trie- 
ste e dagli agenti del Commis- 
sariato di Muggia tra il comu- 
ne rivierasco e quello di San 
Dorligo della Valle. Le perso- 
ne sonostate avvistate a più ri- 
prese. E a proposito delle 
strutture per la quarantena, 
proprio negli scorsi giorni i 
tre primi cittadini di Trieste, 
Gorizia e Tarvisio hanno in- 
viato una lettera al premier 
Giuseppe Conte e ai ministri 
agli Affari esteri Luigi Di Maio 
e dell’Interno Luciana Lamor- 
gese, richiamando l’attenzio- 
ne «sul grave problema dei 
nuovi arrivi di richiedenti asi- 
lo e la mancanza di strutture 
perquarantena di minori stra- 
nieri non accompagnati a 
Trieste e Gorizia». — 
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L'ultimo report sull'andamento del contagio in regione vede salire a quattro i pazienti 
ricoverati nei reparti di terapia intensiva. | totalmente guariti arrivano a quota 2.723 


Un altro morto nel capoluogo, 
nessun nuovo contagio in Fvg 


IDATI 


Andrea Pierini /TRIESTE 


n decesso in più 
ma nessun nuovo 
contagio. I numeri 
dell'emergenza 
Covid in Fvg di domenica 
fanno registrare una nuova 
morte a Trieste, portando il 
totale delle vittime in regio- 
nea339, di cui 192 nell’area 
giuliana, 75 a Udine, 68 a 
Pordenonee 5a Gorizia. 

I dati resi noti dal vicego- 
vernatore Riccardo Riccardi 
parlano di 221 persone at- 
tualmente positive aitampo- 
ni sommando gli ospedaliz- 
zati, i clinicamente guariti e 
gli isolamenti domiciliari. Il 
calo rispetto a sabato è di 16 
unità. 

Cresconoipazientiintera- 
pia intensiva, passando da 
duea quattro tra sabato e do- 
menica: si tratta però di per- 
sone le cui condizioni gravi 
non sono legate al Co- 
vid-19, ma essendo positive 
al tampone devono essere 
ospitate nelle stanze dedica- 


CORONAVIRUS IN FVG 


Positivi da inizio pandemia 
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te. I ricoverati negli altri re- 
parti sono 22, due in meno 
rispetto a sabato e 10 in me- 
no rispetto al 4 giugno. Non 
essendo stati registrati nuo- 
vi contagi, il numero totale 
delle persone colpite dal vi- 
rus da inizio pandemia in 
Friuli Venezia Giulia resta di 
3.283 di cui 1.389 a Trieste, 


989 a Udine, 691 a Pordeno- 
ne e 214 a Gorizia. I total- 
mente guariti (risultati quin- 
dinegativia due tamponi ef- 
fettuatia distanza di 24 ore) 
salgono a 2.723 con unacre- 
scita di 15 persone. I clinica- 
mente guariti (senza più sin- 
tomi ma ancora positivi al 
tampone) sono 70, seiin me- 


norispetto a sabato. 

Cala di dieci unità, il nu- 
mero di cittadini in isola- 
mento domiciliare, arrivan- 
dooraa125intuttala regio- 
ne. Andando nel dettaglio 
dell’area giuliana, a Trieste 
le persone positive al mo- 
mento sono 43 e i guariti 
994. A Muggia stando sem- 
pre ai dati di ieri — non ci so- 
no positivi e i guariti sono 
54, mentre dall’inizio dell’e- 
mergenza una sola persona 
contagiata è deceduta. Quat- 
tro i positivi al momento nel 
comune di Duino Aurisina, 
con 30 guariti e sei deceduti 
in tutto. Numeri simili a San 
Dorligo della Valle dove gli 
attualmente positivi risulta- 
no quattro, dieci i guariti e 
quattro i deceduti. Infine, 
sia a Sgonico sia a Monrupi- 
no un positivo al momento. 
Erispettivamente 7 e 13 gua- 
riti e uno e 6 decessi. Sono 
benotto icomunidell’Isonti- 
no Covid-free: Villesse, Ma- 
riano del Friuli, Moraro, Ca- 
priva, San Lorenzo, Mossa, 
Sagrado e Doberdò del La- 
go.— 
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L'Emporio della solidarietà non ha mai smesso di lavorare soprattutto in questo periodo difficile per molti nuclei familiari Foto Pierluigi Bumbaca 


Catena solidale a Gorizia 


in favore di poveri e Caritas 


L'epidemia da Covid-19 da sanitaria si è tramutata in emergenza economica 


In aprile consegnate borse alimentari a 856 famiglie. Sussidi a 129 persone 


Francesco Fain / GORIZIA 


Da sanitaria si è tramutata, 
quasi istantaneamente, in 
emergenza economica. L’epi- 
demia da Covid-19 continua a 
presentare il conto, anche a 
Gorizia. E, per fortuna, si è assi- 
stito in queste settimane a una 
vera e propria “gara di solida- 
rietà” sia del settore pubblico 
sia dei privati a sostegno delle 
tante famiglie in difficoltà. 

A fare il punto la Caritas dio- 
cesanala cui rete solidale, solo 
nel mese di aprile, ha sostenu- 
to 856 famiglie offrendo loro 
una borsa alimentare: 129, in- 
vece, hanno potuto ricevere 
un sussidio economico finaliz- 
zato alla copertura di spese in- 
dispensabili quali canoni di lo- 
cazione e utenze domestiche. 
Infine, quattordici nuclei fami- 
liari hanno chiesto (e ottenu- 
to) aiuto per l’acquisto di far- 
maci. 


«Desideriamo ringraziare 
tutti di cuore per le generose 
offerte arrivate per sostenere 
tutte le opere segno, in questo 
momento di crisi economica 
dovuto all’epidemia», sottoli- 
nea il direttore della Caritas 
diocesana, Renato Nucera. 
Nel dettaglio: il Comune di 
Gradisca ha effettuato una do- 
nazione di 2.000 euro perl’Em- 
porio della solidarietà; le Acli 
provinciali hanno lanciato la 
raccolta fondi “Adotta una spe- 
sa” con la quale sono riuscite a 
donare viveri per gli Empori di 
Gorizia, Monfalcone e Gradi- 
sca; l'azienda vitivinicola Kom- 
janc ha aderito all'iniziativa 
lanciata da #CantinaSocial, 
che prevede una donazione 
del 10% sulricavato della ven- 
dita delle Charity Box da loro 
prodotte; Coop Alleanza 3.0, a 
livello nazionale è intervenuta 
facendo arrivare la donazione 
anche alla Caritas goriziana 


dei buoni spesa per un contro- 
valore di 11.600 euro spendibi- 
linei loro supermercati; Comu- 
ne di Gorizia e Protezione civi- 
le hanno donato 500 mascheri- 
ne per i servizi Caritas. Prose- 
guendo: la Fondazione Cassa 
diRisparmio di Gorizia ha con- 
cesso un anticipo per quantori- 
guarda il contributo all’Empo- 
rio della Solidarietà (per Gori- 
zia, Gradisca e Monfalcone); 
la Conferenza episcopale ita- 
liana, ha elargito un contribu- 
to di 10.000 euro dal Fondo 8 
per mille, per sostenere il mag- 
giore impegno che la Caritas 
diocesanadi Gorizia ha affron- 
tato sin dall'inizio dell’epide- 
mia; la parrocchia di Cervigna- 
no, grazie a Anc (Associazione 
nazionale carabinieri), Alpini 
dell’Ana e famiglie hanno rac- 
colto 1.250 chilogrammi di vi- 
veri di prima necessità perle fa- 
miglie cervignanesi, poi distri- 
buiti tramite la Caritas parroc- 


CARLO MARIA REDAELLI 
ARCIVESCOVO DI GORIZIA 
E PRESIDENTE DI CARITAS ITALIANA 


Grande il sostegno 
sia dal settore 
pubblico sia dai 
privati. Disponibile 
un conto corrente 
per aiuti e donazioni 


chiale. 

Last but not least, la parroc- 
chia dei Santi Vito e Modesto 
di Piazzutta) ha concesso l’uso 
delle stanze adiacenti al dormi- 
torio Faidutti per gli ospiti du- 
rante il giorno. «Un fraterno 
grazie - continua Nucera - a tut- 
ti coloro che hanno continua- 
to, nello spirito Caritas, il loro 
servizio in questo difficile mo- 
mento in particolare modo ai 
volontari delle Caritas parroc- 
chiali. E un affettuoso ringra- 
ziamento ai sostenitori econo- 
mici». A questo proposito, solo 
nel mese di aprile è stato rac- 
colto unimporto pari a 14.035 
euro che andrà a sostegno di 
tutti e tre gli Empori della soli- 
darietà dislocati a Gorizia, Gra- 
disca d'Isonzo e Monfalcone. 

E poi ci sono tanti donatori 
singoli che hanno messo a di- 
sposizione somme che vanno 
da 20 a (addirittura) 10 mila 
euro. Ma la crisi, purtroppo, è 
soltanto agli inizi. Per chi voles- 
se continuare ad aiutare chi è 
in difficoltà, le offerte possono 
essere effettuate con bonifico 
bancario intestato a Caritas 
diocesana di Gorizia, codice 
Iban IT15 0086 2212 4010 
0400 0323 364, causale “Em- 
pori- Emergenza Covid-19”. 

La banca di riferimento è il 
Credito cooperativo di Lucini- 
co, Farra e Caprivainvia Venie- 
ro 4 nel quartiere di San Roc- 
co, a Gorizia. — 
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LA SCADENZA 


Sino a venerdì 
le richieste 
dei buoni 
aSavogna 


SAVOGNA 


Hanno tempo ancora fino a 
venerdì i cittadini di Savo- 
gna d'Isonzo che vogliono 
presentare la loro istanza 
per l'assegnazione di buoni 
spesa (da un minimo di 150 
a un massimo di 600 euro a 
seconda della consistenza 
del nucleo famigliare) 
nell’ambito dell’emergen- 
za Coronavirus. Il Comune 
ha fissato infatti nel 12 giu- 
gno il termine per la conse- 
gna dei moduli che si posso- 
no scaricare dal sito web 
dell'ente. Debitamente 
compilati, vanno inoltrati 
all'indirizzo segretario@co- 
mune.savognadison- 
zo.go.it, o via pec a comu- 
ne.savognadisonzo@cert- 
gov.fvg.it, o ancora via fax 
allo 0481-882447. Chi fos- 
seimpossibilitato a utilizza- 
re questi mezzi, in via ecce- 
zionale può contattare dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 10.30 l’ufficio segrete- 
ria (al numero 
0481-882001) e fissare un 
appuntamento perla conse- 
gna del modulo a mano. I 
bonus spesa possono esse- 
re richiesti da tutti i cittadi- 
ni residenti a Savogna che 
si trovano momentanea- 
mente in una situazione di 
disagio economico determi- 
nata dal Covid, come ad 
esempio lavoratori che a 
causa della pandemia han- 
no dovuto interrompere la 
loro attività. Anche chi è già 
assegnatario di altre forme 
di sostegno pubblico può 
presentare istanza, ma la 
priorità nella distribuzione 
delle risorse disponibili sa- 
rà data a coloro che invece 
non percepiscono altri aiu- 
ti. Come in tuttii Comuni, i 
buoni spesa possono essere 
utilizzati esclusivamente 
nei punti vendita che han- 
no aderito al progetto in 
questa fase di emergenza, e 
aSavogna d'Isonzo è il caso 
del supermercato Dpiù di 
via 1 Maggio. 

M.B. 
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NON SI FERMA L'INIZIATIVA "ADOTTA UNA SPESA" 


Prodotti alimentari donati 
dalle Acli isontine all’Emporio 


Dalle confezioni di zucchero 
al latte a lunga conservazione 
passando per la farina, l'olio 

il caffè, fagioli e ceci 

Continua la raccolta fondi 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Nonci sono fase 1 0 fase 2 che 
tengano, la solidarietà non si 
ferma e le persone bisognose 
restano tante anche dopola fi- 
ne dellockdown. 


Ecco perché continua l’im- 
pegno delle Acli provinciali 
di Gorizia a sostegno della Ca- 
ritas e delle famiglie più in dif- 
ficoltà dal punto di vista eco- 
nomico, attraverso l'ormai 
consolidata iniziativa “Adot- 
ta una spesa”, che punta ad of- 
frire prodotti alimentari di 
prima necessità a chi ne ha bi- 
sogno grazie alla generosità 
deicittadini. 

La presidente Silvia Paolet- 
ti, affiancata da alcuni volon- 


tari e dal personale del super- 
mercato Komauli di Gorizia, 
che fin dall’inizio è diventato 
partner del progetto, ha con- 
segnato all’Emporio della so- 
lidarietà di via Faiti la terza 
spesa solidale effettuata at- 
traverso le donazioni raccol- 
te: nel dettaglio sono state 
scaricate ben 300 confezioni 
da un chilo di zucchero, 480 
barattoli di fagioli borlotti e 
240 lattine di ceci (perle loro 
qualità nutritive e la facilità 


La consegna dei prodotti alimentari da parte delle Acli isontine 


A è 
" d 


di conservazione, i legumi so- 
no tra i prodotti migliori da 
donare in questi casi), ma an- 
che 480 cartoni da un litro di 
latte a lunga conservazione. 
Tutti alimenti che vanno ad 
aggiungersi alle grandi quan- 
tità di farina, olio, caffè ed al- 
tri prodotti che erano già sta- 
ti consegnati con le prime 
due spese solidali. La raccol- 
ta fondi di “Adotta una spe- 
sa” già nelle passate settima- 
ne aveva ampiamente supera- 
to quota 4 mila euro, e all’ini- 
ziativa si può partecipare do- 
nando una somma attraver- 
so l’Iban delle Acli provinciali 
di Gorizia (IT40 X08 6221 
240 30080 00000 413 — Cre- 
dito cooperativo Fvg) con la 
causale “Acli per Caritas - 
Adotta una spesa”. — 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


«Grado penalizzata senza Delfino Verde» 


L'allarme di Lovato della Git: «Non disporre di questo collegamento danneggia pesantemente lo sviluppo turistico» 


Antonio Boemo / GRADO 


Il rischio che, seppurinritar- 
do, quest'anno non prenda 
avvio la linea marittima 
Trieste-Grado dell’Apt di 
Gorizia con l’utilizzo del 
Delfino Verde, ha suscitato 
molti malumori anche da 
parte degli operatori turisti- 
cie di alcuni politici. Non so- 
lo. Ricordiamo anche nella 
sede dell’armatore del Delfi- 
no Verde, Silvano Peric, ar- 
rivano a decine ogni giorno 
le telefonate di triestini che 
siinformano sulla data d’ini- 
zio del servizio che dovreb- 
be coincidere con il 13 giu- 
gno. In un contesto di parti- 
colare difficoltà economica 
evidentemente tutte le par- 
ti in causa (Delfino Verde, 
Apt, Tpl Fvg) dovrebbero 
provvedere allo sforzo per 
trovare una soluzione. So- 
noinballo aspetti economi- 
ci perché la questione ruota 
essenzialmente attorno a 
questo tema con evidente- 
mente le proposte ancora 
molto distanti. 

Quest'estate, proprio per 
continuare a offrire un ser- 
vizio puntuale a favore 
dell’utenza, per assicurare 
loro la massima sicurezza e 
quanto previsto in fatto di 
distanze, la società maritti- 
ma ha deciso di utilizzare il 
mezzo più grande (300 po- 
sti anziché i 150 dell’anno 
scorso). 

«E chiaro che in un concet- 
to di Grado green non avere 
il servizio del Delfino Verde 
va assolutamente contro lo 
sviluppo turistico». E Ales- 
sandro Lovato, amministra- 
tore unico della Git ad affer- 
marlo precisando che sono 
parecchi i triestini che arri- 
vavano a Grado con questo 
mezzo per trascorrere una 
giornata in spiaggia. «Si 
chiede agli operatori priva- 
ti — aggiunge Lovato — di 
avere coraggio di aprire le 
strutture e poi il pubblico 
nonciviene incontro». 

A intervenire sul tema è 
anche il consigliere regiona- 
le dei dem, Diego Moretti. 
«Spero che l’incontro in 


tempi brevi tra le parti an- 
nunciato serva a trovare 
un’intesa per un servizio — 
quello del Delfino Verde tra 
Trieste e Grado previsto tra 
l’altro nell’offerta per il ser- 
vizio di Tplin regione — che 
deve continuare e che rap- 
presenta da anni, con i suoi 
150 passeggeri giornalieri 
e 36 mila annui, uno degli 
elementi di attrattività turi- 
stica del territorio gradese 


Il consigliere Moretti: 
«Spero che Regione 

e Apt trovino 

le risorse necessarie» 


eregionale». 

Afferma ancora Moretti 
che la situazione molto diffi- 
cile determinata dalla que- 
stione Covid-19 per il Tpl 
nella nostra regione (e non 
solo) — che riguarda tutti gli 
attoriincampo—obbligano 
in primis la Regione («l’as- 
sessore Pizzimenti, ma an- 
che Bini non possono esse- 
re estranei alla partita») ari- 
cercare una soluzione che 
confermi la presenza di un 
servizio che è uno degli ele- 
menti di attrazione peril no- 
stro turismo regionale. 
«Spero che Apt e Regione 
trovino le risorse, così come 
l'hanno trovate in altre si- 
tuazioni, per evitare un ulte- 
riore impoverimento in 
una stagione estiva che si 
preannuncia già molto, 
molto difficile per il compar- 
to turistico». Se la situazio- 
ne dovesse arrivare final- 
mente a un accordo, la li- 
nea Trieste-Grado (tra l’al- 
tro due corse giornaliere an- 
ziché le tre corse di piena 
stagione del 2019) potreb- 
be partire già sabato prossi- 
mo 13 giugno. Si spera dun- 
que in una fumata bianca 
nell’incontro che si terrà in 
Regione nelle prossime 
ore. Sarebbe un peccato 
sopprimere un servizio che 
ha ottenuto negli anni un 
crescente successo. — 
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DAL 27 GIUGNO 


Tra Lignano e Bibione torna 


il “traghetto” gestito dalla Saf 


Il cosiddetto passo barca 
è un'attrattiva turistica 

cui gli operatori non hanno 
voluto rinunciare. L'anno 
scorso 42 mila biglietti 


Nicoletta Simoncello / LIGNANO 


Messoa rischio dall’emergen- 
za sanitaria, l’X River, il passo 
barca che trasporta i turisti 
con le proprie biciclette da 
una sponda all’altra del Ta- 
gliamento, partirà il 27 giu- 
gnoesarà attivo fino al 13 set- 
tembre. Le sorti per la stagio- 
ne 2020 del traghetto che fa 
la spola da Pineta a Bibione so- 


no state decise dopo il con- 
fronto tra l'assessore alla Via- 
bilità di Lignano, Marina Bi- 
din, il sindaco di San Michele, 
Pasqualino Codognotto, l’as- 
sessore regionale alle Infra- 
strutture, Graziano Pizzimen- 
ti, operatori delle due città e 
della Saf, la società di traspor- 
to pubblico cui è affidato il ser- 
vizio per il secondo anno con- 
secutivo. Cambiata a metà 
della scorsa estate, la barca 
che accompagna i cicloturisti 
dalla costa friulana a quella 
veneta porterà, come lo scor- 
so anno, «al massimo 25 per- 
sone poiché ogni posto a sede- 
re è intervallato da una bici- 


cletta e quindi la distanza è 
già garantita — spiega Bidin—. 
In questi giorni si metteranno 
a punto le ultime misure per 
contenere la diffusione del 
contagio da Covid-19, comun- 
quesi salirà a bordo con indos- 
so la mascherina e sarà a di- 
sposizione il gel igienizzante. 
Eancheilcosto delbiglietto ri- 
marrà invariato, cioè un eu- 
ro». Il servizio rimarrà attivo 
tutto il giorno con orario con- 
tinuato dalle 9 alle 19, e ciò si- 
gnifica che il traghetto si fer- 
merà circa ogni quaranta mi- 
nuti. «Dopo il successo riscon- 
trato con l’XRiverlo scorso an- 
no — continua Bidin — per il 


CE LORA ne nermeentii gite 


TRASPORTI 


Due servizi 
apprezzati 


La predisposizione delle sedu- 
te insicurezza a bordo del Delfi- 
no Verde e sopra uno scorcio 
del passo barca che collega Li- 
gnano a Bibione. Servizi ap- 
prezzati dai turisti ma allo sta- 
to con situazioni diverse. Il se- 
condo parte, il primo chissà. 


2020 l’intento sarebbe stato 
quello di garantire il servizio 
allungandola stagione, e cioè 
facendolo partire già da Pa- 
squae poi fino alle fine di otto- 
bre almeno nei fine settima- 
na. A causa del coronavirus, 
invece, questo non sarà possi- 
bile, maciriserviamo di allun- 
garlo casomai a fine stagione 
in base all’afflusso turistico. 
Ciò che è certo è che, dato che 
quest'estate a Lignano l’emer- 
genza sanitaria ha cancellato 
gran parte degli eventi e 
dell’intrattenimento, questo 
del passo barca sarà più che 
mai un servizio di fondamen- 
tale importanza che imple- 
menta l’offerta turistica». Lo 
scorso anno, in poco più di 
due mesi (dal 24 luglio al 30 
settembre) Safha staccato ol- 
tre 42 mila biglietti. E in me- 
dia sono state 612 le persone 
che hanno usufruito giornal- 
mente della barca da Lignano 
Sabbiadoro a Bibione. — 
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SOS ALL'ANCI REGIONALE 


Allarme del sindaco di Ronchi: 
impossibile riaprire le scuole 


Luca Perrino / RONCHI 


Una comunicazione all’Anci 
per coinvolgere tutti i sindaci 
in un fronte comune. Il primo 
cittadino di Ronchi dei Legio- 
nari, Livio Vecchiet, è preoccu- 
patorispetto alla poca chiarez- 
za sulla riapertura delle scuo- 
le a settembre. Una preoccu- 
pazione dettata dal fatto che, 
con le informazioni, poche, 
che oggi sono a disposizione, 
fanno pensare che tutta l’orga- 


nizzazione logistica e, di con- 
seguenza, tutti i costi, grave- 
ranno sugli enti locali. «Le re- 
gole che abbiamo letto — sono 
le sue parole — sembrano esse- 
re state scritte da chi non sa 
nulla di edilizia scolastica e di 
quanto complessa sia l’orga- 
nizzazione. Anche quella del 
trasporto scolastico che grava 
sulle nostre spalle. Si parla di 
sdoppiamento delle classi, di 
10-12 alunni all’interno di 
un’aula e, quindi, di condizio- 


ni che difficilmente si potran- 
no rispettare se prendiamo in 
considerazione quelle che so- 
no le nostre scuole». Se così 
fosse, a Ronchi si rischia con- 
cretamente di saltare iltempo 
potenziato, attualmente 7 
classi per complessive 150 fa- 
miglie. Ed ogni progetto di 
ampliamento dello stesso 
non troverebbe attuazione. 
«Mi chiedo — aggiunge — a chi 
spetterebbero i costi per la sa- 
nificazione degli edifici, chi 


sopporterebbe ulteriori spese 
di gestione come quelle per il 
riscaldamento. Ancora una 
volta tutto sarebbe sulle spal- 
le dei sindacie che ci si dovreb- 
be occupare anche della salva- 
guardia del personale, diinse- 
gnanti e del personale non do- 
cente. Nel nostro caso, poi, mi 
chiedo dove potremo sistema- 
re quasi 1.200 alunni. Utiliz- 
zando il palasport? La pale- 
stra polifunzionale di via Zo- 
rutti? Dove verrebbe fatta l’at- 
tività motoria? E le associazio- 
ni sportive dove opererebbe- 
ro?». Quesiti ai quali, al mo- 
mento attuale, non c'è alcuna 
risposta. Ronchi dei Legiona- 
ri, attualmente, ha una dota- 
zione di 7 scuole, tra materne, 
elementari ed una media, alle 
quali va aggiunto un nido co- 
munale per l’infanzia. In que- 


sto caso, poi, alle massicce ri- 
chieste si è fatto fronte attuan- 
do una convenzione con due 
nidi privati. 

«Ho l'impressione di trovar- 
mi di fronte ad interlocutori 
conuna grande impreparazio- 
ne — sono ancora le parole di 
Vecchiet — e sul rischio che si 
vada verso un orizzonte edu- 


«I Comuni non sono 
in grado di gestire 
l’organizzazione 

che ci è stata indicata» 


cativo a dir poco buio e pieno 
di incertezze. Mi si parla di le- 
zioni da 40 minuti perun mas- 
simo di 4 ad ogni turno. Ma, a 
settembre, mancano pochi 


mesi e non ci si potrà pensare 
a ridosso di quella data. I sin- 
daci sono chiamati a dir la lo- 
ro, a manifestare il loro dissen- 
so verso un disegno che non 
solo è molto opaco, ma rischia 
di gravare sui nostri bilanci, 
mettendoci poi di fronte a scel- 
te dolorose. Sono convinto 
che le scuole debbano riapri- 
re, che la didattica a distanza 
abbia fatto vedere tutti i suoi 
limiti, ma credo che ci si deb- 
ba confrontare con proposte 
fattibili, praticabili, dettate 
dallaragionevolezza e dal fat- 
to che i Comuni sono nell’im- 
possibilità di risolvere tutto 
con un colpo di bacchetta ma- 
gica. Ai sindaci — conclude — 
non può essere demandata 
ogni responsabilità in mate- 
ria». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 8 GIUGNO 2020 
ILPICCOLO 


L'appello del Colle 
alle istituzioni 

«I conflitti creano 
fratture sociali» 


Mattarella celebra il 50esimo compleanno delle Regioni 
«Le diversità sono un moltiplicatore di crescita» 


Francesco Grignetti/ROMA 


È il compleanno delle Regio- 
ni. Cinquant’anni fa, ieri, gli 
italiani votavano per la pri- 
mavolta i loro rappresentan- 
tinei consigli regionali. 

Nel frattempo molte cose 
sono cambiate, nel bene e 
nel male, nel segno della col- 
laborazione istituzionale 
ma anche del dissidio. La 
pandemia è stato forse il mo- 
mento più difficile per il rap- 
porto tra centro e periferia. 
Edecco che il Presidente del- 
la Repubblica ieri ha ricorda- 
to atutti che «non vincerà da 
solo un territorio contro un 


«La Repubblica 

nasce nel rifiuto del 
carattere autoritario e 
centralista dello Stato» 


altro, non prevarrà una istitu- 
zione a scapito di un’altra, 
ma solo la Repubblica, nella 
sua unità». 

Come Sergio Mattarella 
concludeva il suo messag- 
gio, «decisiva sarà la capaci- 
tà di tenere insieme pluralità 
e vincolo unitari». Se così 
non sarà, e se ciascuno an- 
drà per la sua strada, non ce 
la faremo. Questa la preoccu- 
pazione del Capo dello Sta- 
to. «La stessa lotta alla pande- 
mia ci ha posto di fronte a 
nuovi interrogativi su come 
rendere migliore il servizio 
ai cittadini ed evitare che 
conflitti e sovrapposizioni 


LS 


tra istituzioni possano crea- 
re inefficienze paralizzanti o 
aprire pericolose fratture nel- 
la società». Sì, perché i segna- 
li di fratture nel corpo socia- 
le, ma anche tra i territori, 
s’'intravedono. E occorre ri- 
comporre le rotture, non 
estenderle. 


CONCORDIA ISTITUZIONALE 


È uninnoalla leale collabora- 
zione tra istituzioni, quindi il 
discorso del Presidente. Sen- 
za perdere la fiducia nell’Ita- 
lia, senza cercare scorciato- 
ie, ma nella consapevolezza 
che occorre concordia istitu- 
zionale. «Le diversità, se non 


utilizzate in modo impro- 
prio, sono un moltiplicatore 
dicrescita civile, economica, 
culturale». Non solo. «Affin- 
ché il pluralismo ela sussidia- 
rietà assumano il valore che 
è loro proprio, è necessario 
che questi concorrano alla 
realizzazione dei principi 
fondamentali di solidarietà 
e di uguaglianza sanciti dal- 
la Costituzione» 

Ricorda a tutti, Mattarel- 
la, chela nascita delle Regio- 
ni, nel 1970, è stato il compi- 
mento del disegno costituen- 
te. Perché «la Repubblica na- 
sce nel rifiuto del carattere 
autoritario e centralista del- 


i 


L 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella. A sinistra il ministro alle Regioni Francesco Boccia 


lo Stato, inasprito dal regi- 
me fascista, contro la tradi- 
zione dei liberi Comuni e del- 
le identità dei territori». E 
perché «il principio di auto- 
nomia, delle Regioni e degli 
enti locali, è alle fondamen- 
ta della costruzione demo- 
cratica». 

Tutti sono chiamati a fare 
la loro parte. «Le Regioni e le 
autonomie degli enti locali 
accresceranno le opportuni- 
tà del Paese, anche in questa 
stagione di ripartenza, se sa- 
pranno contribuire a garanti- 
re e rendere effettivo il carat- 
tere universale dei diritti so- 
ciali e di cittadinanza del po- 


polo italiano. Siamo chiama- 
tia una prova impegnativa: 
l’Italia ha le carte in regola 
per superare la sfida». 
All’indomanidi una stagio- 
ne di scontri, le parole del 
Quirinale sono un balsamo 
perle ferite di molti. Luca Za- 
ia, Governatore del Veneto, 
nonriesce a trattenere l’entu- 
siasmo: «Penso che quella di 
Mattarella sia una bella di- 
chiarazione e spero che qual- 
cuno se la stampi e se la met- 
ta nel comodino, visto che 
c'è ancora qualcuno che non 
ha capito che l'autonomia 
non è una sottrazione di po- 
tere come la interpretano a 


Romaalcuni». 

Plaude, e non potrebbe es- 
sere altrimenti, anche il mini- 
stro dem Francesco Boccia, 
Affariregionali: «Il Presiden- 
teciesorta a proseguire sulla 
strada dell’attuazione rigoro- 
sa della Costituzione. L’auto- 
nomia che rafforza l’unità na- 
zionale è un punto fermo 
dell'impegno del governo. 
L'esperienza di raccordo per- 
manente tra Stato, Regioni 
ed Enti locali nei mesi dell’e- 
mergenza Covid-19 ha dimo- 
strato che con la leale colla- 
borazione si ottengono i ri- 
sultati migliori». — 
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Il governatore della Toscana: Roma non pensi di centralizzare la Sanità 
«Senza Regioni un disastro e lo Stato non avrebbe potuto governare» 


Rossi: «Ritroviamo un equilibrio 
Serve il federalismo cooperativo» 


Fabio Martini / ROMA 


opotre mesi trascor- 
si in prima linea a 
combattere il Co- 
vid 19, per le mai 
amate Regioni è arrivato il 
giorno del cinquantesimo 


compleanno, salutato da un 
messaggio del Capo dello Sta- 
to, che il Governatore della 
Toscana Enrico Rossi inter- 
preta così: «Il presidente Mat- 
tarella richiama giustamen- 
te all’unità e al superamento 
di sovrapposizioni tra istitu- 
zioni e indica la strada di un 
federalismo cooperativo. Ma 
cè anche un passaggio 


sull'Europa, chiamata a valo- 
rizzare la dimensione regio- 
nale, come vettore di integra- 
zione. Ecco a questo proposi- 
to sia consentita una osserva- 
zione personale: noi come 
Regioni abbiamo i nostri ri- 
tardi, ma se nei prossimi me- 
si si pensa di spendere da Ro- 
mai fondi europei perla sani- 
tà, a vederne i frutti ci pense- 


ranno i nostri nipoti!». Ses- 
santuno anni, da dieci presi- 
dente della Regione Tosca- 
na, Enrico Rossi non è un pro- 
fessionista dell’auto-elogio 
ma dice di essere «sincera- 
mente soddisfatto» per la ge- 
stione regionale della pande- 
mia, per la quale da diverse 
settimane parlano tutti i «fon- 
damentali». 

Le Regioni-in genere consi- 
derate enti inutili e cliente- 
lari-hanno dimostrato pre- 
senza e protagonismo, ma 
anche i proverbiali limiti: 
cinquantenni malate o da 
rigenerare? 

«Hanno dimostrato di esser- 
ci, di stare sulterritorio, assu- 
mendosi responsabilità. Cer- 
to, talora non hanno fatto be- 
ne la conflittualità eccessiva, 
il parossismo e un po’ di pro- 


tervia. Ma andrebbe fatta la 
prova del nove: io penso che 
senza le Regioni avremmo 
avuto un disastro e lo Stato 
centrale non avrebbe potuto 
governare, come ha ben fat- 
to, tutto il sistema». 

La diversità delle situazio- 
nisanitarienonha incorag- 
giato un eccessivo protago- 
nismo delle diverse Regio- 
ni? 

«Io credo sia l'occasione per 
ritrovare un equilibrio tra 
tentazioni opposte. Da una 
parte il federalismo spinto di 
Lombardia, Veneto e anche 
Emilia, dall’altra il “federali- 
smo da abbandono” che du- 
rada anni. L’unico riferimen- 
to per le Regioni è il Ministe- 
ro del Tesoro, che si preoccu- 
pa del controllo della spesa. 
Come se allo Stato non inte- 
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Laripartenza: i nodi della politica 


Studio di Euromedia Research: l'indice di fiducia in Conte in calo al 43,4%, esecutivo al 34,2%. Giù Chiesa e magistrati —INPIAZZA A ROMA 
L : . | | Tornano 
d ripartenza aumenta 1] malumore le Sardine 
. . *_* e rivendicano 
Un italiano su due boccia il governo lo lus soli 
ROMA 
Dura 8 minuti e 46 secondi 
L'INDICE DI FIDUCIA NEI CONFRONTI DI CONTE E DEL GOVERNO l'omaggio commosso di 
Piazza del Popolo a Geor- 
ALESSANDRA GHISLERI Giuseppe Conte sui ge Floyd, ilcittadino afroa- 
partiti | astenuti mericano ucciso da un poli- 
adessocosa può accade- ziotto a Minneapolis, Min- 
re nel nostro Paese do- 43,4% nesota, il 25 maggio. Sono 


i minuti interminabili che 
scandiscono gli ultimi 
istanti di vita di un uomo, 
quelli durante i quali l’a- 
gente Derek Michael Chau- 
win preme con il ginocchio 


po che le situazioni e le 

esigenze particolari di 
ogni cittadino sono ancora so- 
spese nel limbo delle decisioni 
del governo e dell'Europa? Co- 
me conferma l’ultimo sondag- 
gio Euromedia Research, il go- sul collo di Floyd, mentre 


-0,9% 


verno rischia di essere sepolto 
da una valanga di richieste e 
istanze che spaziano nelle più va- 
rie materie ministeriali. Nono- 
stante un indice di fiducia nel 
presidente del Consiglio Giusep- 
pe Conte al 43,4% (-0,9%rispet- 
to alla scorsa settimana) e quel- chio per quattro minuti, 
lo del governo al 34,2% (-0,4% per altri quattro restano in 
in una settimana), esiste la con- Forza ai i Altri | Indecisi piedi con il pugno alzato 
sapevolezza nell’elettorato ita- Italia parti | astenul per dire no al razzismo. In 
liano, a tratti neppure malcela- î silenzio: «Black lives mat- 
ta, diunasottilelinea di crisi, an- ter» riecheggianoi cartelli, 
che per una ragione elementa- «Mantieni la distanza dal 
re: essere all'altezza della situa- razzismo». E quelle parole 
zioneodierna significa fare alcu- ripetute: «I can't breathe». 
ne cosein maniera rapida e tem- E stata una studentessa ro- 
pestiva. Il significato dell’oggi mana di 25 anni, Denise 
sembra sfuggire di fronte alle Fuja Berhane, a lanciare 
grandi promesse nei confronti con due amici, Neal Hud- 
del futuro. Le persone vivono don-Cossar e Tanya Alice, 
nel presente e si sentono ignora- l'idea che in pochi giorni 


lui continua a implorare: 
«I cant’'breathe», non rie- 
sco a respirare. Sotto il cie- 
lo diRoma, a quasi ottomi- 
la chilometri di distanza, a 
mezzogiorno migliaia di 
persone restano in ginoc- 


te nelle loro individuali necessi- viene raccolta da associa- 
tà. Oggi più che mai è incom- zioni e gruppi che si batto- 
prensibile ai più che non cisiano Fante: EuraMedia Research - 3 giugna 2020 L'EGO - HUB no controle discriminazio- 
rispostedirette ed efficaci rispet- ne e per la giustizia socia- 
to alle promesse elencate nei | che nell'ombra dell'emergenza | selapaura, cheè statalagrande | discono al Presidente della Re- | lo Palamara, che con un meno le, a partire da Women's 
diversi interventi mediatici e | Covid 19, è cresciuto un forte | protagonista degli ultimi 100 | pubblica di farsi personalmen- | 12,3% oggi scende nella scala March Rome, 6000 sardi- 
social di tutti i rappresentanti | conflitto politico peraccreditare | giorni, ha fatto ben comprende- | te carico di decisioni che spet- | delle valutazioni registrando ne, Neri Italiani-BlackIta- 
dell'esecutivo e delle istituzio- | o screditare il proprio nemico. | re alcittadino di essere stato la- | tano in primabattuta a gover- | un indice di fiducia pari al lians. A rispondere è una 
ni. E evidente che più passa il | Una marea di polemiche che | sciatodeltuttosolodifrontealle | noeparlamento. 26,4%. Nessuno rimane esclu- folla di giovani (tremila 
tempo e più si sta perdendo | hanno coinvolto tutti dalla ge- | sue necessità. E così inuna com- Ecosìstannocadendounodo- | so. I cittadini si dichiarano per gli organizzatori) di 
l'occasione di sfruttare quella | stionepubblicaalivellonaziona- | plicata situazione decisionale, | po l’altrotuttii punti fermi: non | stressati e coni conti in rosso e ogni colore, origine e reli- 
che si potrebbe chiamare cultu- | lea quella locale, spesso aiutate | perchémoltesonoleinformazio- | solo nella politicama anche nei | sembrano riflettere in pieno lo gione riunita per ricordare 
ra della sperimentazione che | dal proliferare di fake new, ma | nielevalutazioni da mettere in- | corpiintermedie nelle istituzio- | stato dell’interoPaese. che il rispetto dei diritti 
promette di allocare risorse in | che hanno escluso un solo atto- | sieme, risulta più semplice per | ni, anche la Chiesa coinvolta nei Così oggi se il 47,8% degli ita- umani è una istanza uni- 
maniera diretta più efficientee | re:ilcittadino. Noncisipuòcon- | ciascunodi noiaffidarsialle pro- | suoi scandali, ultimo quello del | liani boccia l'operato del gover- versale, e che l’Italia non 
rapida rispetto ai numeri e alle | centrare su una sola realtà, per- | prie emozioni nei giudizi, nelle | palazzo a Londra - a esclusione | no, ben il 61,2% non promuove può dirsi innocente. A par- 
richieste legittimate. Insom- | chésirischiadialimentarelarab- | percezionie nelle nostre opinio- | di Papa Francesco che rimane | leopposizioni incapacidifarpre- tire dairitardi sulla cittadi- 
ma, essere più pragmatici eme- | bia sociale accendendo quei fo- | ni.Ilgaptra politica, istituzioni e | un punto saldo riconosciuto -, | valere unalorolinea di coesione nanza ai nuovi italiani. 
no ideologici e per questo più | colai che alimentano i conflitti. | cittadini si fa sempre più ampio | staviavia perdendola sua credi- | costruttiva. Ci si scopre così ar- «Noi saremmo perlo ius so- 
trasparenti, utili, controllabili | Ora è chiaro che tutto questo | in maniera inversamente pro- | bilità nei confronti anche dei | rabbiati con gli arrabbiati, scon- li puro, ma bisogna bonifi- 
e auspicabilmente più parteci- | mette in grave difficoltà il pre- | porzionale rispetto aivalori che | suoi fedeli attestandosi al | tenticongliscontenti,indifficol- care la narrazione farlocca 
pantipermetterebbe all’opinio- | mier e la maggioranza perché | registra l’indice di fiducia nelle | 34,1% nel ranking della fiducia | tàdifrontealle sceneggiate poli- e strumentale portata 
ne di pubblica di non sentirsi | nonsipuò piùsfuggire altempo | istituzioni. Un importante quo- | nazionale. Per non parlare della | tiche. Ildesiderio correinun'uni- avanti da certi personaggi 
ignorata elontana. cheincessantebatteisuoicolpi. | ta di elettori fatica a intendere | magistratura, alle prese con i | cadirezione:ifatti.— della politica» dirà più tar- 

Gli elettori hanno compreso In questa situazione di impas- | cheleregolecostituzionaliimpe- | trafficisulle nomine e loscanda- E ADRODUZONE RSEAVATA di Mattia Santori, leader 


delle Sardine. Denuncia Ja- 
smine Cristallo, una porta- 
voce del movimento: «Non 


ressasse niente altro. Questo | ziadelloStato, riconoscendo- | faccia il suo dovere e lo farà siamo immuni dal razzi- 

haspintoleRegioniadun’au- | gli la possibilità di esercitare | al meglio. Ma sarà difficile smo: abbiamo sentito dire 

tonomia malintesa, soprat- | questo diritto, ma su tuttele | imputare a qualsiasi presi- che “ci servono nei campi 

tutto da parte delle più forti, | materie concorrenti». dente di Regione o assessore per raccogliere i pomodo- 

secondounalogicaaltrettan- | Cheurgauninterventolegi- | l’omicidio colposo o doloso. ri”, e stavano parlando di 

to sbagliata: ”allora faccia- | slativo non lo dimostra il | Tuttihannolavorato, cercan- esseri umani. Non siamo 

modasoli”.Serveun federali- | palleggio tra governo e Re- | do di fare il meglio possibile immuni da abusi di potere: 

smocooperativo». gione Lombardia su chi do- | e non sono questioniche siri- ricordiamo cos'è successo 

IlCapo dello Statoharacco- | vesse istituire le prime zo- | solvono con unaperizia tecni- a Cucchi». Ma è di Stella 

mandato di evitare «so- | ne rosse? L’indagine della | ca. Non c'è nulla di più politi- Jean, stilista italo-haitia- 

Etico nessi vrapposizione» tra istitu- | magistraturanonlo confer- | coe altempostesso nulla che na, mamma di due bimbi, 

PRESIDENTE zioni: la pandemia non ha | ma? richiedamaggiore competen- la voce che più di tutte arri- 

DELLA REGIONE TOSCANA dimostrato che in caso di | «La magistratura, per carità, | zadella sanità». vaal cuore: «Non amolari- 

crisigravi, lo Stato deve po- Non le pare che ci sia stata balta, ma non posso stare 

ter centralizzare? Serve una eccessiva politicizza- in silenzio: non è possibile 

Se nei prossimi mesi una riforma della Costitu- | Nella lotta al virus ara della i ipraslI che i miei figli grin le 

‘ ‘ zione? ‘ ‘ adimputare al colore politi- stesse minacce, gli insulti e 

SI pensa di spendere «In questa materia c’è già un abbiamo dimostrato co si tanto la diversità le aggressioni he ho subi- 

dal centro i fondi articolo della Costituzione | di esserci, di stare sul | delle risposte, ma persino to io, e senza gli indignati 

europei per la Sanità che infatti ha consentito al territorio e di farci il numero dei morti? di adesso. Tutti loro merita- 

‘ ‘ governodiavocarea se la po- i «E vero bisogna stare attenti nola cittadinanza. Qui sia- 

a vederne i frutti testà legislativain questa ma- | CArlCO delle nostre a non scendere in polemiche mo tutti meticci, italiani 
saranno inostri nipoti teria.Piùingeneralebisogne- | responsa bilità politiche assurde». — per primi». — MAR. TOM. 
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La ripartenza: i nodi della politica 


Il leader leghista: «In autunno alle urne per Comuni e Regioni, opportuno che si rinnovi il Parlamento. Grandi opere? Perché fermare la Gronda» 


Arriva la spallata di Salvini: «Conte vada a casa 
Niente soverni camuffati, c'è soltanto il voto» 


L’INTERVISTA 


Amedeo La Mattina/ROMA 


opo Conte ci 
sono solo gli 
<< italiani, il lo- 
ro voto per 


un governo stabile, che duri 
cinque anni. Niente minestro- 
ni, sostegni esterni più o me- 
no camuffati. Dobbiamo esse- 
re trasparenti, e dire che que- 
sta maggioranza non è in gra- 
do di affrontare il rilancio 
dell’economia. Auspico l’elec- 
tion day: a settembre o a otto- 
bre voteremo per Comuni e 
Regioni ed è opportuno che si 
voti pure per rinnovare il Par- 
lamento». 

Senatore Salvini, lei è torna- 
to in campagna elettorale. 
Come è il ritorno nelle piaz- 
ze dopo l’astinenza da lock- 
down? Riparte da lì perrecu- 
perare consenso? 

«La gente ha bisogno di parla- 
re, non se ne può più degli in- 
contri online. Sento un rinno- 
vato sentimento attorno a 
me. Siè visto il 2 giugno, a par- 
tele polemiche surreali sul di- 
stanziamento che ovviamen- 
te vale solo per noi. Ho visto 
tanti altri assembramenti e 
nessuno ha detto nulla, anche 
le sardine ricomparse non ri- 
spettano il distanziamento. Il 
ritorno alla vita normale mi 
dà gioia». 

C’è un cambio di strategia 
comunicativa nella sua cam- 
pagna elettorale? Berlusco- 
nihascelto il dialogo. 

«Non c’è un cambio di strate- 
gia. Noi abbiamo tentato di 
collaborare con il governo. Lo 
abbiamo inondato di propo- 
ste. Ascolto da parte del gover- 
no: zero. Mi sembra chiaro 
che ignorino le stesse richie- 
ste del presidente Mattarella. 
Continueremo a fare propo- 
ste, consapevoli che Conte, 
Pde 5 Stelle se ne fregano del- 
le preoccupazioni di impren- 
ditori, professionisti e artigia- 
ni. I prestiti da restituire in 6 


A26 


Alessandria Masone 


Ventimigli 


anni sono inutili e dei 400 mi- 
liardi ipotizzati solo 25 sono 
statirichiesti». 

Non è contento che l’Euro- 
pa abbia aperto i cordoni 
della borsa? Berlusconi sem- 
braentusiasta. 

«Conte, Pd e 5 Stelle ci hanno 
fatto perdere tre mesi perinse- 
guire l'Europa. Molti di quei 
soldi, mi riferisco al Recovery 
fund, arriveranno l’anno pros- 
simo. E, in ogni caso, saranno 
d’accordo su come spender- 
li?». 

Conte dice che il clima nel 
governo è migliore di quello 
che sembra. Volete collabo- 
rareascrivere il Piano nazio- 
nale delle riforme da presen- 
tare all'Europa? Quali sono 
lesue priorità. 

«Due, già presenti in Parla- 
mento come proposte della 
Lega. Taglio della burocrazia 
sul modello Genova: significa 
sospensione del Codice degli 
appalti per cinque anni. Scom- 
metto che non lo faranno per 
due motivi.15 Stelle sono pre- 
giudizialmente ostili all’im- 
presa: arresterebbero qualun- 
que imprenditore che respiri. 
Già abbiamo faticato a convin- 
cerli a procedere con il com- 
missario Bucci. Secondo: il Pd 
è ostaggio della Cgil. Altra 
priorità: taglio delle tasse, flat 
taxmodulataal15020%ase- 


Gronda di Ponente 


IL PROGETTO DELLA GRONDA 


condo del reddito. Costo sti- 
mato 13 miliardi e si aiutano 
dieci milioni di famiglie». 
Pensa che si possa replicare 
il modello Genova per tutte 
leopere pubbliche? 
«Assolutamente sì. Ma vi sem- 
bra normale che siano blocca- 
ti circa 14 miliardi? Che la 
Gronda di Genova sia ferma? 
E un’opera già finanziata e 
progettata, con 4 miliardi a ca- 
rico dei privati, cioè della so- 
cietà Autostrade. Ci sono deci- 
ne di migliaia di posti di lavo- 
ro prontia partire. Invece, tut- 
to bloccato dallo scorso autun- 
no per litigi nella maggioran- 
za, perché i 5 Stelle non vo- 
gliono rinnovare la concessio- 
ne ad Autostrade. E così su tut- 
to». 

Per questo ci voglio elezioni 
politiche anticipate? 

«SÌ. Gli italiani verranno chia- 
mati a votare per le regionali, 
comunali e per il referendum 
sul taglio dei parlamentari. 
Speriamo che per quella data 
in autunno la situazione sia 
tranquilla, visto che i dati sui 
contagi migliorano di giorno 
in giorno. E allora si chieda 
agli elettori di esprimere un 
governo che duri cinque anni 
e abbia le idee chiare. Noi ab- 
biamo i dossier pronti per go- 
vernare. Via questo governo 
ideologico, contrario alla li- 
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Nervi 


è 


Matteo Salvini, leader della Lega 


bertà di impresa e di culto, al- 
le scuole e agli ospedali priva- 
ti. Anche in Europa auspicano 
un governo stabile. Sarebbe 
un'operazione verità. Pd e 5S 
facciano un esame di coscien- 
za come ho fatto io, che ho 
chiuso un’esperienza di gover- 
no quando ho capito che tutto 
era bloccato. Ma nel Paese del- 


Pd viadotti 


CS 


18 ll 
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la Fiat, dell'Alfa e della Lancia 
si può ancora pensare di risol- 
vere il problema della mobili- 
tà finanziando l’acquisto dei 
monopattini elettrici?». 

E sicuro che in Europa prefe- 
riscano un governo a guida 
Salvini-Meloni? 

«Si accorgeranno presto cosa 
significa avere a che fare con 


un governo paralizzato. Altro 
che Stati generali dell’econo- 
mia, che servono a chi non ha 
le idee chiare a prendere tem- 
po. Gli altri Paesi europei so- 
no molto più avanti di noi. 
Grecia, Spagna, Portogallo, 
Francia e Germania hanno in- 
vestito più di noi senza aspet- 
tare il Mes, coniloro soldi. La 
Francia investe 18 miliardi 
sul turismo, noi non siamo ar- 
rivati a tre. Nei prossimi mesi 
si decide il destino dell’Italia 
per i prossimi trent'anni. Se, 
come nel dopoguerra, ci fosse 
un De Gasperi, uno direbbe 
“mi rassegno”, ma noi abbia- 
mo Bonafede e Azzolina. C'è 
la fila di aziende francesi pron- 
te a comprare aziende italia- 
ne. Ho chiesto al Copasir di 
controllare». 

Anche il centrodestra è con- 
fuso. Si fida di Berlusconi 
che parla con importanti 
esponenti del governo? 
«Anche io parlo riservatamen- 
te con diversi ministri e nonlo 
rendo pubblico. Mi fido di 
quello che vedo e mi rifiuto di 
pensare che un liberale possa 
sostenere pezzi di governo di 
estrema sinistra. Questo è un 
governo come ai tempi di Ber- 
tinotti». 

Nel Pd sostengono che Fi e 
Lega trattino su una legge 
elettorale proporzionale. A 
Berlusconi conviene, a lei 
no: senza premio di maggio- 
ranzail centrodestra potreb- 
be nonottenere una maggio- 
ranzain Parlamento. 

«Io non ho visto assolutamen- 
te nulla né da parte del Pd né 
dai 5S. Una legge proporzio- 
nale ci riporta indietro di 40 
anni, alla Prima Repubblica. 
Alle regionali della Campania 
c'è un’alleanza tra De Luca, Ci- 
rino Pomicino, Mastella e De 
Mita, quattro ere geologiche 
fa. Questo è il proporzionale. 
Invece, chi ha un voto in più 
deve governare. Ci vuole un 
premio di maggioranza, altri- 
menti dipenderemo dai Renzi 
diturno». — 
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PRIMOPIANO 1! 


La ripartenza: i nuovi nemici 


DOSSIER DI CONFCOMMERCIO 


Allarme usura, imprenditori sotto attacco 


Rischio cresciuto del 30% e a maggio potrebbe toccare il 50%. Il Viminale: fondo anti-racket a disposizione delle aziende 


Maria Rosa Tomasello / ROMA 


L’equazione è semplice: «Più 
fragile è l’impresa, più elevata 
è la pressione». E poiché bar e 
ristoranti sono le attività che 
hanno sofferto maggiormente 
le conseguenze del lockdown, 
è su queste attività che si con- 
centra l’attenzione della crimi- 
nalità, a caccia di aziende in 
crisia cui prestare denaro a tas- 
si da capogiro o da acquisire a 
prezzi fuori mercato. 

La pandemia, ormai è chia- 
ro, è diventata un affare per le 
mafie. Nel terziario una impre- 
sasudieci, denuncia Confcom- 
mercio, risulta esposta a usura 
oatentativi di appropriazione 
«anomala», percentuale che 
cresce quasi fino al 20% per 
quegli imprenditori che si dico- 
no molto preoccupati per il ve- 
rificarsi di questo tipo di feno- 
meni nel proprio quartiere. 
«La crisi economica ha una zo- 
na d’ombra dove rischia di raf- 
forzarsi la criminalità — avver- 
te il presidente Carlo Sangalli 
— Le nostre imprese in difficol- 
tà denunciano sempre più 
spesso usura, estorsioni e ac- 
quisizioni illecite. Abbiamo fi- 
ducia in magistratura e forze 
dell’ordine e, insieme, è neces- 
saria più rapidità per far giun- 
gere i sostegni previsti dal de- 
creto Rilancio e irrobustirli. So- 
lo così si combatte la criminali- 
tà e si ricostruisce un’econo- 
mia sana». 

L'indagine condotta da Con- 
fcommercio in collaborazione 
con Format research sul ri- 
schio di infiltrazioni criminali 
nel settore del commercio e 
della ristorazione conferma 
che durante l'emergenza sani- 
taria, carenza di liquidità e ca- 
lo dei consumi hanno rappre- 
sentato il principale ostacolo 
all’attività del 60% delle im- 
prese, il 15% è rimasto impi- 
gliato in difficoltà burocrati- 
che, mentre il 13,3% segnala il 
peso grave delle spese necessa- 
rie per garantire la sanificazio- 
ne dei locali. Un rapporto del- 
la Commissione d’inchiesta 
sul sistema bancario conferma 


GLI IMPRENDITORI A RISCHIO 


Quali sono stati gli ostacoli all'attività d'impresa durante 


l'emergenza sanitaria 


e 


Liquidità 
e credito 


Calo dei 
consumi 


Quanto ritiene grave il problema dell'esposizione delle imprese del commercio 
al dettaglio, dei bar, dei ristoranti, al rischio dell'usura in questa fase di crisi economica? 


Quanto ritiene grave il problema dell'esposizione degli imprenditori al pericolo 


u 


Burocrazia 


Costi della 
riapertura 


Criminalità 


di dovere cedere alla malavita il proprio bar, il proprio ristorante, il proprio negozio, 


la propria impresa? 


Molto, e sono anche molto preoccupato per chi fa | 18,8% | 59,4%. 


il mestiere di imprenditore nel mio quartiere 


Abbastanza, sono preoccupato in generale, 
anche se al momento non vedo rischi per chi fa 
il mestiere di imprenditore nel mio quartiere 


Poco, è un rischio che esiste, ma riguarda 
altre zone del paese, non certamentechi 


fa l'imprenditore in questa zona 


Per nulla 


|__—16,5% 


Mm 3,8% 
11,6% 


Fonte: indagine Confcommercio-Format research 


la fatica nell’ottenere risorse: i 
prestiti sopra i 25mila euro ero- 
gati alle imprese più grandi so- 
no un quarto (24,1%) rispetto 
alle domande: 11.663 su 
48.252, mentre i prestiti fino a 
25mila euro accolti o erogati 
sono circa la metà: 290.114 su 
559.39. 

Ma se la liquidità è il proble- 
ma centrale, c'è anche un 
11,1% di imprese — sottolinea 
il report — che indica nella cri- 
minalità un ulteriore, pericolo- 
so ostacolo allo svolgimento 
della propria attività», anche 
se i due terzi degli intervistati 
giudicano efficace l’azione di 
forze dell’ordine e magistratu- 
ra: il 59,4% dichiara infatti 


che un imprenditore sottopo- 
sto a pressioni dovrebbe spor- 
gere denuncia, mentre il 
42,8% preferirebbe una segna- 
lazione informale. Uno su tre 
(32,7%) tuttavia afferma che 
non saprebbe come compor- 
tarsi. I segnali di un pericolo 
crescente sono evidenti: il 
9,8% dichiara di avere avuto 
notizie dirette di imprenditori 
avvicinati da persone che han- 
no proposto prestiti al di fuori 
dai canali ufficiali, mentre 
l’8,8% ha avuto informazioni, 
attraverso il passaparola, di 
imprese che hanno subìto ten- 
tativi di acquisizione a prezzi 
fuori mercato, molto superiori 
o molto inferiori a quello rea- 


melo 31.8% 
| 29,3% 


Sporgere denuncia 
Molto + Abb 


Rivolersi alla propria associazione di categoria 
e/o cercare l'appoggio di altri imprenditori 


Non saprei 


Niente, tanto è inutile 


le. In un quadro generale di in- 
certezze, il 60% degli impren- 
ditori è preoccupato. 

Nei giorni scorsi, a Roma, 
l’Ambulatorio antiusura della 
Confcommercio ha lanciato 
un grido di dolore: il rischio 
usura tra marzo e aprile è au- 
mentato del 30% e a maggio 
potrebbe toccare il 50%: «Le 
aziende hanno un'esigenza di 
liquidità immediata che non è 
arrivata dallo stato», ha detto 
il presidente Luigi Ciatti. 

L’allarme trova conferma 
nei dati. Nel mese di marzo il 
ministero dell’Interno ha rile- 
vato un crollo generalizzato 
deireati, con un’unica eccezio- 
ne: l'aumento dell’usura, cre- 


Sì, attraverso 
i giornali, la TV, la radio 


Segnalare informalmente la situazione 
alle forze dell'ordine, magistratura 


Rivolgersi ad associazioni antiusura (ambulatori 
e/o sportelli antiusura) o altre associazioni 
impegnate nel contrasto alla criminalità 


Sì, attraverso 
i social network 


Ha sentito parlare o ha avuto notizia di imprese che hanno subito dei tentativi 
di essere acquisite per un prezzo fuori mercato, ossia molto inferiore o molto 
superiore a quello reale? 


MI Non ne hanno sentito parlare | Sì, ne hanno sentito parlare 


Sì, mi è stato 
raccontato 
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Comportamento degli imprenditori di fronte ai fenomeni criminali 


A suo avviso cosa dovrebbe fare un imprenditore trovandosi in una situazione 
delle quali abbiamo parlato? 


59,4% 
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sciuta del 9%. Per questo la mi- 
nistra Luciana Lamorgese ha 
preso carta e penna per chiede- 
re ai prefetti di vigilare, ricor- 
dando ai cittadini che «per gli 
imprenditori caduti nelle ma- 
glie della criminalità lo Stato 
c'è emette a disposizione il fon- 
doanti-racket gestito dal Vimi- 
nale», e ha chiesto più volte di 
agevolare l’accesso al credito. 
Ancora più preoccupanti sono 
i dati forniti da Claudio Cle- 
mente, direttore dell’Unità di 
informazione finanziaria 
(Uif) della Banca d’Italia du- 
rante un incontro promosso 
dall’associazione “Avviso Pub- 
blico”: «Dall'inizio dell’anno e 
fino a pochi giorni fa le segnala- 


L'EGO - HUB 


zioni di operazioni sospette le- 
gate all’usura sono cresciute 
del 14%». 

Complessivamente le segna- 
lazioni di operazioni sospette, 
cresciute del 7,9% l’anno scor- 
so (quando erano state 
105.789) «sono aumentate di 
un ulteriore 6% nei primi quat- 
tro mesi di quest'anno, quan- 
do sono state 35. 927». Il mag- 
gior numero, ha spiegato Cle- 
mente, arriva dalle regioni del 
centro-nord e, in particolare, 
dalla provincia di Milano, «a di- 
mostrazione del fatto che la cri- 
minalità organizzata investe 
soprattutto laddove c'è mag- 
giore ricchezza». — 
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La ministra delle Politiche agricole di Italia Viva: «Sarebbe un disastro 
se qualche alleato pensasse di usare i soldi Ue per assistenzialismo» 


Bellanova: «Basta solo annunci 
Il governo reggerà se fa bene» 


L’INTERVISTA 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


a bene fare gli “Stati 
generali”, ma il gover- 
nodeve essere in gra- 
do di offrire «una vi- 
sione» perché i prossimi mesi 
saranno «molto difficili» e 
«nonci si può permettere di se- 


minare illusioni». Teresa Bella- 
nova è la capo-delegazione di 
Italia viva al governo e forse 
già oggi dovrà sedersi altavolo 
con Conte e gli altri capi-dele- 
gazione per preparare l’incon- 
troconle parti sociali. 
Ilpremierha fatto troppo da 
solo sugli Stati generali? 
«Non mi appassiona questa ri- 
costruzione. Mi interessa la so- 
stanza. Una maggioranza ca- 


pace di delineare una sintesi 
unitaria per una proposta che 
abbiailrespiro giusto. NelPae- 
se si è creata un’aspettativa 
che non sipuò deludere». 

Il Pd dice che non si può scri- 
vere un piano intre giorni. 
«Dico di più. Gli Stati generali 
non saranno la conclusione di 
un percorso ma l’avvio. Consa- 
pevoli che il tempo a disposi- 
zione è poco e che sono neces- 


sari tempi rapidi. Il Paese ha bi- 
sognodiuna prospettiva». 

Si sta aprendo la partita per 
capire chi gestirà i tanti soldi 
che arriveranno dall’Ue? 

«Io dico che è vietato andare in 
ordine sparso e giocare al rial- 
zo. Le persone a cui sono stati 
chiesti sacrifici enormi non ca- 
pirebbero. Non ci si può per- 
mettere di seminare illusioni e 
aspettative. Chi ha esperienza 
politicasabene comela rabbia 
sociale si nutra proprio del dif- 
ferenziale tra aspettative e 
qualità delle risposte. Non è so- 
lo questione di risorse, ma di vi- 
sione che si mette in campo». 
Conte annuncia aiuti per mi- 
liardi, maisoldi arrivano col 
contagocce... 

«Anche per questo non si può 
consumare altro tempo. Sulla 
Cig bisognava prendere in con- 
siderazione la proposta di Iv di 


creare un unico ammortizzato- 
re sociale. Ora non si possono 
accumulare altriritardi». 
Conte sul Mes prende tem- 
po. Ma che succederebbe se 
fossero decisiviivotidiFi? 
«Ben venga se una forza politi- 
ca, espressione di una destra 
moderata, condivide la neces- 
sità di avere importanti risorse 
perla sanità pubblica. Non ve- 
do il problema. Non solo non 
bisogna aspettare a usare il 
Mes, ma bisogna agire prima 
possibile. E dobbiamo usare 
tuttii36 miliardi disponibili». 
Ilgoverno reggerà? 

«Il governo regge se fa, e se fa 
bene. Se indica con nettezza a 
cosa mettere mano e come. 
Nessuno può permettersi scor- 
ciatoie. “Italia Shock” (il piano 
di investimenti presentato da 
Italia viva, ndr) è la dimostra- 
zione di come opere incompiu- 


te e rendite di posizione siano 
un nodo scorsoio insostenibi- 
le. Più fatti, meno parole». 
Temete che, con i soldi 
dell’Ue, qualche alleato pen- 
sia misure assistenziali? 
«Sarebbe un disastro, lavoria- 
mo perché non accada. La si- 
tuazione che avremo sarà mol- 
to pesante, servono scelte stra- 
tegiche. Un Paese non può vi- 
vere con il reddito di cittadi- 
nanza. I sussidi possono esse- 
re utili per una fase, ma devi co- 
struire condizioni perché le 
persone possanolavorare». 
Non serviva qualche giorno 
in più per gli Stati generali? 
«Conte ha ribadito che inten- 
de confermarli per mercoledì 
o giovedì. Entro stasera avre- 
mounaltro confronto come ca- 
pi-delegazione per capire co- 
mesi struttura il lavoro». — 
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Lungo colloquio su economia e giustizia. Ma al nono incontro l'Italia aspetta ancora la verità sull'omicidio di Giulio 


Libia, forniture di armi e delitto Regeni 
L'imbarazzo di Conte con l'egiziano AI-Sisi 


Francesca Sforza / ROMA 


uando arriverà giusti- 
zia per Giulio Regeni? 
Ieri il premier italiano 
Giuseppe Conte ha 
avuto una lunga telefonata 
con il presidente egiziano Ab- 
del Fattah Al Sisi: si è parlato 
di commesse militari, dell’im- 
portanza di fare affari prima e 
meglio dei francesi o degli in- 
glesi, si è parlato molto della 
crisi libica, ma su Giulio Rege- 
ni ancora niente, nessuna ri- 
sposta. E la nona volta che i 
due si incontrano, e ogni volta 
il colloquio si conclude ricor- 
dando quanto è importante, 
per l’Italia, fare luce su quell’o- 
micidio. L'impressione, però, 
è che il messaggio sia diventa- 
to una frase d'occasione, maga- 
ri sentita, ma comunque non 
penetrante abbastanza da far 
in modo di non essere in agen- 
da perl’incontro successivo. 
Sarebbe ipocrita tuttavia ca- 
ricare sulle spalle del solo pre- 
mier Conte la vergogna di mer- 
canteggiare con l’Egitto all’om- 
bra del corpo di Giulio Regeni. 
Innanzitutto perché Conte 


non è andato a titolo persona- 
le a parlare della vendita di 6 
fregate, di una ventina di pat- 
tugliatori navali, di 24 caccia- 
bombardieri Eurofighter e di 
24 aerei addestratori M346, 
con un contratto per forniture 
militari del valore complessi- 
vo di 9 miliardi di dollari, il 
maggiore mai rilasciato dall’I- 
talia dal dopoguerra. Ci è anda- 
to a nome di un governo che 
nei giorni scorsi è stato sul te- 
ma ampiamente consultato, a 
tutti i livelli. Un governo che 
aveva avviato l'operazione già 
nel 2019, ai tempi della mag- 
gioranza giallo-verde, prima 
del Conte 2, ma molto dopo 
l'assassinio di Giulio Regeni, 
avvenuto nel 2016. Nessuno 
sollevò obiezioni allora — e fu 
unerrore-edè dunque bizzar- 
ro che le polemiche si sollevi- 
no oggi. Poi perché sono anni 
che l’interscambio Italia-Egit- 
to non si ferma: trentacinque 
miliardi nell’ultimo triennio, 
una forte presenza di Eni, che 
addirittura riuscì a far entrare 
in produzione a tempo di re- 
cord il giacimento egiziano di 
Baltim South West, scoperto 
nel giugno 2016, con l’opinio- 
ne pubblica ancora sotto choc 
per quell’assassinio, avvenuto 
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Una manifestazione per chiedere la verità sull'omicidio del ricercatore Giulio Regeni 


tra la fine di gennaio e gli inizi 
di febbraio dello stesso anno. 
Ora, va bene difendere gli in- 
teressi nazionali, l'economia, i 
posti di lavoro, e va bene persi- 
no usare l'argomento “se non 
comprano le nostre fregate 
compreranno quelle dei fran- 
cesi”, ma quando arriverà il 
momento per chiedere giusti- 
zia sul caso Regeni e ottenerla 
sul serio, in modo che la fami- 


glia e l'opinione pubblica pos- 
sano avere la percezione di vi- 
vere un Paese che, senza ricor- 
rere alle ipocrisie, sappia ga- 
rantire sicurezza e rispetto dei 
diritti? 

Nonè secondario il fatto che 
gli egiziani ricerchino nell’Ita- 
lia un partner peril processo di 
stabilizzazione in Libia. Nel 
corso della telefonata, il pre- 
mier Conte ha preso atto del 


tentativo del Cairo dimandare 
avanti una mediazione col ge- 
nerale di Bengasi Khalifa Haf- 
tar in vista della realizzazione 
degli obiettivi di Berlino. A nes- 
suno in Europa può piacere 
una Libia spartita tra la Tur- 
chia e la Russia, ed è interesse 
dell’Italia che l'Onu riprenda il 
controllo della situazione. A 
questo scopo si sono cercati di 
tenere sempre aperti i canali 


di comunicazione con le parti 
in conflitto, pur restando sulla 
cartaa fianco del governo rico- 
nosciuto di Tripoli. Oggiilban- 
co di prova è atteso a Ginevra, 
dove ci si aspetta che i conten- 
dentisi siedano fisicamente in- 
torno allo stesso tavolo e siano 
in grado di definire gli scenari 
per il futuro di una Libia stabi- 
le. Di nuovo, possibile non esi- 
sta nessuna forma di “levera- 
ge” che la nostra diplomazia 
possa sollevare, per rendere la 
nostra interlocuzione con l’E- 
gitto più motivata sulla solu- 
zione del caso Regeni? 

Il fatto che quello tra Italia 
edEgitto sia un binario di inte- 
ressitrafficatissimo—che ci ve- 
de come interlocutori per le 
commesse militari e per il pro- 
cesso di stabilizzazione in Li- 
bia — rischia con il tempo di 
far passare il caso Regeni per 
un binario morto, l’unico in 
cui gli sforzi sono a senso uni- 
co, da parte della procura e 
delle autorità italiane. E se 
certo garantisce che neanche 
un posto di lavoro vada perdu- 
to, eneanche un euro vada in- 
dirizzato ad altri anziché a 
noi, non toglie la sconfitta va- 
loriale, né la rende meno gra- 
ve. A quando dunque le prime 
risposte? L’arresto a febbraio 
scorso dello studente e attivi- 
sta egiziano George Zaki, che 
frequentava un master presso 
l’Università di Bologna, è il se- 
gno che perdere tempo, sul 
fronte dei diritti, non coinci- 
de con l’attesa e la speranza, 
ma con un rapido scivolare 
all'indietro, nella terra desola- 
ta delle “circostanze non del 
tutto chiarite”. — 
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Usa, Trump ora è sempre più solo 
Tutti i big repubblicani lo scaricano 


«Voteremo per Biden». Ma il presidente ha il 96% di approvazione tra gli elettori conservatori 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A NEW YORK 


Delle due l’una: o il Partito re- 
pubblicano ha abbandonato 
Donald Trump, e dietro le 
quinte già cerca un nuovo lea- 
der capace di tornare a incar- 
nare gli ideali di Lincoln, op- 
pure lui lo ha dirottato e rico- 
struito a sua immagine e so- 
miglianza, scippandolo all’e- 
stablishmentdi cui poco si in- 
teressa, perché dalla sua par- 
te ha gli elettori. Il dilemma è 
evidente nei fatti, perché, a 
questo punto, dei padri nobi- 
li del Grand Old Party, ma an- 
che degli spalleggiatori un 
tempo più influenti, nemme- 
no uno è rimasto con Donald. 

È noto che, nel 2016, l’ex 
presidente Bush figlio non 
aveva votato per Donald 
Trump, ma questo forse era 
dipeso da come aveva mal- 
trattato il fratello Jeb in cam- 
pagna elettorale e da come 
aveva criticato la guerra in 
Iraq, bollandola come l’erro- 
re più stupido della storia 
americana. George, però, ha 
visto Donald all'opera per 
quattro anni e, sulla base dei 
fatti, starebbe considerando 
di votare Biden, come rivela 
il New York Times. Stesso di- 
scorso per l’ultimo candidato 
presidenziale repubblicano, 


Mitt Romney, che nel 2016 
aveva scritto sulla scheda il 
nome di sua moglie Ann, e 
poi è stato l’unico senatore a 
votare per l’impeachment. 

Il penultimo candidato alla 
Casa Bianca, John McCain, 
era stato attaccato da Trump 
perché si era lasciato cattura- 
re in Vietnam, mentre lui era 
a casa grazie a un certificato 
medico improbabile. Il “Ma- 
verick”lo aveva ripagato boc- 
ciando la cancellazione di 
Obamacare e la sua vedova, 
Cindy, sta già pianificando 
con Biden la forma migliore 
perappoggiarlo. 

L’ex vice presidente Che- 
ney osserva un silenzio assor- 
dante, ma sua figlia Liz, terza 
nella graduatoria della lea- 
dership repubblicana alla Ca- 
mera, non perde occasione 
per criticare Donald. L’ulti- 
ma volta lo ha fatto sabato, 
per il ritiro dei soldati dalla 
Germania, e visto lo stretto 
rapporto col padre, pochi du- 
bitano che parli anche a suo 
nome. 

Colin Powell, primo segre- 
tario di Stato nero ed ex capo 
degli Stati Maggiori Riuniti, 
hadetto ieri alla Cnn che vote- 
rà Biden, mentre è noto che 
nel 2016 Condoleezza Rice 
non aveva appoggiato 
Trump. Assordante poi è an- 
che il silenzio degli ultimi 


due Speaker della Camera, 
Ryan e Boehner, che non han- 
no mai sostenuto Donald. 
Queste figure rappresenta- 
nol’establishment del Partito 
e il presidente è quasi felice 
della loro opposizione, per- 
ché si era candidato contro la 


SZ n 


GeorgeW. Bush (a destra) con Colin Powell che ha definito Trump «un pericolo per il Paese» 


politica che impersonano. 
Ora, però, si sta allungando 
anche la lista dei suoi collabo- 
ratori più stretti, un tempo 
elogiati, che lo abbandona- 
no. L’ex consigliere per la si- 
curezza nazionale Bolton, 
purnontestimoniando all’im- 


peachment, ha scritto un li- 
bro così dannoso che il capo 
della Casa Bianca ha fatto ri- 
corso agli avvocati per bloc- 
carne la pubblicazione. Più 
recenti le critiche dell'ex se- 
gretario alla Difesa Mattis e 
dell’ex capo di gabinetto Kel- 


ly, che hanno accusato 
Trump di violare la Costitu- 
zione, sostenuti da una schie- 
ra di generali come gli ex lea- 
der degli Stati Maggiori Riu- 
niti Mullen e Dempsey, e l’uo- 
mo che aveva preso bin La- 
den, l'ammiraglio McRaven. 

All’interno della Casa Bian- 
ca la consigliera Kellyanne 
Conway deve fare i conti ogni 
giorno con il marito George, 
che guida il gruppo dei Re- 
pubblicani contro Trump, 
provocandolo con video urti- 
canti. Con lui lavora la schie- 
ra dei neocon, capeggiati da 
Bill Kristol, ostili a Donald 
perché incarna l’antitesi dei 
valori democratici a cui han- 
no dedicatolavita. 

Qualche crepa emerge an- 
che tra gli evangelici, viste le 
critiche di Pat Robertson do- 
po la foto con la Bibbia inma- 
noelatotale mancanza di em- 
patia davanti alle legittime 
proteste razziali. Tra media e 
commentatori Matt Drudge e 
Ann Coulter hanno scaricato 
Donald, Ann perché non è ab- 
bastanza duro sull’immigra- 
zione, e lui spesso si lamenta 
della Fox News del suo allea- 
to Murdoch, che cerca di tene- 
reil piede in due scarpe. 

Con Trump sono rimasti i 
senatori McConnell, Cruz, 
Graham, e Cotton, che punta 
alla Casa Bianca nel 2024 
con la stessa base e agenda, 
ma più sofisticato. Donald 
scrolla le spalle, perché il suo 
consenso tra gli elettori re- 
pubblicaniè al96V%e se l’eco- 
nomia si riprendesse dal col- 
lasso del virus pensa di poter 
attirare anche gli indipenden- 
ti. Se il suo calcolo fosse sba- 
gliato, però, il Gop andrebbe 
incontro a una resa dei conti 
con gli “enabler” e una rico- 
struzione che non viveva 
dall’epoca di Nixon. — 
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Il premier adesso è isolato. Il leader dei sindaci degli insediamenti: «Il piano americano è sbagliato e mette a rischio la sicurezza» 


Israele in piazza contro Netanyahu, annessione a rischio 


IL REPORTAGE 


Giordano Stabile 
INVIATO A BEIRUT 


iazzaRabin a Tel Aviv, 
sabato sera, era colma 
di manifestanti ebrei e 
arabi, almeno Smila 
persone, nonostante le misure 
di distanziamento imposte dal- 
la polizia. Il via libera, intempi 
dicoronavirus, era arrivato so- 
lo venerdì in tarda serata, a 
shabbat già cominciato. 

Alla fine, però, ilraduno con- 
tro il piano di annessioni in Ci- 
sgiordania è stato un successo 
eha avuto ilsuo momento topi- 
co quando dal lontano e fred- 
do Vermont si è collegato, da 
unschermo gigante, l’ex candi- 
dato democratico Bernie San- 
ders, figlio di ebrei in fuga dal 
nazismo, che ha incitato tutti 
«ad alzarsi in piedi controilea- 
der autoritari», vale a dire 
Trump e Netanyahu. 

Sanders ha invitato a parla- 
reilsuo «amico» Ayman Odeh, 
leader della Lista unica araba. 
«Siamo a un crocevia — ha in- 
calzato—. Una strada ci condu- 
ce verso una società con una 
vera democrazia, diritti civili, 
uguaglianza. L’altra ci porta a 
odio e violenza». Odeh ha toc- 
cato le corde del razzismo, 


dell’ingiustizia, corde che suo- 
nano in Israele come al di là 
dell'Oceano, dopo l’ondata di 
rabbia innescata dall’uccisio- 
ne di George Floyd. Ipalestine- 
si martellano sul parallelo fra 
la loro condizione e quella dei 
neri americani e trovano spon- 
de nella sinistra israeliana. 

Prima il Covid-19, poi la cri- 
si americana, hanno messo lo 
zampino nei piani di Netanya- 
hu e Trump. L'accordo del se- 
colo, presentato a Washing- 
ton alla vigilia del voto del 2 
marzo, ha contribuito al suc- 
cesso del leader del Likud, che 
ha sfiorato la maggioranza al- 
la Knessete ha strappato un’in- 
tesa vantaggiosa nel governo 
di unità nazionale con il rivale 
Benny Gantz. Un accordo che 
lo lascia ancora in sella per un 
anno e mezzo, nonostante il 
processo per corruzione, e pre- 
vede l'annessione del 30% del- 
la Cisgiordania. «King Bibi» è 
poi partito come un treno e ha 
stabilito la data del primo lu- 
glio come inizio del processo, 
da concludere prima del 3 no- 
vembre, quando ci saranno le 
presidenzialiin America. 

La situazione sul terreno, pe- 
rò, è cambiata ancora più in 
fretta.Ipalestinesi, isolati, ora- 
mai alle corde, hanno conqui- 
stato di colpo nuove simpatie, 
persino dai Paesi del Golfo ami- 
ci di Trump. Netanyahu ha an- 


cora l'appoggio di metà dell’o- 
pinione pubblica che approva 
le annessioni, per l'esattezza il 
50,1%, ma deve affrontare 
una fronda crescente, da sini- 
stra e da destra. L'ultimo sgar- 
bo gli è arrivato dal leader dei 
sindaci degli insediamenti, Da- 
vid Elhayani. «Trump e Jared 
Kushner — ha avvertito — non 
sono amici di Israele. Nonhan- 
noacuore la sicurezza degli in- 
sediamenti, si preoccupano so- 
lo dei loro interessi, e di farsi 
rieleggere». 

Elhayani ha alle spalle un 
blocco di 750mila persone, 
400mila nella West Bank e 


350mila a Gerusalemme Est, e 
non accetta il piano america- 
no così com'è. Mentre Gantz, 
anche ministro della Difesa ol- 
tre che co-premier, prepara i 
piani militari per controllare 
la possibile rivolta palestine- 
se, gli insediamenti minaccia- 
no di «far saltare» l'accordo se 
non sarà modificato. E cioè 
non sarà cancellato il previsto 
Stato palestinese sul 70% del- 
la Cisgiordania. E lo «Sta- 
to-gruviera» che il presidente 
Abu Mazen ha rifiutato, ma 
che spaventa lo stesso gli ebrei 
nei Territori. E Netanyahu sa 
di non poter sottovalutare la 


minaccia da destra, dopo che 
la defezione di Naftali Bennett 
lo ha lasciato scoperto su quel 
lato. Il sentiero del premier si 
fa sempre più stretto e le ulti- 
me notizie negative gli arriva- 
no dall'America. Fonti diplo- 
matiche citate dal Times of 
Israele hanno rivelato come 
sia «molto improbabile» che la 
data del primo luglio venga ri- 
spettata. 

L’ostacolo principale è «il co- 
mitato per la mappatura», una 
équipe israelo-americana inca- 
ricata di definire nel dettaglio i 
nuovi confini. Ci vorranno 
«mesi», enon settimane, e sen- 


za l’imprimatur del comitato 
le annessioni non possono pro- 
cedere. Tutto tempo guada- 
gnato per i palestinesi e per la 
diplomazia europea. 

La leadership di Ramallah, 
sull'onda delle manifestazioni 
perl’uccisione del 32enne disa- 
bile Iyad Halaq, ha modificato 
lasua strategia e ha invitato al- 
la «resistenza pacifica», sul mo- 
dello di quello che avviene in 
America. Abu Mazen un mese 
fa aveva rotto la collaborazio- 
ne anti-terrorismo conle forze 
di sicurezza israeliane e in 
qualche modo sdoganato l’i- 
dea di una nuova Intifada. Ora 
ha cambiato rotta. Intravede 
la possibilità di arrivare al3 no- 
vembre, sperare nella sconfit- 
ta di Trump e scongiurare le 
annessioni. E incoraggiato 
dall’Ue e, soprattutto, dalla 
Germania. Una settimana fa 
Berlino e l'Autorità palestine- 
se hanno diffuso un comunica- 
to congiunto per denunciare 
«laviolazione delle leggi inter- 
nazionali» e ribadire il soste- 
gno al modello Oslo, «due po- 
poli, due Stati», nei confini del 
1967. Mercoledì il ministro de- 
gli Esteri tedesco Heiko Maas 
sarà in Israele ed è stato rispol- 
verato persino il «Quartetto», 
cioè Usa, Ue, Russia e Onu, per 
rilanciare le trattative. La parti- 
tanonè ancora chiusa. — 
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CAMPAGNA ELETTORALE: VOTO IL 21 GIUGNO 


La Serbia verso le elezioni 
Vucic vincitore annunciato 


Il Partito progressista del presidente nei sondaggi supera anche il 50 per cento 
Opposizioni divise tra boicottaggio e partecipazione. Comunque 16 liste in campo 


Mauro Manzin /BELGRADO 


La grande magia di Aleksan- 
darVucic, padre e padrone del- 
la Serbia è stata quella di esse- 
reriuscito a trasformare la pan- 
demia da Covid-19 in una cla- 
morosa campagna elettorale 
in cui adesso, coninaugurazio- 
ni e annunci di mega progetti 
infrastrutturali, raggiunge il 
suo apice promettendo una pa- 
tria ricoperta di latte e miele 
laddove solo pochi mesi prima 
scorrazzava l'infezione morta- 
le deli virus. E questa la fase 3 
in Serbia che in un crescendo 
giornaliero sfocerà infine nel- 
le elezioni politiche del prossi- 
mo21 giugno. 


Il termine per i partiti che si 
candidano alle elezioni per 
presentare le loro liste è scadu- 
to. Come ha reso noto la com- 
missione elettorale, delle 22 li- 
ste presentate ne sono state ac- 
cettate 16. Grande favorito è il 
Partito del progresso serbo 
(Sns, conservatore), la forza 
di maggioranza guidata dal 
presidente Aleksandar Vulic, 
che secondo i sondaggi è intor- 
no al 50%. Alcuni partiti 
dell'opposizione radicale in- 
tendono boicottare le elezioni 
sostenendo che nel Paese non 
visonole condizioni perun vo- 
to libero e democratico a cau- 
sa della politica ritenuta auto- 
ritaria di Vutié e del suo con- 


trollo sui media.Il presidente 
serbo, proprio in vista del vo- 
to, ha detto di prevedere una 
dura e difficile campagna elet- 
torale per il suo partito Sns, 
che deve combattere da solo 
controtutte le altre forze politi- 
che. «Tutti parlano male di 
noi, è normale in campagna 
elettorale, tutti si presentano 
concritiche nei nostri confron- 
ti, e sta a noi rispondere con i 
fatti. Le elezioni non saranno 
facili», ha detto Vucicin una in- 
tervista alla tv privata Prva. Il 
Partito del progresso serbo, la 
forza politica di maggioranza 
guidata da Vucic, è data però 
largamente in testa dai son- 
daggi, con percentuali che toc- 


cano o superano, come detto, 
il 50%. L'opposizione, che nei 
mesi scorsi aveva creato un car- 
tello unitario contro il presi- 
dente denominato Alleanza 
perla Serbia (SzS), annuncian- 
do con convinzione il boicot- 
taggio del voto controla politi- 
caautoritaria di Vucic, negli ul- 
timi tempi ha rivelato dissensi 
e fratture, e non tutte le forze 
antigovernative diserteranno 
leurne il 21 giugno. Alcune for- 
mazioni intendono partecipa- 
re alle elezioni, parlamentari e 
amministrative, anche alla lu- 
ce dell'abbassamento dal 5% 
al 3% del quorum di sbarra- 
mento deciso dal Parlamento 
nei mesi scorsi. Vucic nell'inter- 


vista televisiva si è detto a favo- 
re di una partecipazione al vo- 
to la più larga possibile da par- 
te delle varie forze politiche, 
che a suo avviso fa bene alla de- 
mocrazia. Per il presidente, il 
fronte delboicottaggio si assot- 
tiglia sempre più ed è destina- 
to all'insuccesso. Potranno 
sconfiggere lui ma non la nuo- 
va Serbia che con lui è stata co- 
struita finora - ha affermato 
Vudid che è tornato a insistere 
sui tanti successi del suo ambi- 
zioso programma di riforme 
avviato negli anni scorsi. «Se 
manterremo pace e stabilità, 
nel 2025 la paga media rag- 
giungerà il corrispettivo di 
900 euro», ha detto. Attual- 
mente il livello medio dei sala- 
rinel Paese corrisponde a circa 
500 euro, e Vutic non si stanca 
di ripetere che solo pochi anni 
faera poco più di 300 euro. 

C'è poi la variante Kosovo, 
la spina sanguinante nel fian- 
co di Belgrado. La Serbia lotte- 
rà con forza per far valere le 
sueragionieisuoi interessi na- 
zionali, ha spiegato Vutié, ma 
difficilmente vi potrà essere 
una soluzione indolore per i 
serbi. Riuscirà il super presi- 
dente a far ingoiare questa pil- 
lolaamara? — 
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NUOVO SPIRAGLIO 


Il Kosovo 
cancella il principio 
di reciprocità 


Il nuovo governo del Koso- 
vo guidato dal premier Av- 
dullah Hotiha deciso di abo- 
lire il principio di reciproci- 
tà nei confronti della Ser- 
bia, principale ostacolo alla 
ripresa del dialogo con Bel- 
grado. Ne ha dato notizia la 
tv pubblica serba Rts. In ba- 
se al principio di reciproci- 
tà, introdotto dal premier 
uscente Albin Kurti, tutta la 
documentazione di accom- 
pagnamento delle merci 
che entrano in Kosovo, com- 
prese quelle dalla Serbia, de- 
vono indicare chiara la di- 
zione “Repubblica del Koso- 
vo”. Cosa questa fermamen- 
te respinta da Belgrado se- 
condo cui ciò equivarrebbe 
ariconoscere implicitamen- 
te l'indipendenza del Koso- 
vo. Kurti aveva introdotto ta- 
le principio a inizio aprile, 
contemporaneamente 
all'annuncio sull'abolizione 
dei dazi maggiorati del 
100% sulle merciserbe. 


Dopo la protesta della potentissima Chiesa ortodossa il Parlamento 
ha immediatamente provveduto con una proposta bipartisan 


Esclusa dai programmi scolastici 
l'educazione sessuale in Romania 


ILCASO 


66 ibera Chiesa in li- 
bero Stato”, è que- 
stoin estrema sin- 
tesi il principio 

che sottosta a tutti i principi 

democratici su cui sono basa- 

ti gli ordinamenti giuridici e 

costituzionale degli Stati mo- 

derni in Europa. Libertà reci- 


proca che però dimostra qual- 
che evidente zoppia soprat- 
tutto nei Balcani occidentali, 
con la pesantissima frizione 
in atto tra lo Stato montene- 
grino e la Chiesa serbo-orto- 
dossa dopo l’approvazione di 
una legge sui beni ecclesiasti- 
ci che in pratica determina la 
nazionalizzazione di molti be- 
ni immobili dei serbo-oroto- 
dossi. 


Ma anche la Romania non 
ne è da meno. Il Parlamento 
di Bucarest, infatti, ha elimi- 
nato l'educazione sessuale ob- 
bligatoria nelle scuole del 
Paese, piegandosi alle pres- 
sioni della potente chiesa or- 
todossarumena, chel'ha defi- 
nita un attacco all'innocenza 
infantile. I deputati del Parti- 
to liberalnazionale di centro- 
destra e del più grande parti- 


to in Parlamento, quello so- 
cialdemocratico di centrosini- 
strama politicamente conser- 
vatore (Psd) hanno votato 
per l'emendamento proposto 
dai deputati dei due schiera- 
menti. La decisione arriva 
due mesi dopo che un emen- 
damento legislativo obbliga- 
va le scuole a offrire l’educa- 
zione sessuale ai bambini al- 
meno una volta ogni sei mesi, 
emendamento che il parla- 
mento ha adottato e che è sta- 
to promulgato dal presidente 
KlausIohannis. 

La versione precedente del- 
la legge imponeva alle scuole 
di «implementare sistemati- 
camente ... almeno una volta 
ogni semestre, programmi 
educativi per la vita, compre- 
sa l'educazione sessuale per i 
bambini, al fine di prevenire 


la contrazione delle malattie 
sessualmente trasmissibili e 
la gravidanza nei minori». 
Lalegge modificata, che de- 
ve essere nuovamente pro- 
mulgata da Iohannis, non fa 
più riferimento all'educazio- 
ne sessuale e parla invece 
dell'introduzione nelle scuo- 
le della «educazione alla vita, 
compresa l'educazione alla sa- 
lute, al fine di prevenire la 
contrazione delle malattie a 
trasmissione sessuale e della 
gravidanza nei minori». I ge- 
nitori devono anche dare il 
consenso scritto ai loro figli 
per frequentare i corsi. Il cam- 
biamento è stato supportato 
da alcuni degli stessi parla- 
mentari che hanno votato per 
la legislazione originale solo 
poche settimane fa e giunge 
dopo che la Chiesa ortodossa, 


alla quale appartiene più 
dell'80% dei rumeni, ha con- 
dannato la legge originale co- 
me «un attacco all'innocenza 
dei bambini» e ha invocato i 
diritti dei bambini e la libertà 
di coscienza per chiedere la 
modifica della legge. 
Secondo l'agenzia statisti- 
caeuropea Eurostat, la Roma- 
nia e la sua vicina Bulgaria 
hanno il maggior numero di 
madri adolescenti nell'Ue. « 
Le quote più alte di nascite di 
primogeniti dimadridietà in- 
feriore ai 20 anni sono state 
registrate in Bulgaria (12,5 
per cento delle nascite totali 
dei primogeniti nel 2017) ein 
Romania (12,1 per cento)», 
ha affermato Eurostat nel 
2019.— 
M. MAN. 
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ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 15 


L'ESTATE A POLA 


ea; 


Un'immagine del Pa 


i n TS 


rk Plaza Histria a Verudella, località a 8 chilometri dal centro di Pola 


Riapre Verudella 
con servizio medico 


L'Ahg inaugura la stagione del Park Plaza Histria offrendo 
al turisti oltre ai protocolli sanitari anche un ambulatorio 


Valmer Cusma/ POLA 


Parallelamente all’allenta- 
mento delle misure contro 
il coronavirus, l'Arena Ho- 
spitality Group (Ahg), la 
maggiore compagnia turi- 
stica dell'Istria meridiona- 
le, procede alla graduale 
apertura dei suoi impianti 
ricettivi. Giovedi scorso ave- 
va aperto i battenti l’alber- 
go Park Plaza Belvedere di 
Medolino, specializzato 
nell’accoglienza delle comi- 
tive sportive in ritiro e pre- 
parazione. E lo scorso fine 
settimana è toccato al suo 
albergo più rappresentati- 
vo il Park Plaza Histria e in 
genere all’intero insedia- 
mento di Verudella in cui 
sorge. 

«La data di apertura dei ri- 
manenti nostri impianti - 


hadichiarato al Glas Istrela 
direttrice dell’Ufficio mar- 
keting della compagnia Ma- 
nuela Kraljevid - dipenderà 
dall'andamento delle pre- 
notazioni che aumentano 
di giorno in giorno». «Tutta- 
via - ha puntualizzato - sia- 
mo lontani anni luce rispet- 
to allo stesso periodo delle 
annate precedenti. Per 
quanto riguarda il mese di 
giugno tutto dipende dal re- 
gime confinario dei Paesi 
dai quali provengono i no- 
stri ospiti». Kraljevic si dice 
compiaciuta della decisio- 
ne della Germania di allen- 
tare le misure a partire dal 
15 giugno prossimo però 
non si sbilancia più di tanto 
in materia di previsioni per 
tutta la stagione. «Stiamo 
concentrando sforzi e risor- 
se - ha spiegato - sulle varie 


attività promozionali e due 
le stiamo attuando in colla- 
borazione con l’Ente turisti- 
co nazionale e con quello 
della Regione istriana». L’A- 
hg sta attuando le misure 
epidemiologiche nel rispet- 
to delle indicazioni dell’Isti- 
tuto nazionale della sanità, 
che vanno dalla sanificazio- 
ne degli ambienti ai severi 
protocolli perla preparazio- 
neeilservizio a tavola di ci- 
bi e bevande passando per 
il distanziamento sociale 
traivilleggiantie il persona- 
le. Ma l’azienda intende an- 
dare oltre in fatto di sicurez- 
za sanitaria dei suoi ospiti. 
Infatti ha deciso di aprire 
unproprio ambulatorio me- 
dico a disposizione preva- 
lentemente, ma non solo, 
dei suoi ospiti. Una decisio- 
ne che potrebbe dare un’ag- 


giuntiva dose di sicurezza 
ai villeggianti, consci di po- 
ter contare su un servizio 
medico per qualsiasi sfortu- 
nata evenienza. Parlando 
dell’Ahg, va detto che essa è 
l'erede della vecchia azien- 
da socialista Arenaturist e 
che dispone di 8 campeggi, 
7 alberghi e 6 villaggi di ap- 
partamenti turistici. Negli 
Anni 90 dello scorso secolo 
era stata acquisita dalla fa- 
miglia Piovesana che poi 
nel 2007 l’aveva venduta al 
gruppo americano Gold- 
man Sachs. 

Ma torniamo ai tempi at- 
tuali, perché anche ad Albo- 
na c’è grande sensibilità per 
la salute dei villeggianti e 
ovviamente dei locali, in 
questa fase post pandemica 
che potrebbe riservare qual- 
che brutta sorpresa. Per la 
precisione alla locale stazio- 
ne di pronto soccorso il 1° 
giugno è entrato in funzio- 
ne un team medico aggiun- 
tivo per cui perla prima vol- 
tailservizio sarà coperto 24 
ore al giorno e ciò fino al 30 
settembre. Dallo Stato non 
è arrivato nessun contribu- 
to, per cui il team aggiunti- 
vo viene finanziato dalle 
casse municipali e dai con- 
tributi dei comuni del cir- 
condario, vale a dire Arsia, 
Chersano, Pedena e Santa 
Domenica. — 
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Il sindaco di Pola, il dietino Miletié però 
liquida la proposta come elettoralistica 


Scoglio Olivi verso 
la possibile rinascita 
Torna la pista italiana 


ILCASO 


i apre una spiraglio di 

luce per la ripresa 

dell’attività cantieri- 

stica allo stabilimen- 
to navalmeccanico Scoglio 
Olivi, fermo ormai da oltre 
un anno in seguito al falli- 
mento con conseguente liqui- 
dazione del Gruppo Uljanik, 
di cui faceva parte. Le inco- 
raggianti notizie arrivano da 
Zagabria: il governo croato 
infatti ha espresso la massi- 
ma disponibilità a creare i 
presupposti per dare nuova 
vita allo stabilimento, sul mo- 
dello adottato per il cantiere 
Tre maggio di Fiume.Come 
ha spiegato il ministro dell’E- 
conomia Darko Horvat, è sta- 
ta presa inseria considerazio- 
ne la proposta supportata da 
un’ampia documentazione, 
inviata da Marija RuziC, cura- 
trice fallimentare della socie- 
tà madre del Gruppo Uljanik 
che a dire il vero ha sempre 
creduto in un futuro miglio- 
re per il cantiere polese. In 
concreto il ministero delle Fi- 
nanze quale maggiore credi- 
tore della compagnia polese, 
si pensa di trasferire tutte le 
attrezzature e gli altri beni al- 
la nuova società Uljanik Bro- 
dogradnja 1856, che si confi- 
gura come soggetto giuridi- 
co del tutto nuovo, che ha la 
possibilità di riattivare la con- 
cessione sul demanio maritti- 
mo e quindi di avviare il pro- 
cesso produttivo ex novo. Ov- 
viamente per rimettere in 
moto i macchinari c'è biso- 
gnodiunainiezione finanzia- 
ria di partenza, vale a dire di 
almeno 7 milioni di euro sot- 
toforma di credito del quale 
si farà garante lo Stato. Entro 
l’anno incorso verrebbero as- 
sunti 200-250 operai con il 
compito di completare la co- 
struzione dell’unità peril tra- 
sporto di bestiame commis- 
sionata da un armatore ku- 
waitiani. Però c'è qualcuno 
che non crede troppo alle 
buone intenzioni espresse 
dal governo: è il sindaco Bo- 
ris Miletié della Ddi, movi- 


mentoregionalista che ha ap- 
pena stipulato l'accordo elet- 
torale conl’opposizione so- 
cialdemocratoca. Secondo 
Miletid si tratterebbe di una 
frottola elettorale con cui il 
potere di centrodestra vor- 
rebbe far breccia nel cuore 
degli Istriani. «Quando il can- 
tiere cominciò a trovarsi in 
difficoltà - sostiene - il gover- 
no non aveva pensato di con- 
trollarela sua gestione nono- 
stante l'obbligo di farlo come 
proprietario di maggioran- 
za». «Poi una volta che i pro- 
blemi si facevano sempre più 
grandi - prosegue Miletic - il 
governo non ha concesso al- 
lo Scoglio Olivi le stesse chan- 
ce di salvataggio riservate in- 
vece agli altri cantieri navali 
croati. Il resto della storia lo 
conosciamo molto bene: il 
governo ha introdotto il falli- 
mento e poi liquidato il can- 


All’orizzonte forse 
l'assunzione di 250 
cantierini per ultimare 
i lavori in corso 


tiere. Ora a 30 giorni dalle 
elezioni, lo stesso governo 
promette la ripresa. E ovvio 
trattarsi di promesse elettora- 
li e di una presa peri fondelli 

pericantierinieipolesani». 
C'è però qualcosa che fa 
pensare che Miletié avrebbe 
fatto forse meglio ad attende- 
re ancora qualche giorno le 
sue valutazioni. Ossia il serio 
interesse a trasferire parte 
della loro attività produttiva 
a Pola, di due aziende italia- 
ne del settore cantieristico e 
metalmeccanico. Ne aveva- 
mo scritto mesi fa, poi la loro 
prima visita allo Scoglio Oli- 
vi era stata rinviata causa la 
pandemia, ora sembra che sa- 
ranno a Pola in tempi molto 
brevi. Esarebberostati avvia- 
ti contatti anche con il mini- 
stero dell'Economia, il che 
spiegherebbe i favorevoli se- 

gnali inviati dalgoverno. — 
V.C. 
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SEGUIRÀ IL COLLEGAMENTO CON DUSSELDORF 
L'aeroporto di Veglia 
ricomincia dalla Lettonia 
la stagione post-Covid 


Andrea Marsanich / FIUME 


Sonostati tre mesi di comple- 
ta assenza di voli commercia- 
li, black-out causato dalla cri- 
si pandemica che ha arresta- 
tola continua crescita dell'ae- 
roporto fiumano di Castel- 
muschio (Omisalj), sull'isola 
di Veglia. A rompere il ghiac- 
cio sarà la compagnia letto- 
ne AirBalticche ha voluto an- 
ticipare di quasi un mese e 


mezzo la ripresa dei collega- 
menti con il terminal quarne- 
rino: infatti il primo volo per 
Riga, la capitale della Letto- 
nia, è stato fissato per il pros- 
simo 17 giugno, data che se- 
gnerà appunto il riavvio dei 
voli ordinari in quel di Ve- 
glia, scalo inaugurato nel 
maggio del 1970 e che l' an- 
no scorso ha registrato la sua 
stagione record in Croazia, 
con 200mila e 841 passegge- 


ri, per una maggiorazione su 
base annua del9,4 percento. 
L'AirBalticeraintenzionata a 
reintrodurre la tratta il 29 lu- 
glio, ma evidentemente ha 
giocato d'anticipo, facendo 
un grosso piacere alla direzio- 
ne dell'aeroporto. Dal termi- 
nal è stato poi confermato 
che il debutto postcoronavi- 
rus dell’Eurowings a Veglia 
avverrà il 20 giugno e riguar- 
derà Diisseldorf, mentre il 
giorno dopo un velivolo del- 
la stessa compagnia low cost 
porrà in comunicazione il ter- 
minal Rijeka (questo il suo 
nome ufficiale) e Amburgo. 
Primadicitare ilriavvio de- 
gli altri collegamenti, ricor- 
deremo che lo scalo fiumano 
è di proprietà della Repubbli- 
ca di Croazia nella misura 


del 55%, il 20% appartiene 
alla Regione del Quarnero e 
Gorski kotar, il 10 alla Città 
di Fiume, il 4 a quelle di Ve- 
glia, Abbazia e Crikvenica e 
infine il 3% al comune di Ca- 
stelmuschio. Sempre inriferi- 
mento a questo mese, la Tran- 
savia si rimetterà in moto il 
18 giugno conla Veglia—Ein- 
dhoven. Nel corso della sta- 
gione estiva, la Lufthansa ga- 
rantirà il collegamento con 
Monacodi Baviera, la predet- 
taEurowings con Berlino, Co- 
lonia e Stoccarda, la Ryanair 
conFrancoforte-Hahn e Lon- 
dra Stanstead e la LOT con 
Varsavia. Sono stati poi an- 
nunciati voli charter della 
Tui per Londra e della Ente- 
rairperParigi.— 
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SULLA IPSILON ISTRIANA 


Scontro frontale all’alba 
muore un uomo di Pola 


POLA 


Alba insanguinata quella di 
ieri sul troncone orientale 
della Ipsilon istriana, precisa- 
mente sul segmento Ivoli— er- 
reto dove si viaggia ancora 
su un'unica carreggiata e a 
doppio senso di marcia: in 
un urto frontale tra due auto- 
mezzi un uomo ha persola vi- 
ta mentre altri due sono ora 
ricoverati in gravi condizioni 
all'ospedale di Fiume. Come 
spiegato dalla Questura 


istriana dopo il lungo sopral- 
luogo degli agenti, l’inciden- 
te è avvenuto ieri mattina al- 
le 4.45, quando un 26enne 
residente nei dintorni di Gi- 
mino, alvolante diun Toyota 
Rav 4, ha inspiegabilmente 
invaso la corsia sinistra men- 
tre transitava in direzione di 
Pisino schiantandosi contro 
una Mercedes che proveniva 
in senso opposto il cui condu- 
cente di 64 anni è morto. — 
V.C. 
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ECONOMIA 


COME IL SETTORE AFFRONTA LA PANDEMIA 


Come far ripartire l'edilizia: | 


in Fvg nasce Il cantiere 2.0 


In Italia durante il lockdown il comparto delle costruzioni ha lasciato a casa 
il 61% dei dipendenti: le ricette del centro di innovazione dell'Area Science Park 


Lorenzo Degrassi/TRIESTE 


Come cambia il mondo 
dell’edilizia nell'emergenza 
Covid? Se ne è parlato vener- 
dì scorso inunwebinar orga- 
nizzato da Ip4Fvg, centro di 
innovazione digitale del 
Friuli Venezia Giulia, 
nell’ambito di Cantiere 4.0, 
filone di attività legato alla 
digitalizzazione del settore 
edile. Un incontro formativo 
- naturalmente virtuale - con 
l’obiettivo di diffondere la 
cultura digitale e agevolare 
lasua introduzione nel setto- 
re edilizio. Focus principale 
legato naturalmente altema 
della ripartenza e dell’inno- 
vazione tecnologica e di 
quanto la stessa abbia influi- 
to neinuovi processi organiz- 
zativi, di dati e sostenibilità 
all’interno del settore dell’e- 
dilizia. Secondo l'Istat, du- 
rante la quarantena, in Italia 
il comparto delle costruzioni 
ha lasciato a casa il 61% dei 
dipendenti (un numero che 
supera gli 800 mila lavorato- 
ri) e indotto la sospensione 
del 70% delle unità lavorati- 
ve (esattamente 365.432 su 
523.105). 

Questi dati fotografano, in 
modo chiaro, la significativa 
battuta d’arresto che il mon- 
do dell’edilizia ha subito a 
causa dell'emergenza Co- 
vid-19. Un settore primario 
etrainante perla ripresa eco- 
nomica del Paese e che, ora 
più che mai, necessita di ri- 
partire, riprogettare e avvia- 
reunanuovatipologia di can- 
tiere più intelligente e soste- 
nibile. A discutere delle sfide 


Un cantiere edile | 


se di isolamento l’ingegner 
Piero Petrucco di Icop Spa, 
Filippo Veronese, ammini- 
stratore delegato di Safe 
Chain, l'architetto Daniele 
Menichini e infine Paolo 
Omero, ceo di Infactory. 

«Il futuro non è una cosa 


Fra le proposte una 
applicazione per 
velocizzare la gestione 
di clienti e fornitori 


che ci succederà ma che stia- 
mo creando noi stessi». Una 
frase che può sembrare un 
concetto astratto è stata facil- 
mente portata alla realtà da 


aziende di ogni settore sono 
state costrette ad avvicinarsi 
alla moderna tecnologia. An- 
che quelle del settore edili- 
zio. «L'importante - è stato 
sottolineato più volte nel cor- 
so del webinar - è che questa 
improvvisa necessità di tec- 
nologia non si fermi al sem- 
plice manifestarsi di un biso- 
gno, ma che diventi un cre- 
do». 

Una sinergia sempre mag- 
giore fra lavoro e tecnologia, 
è stato sottolineato, è inevita- 
bile perché i due non sonote- 
mi antitetici e, allo stesso 
tempo, le imprese non posso- 
no pensare di ritornare, in 
fatto di usi e costumi tecnolo- 
gici, allo schema rigido pre- 
cedente all'emergenza. Co- 


opportunità per cambiare ra- 
dicalmente il mododi lavora- 
re all’interno delle aziende. 
La tecnologia quindi dovrà 
rappresentare la benzina 
dell'innovazione aziendale 
che potrà aiutare a fare la dif- 
ferenza in tema di business 
innovativo. 

Come? Utilizzando ad 
esempio delle app dedicate 
pervelocizzare la gestione di 
clienti e fornitori, o per la 
tracciabilità dei propri dipen- 
denti. «Non conil fine di con- 
trollarli - sia chiaro - bensì 
con l’obiettivo di verificare 
che in un ambiente come 
quello dell’edilizia, sottopo- 
sto atantirischi, sia possibile 
verificare che i lavoratori 
stiano osservando tutti i pro- 
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Operai davanti alla fabbrica Arcelor Mittal a Taranto 


LA CRISI DELLA SIDERURGIA 


Arcelor Mittal: tensione 
sul piano da 5 mila tagli 
Sciopero dei sindacati 


MILANO 


Montala rabbia dei sindacati 
contro Arcelor Mittal dopo le 
anticipazioni del piano lacri- 
me e sangue per l'Ilva, che 
prevede circa 5.000 esuberi, 
e si sollecita quindi un inter- 
vento del governo. E il mini- 
stro dello sviluppo economi- 
coPatuanelli attacca la multi- 
nazionale: «questo piano 
non rispetta l'accordo del 4 
marzo» e convoca proprio i 
sindacati per domani anche 
se alla riunione, in videocon- 
ferenza, non sarà presente l'a- 
zienda. 

«Bisogna ripartire dall'ac- 
cordo del 4 marzo e continua- 
resu quella strada», ha sotto- 
lineato il ministro, ribaden- 
do che a Taranto il governo 
vuole «coniugare ambiente e 
lavoro» perché «riteniamo 
che sia compatibile e pensabi- 
leunimpianto moderno nuo- 
vo, all'avanguardia che di- 
venti il fiore all'occhiello 
dell'Europa per la produzio- 
ne d'acciaio da ciclo integra- 
to». 

Le sigle dei metalmeccani- 
ci di Cgil, Cisl e Uil proclama- 
no 24 ore di sciopero in tutti 
gli stabilimenti del Gruppo 
Arcelor Mittal Ex Ilva per il9 
giugno, inconcomitanza con 


luppo economico Stefano Pa- 
tuanelli: «ArcelorMittal chie- 
de due miliardi di euro al go- 
vernoitaliano e contempora- 
neamente licenzia 3.300 di- 
pendenti, straccia l'accordo 
del 2018 sul rientro a lavoro 
dei 1.700 diIlva Amministra- 
zione straordinaria, mette a 
forte rischio gran parte dei 
7mila dell'indottoe l'intera si- 
derurgia italiana. Non si de- 
ve permettere alla multina- 
zionale di mettere per strada 
migliaia lavoratori e in ginoc- 
chio intere comunità, causan- 
do un disastro ambientale, 
occupazionale ed economi- 
co senza precedenti», tuona 
il segretario generale della 
Uilm, Rocco Palombella, sol- 
lecitandola «cacciata» del co- 
losso franco-indiano dall'Ita- 
lia. 

L'opposizione, invece, at- 
tacca a testa bassa il governo 
su come ha gestito l'intero 
dossier. 

«L'altra faccia della meda- 
glia» di questa storia «ci rac- 
conta di un governo inade- 
guato a gestire una vertenza 
di questo tipo, di un ministro 
per lo Sviluppo economico 
assente, di un esecutivo sen- 
za una visione strategica sul- 
la siderurgia e sulla politica 
industriale», incalza il capo- 


che aspettano il mondo questi ultimi due mesi di re- vid come emergenza, quin- tocollidelcaso».— l'incontro trale segreterie na- gruppodiForzaItalia alla Ca- 
dell’edilizia dopo questa fa-  clusione, durante i quali le di, ma al tempo stesso come REINER, zionali e il ministro dello svi- mera, Mariastella Gelmini. 
TRASPORTI IN BREVE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
Il governo accelera ni ea rh IA IRPI 
i. else i. RAVA DASIDIKERIR ore 15.00 

sulla nuova Alitalia Giù la produzione Opec Cattolica, oggi la visita 

per sostenere i prezzi del presidente all'Ivass IN PARTENZA 

I tagli alla produzione di Èinprogrammaoggiunavi- —AKBRIGHT__.__._.._. DACISMAPERITEA_____ ore 12.00 

petrolio dei Paesi aderenti sita del presidente di Catto- AKSUAVE — _—_—___ DARADAPERSEBENICCO ore 14.30 
MILANO verno di salvare la compa- all'Opec+ proseguiranno  lica, Paolo Bedoni, all'Ivass, MAERSKHAVANA DARADAPERPORTSAID ore 23.00 


La pista è pronta per il decol- 
lo della nuova Alitalia. Le 
prossime due settimane sa- 
ranno infatti decisive per da- 
re vita alla newco pubblica, 
che verrà pilotata da un nuo- 
vo management e con la rot- 
ta di un piano di sviluppo per 
farla crescere. Solleva invece 
polemiche l'affondo del nu- 
mero uno di Ryanair Michael 
OLeary che prende di mira il 
dl Rilancio accusando il Go- 


gnia con norme da Corea del 
Norde minaccia di fare ricor- 
so a Bruxelles per aiuti di Sta- 
to. A fare chiarezza sul dos- 
sier Alitalia è il ministro delle 
infrastrutture e trasporti Pao- 
laDe Micheli. Perla nuova so- 
cietà, che è pubblica, c'è una 
procedura di 40-50 giorni 
«che avverrà secondo le pre- 
visione di legge», ma l'avvio 
della fase di costituzione del- 
lanewco è «imminente», assi- 
cura il ministro. 


inalterati a 9,7 milioni di 
barili al giorno per tutto il 
mese di luglio. Il cartello 
ha prorogato di un mese il 
contingentamento della 
produzione deciso ad apri- 
le così da continuare a so- 
stenere le quotazioni 
dell'oro nero, finito sotto- 
zero nelle fasi più dramma- 
tiche e incerte della pande- 
mia di coronavirus, a cau- 
sa del crollo della doman- 
da. 


l'authority divigilanza sulle 
assicurazioni. L'incontro, 
confermano ambienti vici- 
ni alla compagnia, è stato 
chiesto da Cattolica ed avrà 
ad oggetto l'assemblea del 
26-27 giugno che dovrà 
esprimersi, oltre che sul bi- 
lancio, anche sulla revisio- 
ne dello statuto proposta 
dal Cda, che ha trovato una 
sintesi conle istanze di alcu- 
ni soci scontenti dell'attua- 
le governance. 
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LE IDEE 


IL CONFINE BLOCCATO 
E LA REGIONE SPECIALE 


GIOVANNI BELLAROSA 


9 apertura, però, deve 
essere totale»: la di- 
chiarazione ufficiale 


del ministro degli 
Esteri italiano a conclusione del verti- 
ce di Lubiana con l’omologo sloveno è, 
per noi, poco gradevole. Infatti, men- 
trela Regione è intervenuta sull’Amba- 
sciatore della Slovenia per ottenere l’a- 
pertura dei confini per i residenti in 
Friuli Venezia Giulia e, secondole noti- 
zie, a Lubiana ci sarebbe attenzione 
perla richiesta, il comunicato ufficiale 
chiarisce due punti: primo, il ministro 
sloveno ha manifestato “l’intenzione”, 
(accolta con ottimismo dall’omologo 
italiano), di aprire le frontiere con l’Ita- 
lia, apertura che al contrario è certa 
per tuttiiPaesi Ue; conil secondo il mi- 
nistro italiano ha risposto ribadendo, 
con una frase inequivoca, che la libera- 
lizzazione dei transiti deve essere tota- 
le, riguardare cioè tutti gli italiani e 
non già essere anticipata per i soli abi- 
tantisulconfine, come richiesto dal go- 
verno Regionale. Una situazione più o 
meno analoga a quella della Provincia 
autonoma di Bolzano per la quale, ap- 
punto, viè disponibilità da parte del go- 
verno Austriaco ad estendere la stessa 
agevolazione anche al Friuli Venezia 
Giulia. 

Ipuristi e gli ideologici filo governati- 
vi a prescindere, opportunamente ri- 
corderanno che la Costituzione riser- 
va all’esecutivo la “politica estera e i 
rapporti internazionali dello Stato”. 
Laloro invocazione alla Carta si ferme- 
rebbe così alla sfera dello “Stato”, evi- 
tando di leggere il seguito del medesi- 
mo articolo 117 il quale aggiunge: 
”Nelle materie di sua competenza la 
Regione può conclude- 


Controlli al confine conla Slovenia 


nente rilevante è rappresentata dall’e- 
conomia che fa perno sul confine. Il te- 
ma del resto, non è affatto nuovo. Lo 
speciale trattamento peri frontalieri ri- 
guarda, da sempre e a pieno titolo, la 
Regione Friuli Venezia giulia, tanto 
che si può risalire addirittura ad accor- 
di specifici che vigevano già ai tempi 
della cortina di ferro, cioè l’Accordo di 
Udine sul piccolo traffico di frontiera 

(anno 1949), concer- 


re accordi con Stati ed 


nente proprio le age- 


intese con enti territo- Ilpr esidente volazioni per gli spo- 
riali interni ad altro Sta- della Regione deve stamenti transnazio- 
to, nei casi e con le for- intervenire presso nali dei confinanti (i 
pa - urta le autorità slovene a ina 
ello Stato”, che è la leg- PI A a“propusnica”, libret- 
ge numero 131 del per aprire da subito to di color grigio che 
2003. dava libertà di movi- 
mento solo ai locali) e l’Accordo per il 

LE COMPETENZE 


Ora si tratta di vedere se questa vicen- 
da riguardi materie attribuite alla Re- 
gione, come prescrive la Costituzione. 
Siricordi che essa ha competenze addi- 
rittura primarie sulle attività produtti- 
ve (commercio, agricoltura, artigiana- 
to, ecc.) ed è pacifico che una compo- 


conto autonomo di compensazione 
per Trieste e Gorizia, misura invece di 
natura economica che ha fatto la fortu- 
nadegli spedizionieri deltempo. 


IL TRATTATO 


Tutti provvedimenti che poi sono stati 
inglobatie aggiornati con il Trattato in- 


ternazionale italo Jugoslavo di Osimo 
nel quale la Regione ha avuto, nel be- 
ne e nel male, e conserva tuttora una 
posizione preminente se non esclusi- 
va, essendo l’unica coinvolta dal Trat- 
tato. Lo stesso è avvenuto perla provin- 
cia di Bolzano con l’accordo De Gaspe- 
ri-Gruber. Forse igovernanti attuali so- 
no troppo giovani per conoscere que- 
sta realtà ma sarebbe assai poco oppor- 
tuno che ora fosse ricordata loro pro- 
prio dalla controparte slovena, certa- 
mente interessata a riavviare l’econo- 
mia di questi territori, ed appare anco- 
ra meno opportuno che anche questa 
vicenda si trasformi in un potenziale 
conflitto tra Stato e Regione. 


LEGITTIMITÀ 


È quindi legittimo ed opportuno chela 
Regione, attraverso il suo Presidente, 
intervenga anche presso le Autorità 
slovene per aprire da subito i confini ai 
suoi abitanti, così ribadendo diritti e 
consuetudini che sono storiche e so- 
prattutto condivise al di qua e al di là 
della linea di demarcazione. Va ricor- 
dato anche che in altre epoche un mini- 
stro degli Esteri che si fosse recato ol- 
treconfine per trattare di questi argo- 
menti, avrebbe avuto al suo fianco il 
Presidente della Regione, come avven- 
ne addirittura in occasione del primo 
incontro internazionale del Presiden- 
te Sloveno con il Capo dello Stato ita- 
liano, Francesco Cossiga che aprì al ri- 
conoscimento della neonata Repubbli- 
ca indipendente: ma, appunto, si trat- 
tava di altri tempi e di altri statisti. Chi 
volesse invece vedere un caso di dispa- 
rità di trattamento tra cittadini di pae- 
si appartenenti all’Ue o sostenesse il 
principio “o tuttio nessuno”, oltre a tra- 
scurare la Costituzione ed i trattati in- 
ternazionali, non farebbe neppure l’in- 
teresse del Paese. 

Infatti la cooperazione transfronta- 
liera ha consentito storicamente di su- 
perare le divisioni e le strozzature che 
penalizzano soprattutto i territori mar- 
ginali come lo sono in particolare Friu- 
li Venezia Giulia e Trentino Alto Adige 
il cui valore aggiunto per l’intera Na- 
zione sta in questa specifica cultura ed 
in queste peculiarità, essenziali oltre- 
tutto per superare un contesto di emar- 
ginazione del quale il Paese non si è 
sempre fatto adeguatamente cari- 
CO. 
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UNA SANITÀ 
MALATA 
FA PIÙ VITTIME 
DELLA PANDEMIA 


FRANCESCO JORI 


on fermatevi ai tamponi. La malattia della sanità 

italiana è molto più grave di un virus, per quanto fu- 

nesto: tra breve entrerà nella sua fase due, e avrà bi- 

sogno di una cura ben più radicale di un semplice 
vaccino. Lo segnalano i numeri proposti da “Repubblica”: 
nei tre mesi in cui tutte le cure sono state riversate su Covid, 
paralizzando il resto, sono rimasti fermi mezzo milione di in- 
terventi chirurgici per altre patologie anche gravi, comin- 
ciando dai tumori; si è accumulato un carico di dodici milio- 
ni di esami radiologici da effettuare; sono state rinviate a un 
generico “dopo” tre milioni di visite ambulatoriali conle rela- 
tive diagnosi. 

Se anche lavorassero il venti per cento più di prima, ag- 
giungendo altri straordina- 
riaquelli di cui si stanno fa- 
cendo carico dall’esplode- 


Nei tre mesi in cui tutte 


le cure sono state re del coronavirus, medici 
riversate su Covid e personale sanitario ci 
sono rimasti fermi metterebbero poco meno 


di un anno per smaltire gli 
arretrati. Parla esplicita- 
mente di disastro, il presi- 
dente nazionale dei chirur- 
ghi ospedalieri. Elo scenario è tanto più catastrofico se si pen- 
sa in particolare ai malati oncologici, tre milioni e mezzo di 
persone, messi in stand by per tre mesi, fatte salve le urgen- 
ze: lo screening precoce nel loro caso è spesso questione di vi- 
tao dimorte. Chiudere gli ambulatori destinati a loro per con- 
centrarsi interamente su Covid è stata la scelta peggiore che 
si potesse fare, denuncia un medico dell’Istituto per tumori 
di Milano. Cosìsi è (forse) bloccato ilvirus; ma a che prezzo? 
Chiederselo oggi è inutile; non ritrovarsi in una simile si- 
tuazione è un dovere. Tutto questo è successo in una forma 
così esasperata soprattutto perché il Paese per almeno dieci 
anni ha tagliato i fondi reali alla sanità. Ha mortificato i re- 
sponsabili della cura gravandoli di compiti impropri e calpe- 
standonela professionalità. Ha subordinato la cura alla buro- 
crazia, affidando le scelte 


migliaia di interventi 


È strategiche a presunti ma- 
PL i Rea Si ai ni nager specializzati nel ta- 
allidare Ie scelte 


gliare le risorse e aumentar- 
si gli stipendi. Ha pagato 
dazio alla peggior politica 
clientelare, che nel distri- 
buire cariche e ruoli ha fat- 
to strame del merito pre- 
miando la fedeltà al potere. Per questa somma di infezioni 
del sistema il virus si è rivelato una catastrofe. E per questo 
ogginon bastano le purimportanti misure adottate: si rivele- 
ranno solo dei tamponi, se non si metterà mano a una rifor- 
ma del sistema che rispetti lo spirito e la lettera della Costitu- 
zione. La quale all’articolo 32 afferma: “La Repubblica tutela 
la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interes- 
se della collettività”. Che non resti una presa in giro: per chi è 
morto di Covid, per chi morirà di altre malattie causa i suoi ef- 
fetti collaterali, per i familiari che hanno sofferto e soffrono, 
per chi si è dannato e si sta dannando l’anima per curare le 
persone. Basta. Ci è costato fin troppo, il contagio dei cialtro- 
ni.— 


strategiche a presunti 
manager specializzati 
nel tagliare le risorse 
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LA STRADA SBAGLIATA 
DELL'ASSISTENZIALISMO 


GIANNI SPARTA” 


uando i guru della sociologia dico- 
no che ci avviamo verso una socie- 
tà parassita di massa non fanno i 
conti con i bisogni urgenti di cate- 
gori&spiazzate, forse per sempre, dalla pan- 
demia. Ma nel loro severo giudizio qualcosa 
di verosimile c’è: il governo ha messo cerotti 
su quasi tutte le ferite aperte dal Covid e an- 
che su quelle che sanguinavano prima; l’Eu- 
ropa, finalmente non si è tirata indietro e pa- 
zienza se lassù al Nord qualche nazione predi- 
ca frugalità, battendo le ortiche con le mani 
degli altri. Ma gli antidolorifici dell’assisten- 


zialismo (bonus, reddito d'emergenza, cassa 
integrazione ordinaria e in deroga) quale Ita- 
lia rimetteranno in piedi? Il dubbio è lecito: 
quella di sempre, attaccata alle certezze pas- 
sate, reticente conle sfide future. 

Nel giorno in cui riaprivano i cancelli le mil- 
le meraviglie artistiche e ambientali di que- 
sto Paese, abbiamo pensato al ministro che, 
avendo in mente solo l'economia perché face- 
val’economista, sentenziò: la cultura non dà 
pane. Beh, innanzitutto ne dà: quanti stipen- 
di e fatture attorno al Colosseo, agli Uffizi, ai 
musei e ai parchi disseminati negli antichi 


borghi, quintessenza nascosta della grande 
bellezza italiana. E quanti soldi nell’indotto 
di cattedrali, torri, pinacoteche, teatri quan- 
do le moltitudini si mettono in fila per un tuf- 
fo nei nostri impareggiabili tesori. Ma c’è se- 
conda considerazione più importante: i qua- 
dri diRaffaello, levilleromane, il David di Mi- 
chelangelo, gli scavi di Pompei sono rimasti 
nostri, molte delle cose dell'economia, con 
l’aria che tirava anche prima Covid, hanno 
cambiato bandiera. Se le sono prese cinesi e 
sceicchi. 

Ora la pandemia ha segnato uno spartiac- 
que epocale tra un evo medio di cui dobbia- 
mo andare fieri perla poderosa crescita indu- 
striale, al netto dei soprusi inferti alla terra e 
all'aria, e un rinascimento al quale daremo 
un senso comprendendo che si rinasce se non 
si proteggono sempre gli stessi interessi. Ci 
accorgiamo di aver sfruttato, in anni sazi e 
spensierati, tutte le risorse naturali e umane 
per edificare una società ingessata, fragile, 
vecchia. Pensare che un monumento possa 
rendere socialmente come una fabbrica, che 


la Scala sia più importante di Banca d’Italia è 
idiozia pura. Ma lo è altrettanto considerare 
una cenerentola i Beni culturali della cui valo- 
rizzazione per fare cassa e creare nuovi lavori 
abbiamosentito parlare poco. 

Proposta per Conte. In uno dei prossimi de- 
creti inserisca una norma che consenta al con- 
tribuente di detrarsi le spese per i consumi 
culturali: ingressi ai musei, pagamenti delle 
guide, acquisto di libri, giornali, biglietti per 
cinema, teatro, concerti, iscrizioni a enti che 
dispensano conoscenza. Non cambia il mon- 
do, lo sappiamo, cambia la visione del futuro 
di questo Paese e delle sue nuove generazio- 
ni. La cosa va fatta prima che evaporino buo- 
ni sentimenti ed emozioni da vita sospesa. 
Per il dolore delle morti ci vorrà tempo. Se 
nonsiagisce subito finisce come per l’esenzio- 
ne dell’Iva al 22 per cento sugli acquisti di at- 
trezzature salvavita da donare agli ospedali. 
E’ stata deliberata a decorrere dal 19 maggio 
quando benefattori e Onlus si erano già dis- 
sanguati. — 
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CORSO ITALIA 14 


TRIESTE 
“ in CALZATURE 


di CAMPIONARI «2990 


SHOWROOM AL PRIMO PIANO 


Ballarin 


PELLETTERIE 


Dal 1967 


L'INCHIESTA 


o 


Lavillasulmare sopra la quale è scattato ilsequestro lungo la strada Costiera. A destra, in alto una 


—_——— 


veduta dell'area nel punto in cui il progetto prevede la strada di accesso e in basso i sigilli della Procura. Foto Lasorte 


Strada e muri abusivi. E piante abbattute 
Sequestro in Costiera sopra la super villa 


Sigilli della Procura attorno alla ex "Ostuni'', dove è in corso un cantiere per l'accesso alla residenza. Sette gli indagati 


Gianpaolo Sarti 


Maxi sequestro in Costiera. 
La Procura ha messo i sigilli 
attorno al terreno di una vil- 
la. E la ex “Ostuni”, affaccia- 
ta sul mare con annesso por- 
ticciolo privato, passata nel- 
lemanidi una facoltosa fami- 
glia russa. Il sospetto è che i 
lavori per costruire la strada 
dicollegamentotrala Costie- 
rael’abitazione siano del tut- 
to privi dei permessi necessa- 
ri. Un abuso edilizio, in buo- 
nasostanza. 

Il cantiere è ben visibile 
dalla stessa Costiera, passan- 
do si nota: si trova al civico 
196, a pochi metri dal risto- 
rante “Tenda Rossa”, sullato 
destro della strada per chi 
proviene da Sistiana in dire- 
zione Trieste. 

In quel punto, in prossimi- 
tà del guard rail, si apre un 
percorso in sterrato, a tor- 
nanti, che scende verso la 
spiaggia. Ci sono una scava- 
trice e altri strumenti edili. 

Il caso è finito sulla scriva- 
nia del pubblico ministero 
Federico Frezza, il magistra- 
to titolare dell’indagine, in 
seguito a una segnalazione. 
Qualcuno, insomma, si è in- 
sospettito su quel viavai di 
operai e camion e sulla rego- 


larità dell’opera: il terreno 
asportato, la vegetazione ab- 
battuta. E, soprattutto, la 
strada in sterrato ei muri già 
realizzati. 

Adesso la proprietà è deli- 
mitata dal nastro rosso e 
bianco della Polizia locale. È 
la municipale, dunque, che è 
andata sul posto a chiudere 
la zona. E che evidentemen- 
te, come polizia giudiziaria, 
in queste settimane sta af- 
fiancando il pm Frezza 
nell’attività di accertamen- 


La proprietaria è la 
S5enne Galina Lazareva 
Voci dicono sia la figlia 
di un magnate russo 


to, sia normativo che sulcam- 
po. Sui nastri sono appesi an- 
che i cartelli di avviso della 
Procura: “Area posta sotto il 
vincolo del sequestro pena- 
le”. 

Sonosette le persone iscrit- 
te nel registro degli indagati. 
Nell’elenco compare innan- 
zitutto la cinquantacinquen- 
ne Galina Lazareva, residen- 
te a Verona, proprietaria 
dell'immobile e committen- 
te dell’opera. 


Stando a quanto si è sapu- 
to, si tratterebbe della figlia 
di un magnate russo che 
avrebbe acquistato anche al- 
cuni appartamenti a Porto- 
piccolo. Ma non ci sono con- 
ferme precise in questo sen- 
so. Risultano indagati anche 
il titolare della ditta esecutri- 
ce dei lavori, il trentasetten- 
nediorigini macedoni Faruk 
Kormakoski, residente a 
Trieste e il direttore dei lavo- 
ri, il inquantottenne triesti- 
no Alessandro Zerbo. E poi, 
ancora, la cinquantunenne 
russa Elena Nikiforova, resi- 
dente a Treviso, legale rap- 
presentante della società 
“Avolare srl”, nonché un so- 
cio della ditta, il sessantacin- 
quenne catanese Giuseppe 
D’Ambra, domiciliato a Por- 
topiccolo: Nikiforova è la de- 
legata dalcommittente men- 
tre D'Ambra è l’incaricato 
deilavori. 

Queste persone, secondo 
l'accusa mossa dal pm, han- 
no eseguito o fatto eseguire 
opere edili abusive su un’a- 
rea notoriamente posta a vin- 
colo paesaggistico. 

La Procura in questo caso 
contesta la costruzione di 
dieci muri di contenimento 
di pastino, con lunghezze 
che variano dai sette ai 43 


FEDERICO FREZZA 
È IL PMTITOLARE DEL FASCICOLO 
CHE HA DISPOSTO IL SEQUESTRO 


Il sospetto è che 

i lavori siano privi 

dei necessari permessi 
e in contrasto 

con le regole 
paesaggistiche 


Perle persone sotto 
inchiesta il percorso 
insterrato sarebbe 
funzionale alle opere 
come consentito dalle 
normative regionali 


metri, con altezze da 1,70 a 
4,20 metri. 

Ma non è finita qui. Già, 
perché nel mirino del pm c’è 
in particolare la strada sterra- 
ta che dalla Costiera adesso 
conduce alla villa. Un percor- 
so spuntato dal nulla. Per la 
sua costruzione sono stati 
inevitabilmente intaccati la 
vegetazione, il terreno e dun- 
que il paesaggio. Per questa 
opera, nello specifico, sono 
chiamati a rispondere oltre 
che gli stessi Lazareva, (pro- 
prietaria e committente ap- 
punto), Zerbo (come diretto- 
re dei lavori) e D’Ambra (co- 
me socio della ditta incarica- 
ta), pure il trentanovenne 
Pietro Micucci, residente a 
Trieste, titolare dell'impresa 
individuale “Pef costruzio- 
ni”, esecutrice della strada 
sterrata, e ancora il quaranta- 
settenne triestino Guido Priz- 
zon, titolare dell'impresa in- 
dividuale “Prizzon Guido”, 
pure questa esecutrice della 
strada. Il percorso è sterrato 
esegue un andamento curvi- 
lineo a tornanti. Ha una lar- 
ghezza media di 4,5 metri. 
Anche questa strada sarebbe 
del tutto abusiva. 

Dagli accertamenti fin qui 
disponibili, è emerso che le 
autorizzazioni paesaggisti- 


che non sono state rilasciate, 
ma neppure richieste. Sareb- 
be stato concesso soltanto il 
vialibera di Fvg Strade per ta- 
gliare il guard rail della Co- 
stiera. L'area, insomma, sa- 
rebbe stata deturpata. Que- 
sto è il termine usato dall’au- 
torità giudiziaria. 

La giustificazione che sa- 
rebbe stata addotta dagli in- 
dagati—-secondo cuiil nuovo 
percorso in sterrato è solo 
funzionale al cantiere, cioè 
alla ristrutturazione della ca- 
sa e del porticciolo, come 
consentito dalla normativa 
regionale — non ha convinto 
affatto la Procura. Il motivo? 
Anche un intervento provvi- 
sorio necessita di autorizza- 
zioni e comunque deturpa il 
paesaggio. 

D'altro canto, viste le di- 
mensioni dell'intervento e 
gli sbancamenti (le asporta- 
zioni del terreno) eseguiti, 
come sarebbe stato possibile 
ripristinare l’ambiente natu- 
rale originario non appena 
conclusi i lavori? Gli inqui- 
renti sono convinti che il per- 
corso realizzato rappresenti 
invece un vero e proprio in- 
gresso alla villa dalla Costie- 
ra, finora accessibile con co- 
modità soltanto dal mare.— 
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CHIUSI I CONTI DEL 2019 


Con l’ultimo bilancio 
di Asuits pre-fusione 
dote di 268 mila euro 
all’Azienda sanitaria 


La realtà triestina, poi confluita nella struttura unica giuliano 
isontina, aveva visto aumentare i ricavi dalle prestazioni 


Andrea Pierini 


L’ultimo bilancio dell’Azien- 
da sanitaria universitaria in- 
tegrata di Trieste si è chiuso 
con un utile di 268 mila euro. 
Il documento, dal valore com- 
plessivo di 594 milioni, 8 in 
più del 2018, è stato firmato 
dall’ex commissario Antonio 
Poggiana, nominato il 31 di- 
cembre scorso alla guida del- 
la nuova Asugi, nata dalla fu- 
sione proprio di Asuits con la 
Assnumero 2 Isontina. 
Unpesorilevante, nel risul- 
tato di bilancio, l’ha avuto 
l'aumento dei ricavi dalle pre- 
stazioni sanitarie e sociosani- 
tarie, per oltre 3,2 milioni, 
grazie ai pazienti arrivati a 
Trieste da altre parti d’Italia. 
Una parte consistente, 2,7 mi- 
lionidieuro, è legata all’incre- 
mento della produttività del 
complesso operatorio. Pog- 
giana, nel commentare i nu- 
meri, parla di «un grosso lavo- 
ro nel quale è stato coinvolto 
tutto il personale. Sono state 
fatte delle scelte importanti 
sull’aumento dell’attività del- 
le sale operatorie, grazie al 
quale abbiamo dato una ri- 
sposta in termini di efficacia 
sanitaria, con un risultato po- 
sitivo a bilancio. A questo si è 
aggiunto un attento control- 
lo della spesa farmaceutica». 
L’altro capitolo di spesa che 
rappresentava da sempre un 


ANTONIO POGGIANA 
DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA 
SANITARIA GIULIANO ISONTINA 


«Questa cifra 
verrà utilizzata 
soprattutto 
per l'acquisto 
di attrezzature 
e tecnologie» 


punto debole di Asuits, infat- 
ti, era quello dei costi per i 
prodotti sanitari. 

Nel bilancio di previsione 
era stata prefigurata una per- 
dita a fine anno di 5 milioni, 
poirientrata anche grazie, co- 
me accennato, all'aumento 
delle operazioni chirurgiche 
ealcontenimento della spesa 
per farmaci e dispositivi. Nel 
dettaglio di quest’ultimo pun- 
to, rispetto al 2018, nel 2019 
ilconto era arrivato a 93,4 mi- 
lioni contro gli 86,7 milioni 
dell’anno prima. All’interno 


di questo capitolo di spesa an- 
che i vaccini, per i quali l’e- 
sborso è aumentato del 13%, 
307 mila euro, grazie alla 
grande campagna di sensibi- 
lizzazione degli scorsi anni. 
Consistente, pari al 16%, che 
si traduce in 5,7 milioni, la 
crescita della spesa per i di- 
spositivi medici, ovviamente 
per l'aumento dell’attività 
operatoria. Stabile il costo 
del personale, dove si regi- 
stra una crescita di spesa peri 
lavoratori interinali, +36%, 
e una riduzione del 4,8% e 
del 12,5% rispettivamente 
per i ruoli amministrativi e 
tecnici. Nel 2019, poi, inau- 
gurate la prima Pet a Trieste e 
la mensa per il personale del 
Maggiore. 

«Il bilancio di Asugi del 
2020-anticipa Poggiana- sa- 
rà invece inevitabilmente 
condizionato dall’emergen- 
za Covid come quello delle al- 
tre Aziende italiane. La pan- 
demia ha fatto aumentare i 
costi per risorse umane, beni, 
servizi e investimenti. Si è in- 
vece ridotta l’attività ordina- 
ria». 

L’avanzo di bilancio 2019 
di Asuits, 268 mila euro, re- 
sterà sul territorio giuliano, 
nonostante sia confluito in 
Asugi: «Verrà usato soprattut- 
to per attrezzature e tecnolo- 
gie», conferma Poggiana. — 
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Personale medico impegnato in un intervento in sala operatoria a Cattinara in una foto d'archivio 


Commissioni da remoto 
Oggi si parla di bilancio 


Due commissioni comunali 
convocate fra oggi e merco- 
ledì. Entrambe in videocon- 
ferenza. Questa mattina alle 
9, la ll commissione discute- 
rà una variazione al Bilancio 
di previsione 2020-2022 e al- 


tri provvedimenti minori. 
Mercoledì invece, con inizio 
alle 10, la I commissione af- 
fronterà iltema della propo- 
sta di deliberazione su “Mo- 
difica del Regolamento co- 
munale perla Toponomasti- 


caela Numerazione civica”. 
La partecipazione avverrà 
tramite piattaforma di vi- 
deoconferenza GoToMee- 
ting. Per accedere da pc o 
portatile dotati di telecame- 
ra e microfono, tablet oppu- 
re smartphone si possono 
utilizzare i seguenti link: 
wWw.gotomeet.me/Com- 

missioniConsiliari/seconda- 
commissione e wWww.goto- 
meet.me/CommissioniCon- 
siliari/primacommissione. 
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IVigili delfuoco sul posto 


Incidente fra due auto: 
un ferito non grave 


Incidente con due auto coin- 
volte, ieri attorno alle 13.30 
in viale Miramare. Una 
Toyota è andata a sbattere 
contro un albero e un’altra 
vettura. Il conducente della 
Toyota è rimasto ferito in 
modo non grave. Illeso l’al- 
tro conducente. Sul posto Vi- 
gili del fuoco e 118. 


Principio di incendio 
all'interno di un alloggio 
Un principio di incendio si è 
sviluppato improvvisamen- 
te ieri pomeriggio, in viale 
Campi Elisi, in una stanza 
all’interno di un alloggio 
che si trova al numero civi- 
co 15. Sul posto sono inter- 
venuti i Vigili del fuoco del 
comando provinciale di 
Trieste, che sono riusciti a 
domare le fiamme rapida- 
mente. Oltre alle squadre 
dei pompieri, è arrivata an- 
che l’ambulanza del 118: 
un inquilino dell’apparta- 
mento, rimasto leggermen- 
te intossicato dal fumo che 
si è propagato nell’abitazio- 
ne, è stato accompagnato 
per accertamenti al Pronto 
soccorso dell’ospedale di 
Cattinara. La persona, che 
fortunatamente non ha ri- 
portato gravi conseguenze 
causate dal fumo inalato, è 
stata tenuta sotto osserva- 
zione peralcune ore. 


«Sbagliato proclamare 
la festa del 12 giugno» 


«Perl’ennesimavolta a Trie- 
ste si assiste all’uso stru- 
mentale della storia a fini 
politici, questa volta usata 
per degli equilibri interni 
della maggioranza e per 
“compensare” la restituzio- 
ne del Narodni Dom alla co- 
munità slovena». Lo affer- 
ma Sabrina Morena, consi- 
gliera comunale d’opposi- 
zione con Open Fvg. «Come 
abbiamo potuto vedere — ag- 
giunge — dalle dichiarazio- 
ne del sindaco di Fiume, l’i- 
stituzione della festa del 12 
giugno con delibera giunta- 
le, sfavorisce le relazioni tra 
Paesi vicini. In un momento 
di crisi come quello che stia- 
movivendo, in cui sarà sem- 
pre più importante poter at- 
tirare turisti e investitori in 
città, la giunta avrebbe fatto 
meglio a rinunciare a procla- 
mare una tale “festa” divisi- 
va e strumentale». 
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Turismo, le nuove regole 


Valigie pronte 


Come organizzarsi nell’estate del coronavirus 
Dalle strutture ricettive ai mezzi di trasporto, 
ecco quello che è meglio sapere prima di partire 


MASSIMO RIGHI 
onsarà un'estate di 
ferie per tutti e, chi 
avrà la fortuna di 
potersele permette- 
re, non vivrà ovun- 
que e comunque le 

abitudini consolidate dall’era 

pre-Covid. In tantissimi però 
non rinunceranno alle vacanze, 
magari rivedendo progetti, ac- 
corciando i periodi, cambiando 
meta. Secondo un’indagine rea- 
lizzata da mUp research e Nor- 
stat per Facile.it, gli italiani che 
andranno in ferie resteranno en- 

tro i confini nazionali nel 90,2% 

deicasi.Il campione che ha parte- 

cipato alla ricerca alloggerà peril 

42,5% in casa (20,4% di proprie- 

tà, 22,1% in affitto) e per il 


27,A%in albergo; gli altri sceglie- 
ranno camper, tende, roulotte o 
altre sistemazioni. Chi partirà si 
sposterà soprattutto in auto 
(78,3%); a seguire l’aereo 
(12,4%) eiltreno (11,1%), men- 
tre il 2,2% punterà sulla nave. 
Una fotografia delturismo estivo 
ai tempi del coronavirus forte- 
mente condizionata dalla molti- 
tudine di regole sugli spostamen- 
ti, che stanno orientando in mo- 
do inevitabile le scelte. Ma, for- 
se, sarebbe più giusto dire che in 
molti casi levincolano. 


La bussola per orientarsi 

Per dare un'idea precisa delle at- 
tività strettamente connesse al 
tempo libero d'estate, questo in- 
serto vuole fornire un quadro più 


aggiornato possibile del comples- 
so dinorme concuisitroverà a fa- 
re i conti chi si muoverà per turi- 
smo, che si tratti di un breve spo- 
stamento per una gita al mare o 
in montagna o di un vero e pro- 
prio soggiorno in una località di 
villeggiatura. 

A questo proposito, non van- 
no dimenticati gli incentivi, lega- 
ti a determinati requisiti sul red- 
dito Isee, che spettano a quanti 
sceglieranno di alloggiare in 
strutture ricettive italiane. Ma, 
più in generale, è anche l’occasio- 
ne per fare il punto sul comples- 
so di interventi - alcuni regolati 
daspecifici provvedimenti attua- 
tivi ancora in fase di elaborazio- 
ne- destinati dal governo al com- 
parto turistico-ricreativo. Che, 
va detto mentre il decreto Rilan- 
cio affronta la fase parlamentare 
di conversione in legge, nonhari- 
scosso unanimi consensi tra gli 
addettiailavori, che si aspettava- 
noaiuti più corposi e piùdiretti. 


Il fronte estero 

Cè poi la questione degli sposta- 
menti all’estero, che - tornando 
all'indagine mUp research e Nor- 
stat - anche se riguarderà solo un 
italiano su dieci, risulta parec- 
chio complicata. Non tutti i Paesi 
hanno riaperto le frontiere ai va- 
canzieri in arrivo da oltreconfine 
e non ovunque sono applicate le 
stesse regole. Occorre quindi fa- 
re molta attenzione - anche sul 
fronte delle prenotazioni - prima 
di effettuare una scelta. Non di- 
mentichiamoci di quanto accadu- 
to nella prima fase dell’emergen- 
za sanitaria, con viaggi saltati 
che ancora oggi non sono stati 
rimborsati, a dispetto delle nor- 
me introdotte a questo preciso 
scopo. Regole di cui torniamo a 
parlare e che, lo dice anche l’Eu- 
ropa, andrebbero registrate me- 
glio per evitare al consumatore 
quella che continua ad assomi- 
gliare a una grande beffa. — 
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Niente acconto dell’Imu 


luti a famiglie e imprese 
asce Il buono vacanza 


erò l'albergatore 


Uò anche non accettarlo 


CARLO GRAVINA 
113% del Pil. Questo è il valo- 
re del settore turistico alber- 
ghiero in Italia. Un comparto 
strategico, messo alla prova 
dall'emergenza da Covid-19. 
Non è un caso se nel decreto 

Rilancioil governo abbia stanzia- 

to perilsettore 4 miliardi di euro. 

Il provvedimento contiene diver- 

se misure, alcune destinate alle 

famiglie altre agli imprenditori. 

Ma obiettivo è lo stesso: cercare 

di recuperare una stagione esti- 

va che probabilmente sarà segna- 

tadallamancanza dei turisti stra- 
nieri. 


Il bonus vacanza 

Tra i provvedimenti c'è il bonus 
vacanza fino a 500 euro dedicato 
alle famiglie (i dettagli della mi- 
sura sono illustrati qui di fianco). 
Per come è stato delineato dall’e- 
secutivo, il buono ha lasciato l’a- 
maro in bocca a molti albergato- 
ri. Trattandosi di un credito d’im- 
posta, significa che dovranno ap- 
plicare subito lo sconto al clien- 
te, poi recuperare l’importo. Il 
provvedimento - che ora dovrà af- 
frontare l’iterparlamentare - è su- 
scettibile di modifiche ma, per co- 
me è stato formulato, prevede 
che l’utilizzo da parte della fami- 
glia dovrà avvenire d’intesa con 
l’albergatore. Il titolare della 
struttura ricettiva potrebbe an- 
che rifiutarsi di accettarlo. Sarà 
comunque un provvedimento 
dell’Agenzia delle Entrate a speci- 
ficare le istruzioni nel dettaglio. 


Le misure per le aziende 

Oltre al buono vacanza, sono di- 
verse le misure destinate agli im- 
prenditori del settore. Insieme al- 
lo stop all’Irap e all’Imu (le misu- 
re principali sono illustrate nei ri- 
quadri qui di fianco), l'esecutivo 
ha previsto un fondo da 20 milio- 
ni per promuovere i viaggi in Ita- 
lia e un ulteriore fondo, con una 
dotazione di 100 milioni, perilri- 
storo parziale dei Comuni a fron- 
te delle minori entrate derivanti 
dall’eventuale mancata riscossio- 
ne dell'imposta di soggiorno. Le 
aziende turistico alberghiere 
rientrano tra quelle che usufrui- 
ranno anche di altre misure di so- 
stegno previste dal governo, tra 
cui la sospensione dei versamen- 
ti previdenziali, assicurativi e fi- 
scali e il contributo a fondo per- 
duto destinato alle imprese con 
unfatturato fino a 5 milioni di eu- 
ro. 


Regioni e Comuni in soccorso 

Cheilturismo sia un settore chia- 
veper l'economia ne sono convin- 
ti anche gli enti locali. E così, di 
fianco ad iniziative spot che si 
stanno diffondendo in tutta Ita- 
lia - come il buono da 100/200 
euro stabilito dal piccolo Comu- 
ne di Fivizzano nella Lunigiana 
per chi trascorre lì le vacanze e 
gli sconti ospitalità per le notti 


passate a Valle dell'Angelo, il più 
piccolo Comune della Campania 
con appena 120 abitanti nel Par- 
co Nazionale del Cilento - ci sono 
pacchetti più strutturati. Alcuni, 
come quelli di Loano in Liguria, 
Cavallino Treporti in provincia 
di Venezia e del Consorzio turisti- 
co di Comelico Dolomiti, in pro- 
vincia di Belluno - per fare tre 
esempi - offrono soggiorni al per- 
sonale sanitario che ha lottato 
questo inverno contro il corona- 
virus. Altre, invece, vedono in 
campo le amministrazioni regio- 
nali (quasi tutte) che, per soste- 
nere il settore, stanno investen- 
do milioni di euro. Prima di anda- 
reinvacanza, quindi, è consiglia- 
bile consultare i siti istituzionali 


Il sostegno al turismo 
BUONO VACANZA PER LE FAMIGLIE 


IMPRESE E OPERATORI 


di Regioni e Comuni dell’area 
prescelta, per scoprire se sono 
previsti sconti o incentivi. L’Emi- 
lia-Romagna ha stanziato 25 mi- 
lioni di fondi perincentivare leri- 
strutturazioni delle strutture ri- 
cettive mentre il Piemonte, con 
10,7 milioni, ha istituito un con- 
tributo a fondo perduto perlaria- 
pertura delle attività. La Liguria 
ha previsto 38,5 milioni per fi- 
nanziamenti agevolati per le mi- 
cro e piccole imprese mentre il 
Friuli-Venezia Giulia ha istituto 
unfondo da 33 milioni per contri- 
butia fondo perduto perle azien- 
de in difficoltà. In Lombardia 2,8 
milioni sono stati destinati alle 
stazione sciistiche. — 
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Esenzione Irap per 
imprese e lavoratori 
autonomi con ricavi fino 
a 250 milioni di euro 


Stop alla prima rata 
dell'Imu 2020 


Tax credit del 60% per 
gli affitti delle imprese 
turistiche e ricettive 


Contributo a fondo 
perduto alle imprese 
turistico ricettive 
proporzionale al calo 
delle attività 


Fondo emergenze da 150 
milioni per agenzie 
di viaggio e tour operator 


Fondo turismo da 150 
milioni di euro nel 
biennio 2020-2021 per 
acquisizioni, valorizzazio- 
ni e ristrutturazioni 


Bar e ristoranti: tavoli 
all'aperto e dehors, 

no alla Tosap/Cosap fino 
al 31 ottobre 2020 


Un sostegno per le ferie 
solo se fatte in Italia 


Il decreto Rilancio ha in- 

trodotto un contributo 

destinato alle famiglie fi- 
no a un massimo di 500 euro per 
sostenere le spese che saranno 
effettuate nei prossimi mesi per 
soggiorni in ambito nazionale 
presso imprese turistiche italia- 
ne. Per il 2020 l'esecutivo ha 
stanziato un fondo di 1,67 miliar- 
di, mentre per il 2021 è prevista 
una copertura economica di 
733,8 milioni. 


Bonus massimo 500 euro 


per pagare l’ospitalità 


Il contributo massimo che 

si può ottenere è di 500 eu- 

ro. Per i nuclei familiari 
composti da due persone, invece, l'im- 
porto del credito è di 300 euro, men- 
tre per quelli composti da una sola la 
cifra si ferma a 150 euro. Il buono può 
essere speso in un'unica soluzione in 
una sola impresa turistico-ricettiva, 
odiunsolo agriturismo o bed &break- 
fast. Il pagamento dovrà avvenire 
senza intermediari, piattaforme onli- 
ne incluse, ad eccezione di quelle di 
agenzie di viaggi o tour operator. 


Incentivo valido nel 2020 


C'è un limite per l’Isee 


Per poterutilizzare il buo- 
no, ilreddito Isee del nucleo 
familiare non deve supera- 
re i 40 mila euro. Il pagamento deve 
essere documentato con fattura elet- 
tronica o documento commerciale. 
L'Agenzia delle Entrate ha comunica- 
toche perl'utilizzo è necessario esse- 
re in possesso delle credenziali Spid. 
Sarà rilasciata un App che servirà a 
generare un codice da presentare 
all'atto del pagamento. Il buono potrà 
essere usato tra il 1° luglio e il 31 di- 
cembre 2020. 


Lo sconto dell’80% 
direttamente in fattura 


Ilbuono è fruibile nella mi- 
sura dell'80% sotto forma 
disconto diretto per il paga- 
mento dei servizi. Sarà quindi l'alber- 
gatore ad applicare lo sconto in fattu- 
ra nel momento in cui si salda. Il re- 
stante 20% del bonus, invece, sarà 
utilizzabile come detrazione nella di- 
chiarazione dei redditi da parte del 
cliente che lo spende. Spetterà a un 
provvedimento dell'Agenzia delle En- 
trate spiegare le istruzioni, anche per 
quanto riguarda la procedura al mo- 
mento della prenotazione. 


L’Agenzia delle Entrate 


e il credito alle imprese 


Il pagamento deve essere 

documentato da fattura 

elettronica o documento 
commerciale. Lo sconto che l'operato- 
returistico farà al cliente gli verrà rim- 
borsato sotto forma di credito d'impo- 
sta utilizzabile, senza limiti di impor- 
to in compensazione o cedibile anche 
a istituti di credito. Con un provvedi- 
mento del direttore dell'Agenzia delle 
Entrate saranno definite le modalità 
applicative del credito e le eventuali 
istruzioni nel caso in cui ci fosse la ne- 
cessità di presentare una domanda. 


Stop alsaldo dell’Irap 


È prevista l'esenzione 

della prima rata dell'Imu 

2020 per gli stabilimenti 
balneari marittimi, fluviali e lacu- 
stri, gli stabilimenti termali e gli im- 
mobili rientranti nella categoria D2 
(alberghi). Per gli alberghi l'esenzio- 
nesi applica alleimprese proprieta- 
rie degli immobili a condizione che i 
proprietari siano anche gestori 
dell'attività. Stop saldo Irap 2019 e 
acconto 2020 perle imprese e auto- 
nomi conricavi fino a 250 milioni. 


Dehorse tavoli esterni 
non si versa la tassa 


Per promuovere la ripre- 

sa delle attività in sicurez- 

za e privilegiare i consu- 
mi all'esterno, le imprese di pubbli- 
co esercizio (bar, ristoranti, pizzerie, 
birrerie, stabilimenti balneari, gela- 
terie) sono esonerate dal pagamen- 
to della tassa di occupazione di spa- 
zi e aree pubbliche (Tosap o Cosap) 
fino al3lottobre. Fino alla stessa da- 
taè sospeso anche il regime di auto- 
rizzazione da parte delle soprinten- 
denze. E istituito un fondo peril risto- 
ro ai Comuni delle minori entrate. 


Ristrutturazioni e affitti 


un fondo e agevolazioni 


Nasce un fondo, con una 

dotazione iniziale di 150 

milioni nel biennio 
2020-2021 che verrà utilizzato, an- 
che con Cassa Depositi e Prestiti, per 
l'acquisizione, la valorizzazione e la ri- 
strutturazione di immobili destinati 
adattività turistiche e ricettive. Per le 
imprese del settore turistico con fat- 
turato fino a 5 milioni e per gli alber- 
ghi senza limiti di fatturato, inoltre, è 
previsto un credito d'imposta del 
60% delle spese per gli affitti degli 
immobili in cui si svolgono le attività. 


Fiere all’estero saltate 
recupero sulle imposte 


Per aiutare le imprese 

che avevano già soste- 

nuto spese per parteci- 
pare a fiere o manifestazioni inter- 
nazionali poi cancellate a causa 
dell'emergenza coronavirus, con il 
decreto Liquidità è stato previsto 
un credito di imposta pari al 30% 
degli esborsi sostenuti. Le spese 
per le quali si può usufruire dello 
sconto fiscale sono quelle legate 
all'affitto degli spazi e alle spese di 
allestimento effettuate in prepara- 
zione della fiera. 


Rivalutazione beni 
per alberghi e terme 


Durante il passaggio alla 

Camera il decreto Liquidi- 

tà ha introdotto una nuo- 
va misura in soccorso delle settore al- 
berghiero e termale particolarmente 
colpito dalla crisi Covd-19. La norma 
introduce una rivalutazione gratuita 
dei beni d'impresa e delle partecipa- 
zioni che risultano dal bilancio al 31 
dicembre 2019 destinata alle azien- 
de che non adottano i principi conta- 
bili internazionali. Dalla rivalutazione 
sono esclusi gli immobili alla cui pro- 
duzione è diretta l'attività di impresa. 


LUNEDÌ 8 GIUGNO 2020 
ILPICCOLO 


Soggiorni, tuffi, gite: come comportarsi 


TUrIStI re 


FRANCESCO MARGIOCCO 


al 3 giugno abbiamo ri- 

preso acircolare, alber- 

ghi, bed andbreakfaste 

case vacanza sono pre- 

notabili, le frontiere 

con l’Ue sono state ria- 
perte. «Perla nostra immagine, dob- 
biamo spazzare via l’equivoco di 
Paese contagioso. E il momento dei 
cammini, della riscoperta di percor- 
si naturalistici e all'aperto con picco- 
li gruppi», dice il presidente dell’A- 
genzia nazionale del turismo, Enit, 
Giorgio Palmucci. «La crisi sarà l’oc- 
casione per affrontare il tema della 
sostenibilità e di un nuovotipo di tu- 
rismo, per orientare i flussi su aree 
meno note e alzare gli standard di 
qualità», aggiunge il direttore dell’E- 
nit, Giovanni Bastianelli. 

Ma chi va in vacanza in Italia, co- 
sa deve sapere? Le regole sono tan- 
tissime nell’estate dell’era Covid. Ve- 
diamo alcune tra le più importanti. 

Percase e villaggi valgono le stes- 
se disposizioni che per gli hotel, an- 
che se nonesiste un documento uni- 
co. In generale è previsto, però, di 
sanificare l'appartamento a ogni 
cambio di clientela. Cadono le auto- 
certificazioni, ma rimangono obbli- 
ghi come indossare la mascherina 
in molti spazi pubblici, i guanti in 
molti negozi, il divieto di accesso a 
vari luoghi se la temperatura del 
cliente/fruitore supera i 37,5 gradi, 
il dovere di rilasciare le nostre gene- 
ralità a quei negozi o ristoranti che 
lo richiederanno, per poter rintrac- 
ciare chi dovesse venire in contatto 
conpersonerisultate positive. 

Secondole linee guida dell’Istitu- 
to superiore di sanità, i bagni al ma- 
re si possono fare senza rischi di con- 
tagio, ma a distanza di sicurezza gli 
unidaglialtri.Inspiaggiaibagnanti 
dovranno portare la mascherina 
quando il distanziamento è difficile 
da mantenere. Vietati gli assembra- 
menti, le feste e gli eventi musicali 
senon solo diascolto. Le crociere so- 
no ancora ferme praticamente 
ovunque, la speranza è di ripartire 
dopoil31 luglio. 

1) Le regioni italiane sono tutte 
aperte? E senza eccezioni? 
Sì, cisipuò muovere sull'intero terri- 
torio nazionale senza dover motiva- 
re lo spostamento. Questo, però, 
non si traduce automaticamente in 
un “liberi tutti”, perché molte Regio- 
ni hanno approvato ordinanze che 
impongono alcune prescrizioni. In 
Sardegna, ad esempio, è obbligato- 
rio registrarsi compilando un que- 
stionario (fino al 12 manualmente, 
dal 13 su un sito internet) da conse- 
gnare all'arrivo al presidio medico 
sanitario del porto o aeroporto. In 
Puglia e Basilicata bisogna segnala- 
reil proprio arrivo. Perla Puglia cisi 
deve collegare al sito istituzionale 
della Regione mentre in Basilicata 
bisogna telefonare a un numero ver- 
de. In Sicilia, invece, c'è la possibili- 
tà, facoltativa, di scaricare un’app 
(Sicilia Si cura) in cui inserire i pro- 
pri dati e la propria condizione fisi- 
ca. Il consiglio è sempre quello, pri- 
ma di muoversi, di consultare i siti 
istituzionali delle Regioni e dei Co- 
muni in cui si è diretti per verificare 
le possibili prescrizioni. 

2) Ci sono regole per viaggiare 
inauto? 


Nessuna prescrizione se si è convi- 
venti, altrimenti - come da Faq go- 


Tutte le spiagge, salvo diverse di- 
sposizioni locali, devono garantire 
10 metri quadri a ombrellone, l'E- 
milia-Romagna ne garantisce 14. 
Le spiagge libere sono a numero 
chiuso e disciplinate da controlli. 
Le linee guida approvate dalla Con- 
ferenza delle Regioni vietano sulle 
spiagge le attività sportive che, co- 
me una partita a calcio o beach vol- 
ley, possono dar luogo ad assem- 
bramenti. Lettini, ombrelloni e 
sdraio vanno sanificati aogni cam- 
bio di cliente. 


Dal 3 giugno gli alberghi sono ria- 
perti, con obbligo di prenotazio- 
ne. In base al protocollo di acco- 
glienza di Confindustria Alber- 
ghi, gli addetti disala e addetti al- 
la pulizia dovranno indossare la 
mascherina, itavoli dovranno ga- 
rantire distanze tra le persone di 
almeno un metro, le camere, ad 
ogni partenza, dovranno essere 
sanificate, il buffet sarà possibile 
solo se la sala consente il distan- 
ziamento, tutti i piatti andranno 
lavati in lavastoviglie. 


vernative - con la presenza del solo 
guidatore nella parte anteriore e di 
due passeggeri al massimo per cia- 
scuna ulteriore fila di sedili posterio- 
ri, con obbligo per tutti i passeggeri 
diindossarela mascherina. 

3) Sipuò fareuna vacanza in mo- 
to se non conviventi? 
Le “Faq” del governo non affronta- 
no direttamente il tema. Se i due in 
moto non convivono c’è il dubbio 
che, non essendo possibile il distan- 
ziamento, si dovrebbe indossare la 
mascherina o il casco integrale con 
lavisiera abbassata: questo è l’orien- 
tamento più comune ed è specifica- 
to ad esempio nell'ordinanza ema- 


natadalla RegioneLiguria. 

4 Nelle tende da campeggio, ci 
sono limiti alnumero di persone? 
Valgonole regole generali di distan- 
ziamento eigienizzazione. 

5) Chivuole usare bivacchi nelle 

escursioni, li troverà aperti? 
Le aperture saranno discrezionali, 
e solo se potranno garantire tutte le 
norme di distanziamento e igieniz- 
zazione. Spetterà ai gestori verifica- 
re caso per caso. Per i bivacchi sen- 
za custodi, ne è consigliato l’uso so- 
loincasodi grave necessità. 

6 Le piscine sono aperte? 
Possono essere aperte, con obbligo 
di due metri di distanza, di indossa- 


rela mascherina fuori dall’acqua, di 
farsi la doccia con sapone all’ingres- 
so, e di prenotazione. Riaperti, con 
prescrizioni, anche molti parchi ac- 
quatici e parchi divertimenti. 

7. Gli impianti di risalita posso- 
no essere utilizzati? 
In alcune regioni gli impianti di ri- 
salita sono già aperti. Per le altre è 
arrivato da poco ilvia libera da par- 
te del governo ad avviare tutte le 
procedure propedeutiche alla ria- 
pertura degli impianti, con una de- 
roga a quanto previsto dall’ultimo 
Dpcm della presidenza del Consi- 
glio, che imponeva lo stop fino al 
14 giugno. La palla ora passa alle 


Musei e mostre, si riparte 
con percorsi segnalati 


Si Con la Fase 2 han- 


no riaperto anche 
molti musei e mo- 
stre che però, ricor- 
da l'Agenzia nazio- 
nale per il turismo, 
Enit, dovranno seguire regole preci- 
se: ingressi a numero chiuso, obbligo 
di mascherine, limitazione dell'uso 
della biglietteria e dei contanti, di- 
spenser di gel igienizzanti sistemati 
negli spazi visita. Ci saranno percorsi 
asenso unico e segnaletica per far ri- 
spettare la distanza fisica di almeno 
un metro anche presso biglietteria e 
sportelli informativi, nei negozi dedi- 
cati al merchandising e ai libri, nei ser- 
vizi igienici. Per ragioni di sicurezza 
sanitaria, andrà limitato l'uso di tou- 
ch screen e andranno evitate le file al- 
le biglietterie. AI contrario, occorrerà 
incentivare l'acquisto di biglietti tra- 
mite siti e app. Da evitare possibil- 
mente le audioguide, che comunque 
andranno sanificate ogni volta. 


Sagre e feste popolari, 
riorganizzati gli spazi 


De Molte sagre e feste 
da popolari saranno 
cancellate. Per 


Py quelle che si faran- 
no (in alcuni casi a 
numero chiuso) sa- 
rà necessario assicurare il manteni- 
mento di almeno un metro tra le per- 
sone, a eccezione dei componenti del- 
lostesso nucleo familiare o conviven- 
ti. L'Enit ricorda che, se possibile, so- 
no consigliati percorsi separati per 
l'entrata e l'uscita. Come già accade 
in altre circostanze, potrà essere rile- 
vata la temperatura corporea, impe- 
dendo l'accesso in caso di temperatu- 
ra superiore ai 37,5 gradi centigradi. 
Nel caso di aree in cui le persone pos- 
sono servirsi il cibo da sole, dovranno 
essere messia disposizione dispositi- 
vi per disinfettarsi le mani oppure, in 
alternativa, guanti monouso. Per con- 
sentire l'accesso ordinato, viene ri- 
chiesto di riorganizzare gli spazi, an- 
che mediante segnaletica a terra. 


Concerti all'aperto 
massimo 1.000 spettatori 


Concerti e spetta- 
coli possono ripren- 
dere dal 15 giugno, 
con posti a sedere 
prenotati e a di- 
stanza di almeno 
un metro l'uno dall'altro. Il numero 
massimo di spettatori è di 1.000 se 
all'aperto, di 200 in luoghi chiusi, per 
ogni singola sala. Sono sospesi gli 
eventi che implichino assembramen- 
ti in spazi chiusi o aperti, quando non 
è possibile assicurare il rispetto delle 
condizioni di sicurezza. L'attività di 
sale da ballo e discoteche, all'aperto e 
alchiuso, è sospesa fino a data da de- 
stinarsi (tranne che per eventuale at- 
tività di bar o ristorazione), così come 
fiere e congressi. Nei cinema e teatri 
è consigliata, se possibile, la vendita 
di biglietti in modalità telematica ed è 
obbligatorio misurare la temperatura 
a spettatori, artisti, maestranze e 
ognialtro lavoratore, impedendo l'ac- 
cesso sesuperiorea 37,5 gradi. 


gistrati, ecco dove è In vigore l'obbligo 


Riaperti i sentieri e via libera alle 
camminate con guida alpina, ma 
sempre su prenotazione e in piccoli 
numeri. Nei rifugi, ingressi contin- 
gentati e obbligo di mascherina. La 
prenotazione, per chi vuole pernotta- 
re, sarà obbligatoria e prima di entra- 
re in zona notte bisognerà togliersi 
gli scarponcini. Anche nelle aree 
esterne, per il pranzo, l'accesso sarà 
limitato. Il Club alpino italiano consi- 
glia di mangiare e bere, meteo per- 
mettendo, all'esterno e, per chi per- 
notta, di portarsi ilsacco a pelo. 


Le Regioni hanno segnalato alcu- 
ne regole da rispettare nei cam- 
peggi, come la rilevazione della 
temperatura corporea, rispetta- 
re la distanza di almeno un me- 
tro nelle aree comuni, differenzia- 
rei percorsi, usare sempre lama- 
scherina fuori dalla piazzola riser- 
vata ad ogni nucleo, che in gene- 
re va dai 65 ai 120 metri quadra- 
ti, garantire la frequente pulizia e 
disinfezione di tutti gli ambienti, 
almeno tre volte al giorno, per i 
servizi igienici comuni. 


singole Regioni, che dovranno rea- 
lizzare i protocolli sanitari necessa- 
ri a garantire le condizioni di sicu- 
rezzaaituristi. 

8) Chivain vacanza in barca, de- 

verispettare regole sul numero di 
persone a bordo? 
Il ministero dei Trasporti, nelle Li- 
nee guida sulla nautica da diporto, 
dice che è possibile applicare “le re- 
gole proprie di un’unità abitativa”. 
Vuol dire che bisogna seguire “la re- 
gola generale del metro di distan- 
za” per non conviventi nella stessa 
unità abitativa. Persone di nuclei 
diversi devono dormire in cabine 
separate, ed è possibile sostare in 
rada, ma a distanza di almeno due 
metri da altre barche. 

9. Si possono fare le immersioni 

subacquee? 
Per quanto riguarda le immersioni, 
sono state introdotte regole precise 
dal ministero dei Trasporti. Oltre al- 
le regole generali su sanificazione, 
condizioni di salute e distanza di si- 
curezza, è fortemente raccomanda- 
tala dotazione di appositi sistemi in- 
formatici per le iscrizioni online ai 
corsi nonché per la prenotazione 
delle uscite e partecipazione alle im- 
mersioni. L'attrezzatura, sanificata 
enon, andrà custodita in spazi dedi- 
catie distintie dovrà essere opportu- 
namente "segregata" in involucri 
chiusi, una volta sanificata. E prefe- 
ribile che ogni partecipante alle im- 
mersioniutilizzila propria attrezza- 
tura, che i responsabili del centro 
immersioni o gli istruttori dovran- 
no verificare, oltre a dover garanti- 
re l'adozione di opportune precau- 
zioni per evitare il contatto diretto 
conle attrezzature e la loro possibi- 
le contaminazione. Gli utenti sprov- 
visti dell'attrezzatura, potranno no- 
leggiarla presso il centro purché pre- 
ventivamente sanificata.— 
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Le vacanze all'estero 
Frontiere aperte, un Mosaico complicato 


a data da cerchiare 
sulcalendario è lune- 
dì 15 giugno. Da quel 
giorno, se andranno 
a buon fine gli sforzi 
diplomatici del no- 
stro e di altri governi, le vacan- 
ze in Europa saranno di nuovo 
possibili. Al momento lo sono, 
ma non ovunque e non per tut- 
ti, con un quadro in continua 
evoluzione. Dal 3 giugno sono 
consentiti (con limitazioni) gli 
spostamenti verso gli stati 
dell’Unione europea, dell’area 
Schengen, cioè, oltre all’Unio- 
ne, Islanda, Svizzera, Norvegia 
e Svizzera, più Regno Unito, An- 
dorrae Principato di Monaco. 
Anche tra questi Paesi, però, 
ci sono sfumature diverse. La 
Grecia riaprirà solo il 15, la Spa- 
gna ha riaperto ma con obbligo 
di quarantena fino a fine mese, 
la Francia, per l'ingresso o il 
transito, chiede un’autocertifi- 
cazione e una dichiarazione di 
assenza di sintomi (sono sul si- 
to dell'Ambasciata d’Italia a Pa- 
rigi). Perchivuole partire,è con- 
sigliabile informarsi sui siti del- 
le ambasciate dei Paesi di desti- 
nazione e su quello della Farne- 
sina Viaggiare Sicuri 
(www.viaggiaresicuri.it). 
Dei Paesi aperti, il più chiuso 
è il Regno Unito, dove chi arriva 
dall’estero deve raggiungere su- 
bito il luogo prescelto, casa, al- 
bergo o altro, facendosi venire 
a prendere da familiari o amici, 
oppure sui mezzi pubblici ma 
conla mascherina e a due metri 
dagli altri passeggeri, e lì isolar- 
si per 14 giorni. All’arrivo deve 
comunicare l’indirizzo dell’al- 
loggio dove potranno essere ef- 
fettuatii controlli. Perchinonri- 
spetta le misure, la multa può 
arrivare fino alle mille sterline. 
I viaggi nel resto del mondo 
devono aspettare. Al momento 
l’unico volo intercontinentale 
ripristinato da Alitalia è il Ro- 
ma-New York, ma non peri turi- 
sti e con obbligo di quarantena. 
Anche chi rientra in Italia dagli 
Stati Uniti o da un altro Paese di- 
verso da quelli sopra elencati - 
Ue, area Schengen, Regno Uni- 
to - dovrà chiudersi in casa per 
14 giorni. F.MAR.— 
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Alitalia ha mantenuto uno-due voli al 
giorno Parigi Charles de Gaulle-Roma 
Fiumicino e ha cancellato i voli da Nizza 
e Marsiglia per Roma. Air France preve- 
de entro fine mese una ripresa del 25% 
dei propri voli, per coprire l'80% delle de- 
stinazioni, ma con frequenze minime. 
Per l'Italia: Bari, Napoli, Firenze, Roma, 
Bologna, Milano. Sncf ha ripristinato il 
Tgv Parigi Gare de Lyon-Milano Garibal- 
di. Sopravvive il Nizza-Ventimiglia. 


AUSTRIA 


Dal 4 giugno possono 
entrare in Austria sen- 
za obbligo di certifica- 
to medico né di qua- 
rantena i cittadini au- N 
striaci all'estero, oltre 
che tedeschi, svizze- 
ri, sloveni, cechi, slo- 
vacchi, ungheresi e 
quelli del Liechten- 
stein. Gli italiani sono 
ammessi solo con cer- 
tificato medico, vec- 
chio al massimo 4 
giorni, che ne attesti 
la negatività al coro- 
navirus; altrimenti do- 
vranno sottoporsi a 
una quarantena di 14 
giorni. Ma quest'ulti- 
maopzione è possihi- 
le solo per gli italiani 
conresidenza o domi- 
cilioin Austria. 


Per il momento è vietato l'accesso al Paese 
per motivi turistici. L'ingresso in Germania è 
consentito ai cittadini stranieri soltanto se 
sono residenti in Germania o se hanno com- 
provati motivi per entrare nel Paese. L'in- 
gresso nel Paese è anche consentito ai citta- 
dini europei che siano intransito verso il pro- 
prio Paese di origine. Berlino aspetta una de- 
cisione di Bruxelles: l'apertura potrebbe arri- 
vare il 15 giugno. 


Madrid ha revocato il blocco dei voli diretti e 
dei collegamenti marittimi dall'Italia; Alitalia 
ha ripristinato i voli, andata e ritorno, da Ma- 
drid e Barcellona a Roma; Neos Air da Milano 
alle Canarie; Grimaldi Lines ha ripreso a ope- 
rare con le sue navi sulla tratta Barcello- 
na-Civitavecchia, con scalo a Porto Torres. 
Ma peri turisti in arrivo nel Paese iberico re- 
sta fermo l'obbligo di quarantena. Lo stato 
di allarme dovrebbe cessare il 20 giugno, 
l'obbligo di quarantena il primo di luglio. 


Fino al 15 giugno i voli 
da e per la Grecia sono 
sospesi. Dal 15 al 30 
giugno verranno ripresi 
i collegamenti aerei da 
tutti gli aeroporti d'Ita- 
lia da e per Atene e Salo- 
nicco. | passeggeri sa- 
ranno sottoposti a test 
a campione, ma chi pro- 
viene da Piemonte, Emi- 
lia-Romagna e Lombar- 
dia sarà sottoposto a 
tampone obbligatorio. 
Incasodirisultato nega- 
tivo, bisognerà comun- 
que fare autoisolamen- 
to per 7 giorni. Dal 1° lu- 
glio ripartono i collega- 
menti aerei con tutti gli 
aeroporti della Grecia e 
riprendono i collega- 
menti marittimi. Previ- 
stitest a campione. 


OLANDA 


Chi proviene da Emilia-Romagna, Lom- 
bardia, Piemonte e Veneto, è tenuto a cer- 
tificare la propria negatività al Covid-19 
nei ventuno giorni precedenti all'imbar- 
co, con un'autodichirazione pre-compila- 
tascaricabile dal sito internet del ministe- 
ro della Salute olandese. A queste perso- 
ne, alloro arrivo, il governo olandese con- 
siglia un periodo di autoisolamento di 
quattordici giorni. 


ne 
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CROAZIA 


Nessun obbligo di quarantena peri turisti italiani e frontiere aperte anche a chi possiede 
nel Paese una seconda casa o una barca ormeggiata in un porticciolo. Per accelerare le 
procedure al confine, è meglio presentarsi avendo già compilato il modulo sul sito 
https://entercroatia.mup.hr e munendosi di documentazione che confermi la prenota- 
zione dell'albergo o di un'altra struttura ricettiva; dell'atto di proprietà o un altro docu- 
mento che comprovi la proprietà della casa, della barca, o l'utilizzo dell'ormeggio. Ripar- 


tono anche i traghetti, dai porti di Ancona e 


Bari, con capacità però ridotta al60%. 


LE REGOLE 
PER VIAGGIARE 


IN ERA COVID 


IL RESTO DEL MONDO 
NORD E SUDAMERICA 


Alitalia ha ripristinato il volo Fiumicino-New 
York ma gli Stati Uniti restano uno di quei pae- 
si presso i quali si può andare solo per motivi 
di lavoro, salute e assoluta urgenza. All'arri- 
vo, e al rientro in Italia, è previsto l'obbligo di 
quarantena. Anche il Cana- 

TÀ da, con il '"Quarantine Act", 

V_ A impone l'auto-isolamento di 
&XY==> 1l4giorniachiarriva dall'este- 
mila dollari canadesi o di 6 

mesi di carcere. In Brasile 
almeno fino al 23 giugno mentre in Argentina 
la chiusura delle frontiere è stabilita fino a 


LS ro, pena una sanzione di 750 
peo 
non si può entrare nel Paese 
nuova comunicazione. 


A ORIENTE 


Rimossa la sospensione dei voli diretti con Cina e 
Giappone, ma sono in pochi a poter partire. In 
Giappone, salvo eccezioni, come chi possiede un 
"long term resident status", o i coniugi di cittadi- 
ni giapponesi, è vietato l'ingres- 
so agli stranieri. In Cina, le ecce- 
zioni riguardano titolari di visto 
diplomatico, membri di equi- 
paggio aereo e navale, chi ha ne- 
cessità di svolgere attività di 
commercio, scientifiche o di 
emergenza umanitaria. In Thai- 
landia, il traffico aereo internazionale in arrivo è 
bloccato fino al 30 giugno. Nelle Maldive, obbligo 
di quarantena di 14 giorni all'arrivo. 


IN AFRICA 


| primi segnali di apertura arrivano dalla Tuni- 
sia, che ha annunciato di voler riaprire i confini, 
ei voli, il27 giugno, e dal Marocco, che dovreb- 
be ripartire con i voli il 16 giugno e che, per la 
stessa data, ha in program- 
ma un collegamento maritti- 
mo speciale della Grandi Navi 
Veloci per la tratta Tange- 
ri-Genova, per cittadini italia- 
ni e cittadini marocchini con 
permesso di soggiorno in Ita- 
lia. Con l'Egitto, dal 19 marzo, 
i voli di linea sono sospesi, ma diverse compa- 
gnie aeree stanno operando voli speciali dal 
Cairo verso scali europei da cui è possibile rag- 
giungere l'Italia. 
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Esperienza e professionalità 


Metodi innovativi basati su 
evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


la metodica RAM-DBC (documentation Via 


based care) dall'efficacia documentata 


scientificamente. 
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Le disposizioni a bordo dei mezzi 
Mascherine e app, come muoversi in sicurezza 


CARLO GRAVINA 


ascherine, gel di- 

sinfettante e di- 

stanza di sicurez- 

za. Ancora di più 

che nella vita quo- 

tidiana, per chi si 
accinge a partire non con mezzi 
propri per le vacanze sono questi 
i capisaldi da seguire. Il settore 
dei trasporti affronta misure di si- 
curezza che sono particolarmen- 
testringenti, ma conle quali ipas- 
seggeri dovranno inevitabilmen- 
tefareiconti, visto che sono desti- 
nate a essere utilizzate per diver- 
simesi. 


Aereietreni 

AI di là della misurazione della 
temperatura in aeroporti, stazio- 
ni, porti ed altri hub del traspor- 
to, ela capacità dei mezzi che può 
essere ridotta fino al 50%, le mi- 
sure di sicurezza possono varia- 
re, ed essere più stringenti, da 
compagnia a compagnia. Un con- 
siglio su tutti: per evitare brutte 
sorprese, prima di acquistare un 
biglietto è preferibile consultare 
il sito o l’app della compagnia che 
si sceglie. A bordo dei mezzi (così 


In stazione potrà esse- 
remisurata la tempera- 
tura, che non deve supe- 
rarei37,5°. Sui treni ob- 
bligo di mascherina, in 
quellia lunga percorren- 
za bisogna sedersi al posto prenotato, 
che viene assegnato in modo da garanti- 
re la distanza di un metro . Su Alta veloci- 
tà e Intercity viene misurata la tempera- 
tura. Sui regionali sedersi lasciando libe- 
roilposto di fianco e quello difronte. 


In ingresso e uscita da- 

gli aeroporti può essere 

«mM misuratalatemperatu- 

= ra.Perfacilitarel'imbar- 

©) co viene consigliato il 

check-in online e di limi- 

tarei bagagli a mano (che presto potreb- 

bero anche essere vietati). La distanza in- 

terpersonale di almeno un metro è garan- 

titasututtiivolied è obbligatorio indossa- 

rela mascherina. Il servizio di bordo spes- 
soè svolto informatoridotto. 


Obbligo di indossare 

mascherina e guanti 

anche per chi utilizza i 

pullman per i viaggi a 
Rella) lunga percorrenza. Può 

essere richiesta l'auto- 
certificazione sullo stato di salute. Prima 
di salire a bordo sarà misurata la tempe- 
rature, mentre i posti sono assegnati ga- 
rantendo la distanza di sicurezza. Per evi- 
tare assembramenti, i bagagli potrebbe- 
ro essere scaricati dal personale. 


All'ingresso e all'uscita 

di porti estazioni marit- 

—__—_—_ timepudesseremisura- 

ta latemperatura. A bor- 

it do è previsto l'uso della 
mascherina; nelle zone 

comuni del traghetto sono presenti gel di- 
sinfettanti per le mani. Durante le opera- 
zioni di imbarco e sbarco sarà garantito 
un metro di distanza e nelle sale poltrone 


l'ingresso sarà contingentato. Cabine e 
forniture esterne sono sanificate. 


come spiegato nei box a fianco) è 
sempre vigente l'obbligo della 
mascherina e su alcuni treni an- 
che quello dei guanti, che vengo- 
no fornitiinun apposito kit. 

Inaereo, perevitare assembra- 
menti, è consigliato il check-in on- 
line, mentre a bordo - questo vale 
anche peri treni, non solo sul ter- 
ritorio nazionale, ma nel caso in 
cuisi dovesse andare all’estero - è 
garantita la distanza minima di si- 
curezza di un metro. In tutti casi è 
consigliato acquistare i biglietti 
informatodigitale. 

Il servizio bar e ristorazione, 
sia sui treni, sia sugli aerei, po- 
trebbe subire limitazioni. 

Se si viaggia su mezzi dove il 
postononè prenotato, bisogna at- 
tenersi alle regole che prevedono 
di evitare di sedersi vicini (in qua- 
situttiimezzi sono presenti adesi- 
vi che indicano dove ci si può si- 
stemare). Alcune società del set- 
tore ferroviario locale, inoltre, 
stanno valutando, in via speri- 
mentale, di prevedere un sistema 
di prenotazione tramite app an- 
che per i posti dei convogli locali. 
Il consiglio è sempre lo stesso: in- 
formarsibene prima di partire. 
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Traghetti e pullman 

Conl'arrivo dell'estate, grande at- 
tenzione ai traghetti. Anche in 
questo caso, durante le operazio- 
ni diimbarco e sbarco, viene fatta 
rispettare la distanza di sicurez- 
za. A bordo tutti con le mascheri- 
ne e sanificazione degli spazi co- 
muni e delle cabine. Anche sui 
pullman a lunga percorrenza, ol- 
tre allamascherina (cheva porta- 
ta da casa), sono previsti dispen- 
ser di gel disinfettante, mentre 
prima di salire a bordo sarà misu- 
rata la temperatura. In alcuni ca- 
si potrebbe servire l’autocertifica- 
zione di buono stato di salute: ve- 
rificareconla compagnia scelta. 


Autoa noleggio 

Regole stringenti per il settore 
dell’auto a noleggio che, per con- 
sentire l'utilizzo dei mezziin tota- 
le sicurezza, ha cambiato il siste- 
ma di pulizia dei veicoli introdu- 
cendo prodotti specifici per la sa- 
nificazione. Spesso viene incenti- 
vata tramite app la possibilità di 
prendere in consegna e poi lascia- 
reilveicolo senza che cisia contat- 
totrail personale eiclienti. — 
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abrina 


ottaro 
SUCCESSIONI EREDITARIE 


Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 
di successione 


Predisposizione e 


presentazione volture catastali 


Consegna e ritiro 
documentazione a domicilio 


COMPETENZA 


Predisposizione e 
presentazione pratiche per il 
Tribunale ed Ufficio Tavolare 
indispensabili per l'effettivo 
trasferimento delle proprietà 
immobiliari del defunto agli eredi 


Consulenza per la redazione 
di testamenti olografi 


RISERVATEZZA ECONOMICITÀ 
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INSERTO A CURA DIMASSIMO RIGHI, 
CARLO GRAVINA E FRANCESCO MARGIOCCO 


Domande e risposte 
Prenotazioni e rimborsi, non solo voucher 


1.) Chiaveva prenotato un viag- 
gio nei mesi scorsi e non ha an- 
coraricevutoilrimborso, nono- 
stante un decreto di marzo lo 
preveda, come può agire? 

I tempi sono più lunghi del so- 
lito, anche in considerazione 
delle numerosissime richie- 
ste pervenute in pochi mesi. Il 
consiglio di Maurizio Amerel- 
li, giurista di Altroconsumo, è 
di contattare comunque tour 
operator-alberghi-compa- 
gnie aeree-altri vettori nel ca- 
so in cui il rimborso, o il vou- 
cher, non venga erogato en- 
tro trenta giorni dalla richie- 
sta. In caso di ripetuta manca- 
tarisposta, consigliabile invia- 
re una mail con la Posta elet- 
tronica certificata (Pec). 

2. Il rimborso può anche esse- 
re in forma di voucher, o se il 
cliente lo esige, dev'essere in 
contanti? 

Può anche essere in forma di 
voucher. Sul punto la Com- 
missione europea ha chiesto 
al governo che questa discipli- 
na venga modificata, dando 
la libertà di scelta al consuma- 
tore e non, come ora, all’ope- 


k- 


Polizze viaggio, attenzione alle clausole 


Alcune polizze sono nate proprio per tutelare ilconsumatore dall'emergenza coro- 
navirus. Altre assicurazioni per viaggiatori, invece, esistevano già prima della pan- 
demia, ma alcune sono state riviste in considerazione del Covid-19 e, in alcuni casi, 
l'hanno espressamente escluso dalle ragioni valide peril risarcimento. Sottoscrive- 
reuna garanzia a copertura della propria vacanza resta un’opzione valida e che dà 
maggiore tranquillità, ma oggi più di prima va prestata attenzione alle clausole. 


REALIZZAZIONE GRAFICA 
ENRICO FACCINI 


ratore turistico o compagnia 
aerea. Anche l’Autorità garan- 
te della concorrenza sul mer- 
cato si è espressa in tal senso, 
e Altroconsumo ha inoltrato 
unarichiesta al governo affin- 
ché questa disciplina normati- 
vavenga modificata. Allo stes- 
so modo altre associazioni dei 
consumatori stanno seguen- 
do passo passo questa partita 
e hanno chiesto modifiche 
all'attuale disciplina, che ha 
suscitato moltissime proteste 
traiconsumatori. 

3) Chi prenota e paga quote in 
anticipo usando piattaforme di- 
gitali, rischia di perdere i soldi 
nel caso in cui cambi il quadro e 
non possa partire? 

«Non c’è differenza tra preno- 
tazioni in agenzia e online; le 
rinunce volontarie al viaggio, 
peresempio perché si ha timo- 
re di partire, danno diritto a 
rimborso, o al voucher, per i 
viaggi fino al 2 giugno». Per 
quelli successivi, spiega Ame- 
relli, «in caso di rinuncia vo- 
lontaria si dovranno pagare le 
penali previste dai singoli con- 
tratti. Naturalmente, la situa- 


zione è in costante evoluzio- 
ne e, quindi, il suggerimento 
è di controllare sempre la pagi- 
na del ministero degli Esteri 
“Viaggiare sicuri” perverifica- 
re eventuali restrizioni all’in- 
gresso nei singoli Paesi. 

4 Chi prenota un volo, un tra- 

ghetto o un altro vettore con for- 
mule a basso costo, che non con- 
sentono cambi di date o altre 
modifiche, che garanzie ha nel 
caso di problemi non imputabi- 
lialviaggiatore? 
Anche in questo caso, per i 
viaggi fino al 2 giugno si può 
chiedere il rimborso, o il vou- 
cher, anche in caso di rinun- 
cia volontaria; perle date suc- 
cessive occorrerà fare riferi- 
mento a “Viaggiare sicuri” e al- 
le condizioni contrattuali del 
proprio operatore turistico 0 
vettore. Amerelli ricorda che 
il rimborso, o voucher, «potrà 
sempre essere richiesto, natu- 
ralmente, nel caso di viaggi 
che non possono essere effet- 
tuati perché il Paese di desti- 
nazione non accetta l’ingres- 
sodiitaliani». F.MAR.— 
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M 


di Gorizia 


1999 — 2019 


Musei Provinciali 


Vent'anni 
del Museo della Moda 


e delle Arti Applicate 
di Gorizia 


Dal 3 dicembre 2019 
al 2 agosto 2020 

Gorizia, Borgo Castello 
Chiuso il lunedì 


REGIONE AUTONOMA 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


PatrimonioCulturale 


FRIULIVENEZIAGIULIA 


Erpac, Ente Regionale per il Patrimonio 
Culturale del Friuli Venezia Giulia 
Servizio Ricerca, Musei e Archivi storici 


Informazioni +39 0481 533926 
musei.erpac@regione.fvg.it 
musei.regione.fvg.it 


Prenotazione visite guidate 
+39 348 1304726 
didatticamusei.erpac@regione.fvg.it 


PAGANDO UNA SANZIONE DI 250 EURO 


Il 30 settembre 
ultima finestra 
per partecipare 


a procedura del Cinque per 

mille con gli anni si è sempli- 

ficata, specie dopol’adozio- 

ne dell’elenco permanente 

econla pubblicazione ufficiale, già 

avvenuta quest'anno all’inizio di 

aprile, degli elenchi degliammessi. 

Considerato che doveva iscriver- 

si daccapo lo ha già fatto, gli ultimi 

adempimenti necessari - che pos- 

sono sembrare ma non sono com- 

plicazioni- riguardano altre situa- 

zioni: 1) chi ha cambiato ammini- 

strazione; 2)la necessità di ulteriori 
correzioni finali. 


LA NUOVA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
Anche gli enti iscritti nell'elenco 
permanente 2020 devono trasmet- 
tere entroil30 giugno una nuova di- 
chiarazione sostitutiva all’ammini- 
strazione competente per catego- 
ria nel caso in cui, entro il termine 
di scadenza dell’invio della dichia- 
razione sostitutiva perlo stesso an- 
no, sia variato il rappresentate lega- 
le rispetto a quello che aveva firma- 
toladichiarazione già inviata. 

Per loro è disponibile, sul sito 
dell’Agenzia delle entrate, il model- 


Fondazione diocesana 
- Onlus 


C.F. 90127730324 


Caritas Trieste 


lo Dichiarazione sostitutiva varia- 
zione rappresentante legale per la 
comunicazione degli enti che lo ab- 
biano variato, da inviare. Ivolonta- 
ri devono inviarla alle direzioni re- 
gionali dell'Agenzia delle entrate. 
Le associazioni sportive dilettanti- 
stiche agli uffici territoriali del Co- 
ni. 


L'ULTIMA SCADENZA DEL 30 SETTEMBRE 

Nello scadenzario dell’Agenzia del- 
le entrate resta per la procedura 
una sola data scoperta: quella del 
30 settembre. A che cosa serve? In 
uncerto senso è una data aperta, di 
comodità per chi vuole stare tran- 
quillo. 

Vediamo perché. Mettiamo che 
unente non effettui l’iscrizione nei 
tempi stabiliti. Sappiamo che l’i- 
scrizione doveva essere presentata 
entro il7 maggio 2020 solo da colo- 
ro che, non avendo partecipato in 
passato, non potevano essere com- 
presinell’elenco permanente. 

Oppure che, pur dovendolo fare, 
non abbia presentato la dichiara- 
zione sostitutiva. Ecco qui il senso 
del30 settembre. 


La Caritas è un Gruppo di persone che lavorano 
ogni giorno per promuovere il riconoscimento 
e l’affermazione dei diritti sociali di ognuno, in 
particolare degli individui più deboli, sempre 
attraverso attività ispirate ai valori cristiani. 
Promuove la carità e l’aiuto con la comunità 
ecclesiale diocesana nei modi e nelle forme 


più adatte ai tempi e ai reali bisogni di ognuno, 


COME RIMEDIARE A UN ERRORE 

Si può infatti comunque partecipa- 
re al riparto delle quote del 5 per 
mille 2020 presentando la doman- 
da di iscrizione e la dichiarazione 
sostitutiva entro il 30 settembre 
2020, versando una sanzione pari a 
250,00 euro tramite il Modello F24 


ARTISTICA 


SÌ 


_ 


per favorire lo sviluppo integrale dell’uomo, 


della giudistizia sociale e della pace. Agisce ed 
opera sul territorio attraverso le modalità della 


Fondazione Diocesana Caritas Trieste ONLUS. 


ASTAD 


ONLUS 


Risultati: 8 maglie azzurre, 2 Olimpiadi 


ELIDE (indicando il codice tributo 
8115). Ma attenzione, c'è un ulti- 
mo aspetto da tenere presente: po- 
tranno regolarizzare la propria po- 
sizione solo gli enti in possesso dei 
requisiti per l'iscrizione il 7 maggio 
2020 (termine ultimo per l’iscrizio- 
ne). 


Con il 5 per mille sostenerci non ti costa nulla 


39 anni di attivita 


Nella ginnastica artistica femminile e maschile 


CONLEDONAZIONI 


COME CREARE 
NUOVI 
ARTIGIANI 

IN CAMPANIA 


Prendere 32 studenti che han- 
nol’oreficeriatrale materie sco- 
lastiche e portarli a fare un per- 
corso di alcuni mesi nelle botte- 
ghe orafe di Marcianise. È que- 
sto il risultato del progetto rea- 
lizzato da Cna Campania Nord 
che ha investito in Campania 
parte dei fondi raccolti con il 
5x1000, insieme con l’associa- 
zione “Amici di Peter Pan”. 

Il progetto si chiama “Curre 
curre guagliò” e porta da oggi 32 
studenti nelle botteghe di Oro- 
mare, un grande complesso di 
artigiani orafi nella cittadina ca- 
sertana, che porta avanti una 
tradizione che in Campania è 
molto radicata. «I fondi del 
5x1000-spiega Francesco Gere- 
mia, segretario generale della 
Cna Campania Nord - servono 
per progetti concreti che abbia- 
noincidenzasulterritorio». 

Il progetto di opportunità for- 
mative sul campo proseguirà 
anche a Napoli e Benevento ed 
è finanziato con 60.000 euro del 
fondo gestito da Cna Impresa 
Sensibile Onlus. «Lavoriamo 
con i giovani in contesti molto 
difficili, lo facciamo con grande 
serietàerigore, realizzando pic- 
coli percorsi di qualità» com- 
menta Antonio Del Prete, presi- 
dente di “Amici di PeterPan”. 


"IL GATTILE" non onlus OdV 

è una struttura privata per il ricovero 

e cure di gatti randagi 

in pericolo di sopravvivenza. 

Vengono ricoverati gatti randagi in difficoltà, 
eseguite sterilizzazioni in convenzione 

con i comuni di Trieste, Duino Aurisina, Muggia, 
sotto controllo dell'Azienda sanitaria. 


11 Europei: 2 ori, 1 argento e 2 bronzi, 6 Mondiali 
3 Titoli Nazionali Assoluti ...da 19 anni in Serie A1 


SOSTIENICI! 


FONDAZIONE LUCHETTA 
OTA D'ANGELO HROVATIN 


Cid L dramliru spillo 
dea uma 


Grazie 1000 


www.fondazioneluchetta.au 


RIFUGIO ANIMALI 
OPICINA 


Donaci il tuo 5 x 1000 
ASSOCIAZIONE ASTAD 


CF: 80011450329 


Codice fiscale 00703150326 


per devolvere 


il tuo 5x1000, usa il codice fiscale 


90065740327 


LA TUA FIRMA 
PERNOI, PERLORO — 
i | i vi 


Il tuo 5x1000 


#SostieneLaCigi 


Codice fiscale: 


90079900321 


CGSTRIESTE.IT 
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LA TRAGICA COINCIDENZA 


Perde una Samba sulla strada 
in cui fu accusato di omicidio 


Triestino si schianta in moto sulla Smarska cesta tra Capodistria e Smarje 
Su quella stessa arteria nel 2015 un 18enne morì in seguito a un suo sorpasso 


Riccardo Tosques 


Cinque mesi fa era stato pro- 
sciolto per omicidio colposo 
dopo che un sorpasso azzarda- 
to aveva provocato la morte di 
un 18enne. Pochi giorni fa, nel- 
la stessa strada, è stato prota- 
gonista lui stesso di un inciden- 
te in cui ha perso una gamba 
mentre guidava una moto sen- 
za la patente idonea per il vei- 
colo. La Smarska cesta, l’arte- 
ria tra Capodistria e Smarje 
(Monte Capodistria, ndr), è 
davvero una strada maledetta 
per M.P., 5lenne triestino, ri- 
coverato all’ospedale di Isola 
dopo il recente incidente oc- 
corsogli in Slovenia. Un sini- 
stro in cui l’uomo, dopo aver 
persoil controllo della sua mo- 
to a causa del manto viscido, 
maanche per la velocità soste- 
nuta, è caduto sull’asfalto pri- 
ma di sbattere violentemente 
contro il palo di un segnale 
stradale. Un impatto tremen- 
do, che ha provocato il distac- 
co della gamba sinistra, sotto il 
ginocchio. La moto, invece, ha 


Illuogo dell'incidente 


. 


e l'auto di M.P. nel 2015. Primorske Novice 


finito la sua folle corsa solita- 
ria contro un’auto guidata da 
uncroato, per fortuna senza ul- 
teriori conseguenze. Il triesti- 
no è stato salvato dalla pron- 
tezza di un guidatore, che ac- 
cortosi dell’accaduto, ha avu- 
to il sangue freddo di fasciare 
la gamba per tamponare l’e- 
morragia. Il triestino è stato 
trasportato all'ospedale di Iso- 


IH 5lenne nel 2019 ingoiò 
della cocaina sulle Rive 
temendo un controllo 
da parte della Polizia 


la, mentre gli agenti della Poli- 
zia di Capodistria hanno sco- 
perto poi che il motociclista 
non aveva una patente di gui- 
da valida per questo veicolo e 
che la revisione della moto era 
scaduta da quasi due anni. 
Mala vicenda non si conclu- 
de così. Il motociclista triesti- 
no è lo stesso protagonista di 
un incidente mortale che nel 


settembre del 2015 provocò la 
morte di Marko Matesic, 18 an- 
ni sloveno, investito mentre 
erabordo del suo scooter. Il fat- 
to si svolse esattamente sulla 
stessa strada, la Smarska ce- 
sta, solo un paio di chilometri 
più avanti verso Srgasi. 

M.P. è stato assolto appena 
lo scorso dicembre dal Tribu- 
nale di Capodistria dall'accusa 
diomicidio colposo. Come rac- 
contato dal quotidiano capodi- 
striano Primorske Novice, il giu- 
dice, sentito il perito tecnico, 
ha stabilito che il triestino sta- 
va guidando troppo veloce- 
mente e aveva sorpassato un 
camper su una linea continua 
(a 73 all’ora invece dei 50 pre- 
scritti), ma che, nonostante 
questo, non vi sono prove che 
abbia causato l’incidente: le ac- 
cuse non sono state descritte 
in modo sufficientemente det- 
tagliato per consentire al Tri- 
bunale di giudicarlo colpevo- 
le. Illegale dei parenti aveva re- 
clamato una pena di sette anni 
e un divieto di guida per due 
anni. L’uomo non è noto sola- 
mente alle forze dell’ordine 
slovene. M.P., nel gennaio del 
2019, mentre era sulle Rive a 
bordo di un’auto con targa slo- 
vena, alla vista di una volante 
della Polizia cercò di fare inver- 
sione di marcia allertando la 
volante stessa. Una volta rag- 
giunto il triestino, in stato di 
ebbrezza, non riuscendo a get- 
tarla nel Canal Grande, ingoiò 
parte della cocaina che aveva 
con sé, tanto da essere ricove- 
rato a Cattinara. Altri 250 
grammi di marijuana, duemi- 
laeuroincontantie un bilanci- 
no furono trovati nell'auto. — 
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IN BREVE 


L'identificazione 
Lite invia Vasari: 
38enne denunciato 


I poliziotti della Volante 
hanno denunciato l’al- 
tro giorno un romeno, 
V.G.C. le sue iniziali rese 
note dalla Questura, na- 
to nel 1982. Intervenuti 
in una struttura di acco- 
glienza di via Vasari per 
sedare unalite, gli opera- 
tori della Polizia, duran- 
te l’identificazione delle 
persone coinvolte, han- 
noriscontrato a suo cari- 
co il divieto di ritorno 
nel Comune di Trieste fi- 
no a dicembre 2021. È 
stato così denunciato 
proprio perl’inosservan- 
za di tale divieto di ritor- 
noincittà. 


L'intervento 
Minaccia col coltello 
gitante al Globojner 


L’altro giorno un triesti- 
no, M.G. lesue iniziali re- 
se note dalla Questura, 
nato nel 1968, ha minac- 
ciato con un coltello un 
uomo che si apprestava 
a fare un’escursione nel- 
la zona del Parco Globoj- 
ner, danneggiandogli il 
cellulare. È stato denun- 
ciato per minacce, vio- 
lenza privata e possesso 
ingiustificato di oggetti 
atti a offendere da parte 
della Polizia, intervenu- 
ta sulposto. 


VAI SUL SICURO CON 


OPEL PR 


CROSSLANDEO|] 
= \\ 


TECTION 


M Credito protetto 


BM Paghi dopo l'estate 


MM Protezione Salute gratuita per 1 anno 


e _e— > 


GRANDLANDEI 


fesa 


n .NLERIESÌ ; 


RIPARTI CON OPEL. SEI SICURO PRIMA E DOPO L'ACQUISTO! 


MORO EST 


GORIZIA 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. 0481/519329 


TRIESTE 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 


V.le Venezia, 93 


CENTRO TLUSTOS sas Via Boveto, 2/A Tel. 040/410948 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


Via Cavalieri di Malta, 6 
Tel. 040/2610026 


fino a 


8.000 € 


di VANTAGGI 


MONFALCONE 
Largo dell'Anconetta, 1 
Tel. 0481/411176 


La tuasicurezza ci guida 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


Es. offerta su Astru 1.5 CDTI 105 CV S65 Sports Tourer Business Elegance al prezzo promo di 20.592 €; unticipo 5.100 €; importo tot. del credito 17.429,80 €. L'offerta SCELTA OPEL include ‘Protezione Sulute’ per 1 unno inemaggive i seguenti servizi facoltutivi: FLEXPROTECTION SILVER per 3 
anni, Provincia MI (Incendio e Furto del valore di 488,35 €), CREDITO PROTETTO con perdita d'impiego del val, di 749,45 €; val. futuro garantito dal concessionario per 3 anni 11.914,05 €; interessi 2.849,24 £; spese istruttoria 350 €; spese gestione contratto 350 €; imposta di bollo 16 €; spese 
gestione pagamenti 3,5 €; spese invio com. periodica 3 €. Importo tot. dovuto 20.436,05 € in 35 rate mensili da 239,00 € oltre a rata tinale pari a 11.914,05 €; TAN fisso 6,45% e TAEG 8,94%. Durata del contratto pari a 39 mesi. Prima rata dopo 4 mesi. Otterta valida fino al 31/05/2020 per vetture 
in stock presso i Coriuessionari aderenti, sulvo upprovuzione Opel Finuncial Services nome commerciale di Opel Burk SA, Sutcursule Italiuno. Chilometruggio 15.000 km/annuî. Inmugini a titolo di esempio. Per condizioni e termini dell'offerto finanziaria e delle coperture assicurative fure 
riferimento al modulo “Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI), nonché ai set informativi disponibili presso le concessionarie e nella sezione trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Consumi Gamma Opel: 
consumi ciclo combinato (I/100 km) da 85 a 233. Fmissioni CO? (gfkm}: da 3.2 0 9.0. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di test WLTP, tradotti in NEDC per consentirne la comparabilità, secondo le normative Reg. (CF) n. 715/2007, Reg. (UF) n. 1153/2017 e Reg. (UF) n.1151/2017. 
Consumi Gamma Opel LEV: consumo energetico: 16,5-16,8 kWh/100; autonomia max: 337 km. Consumi ciclo combinato (1/100 km): da 1,6 a 1,7. Emissioni CO? (gfkm): da 0 a 37. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di test WLTP secondo le normative Reg. (CE) n. 715/2007 e Reg. 
(UE) n.1151/2017. I valori nontengono conto della frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono veriore in funzione del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo. 
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L'agronomo Castelli incasserà oltre 15 mila euro per preparare le procedure di gara per la manutenzione dei campi 
Il Comune ingaggia il “re” degli esperti 
per la cura dell'erba di Rocco e Grezar 


L’INCARICO 


Fabio Dorigo 


on è l’agrimensore 

K. del Castello di 

Franz Kakfa. Ma l’a- 

gronomo Giovanni 
Castelli, con studio a Laveno 
Mombello (Varese), è persi- 
no più inafferrabile. L'ha sco- 
perto persino il Comune di 
Trieste, dopo avere rimesso 
mano ai manti erbosi degli 
stadi di calcio Rocco e Gre- 
zar in occasione dei campio- 
nati europei di calcio Under 
21 diun anno fa. Castelli, co- 
me agronomo della Lega Cal- 
cio, si occupa da oltre 20 an- 
ni della qualità dei 42 campi 
di calcio della serie A e della 
serie B. L’agronomo varesi- 
no è considerato uno dei ma- 
ghi dei tappetti erbosi ed è co- 
lui che ha risolto conla tecni- 
ca del misto, fra erba natura- 
le e sintetica, il problema del 
campo di San Siro. Le sue cu- 
re vanno da Napoli a Pechi- 
no. 

L’amministrazione comu- 
nale gli ha affidato nel feb- 
braio 2019 la progettazione 
e l'esecuzione della sistema- 


L'agronomo Giovanni Castelli, qui al San Paolo di Napoli. S 
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opra il Rocco 


zione del campo da gioco del- 
lo stadio comunale Grezar, 
costato 440 mila euro. Per i 
lavori l’agronomo ha stacca- 
to una parcella di 24 mila eu- 
ro, con l’aggiunta di ulterio- 
re seimila euro per una peri- 
zia divariante. E ora il Comu- 
ne si trova nella condizione 
di non poterne più fare a me- 
no. E cosi gli è stato affidato 
un incarico per la prossima 
stagione sportiva, per l’im- 
porto di 15.555 euro, «perla 
predisposizione degli elabo- 
rati di gara per il servizio an- 
nuale di manutenzione dei 
manti erbosi del Rocco e del 
Grezare come supporto al re- 
sponsabile unico del procedi- 
mento che è il dirigente co- 
munale Luigi Leonardi». L’a- 
gronomo garantirà la presen- 
ta a Trieste, allo stadio Roc- 
co, una volta al mese. 

«La redazione del capitola- 
to per l’individuazione e la 
programmazione degli inter- 
venti necessari alla gestione, 
cura e manutenzione dei 
manti erbosi — si fa presente 
nella determina — richiedo- 
no competenze specifiche e 
professionalità tecniche non 
disponibili all’interno del Co- 
mune di Trieste, per cui risul- 


ta necessario avvalersi delle 
prestazioni di un professioni- 
sta esterno, che abbia matu- 
rato esperienza nella gestio- 
ne di campi di calcio idonei a 
ospitare eventi nazionali e in- 
ternazionali e nella gestione 
dei rapporti con gli organi- 
smisportivi e federali». 

Inevitabile quindi finire 
nella “rete” dell’agrimenso- 
re di Laveno Mombello. Così 
è già stato peril primo bando 
di gara per la manutenzione 
dei manti erbosi dei due sta- 
di firmato dall’agronomo Ca- 
stelli. L'incarico verrà salda- 
to in due tranche: 7.777,50 
euro quest'anno e 7.777,50 
euro nel 2021. 

Il rapporto con Trieste, del 
resto, è di lunga data. Nel 
2013 venne chiamato a valu- 
tare il vecchio manto del Roc- 
co. «Usando una metafora 
possiamo dire che abbiamo 
cambiato il lenzuolo ma non 
il materasso, nel senso che 
questo terreno avrebbe biso- 
gno di un intervento struttu- 
rale ben più complesso». Co- 
sì è stato fatto nel 2019. E co- 
sì sarà mantenuto, sempre 
grazie al supporto dell’agri- 
mensore Castelli.— 
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DA OGGI PER 10 GIORNI 


Strada off-limits 
a Puglie di Domio 
per riasfaltature 


Strada chiusa da oggie peri 
prossimi 10 giorni, sempre 
conorario 8.30-18, inlocali- 
tà Puglie di Domio e, più pre- 
cisamente, nel tratto com- 
preso fra i numeri civici 
244/A, 160 e 282, per l’ese- 
cuzione di una serie di lavo- 
ri di asfaltatura. Nella stes- 
saarea e perlo stesso perio- 
do sarà in vigore anche il di- 
vieto di sosta. Le vetture 
che saranno comunque tro- 
vate sul posto saranno ri- 
mosse a carico dei proprie- 
tari. L’intervento vedrà 
all’opera le maestranze di 
AcegasApsAmga. Sul posto 
è già stata installata, da al- 
cuni giorni, l’apposita se- 
gnaletica diurna e nottur- 
na, utile a informare per 
tempo gli automobilisti e 
per dare loro la possibilità 
diindividuare le vie alterna- 
tive per raggiungere le loro 
destinazioni. Tutte le indi- 
cazioni sono sia in italiano 
sia in sloveno, come previ- 
sto dalle norme. In partico- 
lare, è stata curata la siste- 
mazione della segnaletica 
notturna luminosa, per fa- 
vorire i conducenti che af- 
fronteranno il tratto ogget- 
to del cantiere nelle ore di 
buio. L’intero territorio co- 
munale di San Dorligo della 
Valle è interessato, in que- 
sto periodo, da vari cantieri 
stradali. (u.sa.) 


Se investi in campagne pubblicitarie 


su testate giornalistiche, anche solo online, 
o su radio e tv la pubblicità ti costa la metà. 
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BONUS DEL 50% SULL'INTERO INVESTIMENTO ANNO 2020 


È il saldissimo della stagione: per tutto il 2020 le aziende che investiranno in pubblicità su testate giorna- 
listiche - anche solo online - e su radio e tv sia nazionali che locali, grazie al Decreto Ministeriale per il Ri- 
lancio delle attività in Italia, vedranno aumentato il credito d'imposta fino al 50%. Cosa significa? Che se hai 
pianificato o pianificherai in pubblicità lungo quest'anno, potresti avere un risparmio del 50% sul tuo investi- 
mento. Per tale operazione sono stati previsti fondi per circa 60 milioni di euro e per potervi accedere basta 
avere dei semplici requisiti. Ecco perché questo annuncio è scontato, come potrebbe esserlo anche il vostro. 


D 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Informati subito: la tua filiale di zona ti aspetta. UDINE - ascarafile@agenti.manzoni.it | PORDENONE - promanet@agenti.manzoni.it | TRIESTE - fnocera@agenti.manzoni.it 
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TRIESTEPROVINCIA 23 


L'INCIDENTE IN PIENA NOTTE LUNGO LA SALITA DALLA BAIA ALLA REGIONALE 14 


Sistiana, auto ruote all’aria con 5 ragazzi a bordo 


In quattro sono finiti a Cattinara per controlli: stanno tutti bene. Il conducente denunciato per guida in stato di ebbrezza 


DUINO AURISINA 


Paura nella notte fra sabato e 
domenica per cinque giovani 
del Monfalconese, coinvolti in 
unincidente a Sistiana mentre 
tornavano da una serata tra i 
chioschi della baia. All’una e 
mezza, sull’ex Provinciale 3 
che collega Sistiana Mare e la 
Regionale 14, per cause in cor- 
so di accertamento da parte 
del Nucleo radiomobile della 
Compagnia dei Carabinieri di 
Aurisina, una Peugeot 208 è fi- 
nita infatti ruote all’aria in 
mezzo alla strada. In quel mo- 
mento, a bordo, c'erano ap- 
punto cinque ragazzi, tutti resi- 
denti nel Basso Isontino, e tut- 
ti rimasti miracolosamente il- 
lesi. Inizialmente, però, la si- 


tuazione è apparsa più grave 
di quanto alla fine si sia effetti- 
vamente rivelata. E così, sul po- 
sto, sono arrivate anche due 
ambulanze con i sanitari che, 
in via precauzionale, hanno 
deciso di trasportare per accer- 
tamenti all'ospedale di Catti- 
nara quattro dei cinque ragaz- 
zi coinvolti nell’incidente. 

Secondo la prima ricostru- 
zione la macchina, che proce- 
deva in salita, si è cappottata 
dopo essersi imbarcata sul ret- 
tilineo successivo a un tornan- 
Te; 

Per permettere al personale 
sanitario di effettuare i soccor- 
si e ai Carabinieri di occuparsi 
dei rilievi, con il veicolo inci- 
dentato in mezzo alla carreg- 
giata, la strada è rimasta bloc- 


cata per circa due ore. Con so- 
lo due chioschi aperti e la sta- 
gione estiva ancora ai blocchi 
di partenza dopola fase di lock- 
down, comunque, non sono 
state moltissime le automobili 
rimaste in coda sulla salita. So- 
lodopolarimozione della Peu- 
geot 208 da parte del carroat- 
trezzi, la viabilità è stata rego- 
larmente riaperta al traffico. 

Per garantire la piena sicu- 
rezza delle operazioni, in ausi- 
lio ai Carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile è intervenuta an- 
che una pattuglia della Stazio- 
nedi Duino. 

Alla guida della Peugeot 
208 si trovava un ventenne, di 
cui non sono state rese note le 
generalità, ma che ricorderà a 
lungo l'avventura vissuta la 


scorsa notte, anche perché ai 
neopatentati non è concesso 
assumere neppure un bicchie- 
re di vino nei primi tre anni di 
guida. Perloro, infatti, il limite 
è zero. 

Come da prassi, i Carabinie- 
ri hanno sottoposto il condu- 
cente all’etilometro e il test 
nonsolo ha dato responso posi- 
tivo, ma ha anche detto che 
con 1,8 grammi di alcol per li- 
tro di sangue ha sforato il limi- 
te di 1,5, considerato la soglia 
più grave tra quelle previste 
dal Codice della strada. Il ra- 
gazzo è stato quindi denuncia- 
to all'autorità giudiziaria per 
guida in stato di ebbrezza e la 
patente gli è stata ritirata. — 

s.B. 
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Illuogo dell'incidente 


IL PROVVEDIMENTO 


i 


Mercato agricolo in una foto tratta dal profilo Fb delComune di Muggia 


Muggia, concessioni 
del mercato agricolo 
prorogate di 6 mesi 


Le assegnazioni triennali 

sono scadute fra maggio 

e giugno. Il Covid-19 ha imposto 
una deroga dei tempi ma pure 
una revisione del Regolamento 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Prorogate fino a novembre le 
assegnazioni dei posteggi re- 
lativi al mercato di via Roma 
riservato ai produttori agrico- 
li. Tali assegnazioni sono il 
frutto di una concessione 


triennale che risale al 2017. 
Le concessioni, infatti, sono 
scadute tra il 20 maggio e il 5 
giugno. In seguito all’emer- 
genza Covid-19, non è stato 
possibile procedere conla rias- 
segnazione dei posteggi, an- 
che perché appare quanto 
mai necessaria, nel contem- 
po, una revisione del Regola- 
mento dello stesso mercato 
agricolo della cittadina mug- 
gesana. Occorre ricordare 
che i posteggi previsti, contan- 
to di metratura, sono tre. In 


un mercato che nel periodo di 
lockdown - durante il quale 
era permessa la vendita in spa- 
zi aperti appositi solo a poche 
tipologie specifiche di merceo- 
logia, come appunto i prodot- 
ti alimentari - ha ospitato, a 
un certo punto, anche i vendi- 
tori ambulanti di generi ali- 
mentari che normalmente oc- 
cupavano gli spazi del merca- 
to del giovedì, in deroga alRe- 
golamento dello stesso merca- 
to settimanale che prevede la 
sola vendita di prodotti del ter- 
ritorio regionale. Non solo: in 
generale è stato possibile ac- 
cogliere, a rotazione, gli ospi- 
ti del mercato del giovedì, an- 
che perché il mercato agrico- 
lo settimanale è stato dotato 
di un piano, obbligatorio, che 
consentiva la vendita al minu- 
to grazie ad accorgimenti sui 
flussi di entrata e di uscita, sul 
distanziamento e sulla mani- 
polazione dei prodotti. 

Una situazione, quella de- 
gli scorsi mesi, che certamen- 
te non ha favorito situazioni 
consone alla vendita per i pro- 
duttori locali titolari degli spa- 
ziinvia Roma. Per questo mo- 
tivo, proprio per garantire la 
continuità del servizio, è stato 
deciso di prorogare di quasi 
sei mesi, come detto fino a no- 
vembre prossimo, la durata 
delle concessioni attualmen- 
te in vigore nei posteggi di via 
Roma.— 
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IL PROGETTO 


La piazza pedonalizzata inuna ricostruzione digitale 


Piazza di Aurisina: 
il restyling al vaglio 
della commissione 


Riprende il proprio rush finale, 
dopo la frenata causata 
dall'emergenza sanitaria, 

il piano di recupero che prevede 
tra l'altro lo "sfratto" al traffico 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Il progetto di ristrutturazio- 
ne della piazza di Aurisina. 
E questo il tema che affron- 
terà stasera la Seconda 
commissione del Consiglio 
comunale di Duino Aurisi- 


na nella seduta program- 
mataalle 18 e che, perinoti 
motivi legati all'emergenza 
sanitaria, non prevede la 
possibilità, da parte del pub- 
blico, di assistervi di perso- 
na. 

Comeoramaisi sa, le prin- 
cipali caratteristiche del 
progetto, firmato dall’inge- 
gner Peter Sterni, saranno 
l'interdizione al traffico sia 
privato sia pubblico, con de- 
roga in un’asse centrale per 
le sole operazioni di carico 


e scarico, lo spostamento 
della fermata dei mezzi 
pubblici nella vicina ex Pro- 
vinciale e della fontana dal- 
la sua attuale sede, nonché 
una pavimentazione intera- 
mente realizzata in pietra, 
laristrutturazione e l’abbel- 
limento dell’area che cir- 
conda il Monumento ai ca- 
duti della seconda guerra 
mondiale, eretto nel 1972, 
su progetto dell’architetto 
Dario Jagodic, sul quale so- 
noincisiinomi di 113 cadu- 
ti del Comune, morti in 
guerra o vittime del regime 
fascista e dei campi di ster- 
miniotedeschi. 

Il progetto definitivo è 
stato delineato a marzo ed 
è pronto per essere appro- 
vato dalla giunta comuna- 
le. «Se non avessimo avuto 
come tutti il problema del 
coronavirus che ci ha impe- 
dito di riunirci con le moda- 
lità classiche — ha spiegato 
più volte, nelle settimane 
della clausura da Covid-19, 
l'assessore comunale ai La- 
vori pubblici Lorenzo Pi- 
pan — l’esecutivo avrebbe 
già approvato il piano. In 
ogni caso è solo questione 
di tempo perché d’accordo 
con il progettista, l’inge- 
gner Sterni, l’intero proget- 
to è pronto peressere attua- 
to. Manca solo la delibera 
della giunta».— 
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MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 


NUOVO CLIMATIZZATORE 


KIRIGAMINE STYLE con gas R32 
PROMOZIONE 2020 


www.interlaced.it 


con ulteriore 10% di sconto 


oltre al 30% previsto su tutta la linea Family 


Scopri condizioni e regolamento presso tutte le filiali Climassistance. 
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MAaSssISTANCE 


l'ambiente cambia energia 


Numero Verde. 


800-84.22.70 


UDINE Viale Venezia, 337 TRIESTE Via Milano, 4 


L'ISTITUTO FUORI USO 


Scuola Scek, Celic (M58) 
chiede l’accesso agli atti 


DUINO AURISINA 


Una richiesta di accesso agli 
atti. E questo lo strumento 
che ha deciso di utilizzare il 
consigliere comunale di op- 
posizione a Duino Aurisina 
Lorenzo Celic (M5s), in rela- 
zione alla vicenda della scuo- 
la Scekdi Aurisina. «Ho dovu- 
tofarericorso a questa proce- 
dura ufficiale — precisa Celic 
— perché sullo stato degli edi- 
fici scolastici la giunta è stata 
refrattaria a condividere le in- 


formazioni con l’opposizio- 
ne, dimenticando che noi 
rappresentiamo una parte 
dei cittadini». Come si ricor- 
derà, l’edificio che ospita la s 
primaria e due classi della se- 
condaria Gruden, «presenta 
importanti problemi struttu- 
rali di tenuta statica oltre che 
sismica» e non potrà accoglie- 
reibambinieiragazzi alla ri- 
presa della scuola. «L’esecuti- 
vo — aggiunge Celic — è stato 
irrispettoso dei diritti dell’op- 
posizione».— U.SA. 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


16.30 
Orientamento 
all'Università 


Oggi alle 16.30 l’associazio- 
ne studentesca di divulgazio- 
ne matematica “Come Vole- 
vasi Divulgare”, il Corso di 
laurea in Matematica e il Cor- 
sodilaurea in Intelligenza ar- 
tificiale e Data analytics 
dell’Università degli studi di 
Trieste organizzano “Orien- 
tamento peerto peer”, un’ini- 
ziativa di orientamento rivol- 
ta agli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado 
interessati a iscriversi a que- 
sti due corsi di laurea. L’obiet- 
tivo dell’incontro è di mette- 
re in contatto gli attuali stu- 


denti con le future matricole. 


L'iniziativa si svolgerà trami- 
te 
Zoom:https://us02web.zoo 
m.us/j/87222872447?pwd 
=VKZOL3ZkVHBTaU9Cdj- 
JYNVpzOTdmdz09. Mee- 
ting Id: 872 2287 2447. Pas- 
sword: 334300. 


20 
Riprendono i corsi 
Scuola di Iwama 


Dopo il periodo di chiusua 
causa coronavirus, sono ri- 
presii corsi di Aikido tradizio- 
nale della Scuola di Iwama 
Budo Kai diretti dal Maestro 
Neami nella palestra della 
scuola Suvich di via Kandler 
10. Lo rende notola stessa as- 
sociazione, comunicando 


non solo il luogo, ma anche 
anche gli orari del corso: lu- 
nedì, mercoledì e venerdì 
20-21.30. Informazioni e det- 
tagli chiamando il numero 
3662950652 o consultando 
il sito www.iwamabudo- 
kai.net. 


Anas 
Numeri utili 
Servizio clienti 


Il Servizio clienti Anas ricor- 
da che esistono diverse mo- 
dalità perriservare con antici- 
po un appuntamentonegli uf- 
fici Relazioni con il pubblico: 
non solo consultando il sito 
internet di Anas all’indirizzo 
www.stradeanas.it, che con- 
sente di visualizzare il calen- 


dario con le disponibilità, il 
numero verde 800841148, 
la live chat, o scrivendo ai se- 
guenti indirizzi di posta elet- 
tronica servizioclienti@stra- 
deanas.it e servizioclien- 
ti@postacert.stradeanas.it. 


Servizi 
Progetto 
Assistenza 


Continua l’attività di “Proget- 
to Assistenza”, assistenza me- 
dica al servizio del cittadino, 
domiciliare e non, in via Fa- 
bio Severo 103/c 
(040/9778161). Paolo Mico- 
lie Mirjam sono a disposizio- 
ne e possono essere contatta- 
tiscrivendo a trieste@proget- 
to-assistenza.it. 


Asugi 
lter prenotazione 
patenti speciali 


L’Azienda Sanitaria Universi- 
taria Giuliano Isontina ricor- 
da che, perle patenti di guida 
specialiin scadenza al31 gen- 
naio 2020 si proroga la data 
al 31 agosto 2020. Si posso- 
no prenotare gli appunta- 
menti secondo due modali- 
tà. Prima: online. In questo 
casola prenotazione perla vi- 
sita medica presso la Com- 
missione medica locale Pa- 
tenti speciali di Trieste può 
essere effettuata via mail 
all'indirizzo commissio- 
ne.patenti.exASUITS@asu- 


tenti con scadenza nel mese 
corrente. Vanno specificati: 
nome, cognome, data di na- 
scita, recapito telefonico, mo- 
tivo della visita. Da inserire 
in allegato: scansione della 
patente; scansione di un do- 
cumento di identità; scansio- 
ne dei bollettini postali paga- 
ti; scansione in formato jpg 
in alta risoluzione del modu- 
lo. E obbligatorio mandare 
una sola e-mail con scansioni 
singole. Per info: https://asu- 
gi.sanita.fvg.it/it/servi- 

zi/dip_acc_clin_paten- 

te_speciale.html. Per chinon 
ha accesso a internet, preno- 
tare un appuntamento trami- 
te i Cup dell’Azienda Sanita- 
ria Universitaria e delle far- 


gi.sanita.fvg.it solo per le pa- 


macie ( no call center). 
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Gli Armeni in città 
Otto famiglie 

che custodiscono 
una grande storia 


Riuniti nell’associazione AraraTs, lavorano 
per il recupero della chiesa di via Giustinelli 


Francesco Cardella 


Una grande storia racconta- 
ta da una piccola comunità. 
Sono in tutto otto le fami- 
glie, poco più quindi di una 
dozzina di persone, che for- 
mano la rappresentanza ar- 
mena a Trieste, un nucleo 
quasi invisibile ma solido, ce- 
mentato dal culto, la lingua, 
il senso di appartenenza. 
Una realtà ancor priva di 
una sede maufficializzata al- 
meno nell’egida, quella tar- 
gata Associazione “Arara- 
Ts”, sigla sorta nel maggio 
del 2016, nome palesemen- 
te giocato sul retaggio di Ara- 
rat, il monte evocato anche 
nei capitoli della Bibbia, nel 


Libro della Genesi, ritenuto 
l'approdo dell'Arca di Noè 
nel post alluvione, una vetta 
di oltre 5000 metri situata 
nella regione orientale 
dell’Anatolia, in prossimità 
dei confini con Turchia, Iran 
e appunto Armenia. La picco- 
la comunità armena di Trie- 
ste cerca a modo suo sboc- 
chi, creando vetrine grazie a 
collaborazioni con altre real- 
tà consorelle, vedi il consoli- 
dato accordo con l’Associa- 
zione “Zizernak” di Pasian di 
Prato: «Siamo uniti e collabo- 
rativi ma il gruppo Zizernak 
racchiude soprattutto arme- 
ni coevi, generazioni con- 
temporanee — spiega Adria- 
na Hovhannessian, docente, 


/ è A 


portavoce delle istanze di 
AraraTs - mentre a Trieste la 
comunità conta soprattutto 
discendenti». A Trieste domi- 
na quindi ilsenso della storia 
e di un passato non solo lega- 
to al tema del genocidio, l’o- 
locausto del primo scorcio 
del Novecento costato al po- 
polo armeno non meno 1,5 
milioni di vittime causate 
dalle deportazioni e stermi- 
ni da parte dell'Impero Otto- 
mano: «E vero, la nostra è un 
storia articolata e non solo 
basata sul genocidio, tema 
che ricordiamo solennemen- 
te il 24 aprile — ribadisce 
Adriana Hovhannessian — il 
nostro scopo è infatti diffon- 
dere la cultura e le tradizio- 


E (I 

: i ILA, 
Lacantante e ballerina Piruza Nazaryandi Yerevan 
durante una esibizione sulla storia della sua terra 


ni, attraverso varie iniziati- 
ve». L’arte e la cultura qui è 
entrata spesso inscena, rega- 
lando mostre, conferenze, 
pubblicazioni e concerti. È 
tuttavia il respiro religioso a 
caratterizzare la vera missio- 
ne della comunità armena: 
«Vogliamo recuperare la 
chiesa di via Giustinelli, no- 
stro antico luogo di culto — 
ha sottolineato ancora la vi- 
ce presidente di AraraTs—so- 
no stati avviati i lavori della 
messa in sicurezza e atten- 
diamo, anche i fondi, per pro- 
seguire i lavori. Ci battiamo 
per tornare in quella chiesa, 
desideriamo sia a breve il no- 
stro punto di comunione con 
tuttala cittadinanza». — 


OGGI IN RETE 


Jazz, pane e cappuccino 
nel reading teatrale 
della scuola Bergamas 


Storie che profumano di 
jazz, della Trieste a cavallo 
tra il Seicento e Settecento, 
ma anche di pane appena 
sfornato e della genesi del 
cappuccino. Tutto questo nel 
canovaccio de “Il panettiere 
e la luna. Ballata per un cap- 
puccino”, reading teatrale in 
programma oggi alle 11 sul- 
la piattaforma Meet, scritto 
da Marco Rodriguez e ideato 
quale saggio finale dall’Istitu- 
to Comprensivo “Berga- 
mas”, un progetto curato dal- 
le docenti Chiara Paparelli e 
Vincenza Mangiola, realizza- 
to in collaborazione con il 
Museo del Caffè di Trieste. In- 
segnanti, genitori e allievi. 
Tutti a concorrere in una ve- 
trina di fine anno che si nutre 
di diversi elementi, un viag- 
gio affidato soprattutto al ri- 
cordo di Giorgio Sircelli, 
scomparso nel 2006, profon- 
do cultore della musica jazz 
investe di sassofonista ma re- 
legato nella sua Trieste per 
continuare la storica dina- 
stia di panettieri. Marco Ro- 
driguez, che di Sircelli fu al- 
lievo tra forni e tecniche di 


cottura, racconta a modo suo 
la saga del suo mentore, 
esplorando non solo le tinte 
del jazz ma rievocando alcu- 
ni passaggi epocali di Trie- 
ste, quelli del fine ’600 dise- 
gnati da alcuni intrighi politi- 
ci ma soprattutto dall’avven- 
to del Porto Franco. In tale 
coacervo di riferimenti, capi- 
terà anche di conoscere la pri- 


mogenitura del cappuccino, 
sì, labevanda che sposa il caf- 
fè conillatte, il cui colore evo- 
ca il colore di un saio. La par- 
te dei lettori è affidata agli 
alunni delle classi seconde, 
al pianoforte Diego Zotti, Ma- 
rinella Miletich al canto e 
Paolo Cervi Kervischer al sas- 
sofono (nella foto). — 

F.C. 


ARTE 


I gatti “guide” speciali nel tour virtuale 
del museo d’Antichita Winckelmann 


Parte un nuovo percorso che 
permette di visitare virtual- 
mente il museo d’Antichità 
Winckelmannei suoi capola- 
vori, presentati da guide d’ec- 
cezione con disegni, immagi- 
ni e testi rivolti ai più giova- 
ni, da scoprire sulle pagine 
del sito del museo sulla Rete 
Civica www.museoantichi- 
tawinckelmann.it. Si inizia 
con “A caccia di animali”. 
Animali egizi, greci, romani, 
ma anche dall’antico villag- 
gio di Santa Lucia dell’età 


del Ferro lungo l’Isonzo. Gli 
amici gatti in questa prima 
scorribanda ci presentano 
dieci tra i pezzi più famosi e 
curiosi: gatti, cani, topie tan- 
ti altri animali rappresenta- 
no lo spunto per raccontare 
questi capolavori, coinvolti 
in un percorso con un lin- 
guaggio semplice rivolto 
agli alunni delle classi ele- 
mentari. Quegli alunni che 
proprio la chiusura ha lascia- 
to orfani delle antichità del 
museo. Lo spunto è anche 


quello di mostrare, con sem- 
plici ricostruzioni, in quale 
modo si presentavano i mo- 
numenti su cui gli animali 
erano sistemati (fontane, ta- 
vole, sarcofagi) o come era- 
no incastonatiin anelli, usati 
a tavola per bere o mangia- 
re, servivano a illuminareo a 
ricoprire libri antichissimi. 
L'iniziativa è a cura del Mu- 
seo d’Antichità “J.J. Winckel- 
mann”. Ideazione, testi e di- 
segni di Marzia Vidulli; foto- 
grafia di Marino Ierman.— 


ASSOCIAZIONI 


CINEMA 


La Calicanto band chiude 
l’anno con “Pregherò 


Ancora musica per Calican- 
to, che chiude con un saluto 
virtuale il suo anno diattivi- 
tà e dà l’arrivederci a set- 
tembre. Promotori dell’ini- 
ziativa, il maestro della Cali- 
canto band Fabio Clary, 
con l’entusiastico supporto 
della presidente della onlus 
Elena Gianello, con il fonda- 
mentale contributo di Luca 
Bonetta. Mettere insieme 
ragazzi che hanno plurime 
difficoltà in un progetto di 
musica virtuale non è im- 


presa semplice, ma la spe- 
ciale squadra di Calicanto, 
con cuore e professionalità, 
è riuscita anche questa vol- 
ta nell'impresa. I ragazzi 
abili e meno abili di Calican- 
to regalano quindi una coin- 
volgente versione di “Pre- 
gherò” di Adriano Celenta- 
no. Il video si può vedere 
sul canale YouTube di Cali- 
canto e sututte le pagine so- 
cial di questa bella realtà as- 
sociativa della nostra città. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Pinocchio 16.15,18.30, 21.00 
1917 16.00, 18.45, 2115 


Escher - viaggio nell'infinito 
16.00, 19.30 


Manaslu - La montagna delle ani- 


me 17.40, 21.15 
Badboysforlife 18.45, 21.00 
Dolittle 16.40, 20.00 
The grudge 16.30, 18.15, 21.40 
Marie Curie 16.30, 18.90 
Parasite 21.00 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino allafi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 


LUNEDÌ 8 GIUGNO 2020 
ILPICCOLO 


TRIESTECRONACA 25 


SEGNALAZIONI 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
AcegasApsAmga - guasti 


112 
800152152 


Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040-676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040-425234 
Cri Servizi Sanitari 040-3131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040-910600 
Protezione civile 8005003001 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434 223522 
Sala operativa Sogit 040-6562211 
Telefono Amico 0432-562572/562582 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040-366111 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock, 9 (Roiano) 0404141304; 
via Oriani, 2 (Largo Barriera) 040784441, 
Campo S. Giacomo, 1040639749; Piazza S. 
Giovanni, 5040631304; via Giulia, 1 
040635368; piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
040368647; via Dante Alighieri, 7 
040630213; piazza della Borsa, 12 
040367967; via Fabio Severo, 122 
040571088; via Tor San Piero, 2 
040421040; via Giulia, 14 040572015; 
largo Piave, 2040361655; Capo di Piazza 
Mons. Santin? (già p.zza Unità 4) 
040385840; via Brunner 14 (angolo via 
Stuparich) 040764943; via Belpoggio, 4- 
angolo via Lazzaretto Vecchio 040306283; 
via della Ginnastica, 6040772148; piazza 
dell'Ospitale, 8 040767391; Piazzale Monte 
Re 3/2 Opicina 040211011 (solo su 


chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.80: Piazza 
Virgilio Giotti, 1 040635264; aperta fino 
alle22: via Brunner14 (angolo via Stuparich) 
040764943. 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
Via Revoltella, 41 040941048 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Medardo (vescovo) 
Ilgiorno è il 160°, ne restano 206 


Isole sorgealle 05.35 etramonta alle 20.43 
Laluna sorgealle 23.33 etramonta alle 07.53 
Il proverbio Anche se l'elefante è dimagrito, non 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (N0,) ug/m? - Valore limite perla 
protezione della salute umana pg/m? 240 media oraria (da 
nonsuperare più di 18 volte nell'anno) Soglia di allarme 
pg/m? 400 media oraria (da non superare più di 3 volte 
consecutive) 


P.za Carlo Alberto pg/mi 39,3 
Via Carpineto ug/mi np. 
Piazzale Rosmini ug/m 25,8 


Valori della frazione PM,; delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/mi 1 
Via Carpineto pg/ms 8 
Piazzale Rosmini ug/mi 12 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m° 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m° 


Via Carpineto ug/mi 97 


Basovizza ug/m np. 


50 ANNI FA SUL PICCOLO 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


8 GIUGNO 1970 


- Il cantante e attore Elvio Calderoni è deceduto in seguito ad infarto men- 
tre si trovava nella sua villa di Bergamo con la moglie e i tre figli. Aveva 
42 anni. E il secondo lutto nel mondo dell'operetta dopo la scomparsa di 


Enrico Dezan. 


- Nelle sale della Birreria Dreher di via Giulia, sono stati festeggiati i lavo- 
ratori anziani dell'azienda con 40, 35 e 25 anni di servizio. Nell'occasio- 
ne è stato presentato il nuovo gruppo "Associazione nazionale lavoratori 


anziani della Dreher", 


- Alcuni abitanti della zona si lamentano che in via del Bosco, con l'arrivo 
dell'estate e le finestre aperte, oltre ai rumori della strada, in un breve 
tratto sono attive parecchie officine, alquanto rumorose. 

- La nuova sede dell'Ordine dei dottori commercialisti è stata inaugurata 
in via Santa Caterina 2 dal Sottosegretario on. Belci. L'Arcivescovo 


mons. Santin ha benedetto i locali. 


- Nell'ultima partita al ‘'Grezar" per questo campionato, la Triestina ha 


Aeroporto - Informazioni 0481-476079 oserà passare sul ponte di liane (Sierra Leone) battuto il Venezia per due retia zero. 
LELETTERE LA FOTO DEL GIORNO GLIAUGURI 

Chiesa | 

A Trieste 

cattolici divisi 


Con riferimento alla lettera 
del giorno pubblicata il 
2.6.2020 sulla Comunione 
coni guanti, non posso fare a 
meno di constatare che i cat- 
tolici proprio non riescono 
più a parlare con una voce 
unica, almeno a Trieste. 

Per qualche mese non si è po- 
tuto accedere alla comunio- 
ne eucaristica, per il divieto 
di andare a messa causa lock- 
down. A differenza di tanti al- 
tri credenti di altre confessio- 
ni religiose (persino i nostri 
fratelli musulmani — così so- 
no definiti nel Documento 
sulla fratellanza umana di 
Abu Dhabi del 4.2.2019 - nel 
tempo sacro del Ramadan, 
hanno serenamente accetta- 
to di viverlo in modo diver- 
so), una parte di cattolici ar- 
rabbiati e sdegnati ha scritto 
ai giornali con gran strepito, 
ha parlato di attentato alla li- 
bertà religiose e questo so- 
prattutto ha portato a fare 
quello che, in questo perio- 
do, ai cattolici riesce meglio: 
dividersi di nuovo fra tradi- 
zionalisti (quelli che “senza 
messa non si vive”) e progres- 
sisti (“si può essere cristiani 
anche senza andare a messa 
tuttele domeniche”). 

Ora, dopo la ripresa delle in- 
vocate messe, arriva l’obie- 
zione di coscienza sempre da 
parte di chi sosteneva che 
“senza messa non si vive” 


Sage ret 


Age cnr 


o e 


Ecco come si presentava la spiaggia di Grado Pineta sabato scorso, contempo soleggiato e 
caldo, nella fase 3. lone sono rimasta impressionata, vedendola quasi desertica e senza 


giochi. 


non accettando alcun cam- 
bio di regole liturgiche. 

A questo punto non posso fa- 
re a meno di far notare che, 
stando ai vangeli, - Gesù non 
ha “fondato la santa messa”: 
quella che cominciò come 
una cena dove conta la convi- 
vialità si convertì presto in 
unrituale sacro, il santo sacri- 
ficio della messa, giunto fino 
ai giorni nostri e che conti- 
nuiamoaripetere. 

E così, l'enorme distacco fra 
cena e messa ha fatto sì che 
da fedeli seguaci ci siamo 
convertiti in meri assistenti 
di una cerimonia sacra (o ri- 
petitori di essa) che ci risulta 
difficile da capire. In secon- 
do luogo, la messa è oggi or- 
ganizzata in maniera che da 


essa vengono esclusi coloro 
che non coincidono con le 
norme ecclesiastiche, men- 
tre Gesù non ha mai escluso 
nessuno. 

Dario Culot 


Tit 
Isostenitori rinuncino 
ai servizi italiani 


Holetto la notizia della lette- 
ra inviata al prefetto Valenti 
dal signor Marchesi, “porta- 
voce della Federazione del 
TIt”. 

Secondo questo signore, pro- 
babilmente prigioniero di 
una macchina del tempo di- 


Valentina Irrera 


fettosa, la provincia di Trie- 
ste sarebbe unterritorio “am- 
ministrato solo provvisoria- 
mente dallo Stato italiano”, 
del quale quindi non farebbe 
parte. Non è una conseguen- 
za della segregazione da co- 
ronavirus, lui ci crede davve- 
ro! 

Agli stravaganti sostenitori 
del TIt e delle relative bizzar- 
re rivendicazioni vorrei fare 
un invito: rinunciate a qua- 
lunque tipo di servizio o assi- 
stenza da parte della Repub- 
blica Italiana, visto che non 
nericonoscete la sovranità. E 
ricordate che, senza i trattati 
che hanno sancito la sovrani- 
tà italiana su questo territo- 
rio, molto probabilmente sa- 
reste stati cittadini jugoslavi 


GIANNI 

Tantissimi auguri peri 
magnifici 80: Chiara, Bruno, 
Daniela, Alessandro e amici 


fino alla disgregazione della 
Federazione Jugoslava. E 
non sono del tutto certo che 
ne sareste stati felici. 
Riccardo Forte 


D'Agostino 
"Traditi 
come Trieste" 


“Traditi come Trieste”: que- 
sta era la titolazione redatta 
da questo quotidiano circa 
cinquant'anni fa in occasio- 
ne di una pesante riduzione 
dell’attività portuale triesti- 
na con la chiusura di buona 
parte dei Cantieri riuniti 
dell’Adriatico (Crda.), gli sto- 


MONTAGNA 


IN ALTO ADIGE UNA CATENA DI 400 HOTEL ALL'INSEGNA DEL RELAX 


ANNA PUGLIESE 


taccare la spina, ricaricare le 

energie e prendersi cura di se 

stessi, a contatto con la natura. 

E la proposta di Alto Adige Ba- 
lance, un gruppo di hotel della provin- 
cia di Bolzano tutti immersi tra le mon- 
tagne, dedicati albenessere, alrelax, al- 
la riscoperta di sé. Sono oltre 400 strut- 
ture dovesipraticail“digitaldetox”: do- 
po mesi di lockdown, travolti dagli im- 
pegnion-line tra smartphone e compu- 
ter, negli Alto Adige Balance semplice- 
mente ci si rilassa. Ogni struttura offre 
pacchetti wellness personalizzati, dedi- 


catialla coppiaoaisingoli, alla famiglia 
o ai gruppi di amiche. Per chi vuole ri- 
trovare la forma fisica, per chi ha biso- 
gno di tagliare corto con lo stress, per 
chi ne ha abbastanza della morsa degli 
impegni e vuole riconciliarsi con le sue 
esigenze. Tante le opportunità, tutte di- 
verse. 

A esempio per chi ama camminare 
c'è un’emozionante percorso che parte 
dalla malga Méltner Kaser, sulle Alpi 
Sarentine, fino a raggiungere gli “omi- 
nidi pietra”. Un punto panoramico pri- 
vilegiato, a 2.000 metri di altezza, per 


assistere allo spettacolo dell'alba e am- 
mirare il grandioso paesaggio circo- 
stante, immersi nella quiete più totale. 
Si conclude con una ricca colazione a 
base di prodotti locali, con miele, mele 
ederbe aromatiche. A Funes (foto) vie- 
ne proposta una passeggiata dedicata 
alla respirazione, alla consapevolezza 
del respiro. Si cammina con una guida 
inunluogo dal grande potere energeti- 
co, respirando l’aria rigenerante di alta 
montagna e godendo della magnifica 
vista sul gruppo delle Odle, si percepi- 
sceilprofumodelle erbe, fino a raggiun- 


gere la Chiesetta di Santa Maddalena. 
Qui si fa una piccola lezione di respira- 
zione consapevole, inmodo da render- 
la parte integrante della quotidianità. 
E ancora, a Parcines, si può sfruttare la 
terapia dell’acqua, che stimola il meta- 
bolismoerinforzailsistemaimmunita- 
rio. Cisonooltre 120 diversitrattamen- 
ti secondo il metodo Kneipp e alcuni di 
essi vengono presentati durante la sco- 
perta dei sentieri d’acqua tra Rablà e 
Parcines, delbiotopo di Rablà e della ca- 
scata di Parcines. Tutte le proposte si 
trovanosuwww.suedtirol.info/it.— 


rici cantieri navali cittadini, 
in seguito a un piano di risa- 
namento stabilito dalla Co- 
munità economica europea 
perridurre l'eccessiva capaci- 
tà di produzione dei cantieri 
navali europei, convertire il 
settore e far cessare gli inter- 
venti statali di sostegno. E 
questo titolo ritengo sia il più 
adatto per illustrare la vicen- 
da del presidente Zeno D’A- 
gostino, vicenda che ha dura- 
mente colpito la città operati- 
va e la piattaforma logistica 
portuale regionale, riaffer- 
mando una volta di più come 
la forza della miope burocra- 
zia sia capace di abbattere 
qualsiasi ostacolo, in partico- 
lare il buonsenso. D’Agosti- 
no con impegno e professio- 
nalità ha portato il porto di 
Trieste, motore economico 
della città, al raggiungimen- 
to di importanti risultati, in 
un contesto in cui le Autorità 
di Sistema portuale devono 
farei conti conle difficoltà ap- 
plicative ed interpretative di 
una disciplina legislativa di 
settore particolarmente com- 
plessa. 
Senza entrare nel merito de- 
gli aspetti giuridici e, soprat- 
tutto, politici riguardanti la 
vicenda, c'è da augurarsi che 
quanto prima un’analisi ulte- 
riore a livello ministeriale e 
governativo possa sciogliere 
ogni dubbio sulla legittimità 
della sua nomina e trovi una 
soluzione per permettere a 
D’Agostino di continuare ad 
operare al meglio per la Trie- 
stecommerciale e per il rilan- 
cio del nostro porto con la vi- 
sione e la strategia fin qui 
adoperate. 

Fulvio Chenda 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gabriella Orsini per il 
compleanno (8/6) da parte delle 
famiglie Zorzi Persico 50,00 pro 
A.LR.C.- COMITATOF.V.G.. 
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Esce oggi il nuovo libro della giallista di Gemona, dedicato a un capitolo ancora poco frequentata della Grande guerra in Friuli 


Storia di Agata e delle portatrici carniche 
l'esercito dimenticato delle donne in trincea 


Arianna Boria 


iori di roccia. Sono le 
stelle alpine, delicate e 
tenaci, capaci di sboc- 
ciare in mezzo a ogni 
asprezza, di illuminare ogni 
desolazione. Fiori di roccia fu- 
rono le portatrici carniche, un 
piccolo esercito di donne d’ac- 
ciaio, aggrappate come le stel- 
le alpine alla montagna e al bi- 
sogno di tenere in vita i solda- 
ti: figli, fratelli, uomini. Duran- 
te la prima guerra mondiale, 
salirono ogni giorno alle pri- 
me linee del fronte dai paesi 
della valle del Bùt, della Val De- 
gano, della Val Canale, dal pae- 
se di Dogna, portando sulla 
schiena gerle piene di armi, 
munizioni, esplosivi, medici- 
nali, lettere da casa. A conse- 
gna avvenuta, prendevano la 
strada del ritorno, altre ore di 
marcia con ogni tempo, que- 
sta volta cariche di divise mac- 
chiate di sangue da lavare, 
spesso trasportando a valle le 
barelle dei cadaveri da seppel- 
lire. Appena in tempo peraccu- 
dire figli, anziani, animali. 
Aggredivano la montagna 
quando ancora era buio pesto, 
ai piedi gli 


è nARIaTUTIO scarpets di 


FIORE \\\ velluto che si 

DI ROCCIA © modellano 
Mia o x sulla pietra e 
SS ; rendonoipas- 


si silenziosi e 
| sicuri, quegli 
stessi scarpe- 
ts che permi- 
sero agli alpini del Battaglione 
Tolmezzo, nel giugno 1915, di 
conquistare la vetta del monte 
Freikofel presidiata dagli au- 
striaci, senza che i nemici si ac- 
corgessero di nulla. Un lembo 
di stoffa rosso al polso, con un 
numero stampigliato, indica- 
va il reparto cui le portatrici 
erano assegnate: ogni viaggio 
una lira e cinquanta, in un li- 
briccino le consegne effettua- 
te; 

Donne semplici, di ogni età, 
fino ad allora abituate a essere 
definite solo attraverso i biso- 
gni degli altri, che di quei biso- 
gni, nella carneficina della 
Grande guerra, fecero occasio- 
ne di riscatto, di presenza, di 
valore, rendendo visibile un 
ruolo che da tempo svolgeva- 
no nelle famiglie, nei campi, 
nella gestione della casa. Sali- 
ronoalle trincee dalla cima del 
monte Coglians al passo di 
monte Croce carnico, conti- 
nuando dal Pal Piccolo al Pal 
Grande, dal Freikofel al Gam- 
spitz, sulle spalle gerle pesanti 
fino a quaranta chili: sedici chi- 
lometri di vette unite da una 


TINIONI 


ha: È 


be 


al 


Un'immagine storica delle portatrici che operarono sul fronte della Zona Carnia rifornendo i soldati in prima linea di armi, medicinali e viveri 


processione ininterrotta, co- 
me i grani di un rosario. Si de- 
ve anche a loro se il fronte ita- 
liano della zona Carnia non ce- 
dette maie, solo dopola disfat- 
ta di Caporetto, fu costretto a 
ripiegare sulla linea del Piave. 

Tardivo e parziale il ricono- 
scimento dell’Italia: nessun 
emolumento, il cavalierato al- 
le superstiti appena negli anni 
Settanta, aTimau l’unica caser- 
ma in Italia intitolata a una 
donna, Maria Plozner Mentil, 
giovane mamma uccisa da un 
cecchino, medaglia d’oro alva- 
lormilitare. 

Accantonata per un poco l’i- 
spettrice Teresa Battaglia (che 
però tornerà presto con la sua 
terza indagine) la scrittrice di 
Gemona Ilaria Tuti ha fatto 
una scelta coraggiosa dopo 
due noir bestseller: lasciare il 
filone di successo e raccontare 
unavicenda che - dice - da tem- 
po aveva nel cuore, una pagi- 
na di storia ancora poco cono- 
sciuta, enon solo oltre i confini 
regionali. 

Esce oggi “Fiore di roccia” 
(Longanesi, pagg. 320, euro 
18,80), ilromanzo su una por- 
tatrice di Timau, la giovane 
Agata Trampus, che con un 


Lascrittrice Ilaria Tuti 


gruppo di amiche - Caterina la 
vedova, Lucia la mamma, la 
devota Maria, l’esuberante 
Viola innamorata dell’amore - 
decide di rispondere all’appel- 
lo del parroco, don Nereo, e di 
caricarsi sulle spalle la gerla 
per salire in prima linea, dove 
la resistenza dei soldati è allo 
stremo per mancanza di armi 
e approvvigionamenti. Una fi- 
gura di fantasia, Agata, che pe- 
rò si sostanzia delle ricerche bi- 
bliografiche e documentarie 
compiute dall'autrice e delle 
testimonianze orali raccolte. 
Proprio come quella del capita- 
no Andrea Colman, l’ufficiale 
con cui Agata costruisce un 


rapporto paritario di rispetto e 
fiducia, un personaggio che 
sintetizza le caratteristiche e il 
destino di due graduati decora- 
tialvalore militare. 

Agata, orfana di una mae- 
stra, nella piccola casa piena 
di libri accudisce il padre, da 
tempo infermo, e custodisce il 
suo unico tesoro, la lastra d’ar- 
gento con impressa l’immagi- 
ne della mamma (gliela scattò 
una certa Tina - omaggio alla 
Modotti - prima di partire per 
l'America, e diventare attrice e 
grande fotografa...). 

Sa parlare Agata, è fiera, in- 
dipendente, diventa la porta- 
voce del gruppo di compagne 
destinate al sottosettore 
dell’Alto Bùt. 

Siamo nel giugno 1915. Il 
primoviaggio in vetta è un reci- 
proco misurarsi con gli ufficia- 
lialcomando, che sottopongo- 
no le portatrici stremate dalla 
fatica e dalla fame al controllo 
del carico. Agata sa tenere te- 
sta agli uomini, da temposi sot- 
trae all'interesse morboso del 
ricco e imboscato Francesco, fi- 
glio dello speziale, e presto il 
capitano Colman e l'ufficiale 
medico Janes riconoscono in 
lei un’interlocutrice alla pari, 


Salivano alle prime 
linee con le gerle 
cariche di armi 
munizioni, esplosivi. 
Unirono sedici 
chilometri di vette 


che può guidarli nei canali im- 
pervi a loro ignoti, che non ha 
paura di affondare le mani nel 
sangue dei feriti, che può af- 
frontare l’incontro con una de- 
legazione nemica guardando 
gli austriaci negli occhi, senza 
subalternità, come un soldato, 
vestendo l’abito di nozze della 
madre. 

AIlaria Tuti piacciono i rac- 
conti che procedono paralleli, 
per poi incrociarsi a uno snodo 
della trama e svoltare per sem- 
pre il destino dei personaggi. 
Quando Agata spara a una le- 
pre, sognando una tregua alla 
morsa della fame, e colpisce 
un giovane cecchino austria- 
co, si troverà davanti a una 
scelta che pretende da lei anco- 
ra più coraggio che la prima li- 
nea. Scegliere tra lasciare o cu- 
stodire la vita, tra giustiziare 
o, vicendevolmente, curarsi e 


riconoscersi in un dolore che 
ciaccomuna come esseri uma- 
ni, aldilà diognidivisa. 

Il “diavolo bianco” è Ismar e 
da giorni, acquattato tra le roc- 
ce, haimparato a sentire sotto- 
vento l’odore di fiori e di buca- 
to delle donne che si arrampi- 
cano fino alle trincee, in tasca 
la cartolina con un transatlan- 
tico e il sogno di uscire vivo da 
quella prigione di pietra. Aga- 
ta lo porta a casa, lo medica, 
poi lo abbandona al suo desti- 
no. Mala loro sorte è ormai se- 
gnata. “Libera da questa guer- 
ra, che altri hanno deciso per 
noi. Libera dalla gabbia di un 
confine, che non ho tracciato 
io. Libera da un odio che non 
mi appartiene e dalla palude 
del sospetto. Quando tutto in- 
torno a me era morte, io ho 
sceltola speranza”. 

Così scrive Agata, oltre ses- 
sant’anni dopo, richiamata tra 
le montagne della Carnia da 
un altro mostro, che la natura 
questa volta, non l’uomo, ha ri- 
svegliato. La sua decisione l’ha 
portata lontano, ha cancellato 
amicizie nate nella fatica delle 
salite, altre le ha preservate e 
cementate. Oltre il tempo e le 
distanze, come fiori di roccia. 
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FATTI 
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‘Il libro delle 18.03", primi incontri virtuali 


Il “Libro delle 18.03" di Gorizia riparte 
dopo il lockdown con una serie di in- 
contri virtuali. Mercoledì 17 e giovedì 
18, Livia Zucalli proporrà attraverso la 
pagina Facebook e il sito della rasse- 


gna le sue letture dalle Maldobrie di 
Carpinteri e Faraguna, che prosegui- 
ranno fino al 23 luglio, con lo stesso 
orario. Verranno poi ripresi alcuni in- 
contri delle edizioni passate: il 21 giu- 


gno Angelo Floramo e il suo libro "For- 
se non tutti sanno che", in dialogo con 
Paolo Medeossi (2018), il 28 giugno 
Viola Ardone con "Il treno dei bambi- 
ni" in dialogo con Emanuela Masseria 
el'arpa di Paola Gregoric (2019); il 5 lu- 
glio Raoul Pupo con "Fiume città di 


passione'' (2019), ancora con Medeos- 
si. 114 luglio, in diretta streaming, ver- 
rà presentato il nuovo romanzo di Ila- 
ria Tuti , "Fiore di roccia" (ne parliamo 
diffusamente nella pagina preceden- 
te), in dialogo con Paolo Polli (nella fo- 
to), patròn de "Il libro delle 18.03". 


IL SAGGIO 


Moresnet il non-luogo 
paese nato per sbaglio 


ove sognare la libertà & 
tra cabaret e malaffare | 


In "Terra di nessuno" (Keller) Philip Droge racconta 
la storia di un micro-stato tra Olanda, Belgio e Germania 


Paolo Marcolin 


Prostitute, contrabbando, rifu- 
gio per banditi in fuga, lavoro 
minorile. Il tutto a pochi passi 
da tre frontiere: tedesca, bel- 
ga, olandese. Uno stato-cana- 
glia nel cuore dell'Europa che 
perunsecolo ha tenuto in scac- 
co le diplomazie europee. 
Quelle stesse che, con macro- 
scopico errore, lo avevano 
creato. Ma an- 
che uno 
schiaffo 
all'autorità, 
uno strappo 
nell'ordine, 


TERRA 
DI NESSUNO 


Phitp 
Drige 


>, potenti. Ben- 
ste venuti nel 

Territorio in- 
diviso di Moresnet. 

In unvecchio atlante o sullo 
schermo di Google Earth si 
può individuare una piccola 
appendice di territorio olande- 
se che, seguendo il corso della 
Mosa, si infila tra Belgio e Ger- 
mania. Qui si trova Maastricht 
ma, perironia della sorte, a po- 


chi chilometri dalla culla della 
Comunità Europea c'è il comu- 
ne di Moresnet, 3,4 km quadra- 
ti ora in territorio belga, che è 
stato per circa un secolo l’esem- 
pio della più incredibile storia 
di resistenza a diventare parte 
di qualunque entità ammini- 
strativa. Dal 1816al 1919 que- 
sto microscopico Davide neu- 
trale, disarmato e parecchio il- 
legale, si è trovato in una nic- 
chia dorata in mezzo ai gigan- 
teschi Golia vicini di casa. La 
nascita del Territorio indiviso 
di Moresnet, come è stato bat- 
tezzato, è dovuta a un clamoro- 
so errore delle diplomazie eu- 
ropee che a Vienna, nello scri- 
vere iltrattato di pace della Re- 
staurazione che ridisegnava i 
confini degli stati dopo la liqui- 
dazione di Napoleone, si ‘di- 
menticarono’ tra le pieghe de- 
gli articoli questo lembo di ter- 
ra. L'epopea di questo reale 
non-luogo è stata raccontata 
da Philip Droge in Terra di 
nessuno' (Keller, pagg. 284, 
euro 17,50). Droge, olandese 
di Groningen, giornalista auto- 


re di libri storici e divulgatore 
scientifico, non nasconde la 
sua simpatia per quello che l’e- 
sistenza di Moresnet ha rap- 
presentato. In un mondo in cui 
la politica degli stati nazionali 
si batteva per il possesso di 
ogni centimetro quadrato di 
terra e poneva la bandiera e le 
insegne dei suoi sovrani sul 
più piccolo scoglio dei mari 
più lontani, arrivando fino a 
battezzare i ghiacci dei poli, a 
Moresnet per una volta aveva 
vinto l'anarchia, nel senso let- 
terale del termine. “Abbiamo 
la fortuna di non essere gover- 
nati affatto”, aveva affermato 
uno dei suoi sindaci “spero, 
per il benessere degli abitanti, 
che questo stato di cose perdu- 
ri”, 

Un solo gendarme a far ri- 
spettare l'ordine pubblico, ma 
soprattutto una miniera di zin- 
co a dar lavoro alla maggior 
parte dei quattromila abitanti. 
E chi non lavorava in miniera, 
dove si contavano anche molti 
bambini, apriva una taverna o 
un cabaret. Contando sul prez- 


Il punto del territorio di Moresnet dove si incontravano i confini di Olanda, Belgio e Germania 


zostracciato dei liquori si pote- 
va lucrare sull’attività di con- 
trabbando, portando nei telai 
delle biciclette, furbescamen- 
te modificati in serbatoi, litri 
di jenever, un bruciabudella 
da pochi soldi. Contrabbando, 
prostituzione e malavita; nelle 
locande di Kelmis (ecco un’al- 
tra bizzarria della vicenda: la 
Moresnet che dava il nome al 
Territorio si trovava in Belgio, 
mentre l’abitato di Kelmis era 
ilcuore del non-stato) trovava- 
no rifugio diversi ricercati dal- 


le polizie di Germania, Belgio 
e Olanda, tanto da farla asso- 
migliare a quelle bootown 
americane venute su frenetica- 
mente ai tempi della caccia 
all'oro. Moresnet come una 
malattia autoimmune della po- 
litica. I suoi stessi strumenti 
per spartirsi il dominio del 
mondo si sono rivoltati con- 
tro. Le norme, i cavilli escogita- 
ti nel gran bazar geopolitico 
del Congresso di Vienna si in- 
garbugliarono a tal punto che 
per districarne il nodo ci volle- 


ro cento anni e diverse altre 
guerre. Ma Moresnetnon fu so- 
lo un interludio un po’ folle e 
un po’ paraculo nella rigida di- 
sciplina dei cartografi al servi- 
zio dei governi. Qualcunocivi- 
de il seme di un ideale. Furono 
quei sognatori degli esperanti- 
sti. Perché non fare di More- 
snet il primo non-stato in cui si 
parlasse la lingua inventata da 
Zamenhof? Era un po’ troppo, 
e l’imbuto della Grande Guer- 
ra assorbì i sogni e l'epopea di 
Moresnet.— 


IL LIBRO 


“L'infinito di amare”, ultimo messaggio di Claudio Perroni 


La nave di Teseo pubblica 
ilromanzo che l'autore 

aveva consegnato 

prima di suicidarsi 

il 25 maggio dell'anno scorso 


Mary B. Tolusso 


È un anno che Sergio Claudio 
Perroni è scomparso. Scelse 
di suicidarsi il 25 maggio del 
2019. Aveva 63 anni. Ma pri- 
ma consegnò due manoscritti 
aElisabetta Sgarbi. Uno di que- 
sti oggi è un libro, “L’infinito 
di amare” (La Nave di Teseo, 
pagg. 138, euro 13), un ro- 
manzo di difficile catalogazio- 
ne: psicologico, poetico, evo- 
cativo? Perroni era un ottimo 
traduttore, soprattutto dall’in- 
glese, bellissima la sua tradu- 
zione di Foster Wallace, di pro- 
fessione faceva (anche) l’edi- 
tor, ma non aveva mai pensato 
di diventare un vero e proprio 


Sergio Claudio Perroni (1956-2019) Foto di Natalino Russo 


romanziere, almeno fino al 
2007 con la sua prima prova 
narrativa: “Non muore nessu- 
no”. Aveva un debole per la 
poesia, come dimostra il suo te- 
sto “Entro a volte nel tuo son- 
no”, sempre edito da La Nave 
di Teseo nel 2018, una raccol- 
ta di prose poetiche e come 
spesso accade talvolta profeti- 
che. Suo era anche il blog “Poe- 
tastri.com” dove si faceva bef- 
fa dei più autorevoli poeti con- 
temporanei, partendo sempre 
dall'opera. Ma lì era una fac- 
cenda di gusti e spesso aveva 
torto, ciò nontoglie che gli arti- 
coli fossero sempre scritti in 
punta di penna e con un’ironia 
godibilissima. Era insomma 
un ossessionato dalle parole e 
dalla loro perfezione. Una ca- 
ratteristica che a tratti può di- 
ventare anche un limite, per- 
ché è vero, tecnicamente è ne- 
cessario raggiungere il più al- 
to grado di precisione, ma alcu- 


ne “impurità”, alcuni “abban- 
doni” talvolta danno linfa alla 
scrittura. In ogni caso era uno 
scrittore. Lo conferma questo 
romanzo postumo, diviso in 
tre tempi: ieri, oggi, domani. È 
unalunga concatenazione del- 
lo stato emotivo e psicologico 
di due amanti. Non c'è nome. 
Non c’è sto- 
ria. Siamo di 
fronte a un 
Lui e una Lei 
e alle loro mi- 
nime sequen- 
ze di stati d’a- 
nimo, ragio- 
namenti silen- 
ziosi, analisi 
chimiche dei gesti e delle loro 
evocazioni, tutto nell’arco di 
una notte. Un romanzo quasi 
metafisico, o meglio, dove l’i- 
dea conta più dell’atto, dove 
anche la minima flessione di 
uno sguardo è in grado di evo- 
care un sentimento seguendo 


un’associazione proustiana. 
Non c'è storia, appunto, ma in 
fondo c'è la storia di tutti noi, 
lanascita e la fine di una sensa- 
zione, della sua imprendibilità 
e quanta parte di ciò che acca- 
de sia già fuggito. Perroni era 
indubbiamente uno che sape- 
va scavare, che andava istinti- 
vamente oltre nella bellezza e 
negli abissi. Soprattutto in que- 
gli abissi provocati dalla bellez- 
za.“L’infinito diamare” è un te- 
sto iniziato, abbandonato e 
poi ripreso, l’autore ci ha lavo- 
rato per circa trent'anni come 
scrive Cettina Caliò Perroni 
nella bella testimonianza in 
fondo al libro. Senza retorica, 
Cettina spiega la genesi di que- 
st'opera, ma insieme evoca an- 
che l’uomo e in poche righe c’è 
tutto, l’amore per la sua don- 
na, l’amore per la letteratura e 
un senso innato di leggerezza 
eironia, a volte insufficienti da- 
vanti certi abissi. — 
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LUTTO 


Addio al pianista Livio Cecchelin 
protagonista del teatro triestino 


Figlio dello storico cabarettista Angelo e della cantante Lilia Carini 
avrebbe compiuto 90 anni domani. La sua musica ha segnato un'epoca 


Gianfranco Terzoli 


Domani avrebbe compiuto 
90 anni, e conlui, seneva una 
grande memoria storica della 
città e non solo. Un intero 
mondo scompare. In lui, tec- 
nica e umanità si sposavano 
come i tasti bianchi e neri del 
pianoforte. Aveva lavorato 
coni più grandi e il suo talen- 
to si univa alla grande umiltà. 
E scomparso a Trieste nella 
notte tra venerdì e sabato Li- 
vio Cecchelin, musicista e fi- 
glio del notissimo Angelo e 
della cantante Lilia Carini. 
Nel corso di 70 anni di carrie- 
ra ha composto le musiche di 
molti spettacoli teatrali de La 
Contrada, collaborato con la 
sede regionale Rai e tenuto 
migliaia di concerti. «Con La 
Contrada-spiega la presiden- 
te, Livia Amabilino — esisteva 
un rapporto che un intero li- 
bro nonriuscirebbe a contene- 
re. Cisono mille ricordi che le- 
gano Orazio Bobbio, Ariella 
Reggio e Francesco Macedo- 
nio a questo meraviglioso mu- 


Il pianista Licio Cecchelin, morto a 89 anni Foto di Nadia Pastorcich 


sicista: per esempio, era il pia- 
nista dello spettacolo con cui 
Antonio Calenda è arrivato 
per la prima volta a Trieste. 
La sua storia s’intreccia con 
quella del teatro triestino e il 
nostro in particolare. E un do- 
lore che non si può esprimere 
aparole: intendiamo dedicar- 
gli quanto prima un omag- 
gio» . «Ho avuto la fortuna di 
lavorare per più di dieci anni 


Legato alle figure 

di Orazio Bobbio 
Francesco Macedonio 
cAriella Reggio 


assieme alui con Mariella Ter- 
ragni e Gianfranco Saletta», 
ricorda Giorgio Amodeo. «Gi- 
ravamotuttaregione—ripren- 
de l’attore e regista — e lui mi 
raccontava degli aneddoti 
straordinari: la sua è stata 
unavita incredibile, a iniziare 
dalla nascita. Nonho uncerti- 
ficato, raccontava, ma la lo- 


candina dello spettacolo in 
cui ha recitato mia madre il 
giorno prima di partorire, a 
Chioggia. All’Hilton di Tunisi 
dove suonava mi raccontò di 
aver incontrato Shirley Ma- 
cLaine, Rock Hudson e Alain 
Delon. Mostrava orgoglioso 
una foto con Josephine Ba- 
ker. Oltre che con lei aveva 
suonato anche con Jacques 
Brel. Una volta a Napoli sosti- 
tuì all’ultimo Renato Caroso- 
ne. Fra cortese, galante ed 
educato. A inizio prove si met- 
teva in un angolo a suonare il 
tema di “Nuovo cinema para- 
diso” : mi piace ricordarlo co- 
sì. E tutto un mondo che se ne 
va e il dispiacere è grandissi- 
mo: speriamo di ripartire con 
uno spettacolo in suo onore». 
«Cecchelin — riferisce l'attore 
e regista Marcello Crea — mi 
ha aperto un mondo: volevo 
riproporre il varietà e lui me 
ne diede l’occasione. Ci esi- 
bimmo con i Papu, Gigi Saba- 
ni, Enrico Beruschi: sembra- 
va di essere tornati agli anni 
d’oro, coni suoi suggerimenti 
eil suo brio mi dava una mar- 
cia in più» . «Con Cecchelin — 
rammenta il cantante Alessio 
Colautti— eseguivamo princi- 
palmente repertorio del pa- 
dre o canzoni che lui mi sotto- 
poneva su spartiti originali 
scritti appositamente dal di- 
rettore del Filodrammatico. 
Perdo un grande maestro sia 
di vita che di palcoscenico: fi- 
glio d’arte, mi aveva insegna- 
to a cantare facendo qualche 
pausa per sottolineare una 
frase, cosa che mi porterò den- 
tro per sempre. Ricordo con 
commozione quando nel 
2016 l’allora sindaco Roberto 


Cosolini gli conferì la meda- 
glia bronzea del Comune: vol- 
li- riporta con orgoglio — che 
gli fosse tributato un ultimo 
applauso, coinvolgendolo in 
uno spettacolo dedicato alla 
canzone triestina d’autore tre 
stagioni fa. La cosa più bella è 
che, sebbene avessimo 60 an- 
ni di differenza, sul palco mi 
trattava da collega: ha sem- 
pre voluto insegnare senza 
mai salire in cattedra. Gli altri 
stupendi ricordi vorrei tenerli 
perme».— 


STREAMING 


Hans Tuzzi 
a Carta Vetrata 
conla sua Itaca 


Si parla del romanzo “Nes- 
suno rivede Itaca” di Hans 
Tuzzi mercoledì, alle 18, in 
streaming sul sito www.car- 
ta-vetrata.it, con accompa- 
gnamento musicale di Gino 
Borio, per la nuova puntata 
del programma on line Car- 
ta Vetrata, diretto da Gian- 
franco Terzoli. Conduce la 
critica Benedetta Pallavidi- 
no, interverranno il compo- 
sitore e chitarrista Gino Bo- 
rio, oltre all’autore del libro 
Hans Tuzzi. Ospiti Franco 
Farinelli dell’Università di 
Bologna, e Alessandro Mez- 
zenaLona, giornalista cultu- 
rale e scrittore. Carta Vetra- 
taè organzzata in collabora- 
zone con le librerie Arcadia 
di Rovereto, Borgopò di To- 
rino,Minerva di Roma, Mi- 
nerva di Trieste, Ubik di Bre- 
scia. 


MUSICA 


Nurevev e la Fracci 
le produzioni storiche 
dell'Opera di Roma su Rai5 


ROMA 


RudolfNureyev, l'etoileche ha 
cambiato per sempre il ballet- 
to, con Carla Fracci, la piùama- 
ta delteatro italiano in Giselle. 
Erail 1980, al Teatro dell'Ope- 
ra di Roma. Un evento fino a 
oggi riservato a pochi appas- 
sionati collezionisti di dvd, 
che torna «in scena» eccezio- 
nalmente su Rai5 (canale 23). 
Dalla Fenice di Venezia al San 
Carlo di Napoli, il Regio di Tori- 
noo il Massimo di Palermo: da 
giugno a dicembre, Rai Cultu- 


Rudolf Nureyev e Carla Fracci 


rain collaborazione con l'Asso- 
ciazione Nazionale Fondazio- 
ni Lirico Sinfoniche lancia un 
lungoviaggio musicale portan- 
doinondaunascelta di spetta- 
coli tra perle rare scovate negli 
archivi e produzioni recenti, 
spesso inedite sul piccolo 
schermo, restaurate perl’occa- 
sione. Appuntamento, dal lu- 
nedì al venerdì alle 10 e il mer- 
coledì anche alle 21.15. 

Primo protagonista, fino al 
12 giugno, il Teatro dell'Opera 
di Roma. Si parte con Nureyev 
in Marco Spada o la figlia del 
bandito e Giselle. Ma c'è anche 
l'Evgenij Onegin di Cajkovskij, 
regia di Robert Carsen e dire- 
zione di James Conlon, ultima 
produzione prima del lockdo- 
wn. Poi il Maggio Musicale Fio- 
rentino, il Regio di Torino, e 
per l'estate le grandi arene, da 
Verona allo Sferisterio di Ma- 
cerata, conomaggio a Zeffirel- 
li. 


MUSICA 


La Società dei Concerti 
ricomincia dai giardini 


TRIESTE 


Proseguono i concerti onli- 
ne della rassegna "La Musi- 
ca Riparte" della Società 
dei Concerti Trieste, oggi 
sul sito web della società, 
con Nicola Bulfone al clari- 
netto a partire dalle 18.30. 
E si ricomincerà presto an- 
che "dalvivo". 

È nato infatti in questi 
giorni un nuovo Comitato 
nazionale che riunisce im- 
portanti enti concertistici 


italiani - tra cui la Società 
dei Concerti Trieste - con 
l'intento di creare opportu- 
nità e condividere progetti 
con il desiderio di dare ri- 
sposta immediata alla crisi 
del settore musicale. La 
SdC è l'unica realtà musica- 
le del Friuli Venezia Giulia 
a entrare a far parte di que- 
sto organismo prestigioso, 
che riunisce alcune tra le 
più importanti istituzioni 
d’Italia operanti nel settore 
della musica classica, otto 


in totale, da Trieste a Napo- 
li, passando per Padova, Vi- 
cenza, Roma, Milano, Peru- 
gia, Bologna, con lo scopo 
di promuovere attività e 
obiettivi comuni. In partico- 
lare, il Comitato vuole valo- 
rizzare la programmazione 
concertistica dei suoi mem- 
bri attraverso strumenti di 
comunicazione condivisi, 
maanche creare opportuni- 
tà di collaborazione e pro- 
gettazione, e partecipare a 
reti internazionali. 

La SdCi, insieme ai mem- 
bri del Comitato Amur, or- 
ganizza tra luglio e settem- 
bre 2020 un festival all'aper- 
toinItalia in sedici tappe, al- 
la riscoperta della bellezza 
di giardini e chiostri e della 
musica di giovani talenti Ita- 
liani, in piena sicurezza. — 


MUSICA 


La Chamber riparte al Miela 
con tre ensemble internazionali 


Playing Beethoven. E non solo! 
il 18, 22 e 25 giugno. Apre 

il duo Leskovar-Filjak 

poi Ella van Poucke col fratello 
e il trio Sossai-Dalsass-Bolla 


TRIESTE 


La Chamber Music riparte 
“on stage” con il mini festival 
“Playing Beethoven. E non 
solo! Giugno di nota”, che 
dal 18 al 25 giugno al Teatro 
Miela riporta finalmente la 
musica sul palcoscenico, in 
presenza del pubblico e con 
il pieno rispetto delle norme 
previste, protagonisti tre en- 
semble di caratura interna- 
zionale che erano già parte 
del cartellone originale mes- 
so a punto per questo compli- 
cato 2020. «Siamo felici, e or- 
gogliosi, di poter ripartire in 
presenza fra i primissimi, do- 
po aver comunque proposto 
le scorse settimane un cartel- 
lone cameristico digitale per 
il nostro pubblico e tutti gli 
internauti — spiega il diretto- 
re artistico Fedra Florit-—. Na- 
turalmente tutto avverrà in 
piena ottemperanza a quan- 
to previsto per il ritorno alla 
musica “live”: termoscanner 
all’ingresso delteatro, gel di- 
sinfettante e mascherine da 
utilizzare durante il concer- 
to. Chi non l'avesse con sè 
può trovare la mascherina a 
teatro, e prendere posto se- 
condo le misure di distanzia- 
mento». 


La violoncellista Monika Leskovar 


La proposta di “Playing 
Beethoven. E non solo! Giu- 
gno di nota” ruota intorno a 
tre grandi ensemble cameri- 
stici, con personalità solisti- 
che di alto livello internazio- 
nale, impegnati in tre set uni- 
ci da 50 minuti senza inter- 
vallo, tutti con doppio con- 
certo alle 18e alle 20.30. 

Si parte il 18 giugno con il 
Duo Leskovar-Filjak, violon- 
cello e pianoforte, impegna- 
to nell'esecuzione delle So- 
nate op.5 n.2 e op.69 di Bee- 
thoven. Il concerto sarà dedi- 
cato a Guido Perelli Rocco, 
storico socio Chamber Music 
scomparso all’inizio del 


2020. Lunedì 22 giugno si 
prosegue con una primadon- 
na del violoncello, Ella van 
Poucke, affiancata dal fratel- 
lo Nicolas van Poucke, piani- 
sta, in un programma intera- 
mente dedicato a Beethoven 
con le Sonate op.5 n.1 e 
op.102 n.1 e n.2. Gran fina- 
le, giovedì 25 giugno, con il 
Trio Sossai-Dalsass-Bolla, 
viola, violoncello e pianofor- 
te, in un programma dedica- 
to a Francis Poulenc, con la 
Sonata per violino e piano- 
forte, e a Claude Debussy, 
conla Sonata pervioloncello 
e pianoforte Trio in sol mag- 
giore. — 
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fd Triestinae pla 
il giorno della verità 


Oggi il Consiglio federale decisivo. Milanese: «Subito 
date e format». Gautieri: «Ce la giochiamo fino in fondo» 


ESPOSITO /APAG.31 


RAS ORA 


AMOBILJApE 


y-off 


S.r.l. 
COSTRUZIONE e RISTRUTTURAZIONE 


Via Gambini 30 - Trieste - 


- edilserbia@gmail.com 


BASKET 


Eugenio Dalmasson e Juan Fernandez 


Dalmasson: 
«L'obiettivo: 
completare 

il mio lavoro» 


TRIESTE 


«Il mio obiettivo personale 


per la prossima stagione? 
Non mi è piaciuto come si è 
conclusa questa. Stavamori- 
sollevandoci proprio quan- 
do è arrivato lo stop, resta la 
sensazione di qualcosa in so- 
speso. Voglio completare il 
mio lavoro». Eugenio Dal- 
masson, 63 anni ieri, traccia 
un bilancio di un decennio 
in biancorosso e program- 
ma il futuro dell’Allianz. Fi- 
nora la Pallacanestro Trie- 
ste è rimasta ferma sul mer- 
cato. «In realtà abbiamo fat- 
to unlavoro di scouting, rac- 


cogliendo informazioni su 
molti giocatori. Per l’allesti- 
mento della squadra del 
prossimo anno dovremo fa- 
re alcune scelte, a comincia- 
re dalla formula: 5 italia- 
ni+5 stranieri oppure 
6+6». 

Treinomiaccostatia Trie- 
ste nelle ultime settimane 
c'è quello di Michele Ruz- 
zier. Una situazione condi- 
zionata però da quello che 
sarà il futuro di Cremona. Il 
play entra nel terzo anno di 
contratto con il club lombar- 
do che vive un momento di 
grande difficoltà. — 
DEGRASSIE GATTO /APAG.30 


CALCIO 


Si riparte: venerdì la Coppa Italia 
In agosto final eight di Champions 


ROMA 


La semifinale di Coppa Italia 
traJuventus e Milan venerdì ri- 
porterà in campo il calcio do- 
po il lungo stop, e dal 20 giu- 
gno si tornerà ad assaporare la 
Serie A con i recuperi della 
26esima giornata. Ela settima- 
na della ripartenza vera e tap- 
pa cruciale sarà il consiglio fe- 
derale della Figc he si prean- 
nuncia tra i più importanti del- 
la gestione di Gabriele Gravi- 


na, chiamato a varare le nor- 
me di questo inedito finale di 
stagione. Ripresa sulla quale il 
ministro dello sport, Vincenzo 
Spadafora, mette in guardia: 
«Alla riapertura il tifo violento 
non avrà alcuno spazio» dice 
condannando con fermezza 
gli scontri a Roma nella mani- 
festazione organizzata da 
gruppi di estrema destra e ul- 
trà del pallone. Intanto si pro- 
va a ricominciare e dopo lun- 
ghe consultazioni sulle modali- 


tà di gestione in caso di even- 
tuali nuovi stop al campiona- 
to, Gravina dovrà trovare una 
sintesi di buonsenso. A mette- 
re pepe alla riunione della fe- 
dercalcio, la delibera della Se- 
rie A sull'eventuale blocco a 
scudetto e retrocessioni che ha 
scatenato l'indignazione da 
parte di più di un presidente di 
Serie B, e non solo. Ma ora ari- 
schio, almeno stando alla deli- 
bera della Lega di A che ha vi- 
sto astenersi solo Lazio, Roma 


Gabriele Gravina 


e Napoli e ha votato contro il 
Milan. Un algoritmo che si use- 
rebbe soltanto per determina- 
re i posti in Europa? La Serie B 
non ci sta, sono già altissimi i 
costi per molti club cadetti da 
sostenere per rispettare il pro- 
tocollo. Figuriamoci farlo sen- 
za la certezza che possa porta- 
re a un risultato sportivo. La 
promozione non si tocca, e se 
dovesse passare la linea della 
Lega di A sarebbe comunque 
da escludere un campionato a 
22 squadre: sempre stato con- 
trario Gravina, complicato a 
prescindere nell'anno che por- 
terà agli Europei. Perora il pre- 
sidente di B Mauro Balata è ri- 
masto in silenzio. Oggi voterà 
controla delibera della Lega di 
A, così come altre componenti 
tanto che, salvo cambi dell'ulti- 
maora, si preannuncia una vit- 


toria netta del fronte del no. Vi- 
sto che al momento la quaran- 
tena resta di 14 giorni, in caso 
di nuovo stop al campionato 
per Coronavirusil'piano B' del- 
la Figc torna ad essere quello 
di qualche giorno fa: algorit- 
mo per decretare posti Uefa 
maanche retrocessioni. Qualo- 
ra la finestra poi lo consentis- 
se, si riapre uno spiraglio an- 
che sul discorso playoff. Siste- 
mata la questione B, resta in 
ballo anche la grana della Se- 
rie C. Intanto si guarda anche 
alla conclusione della Cham- 
pions: inattesa che si pronunci 
il comitato esecutivo della Ue- 
fa, prende sempre più corpo l'i- 
potesi che il carrozzone euro- 
peotraslochi la finale da Istan- 
bul a Lisbona il 29 agosto, a 
porte chiuse. La decisione defi- 
nitivail 17 giugno. — 
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SERIE A 


Dalmasson: «È stata una stagione interrotta 
Voglio portare a termine il mio lavoro» 


«Rispetto all'ultimo torneo cercheremo meno scommesse, Non siamo fermi, abbiamo fatto un lavoro di scouting» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


«Il palazzo con le luci acce- 
se mi fa effetto. Mi manca- 
va dal 7 marzo. Spero di ri- 
vedere presto questi spalti 
riempiti di tifosi. Mi manca 
tutto questo». Eugenio Dal- 
masson, 63 anni ieri, a ruo- 
talibera tra bilancie futuro. 

Da dove si parte per la 
nuova Allianz? 

In questo momento stia- 
mo cercando di mettere le 
basi extra campo di gioco. 
Vogliamo farci trovare 
pronti. 

Sì, ma il mercato? Le 
grandi si muovono. Sulvo- 
stro conto solo rumor. 
Aspettate o lavorate sotto 
traccia? 

In questo periodo abbia- 
mo svolto uno scouting im- 
portante, esaminate decine 
e decine di giocatori. Abbia- 
mo una base su cui lavorare 
ma attenti che anche gli 
agenti tengono le carte co- 
perte adesso. 

Dove si va a migliorare? 
Lasquadra dell’anno scor- 
so non era un gruppo, ad 
esempio. 

Avevamo tanti giocatori 
da costruire, cui farimpara- 
re il basket europeo. Servo- 
nole condizioni giuste. Fos- 
simo partiti vincendo un pa- 
io di gare sarebbe stato tut- 
to più semplice. Con un ca- 
lendario terribile in avvio 
non abbiamo potuto. 

Però sono state anche 
sbagliate scelte. Quali da 
evitare ancora? 

Rispetto alla formazione 
dell’anno precedente aveva- 
mo fatto molte scommesse. 
Abbiamo dovuto affrontare 
problemi importanti, cer- 
cando correzioni a stagione 
in corso. Cercherei meno 
scommesse, scegliendo ele- 
menti con più esperienza. 

Costruzione della squa- 
dra. Chi conFernandez? 

Stiamo valutando. Juan è 
un giocatore importante, 
perl’altro play non ci preclu- 
diamo nessuna strada. 

Con le grandi a conten- 
dersi i pezzi forti e altri 


club in difficoltà, questo 
non è forse il momento 
giusto per fare la spesa 
coni giovani? 

Per anni abbiamo fatto 
una politica di giovani in 
A2.Inserie A è più comples- 
so, non basta puntare sui ra- 
gazzi, devono essere in con- 
dizione di tenere il campo. 
Abbiamo contatti anche 
con giovani di valore, co- 
munque. 

Nel frattempo, si avvici- 
nano le prime scelte. Il 30 
giugno scadono ad esem- 


«L'emozione? 
Riempire il palazzo 
Vi spiego perchè 
non uso la zona» 


pio contratti importanti 
come quelli di Cavaliero e 
Coronica. 

Queste, come altre tratta- 
tive di mercato, sono situa- 
zioni da valutare in base al- 
la scelta del format, se anda- 
re sul 5+5 o confermare il 
6+6. 

Con due play italiani è 
più semplice pensare al 
5+5. 

Il 6+6 dà la garanzia di 
coprire di più le spalle, met- 
tendo al riparo dai proble- 
mi degli infortuni o dei cali 
di rendimento. Per il 5+5 
serve una ottima qualità 
del parco italiani. Stiamo 
valutando. 

A fine agosto sarà già Su- 
percoppa. Come vi avvici- 
nerete alraduno? 

Siamo reduci da mesi di 
inattività, pensare di risol- 
verla come sempre con 20 
giorni di lavoro e qualche 
amichevole non è possibile. 
In questi giorni stiamo fa- 
cendo un lavoro individua- 
le per rimettere in moto i 
giocatori, dovremo farlo an- 
che con gli altri e quindiciri- 
troveremoinanticipo. 

In questi anni triestini 
quale è stato il momento 
da brividi? 

Quando sono entrato per 


la prima volta all’Allianz Do- 
me, da allenatore bianco- 
rosso, ho pensato: “Ma riu- 
scirò a vederlo mai pieno?” 
Ricordo la fortissima emo- 
zione della finale play-off 
per la promozione in A2. 
Perla prima volta vidi il pie- 
none. Ripensai a quanta 
strada avevamo fatto per ar- 
rivare a quello. E mi dissi: 
“Ci sono arrivato”. Da allo- 
raogni volta vedere il palaz- 
zetto pieno è una soddisfa- 
zione. 

Dalmasson, cosa le ha 
fatto di male la difesa a zo- 
na? 

Miha fatto allenare da 30 
anni...Non si tratta di una 
scelta per snobismo. Non 
ho avuto chi me la insegnas- 
sebeneeamia volta non po- 
trei insegnarla come do- 
vrebbe essere fatta a questi 
livelli. Se ci sarà qualcuno 
che lo farà bene sarà di aiu- 
toa me per dare qualcosa in 
più alla squadra. Potrei 
chiamare una 3-2 per far ve- 
dere che faccio la zona ma 
probabilmente non lo farei 
bene dandola necessaria si- 
curezza ai giocatori. Ho ot- 
tenuto risultati con la dife- 
sa a uomo e preferisco fare 
quella, variata con accorgi- 
menti tattici come coi rad- 
doppisui pick&roll. 

Il momento più difficile 
di questi anni triestini? 
Dopo la legnata a Trento, 
verso Natale, la sua espe- 
rienzain biancorossa non 
è stata mai così vicina al 
capolinea. 

Ci sono altri momenti dif- 
ficili. Come quando rag- 
giungemmo la salvezza 
all’ultima giornata in una 
stagione che era stata vissu- 
tasempre trale difficoltà. 

Quale è il suo obiettivo 
personale per il nuovo 
campionato? 

Semplice: a me piace por- 
tare a termine il mio lavoro. 
Nell'ultimo campionato 
non ho potuto farlo. Ecco. 
Sento di non aver chiuso il 
mio lavoro. Voglio ripartire 
dali. — 
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In alto un'espressione di Eugenio Dalmasson, 63 anni compiuti ieri, durante una partita. Sotto a 
sinistra tra due tra gli stranieri più amati, Javonte Green e Jordan Parks. A destra una foto del suo arrivo 


alla Pallacanestro Trieste 


Mercato: il play che Trieste vorrebbe riportare a casa è ancora sotto 
contratto con la Vanoli. Biancorossi verso il 5+5. Il nodo Cavaliero 


Il futuro di Ruzzier dipende 
dalle scelte di Cremona 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Da colonna della Vanoli di 
Meo Sacchetti a uomo merca- 
to, tutto nel giro di un paio di 
settimane. Il triestino Michele 
Ruzzier è sotto la lente di in- 
grandimento di diversi club 
della massima serie che hanno 
preso informazioni sul play at- 
tualmente sotto contratto con 


Cremona. Tra queste c'è anche 
l’Allianz che resta alla finestra 
per capire come evolverà la si- 
tuazione. 

«Aspettiamo notizie da Cre- 
mona - racconta Matteo Co- 
mellini, procuratore di Ruz- 
zier — per capire le intenzioni 
della società e verificare se pos- 
siamo approfondire con altri 
club che negli ultimi giorni 


hanno dimostrato interesse». 
Notizie che dovrebbero arriva- 
reastretto giro di posta perché 
già domani Vanoli avrà un in- 
contro importante per defini- 
re le prospettive del suo club. 
Nel frattempo, per la sostitu- 
zione di Sacchetti sulla panchi- 
na, il nome più gettonato resta 
Bucchi. 

E Trieste? Chiarito che l’AI- 


lianz resta alla finestra perveri- 
ficare le chance di arrivare a 
Ruzzier, dopo l’aggiornamen- 
to dei contratti e la riformula- 
zione degli accordi coni gioca- 
tori è arrivato il momento del- 
le scelte. La più importante, 
prima di tuffarsi sugli stranie- 
ri, riguarda senza dubbio quel- 
lache gira attorno a Cavaliero. 
Labandiera, il leader del grup- 
po, l’uomo che nelle ultime sta- 
gioni è stato un punto di riferi- 
mento per la squadra in cam- 
po maanche nello spogliatoio. 
Confermarlo nel roster del 
prossimo anno è una scelta 
strettamente tecnica: ci si può 
rinunciare se non rientra nei 
piani ma sarebbe ingeneroso 
verso Daniele ridurre tutto a 
una questione economica. 

Per quanto riguarda gli stra- 
nieri, detto che l'orientamento 


sembra spostarsi dal 6+6 del- 
la passata stagione a un più lo- 
gico 5+5, l’idea sarebbe trova- 
re un giusto e necessario mix 
tra gioventù, potenza fisica ed 
esperienza. Sul fronte merca- 
to, dopo la firma del triennale 
che ha portato Arturs Strau- 
tinsa Varese, la società lombar- 
daè vicinissima a chiudere an- 
che con De Vico. L’ala cresciu- 
ta nel vivaio di Biella è in usci- 
ta da Cremona potrebbe acca- 
sarsi alla corte di coach Caja 
già nei prossimi giorni. Confer- 
mato a Sassari l’arrivo dell'ex 
Cantù Burnell, la società sarda 
guarda con interesse anche a 
Totè. Sul giovane lungo lo scor- 
so anno a Pesaro ci sono però 
anche Fortitudo Bologna e 
HappyCasa Brindisi, due squa- 
dre che potrebbero garantirgli 
lavetrina europea. — 


IL LUTTO 


Addio a Luigi Ezio Cipolat 
Guidò il comitato Fvg 
dal 2004 fino al 2011 


É scomparso ieri a 80 anni Luigi 
Ezio Cipolat, protagonista di una 
lunga ed intensa carriera come di- 
rigente sportivo nel basket. Tra le 
varie cariche ricoperte, Cipolat è 
stato presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti della Federazio- 
ne italiana pallacanestro alla fine 
degli anni Novanta e ha diretto il 
Comitato Fip del Friuli Venezia 
Giulia nel periodo 2004-11. Han- 
no ricordato con parole commos- 
se Cipolat molti esponenti del ba- 
skettraiquali il presidente federa- 
le Giovanni Petrucci e il successo- 
re di Cipolat alla guida del comita- 
to Fvg, Giovanni Adami. — 
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CALCIO 31 


Laripartenza della Triestina 


CALCIO 


Oggi la Figc decide, anche il futuro dell'Unione 


Il Consiglio deve definire le regole dalla A alla C. Milanese: «Non c'è più tempo per rinvii, serve il format dei play-off» 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il clima non sarà rilassato 0g- 
gi al Consiglio Federale delle 
12. Perché dopo mesi passati 
a maturare l’unica decisione 
di fondoecioeè che tutti i pro- 
fessionisti devono tornare in 
campo, sulcome nonsi è deci- 
so quasi nulla. Anche in serie 
A, dove almeno le certezze su 
date e orari ci sono, ma sulle 
modalità in caso di stop si na- 
viga a vista. Anzi c’è un evi- 
dente frizione tra la stragran- 
de maggioranza dei club che 
chiede lo stop alle retrocessio- 
ni e il presidente Gravina che 
non può avallare una simile 
decisione che metterebbe in 
crisi l’intero sistema calcisti- 
codicui è garante. Una frizio- 
ne che c'è anche con la Lega- 
Pro. La delibera dell’assem- 
blea di Lega, che a stragrande 
maggioranza chiedeva la so- 
spensione del campionato, è 
stata immolata da Gravina 
sull’altare dell’omogeneità di 
sistema. Posizione di indub- 
bio valore politico ma adesso 
si tratta, anche senza andare 
troppo per'il sottile, di dare ri- 
sposte concrete alle società 
che, come la Triestina, hanno 
già attivato protocolli e alle- 
namenti di gruppo con sensi- 
bili oneri finanziari e organiz- 
zativi. Siva, per motivi ditem- 
po, verso la disputa dei 
play-off con la promozione 
delle prime tre della classifica 
(Monza, Vicenza e Reggina). 
Già ma come e quando? 
«Finora è successo di tutto 
e il contrario di tutto — dice 
l'amministratore unico della 
Triestina Mauro Milanese - 
ma dal Consiglio federale ora 
mi aspetto delle certezze: 
una data di inizio delle gare e 
quella di chiusura e poi se si 
giocanoiplay-offquale sarà il 
format da adottare, la griglia 
di partenza, cosa succede di 
chi eventualmente rinuncia 
ed entro quando deve aderire 
o meno e infine cosa succede 
delle eventuali rinunce a gio- 
care i playout magari perché 
non hanno l’organizzazione, 
problema sollevato da non po- 


chi club, per rispettare il pro- 
tocollo sanitario. Insomma 
non c’è più tempo per ulterio- 
ri proroghe perché la Triesti- 
na così come tutte le società 
devono programmare la loro 
attività». A proposito di for- 
mat, ma questa potrebbe an- 
che essere questione da dibat- 
tere in Lega, è emersa in que- 
sti giorni l’ipotesi di giocare 
tutti i play-off in gara unica 
anziché su andata e ritorno. 


== 
«Finora è successo 
di tutto. Mi aspetto 
decisioni per poter 
programmare l’attività» 


Una tanto per abbreviare la 
stagione ma che può essere 
molto penalizzante soprattut- 
to per quelle squadre, come 
l'Unione, che partono da die- 
tro. 

«Infatti assieme a molti al- 
tri presidenti di C — aggiunge 
Milanese—facciamo presente 
che, se proprio si deve fare 
una versione slim, in caso di 
parità si disputino gli overti- 
me. Ma al di là delle proposte 
è meglio aspettare quanto 
emerge dal Consiglio auspi- 
cando che il buon senso abbia 
la meglio a salvaguardia di un 
sistema che comunque al più 
presto andrà riformato». 

Già perché il sistema cal- 
cio, pur sottoposto a uno 
stress test pesante dall’emer- 
genza sanitaria, finora non 
ha dato dimostrazione di 
compattezza specie nella 
massima divisione così come 
in terza serie. Oggi servirà 
che le componenti federali af- 
frontino con determinazione 
esenza tentennamenti le tan- 
te e delicate questioni sul ta- 
volo. Perché i fatti dimostra- 
noche clube Leghe fanno fati- 
ca a uscire dai rispettivi orti- 
celli. E senza una serie regole 
precise ed attuabili, che per 
forza scontentano qualcuno, 
non se ne verrà fuori. Altro 
che risposte... — 
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L'amministratore unico della Triestina Mauro Milanese e iltecnico Carmine Gautieri 


LA PREPARAZIONE 


Gautieri: «Ho detto ai giocatori 
che ce la giochiamo fino in fondo» 


Il tecnico rossoalabardato 

in attesa della data della prima 
partita: «Spero che da domani 
si possa lavorare in campo 
con una scansione certa» 


TRIESTE 


Da quando la società ha cap- 
tato che, inun modoonell’al- 
tro la Federazione avrebbe 
fatto tornare in campo anche 
la C, non ha perso tempo. Il 
tecnico Carmine Gautieri, 
dopo una sessantina di gior- 
ni di lockdown solitario trie- 
stino, hariposto le valige e in- 


vece di prendere il treno ver- 
sola sua Sorrento, si è presen- 
tato al Grezar con una deci- 
na di giocatori per le prime 
sgambate. Da una settima- 
na, conitamponi tutti finora 
negativi, è cominciata la pre- 
parazione verso i play-off. E 
poco importa se si tratterà di 
un mini-torneo per un posto 
in B un po’ surreale. Senza 
pubblico e con la possibilità 
di uscire anche al termine 
della prima partita. 

«Noi facciamo il massimo 
e ho detto subito ai giocatori 
che ciascuna di queste gare 


va affrontata con la mentali- 
tà vincente. Insomma possia- 
mo e dobbiamo fare di tutto 
perandare fino in fondo. Tut- 
to il gruppo ci crede». Ma la 
formula non è indifferente e 
nemmenolo sono le incogni- 
te dovute alla lunghissima so- 
sta. 

«Questo vale per tutti e noi 
abbiamo cominciato a prepa- 
rarci prima degli altri, iragaz- 
zi sono molto concentrati sul 
lavoro—dice Gautieri—Io au- 
spico che a questo mini-tor- 
neo finale giochino meno 
squadre possibile inmodota- 


UTILIZZO DEL ROCCO 


Caso Pordenone 
oggi in Comune 


Come senonbastassero le com- 
plicazioni di una stagione da in- 
ventare, da tre giorni l'Unione de- 
ve pensare anche alla richiesta 
del Pordenone di poter utilizzare 
il Rocco anziché lo stadio Friuli. E 
una questione che tocca in pri- 
ma istanza il Comune, proprieta- 
rio della struttura che ha una con- 
venzione pluriennale conla Trie- 
stina per le sue gare interne. E 
questa mattina in Municipio ci 
saraun summit per vagliare le ri- 
chieste del presidente Lovisa. Iti- 
fosi alabardati sono in subbuglio 
(ierialtro striscione contro il Por- 
denone) anche perché l'esigen- 
za potrebbe protrarsi per la pros- 
sima stagione. «Con il Pordeno- 
ne ci sono buoni rapporti — dice 
Milanese — e quindi non manca 
la disponibilità. Ma prima di tutto 
vengono le esigenze e gli impe- 
gni della Triestina». — 


le da poter giocare le sfide 
con andata e ritorno ma in 
ognicaso dobbiamo farci tro- 
vare pronti anche e soprattut- 
to perché si può uscire ad 
ognimatch». 

Perprogrammare la prepa- 
razione avete bisogno di ave- 
re delle date certe che do- 
vrebbero arrivare dal Consi- 
glio federale. 

«Allenarsi al buio non è fa- 
cile anche se ci aiuta a ritrova- 
re la giusta concentrazione. 
Da domani spero che sapre- 
modate e format. L'aspetto fi- 
sico e atletico giocherà un 
ruolo fondamentale in que- 
sto strano finale di stagione. 
Avere più benzina in corpo 
potrà essere decisivo così co- 
me la panchina lunga. Ma in 
campo dobbiamo saper dosa- 
re il lavoro, capire quando 
certi giocatori sono stanchi e 
affaticati. Prima ditutto dob- 
biamo evitare forzature». — 


CALCIO SERIE A - UDINESE 


Gotti ha a disposizione tutta la rosa 
e lavora per evitare | cali di tensione 


Edi Fabris / UDINE 


Gruppo bianconero al com- 
pleto, ad esclusione del lun- 
godegente Proedl, nella se- 
duta di ieri mattina al “Bru- 
seschi”, a far seguito al dop- 
pio training di sabato nel 
quale al lavoro sull’aspetto 
fisico è stato abbinato quel- 
lo tecnico tattico. Recupera- 
to pure il danese Larsen, 
che nell’allenamento di gio- 
vedì aveva riportato un’in- 


frazione al polso destro a 
causa di una pallonata, il 
tecnico Gotti deve appunto 
fare ancora i conti con la 
perdurante indisponibilità 
del difensore austriaco 
Proedl, che dal suo arrivo a 
Udine prima dello stop da 
coronavirus, a causa di una 
tendinopatia non ha anco- 
ra disputato un solo minuto 
in maglia bianconera. A po- 
co più di due settimane dal- 
la ripresa del campionato, 


con i friulani impegnati 
martedì 23 giugno alle 
21.45 sul campo del Tori- 
no, la condizione generale 
della Gotti band è sulla via 
dell’ottimizzazione, men- 
tre altri sono gli attuali argo- 
menti di discussione che 
gravano sulla travagliata ri- 
presa di una serie A al termi- 
ne della quale mancano an- 
cora 12 partite. Riunitisi in- 
fatti venerdì in videoconfe- 
renza, iventi presidenti del- 


la massima serie hanno in- 
fatti rifiutato la soluzione ul- 
tima, in caso di chiusura an- 
ticipata del campionato, di 
una classifica finale affida- 
ta all’algoritmo, dichiaran- 
dosi favorevoli invece a una 
graduatoria stilata in base 
alla media punti in casa ein 
trasferta di ogni squadra 
moltiplicata per le gare 
mancanti alla fine, senza as- 
segnazione dello scudetto. 
Argomento, compreso quel- 
lo relativo alle retrocessio- 
ni, che verrà votato oggi in 
Consiglio federale. Situa- 
zione ultima ovviamente 
non auspicabile, tanto che 
iltecnico Luca Gotti sta lavo- 
rando intensamente sulla 
condizione mentale dei 
suoi giocatori, ad evitare ca- 
li diconcentrazione possibi- 


Iltecnico Luca Gotti 


li in tempi in cui ampio spa- 
zio viene appunto dato an- 
che alle ipotesi collaterali. 
L’Udinese, con soli tre punti 
di vantaggio sulle terzulti- 
me Genoa e Lecce, che do- 
vrà affrontare in scontri di- 
retti al “Friuli”, nulla lascia 
in sostanza d’intentato nel- 
la corsa alla salvezza, nep- 
pure le condizioni fisiche 
del terreno di gioco, tanto 
da chiedere al Pordenone 
di farsi da parte in occasio- 
ne delle gare dei neroverdi 
contro Pisa (11 o 12 luglio) 
e Salernitana (28 luglio), 
ravvicinate a quelle delica- 
te dei bianconeri con Samp- 
doria e Lecce. Patata bollen- 
te che scotta ora com’è noto 
in mano alla dirigenza ala- 
bardata.— 
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ECCELLENZA 


Rivoluzione in casa Pro Gorizia 
via mister Coceani, dentro Franti 


I biancoazzurri hanno ufficializzato l'ingaggio dell'ex allenatore del Ronchi 
«Pronto per una sfida stimolante in una piazza a cui non si poteva dire di no» 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Era nell’aria, levocisirincorre- 
vano ormai da tempo, ma 
adesso è arrivata l’ufficialità. 
Enrico Coceani non è più l’alle- 
natore della Pro Gorizia: al 
suo posto arriva al “Bearzot” 
Fabio Franti, grande avversa- 
rio proprio dei biancoazzurri 
nelle ultime stagioni con il 
suo Ronchi. 

Dopo sette anni, qualche 
amarezza ma soprattutto tan- 
tissimevittorie e la scalata dal- 
la Seconda categoria all’Eccel- 
lenza, si chiude in questa stra- 
na primavera segnata dal co- 
ronavirus, uno dei sodalizi tec- 
nici più duraturi e vincenti del 
calcio dilettantistico isontino. 

Nella serata di sabato la Pro 
ha sciolto le riserve al termine 
diunlungo direttivo, comuni- 
cando con unanota la decisio- 
ne di voltare pagina e parlan- 
do di una scelta “sofferta”, ma 
“programmata e condivisa”. 
Da entrambelle parti. 

«La società ringrazia Enrico 
Coceani che, con oltre 200 
partite sulla panchina bian- 


Fabio Franti è ilnuovo tecnico della Pro Gorizia (Foto Bumbaca) 


coazzurra, ha saputo portare 
la Pro Gorizia dalla Seconda 
categoria fino ai vertici 
dell’Eccellenza — si legge nel 
comunicato—. È stato protago- 
nista degli ultimi sette anni, 
esprimendo passione, profes- 
sionalità e profonda umani- 
tà». 

Enonsi può ancora esclude- 
re che l'avventura a Gorizia di 
Coceani possa proseguire in 
altre vesti, visto che la Pro sta 


Di comune accordo 
decisa anche la fine 
del rapporto con il ds 
Andrea Brugnolo 


pensando di affidargli un ruo- 
lo dirigenziale. 

«La società vorrebbe trova- 
re perlui una nuova, significa- 
tiva e professionale colloca- 
zione all’interno di quella che 
sarà la nuova riorganizzazio- 
ne di cui conil nuovo anno cal- 
cistico intende dotarsi», spie- 
gala nota, facendo riferimen- 


Andrea Brugnolo lascia l'incarico di ds della Pro Gorizia 


toadun«piano che abbia sem- 
pre i requisiti della durevolez- 
zae della sostenibilità». 

Un piano che, in panchina, 
parte come detto dall’ex Ron- 
chi Fabio Franti, che porterà 
con sé lo staff di fiducia e ini- 
zierà a lavorare fin da subito 
con la dirigenza per l’allesti- 
mentodella rosa. 

«Sono molto contento di es- 
sere arrivato alla Pro Gorizia, 
la società del capoluogo, una 
realtà con una storia impor- 
tantee alla quale non si può di- 
re di no — le prime parole del 
nuovo tecnico —. È una sfida 
stimolante, mi metto in gioco 
in un ambiente che mi ha co- 
nosciuto come antagonista in 
queste stagioni, e lavoreremo 
per fare meglio possibile, sem- 
pre». 

Restando in panchina, da 
registrare anche l’avvicenda- 
mento tra Cristian Surace 
(che resterà in società alla gui- 
da degli Allievi) e l’ex difenso- 
rebiancoazzurro Roberto Ber- 
not come allenatore della for- 
mazione Juniores. 

La Pro Gorizia conclude la 


sua nota ribadendo di punta- 
re su un processo di crescita 
che prosegue «nel segno della 
sostenibilità anche economi- 
cae finanziaria» e «con l’auspi- 
cio che questo percorso possa 
arricchire la bacheca di nuovi 
successi, trascinando la tifose- 
ria sugli spalti del Bearzoteri- 
portando così la Pro Gorizia a 
rivivere i fasti passati». 

Insomma, continuità negli 
obiettivi ma, di fatto, rivolu- 
zione avviata nella sostanza. 
A tal proposito nella giornata 
di ieri sono arrivate anche le 
parole di commiato di Andrea 
Brugnolo, che ha fatto sapere 
di aver deciso in accordo con 
la società di lasciare il ruolo di 
direttore sportivo. 

«Nonostante le difficoltà 
avute nel corso dell’anno - 
spiega Brugnolo— sono soddi- 
sfatto della mia esperienza a 
Gorizia. Ringrazio la società 
per l'occasione in una piazza 
importante e mister Enrico 
Coceani, al quale sarò sempre 
legato da una profonda e sin- 
cera amicizia». — 
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ECCELLENZA 


Il Ronchi tentato da Gregoratti 
«C'è una trattativa In corso» 


RONCHI 


Dopo una cavalcata esaltante 
e un ciclo vincente, una sfida 
intrigante e un’eredità pesan- 
te daraccogliere. Cambiando 
categoria ma non territorio, 
sempre nella Sinistra Isonzo. 

Potrebbe essere questo il 
percorso di Stefano Gregorat- 
ti, che dopo aver chiuso cin- 
que anni straordinari alla Te- 
renziana Staranzano diventa 
ilpiù serio candidato alla pan- 
china del Ronchi appena la- 
sciata da un altro mister ama- 
tissimo dai suoi tifosi, Fabio 
Franti. 

“Radiomercato” da qual- 
che giorno ha iniziato con 
sempre maggiore insistenza 
adisegnare lo scenario di que- 
sto passaggio di testimone, 
abbinando il nome di Grego- 
ratti alla società amaranto 
guidata dal presidente Stefa- 
no Croci. Il quale, peraltro, 
pur senza confermare nulla, 
lascia intendere di gradire 
molto il profilo, e ammette: 
«Diciamo che c’è un confron- 
to aperto, una trattativa, non 
lo nego. Ma è presto per sbi- 
lanciarsi, staremo a vedere co- 
meandràa finire». 

Insomma, se non ci saran- 
no sorprese — che, è bene te- 
nerlo sempre a mente, quan- 
do si parla di calciomercato 
sono sempre possibili e sem- 
pre dietro l’angolo—il Ronchi 
potrebbe aver già trovato il so- 
stituto di Franti, individuan- 


Stefano Gregoratti sarà il nuovo allenatore del Ronchi? 


dolo in un tecnico che a Sta- 
ranzano ha dimostrato tutto 
il suo valore e una capacità di 
creare un gruppo ed un ciclo 
vincente. Esattamente quel 
che serve agli amaranto, che 
da un lato vogliono dare con- 
tinuità ai risultati sin qui otte- 
nuti, alla presenza in Eccel- 
lenza e adun gioco piacevole, 
madall’altro sono consapevo- 
li di non poter disporre di ri- 
sorse enormi e di avere come 
obiettivo la valorizzazione 
dei propri giovani. 

«Quello che è sicuro è che 
cercheremo di allestire una 
squadra all'altezza della si- 
tuazione, per fare il meglio 
possibile nella prossima sta- 
gione inEccellenza— assicura 
il presidente Stefano Croci —. 
Il tutto pur nelle difficoltà di 
questo momento segnato dal- 


la pandemia e dal lungo stop, 
visto che ripartire non sarà fa- 
cile. Stiamo iniziando a ragio- 
nare sul futuro dei nostri gio- 
catori, qualche addio potreb- 
be esserci ma contiamo an- 
che sul rientro di diversi ra- 
gazziin prestito». 

Chiaro chei gioielli del Ron- 
chi, che si sono messi in luce 
in queste ultime annate, fan- 
no gola a molte squadre, in Ec- 
cellenza e non solo, e qualcu- 
no magari potrebbe seguire 
Franti nella sua prossima av- 
ventura. 

Che Ronchi sarà, il prossi- 
mo anno? Presto per dirlo, 
ma gli amaranto, magari pro- 
prio nelle mani di Gregoratti, 
stanno per prendere forma. 


M.B. 
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PROMOZIONE 


Il Chiarbola Ponziana riparte 
dal mister-medico Campaner 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Mario Campaner è e sarà an- 
cora l'allenatore della Prima 
squadra del Chiarbola Pon- 
ziana. La riconferma pareva 
inevitabile dopo il lusinghie- 
ro primo campionato in bian- 
coazzurro concluso con una 
promozione in Eccellenza al- 
la quale manca solamente la 
ratifica ufficiale, ormaiimmi- 
nente. 

«Campaner è stato enco- 
miabile. Ha condotto la squa- 
dra ad un campionato di ver- 
tice, creando un gruppo affia- 
tato anche fuori dal campo. 
Siamofelici che anche il pros- 
simo anno il medico di base 
sarà il nostro allenatore», rac- 
conta soddisfatto Roberto 
Nordici, presidente del Chiar- 
bola Ponziana. 

Il numero uno, che ha ri- 
confermato anche il diretto- 
re sportivo Andrea D’Agno- 
lo, annuncia le prossime mos- 
se del sodalizio. A partire dal- 
la ricomposizione dello staff 
tecnico che forse, già in setti- 
mana, verrà annunciato. 

E per quanto concerne i gio- 
catori? «Posso dire che il 
95% dei giocatori che hanno 
fatto parte della rosa 
2019-20 saranno riconfer- 
mati per il prossimo campio- 
nato. Tutti i ragazzi hanno 
già manifestato il desiderio 
di rimanere. E noi siamo in- 
tenzionati a tenerli visto il 
grande attaccamento alla 


Mario Campaner, riconfermato al Chiarbola Ponziana (Foto Nedok) 


maglia che hanno dimostra- 
to in questo campionato e 
per le loro capacità tecniche 
che saranno altrettanto utili 
inEccellenza». 

L’unico giocatore sul quale 
ci sono delle riserve è Chri- 
stian Fantina. Il fantasista 
che mercoledì compirà 42 an- 
ni pare non rientrare nei pia- 
ni del sodalizio di via Uma- 
go. 

Maarriverà qualche rinfor- 
zo? «SÌ, stiamo valutando l’in- 
serimento di tre giocatori, 
tre rinforzi per ogni reparto 
del campo, ossia un difenso- 
re, un centrocampista e un at- 
taccante, non necessaria- 
mente triestini». 

Un'altra questione impor- 
tante è capire dove giocherà 
il prossimo anno il Chiarbola 
Ponziana. 


Inattesa che la casa madre 
del “Ferrini” venga ristruttu- 
rata, la società ha le idee ben 
chiare. «Ho personalmente 
manifestato agli assessori 
Rossi e Giorgi il desiderio di 
poter giocare in via Locchi. 
Di questo ho anche già discus- 
so con l’amico Zingone (pre- 
sidente del Sant'Andrea San 
Vito, ndr). Naturalmente 
spetta al Comune decidere 
dove le società prive di un 
campo a 11 come noi dovran- 
noallenarsie giocarele parti- 
te di campionato. Come det- 
to a Rossi e Giorgi, noi non 
chiediamo contributi al Co- 
mune, ma la possibilità di di- 
sporre di un campo comuna- 
le a tariffe comunali e non pri- 
vate, come capitatoci in pas- 
sato a Dolina con il Breg». — 
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CALCIO DILETTANTI 


PROMOZIONE 


Gli aquilotti si riaffidano a ''Poce" 
«Vogliamo volare in Eccellenza» 


Archiviata la delusione, il ds Samez traccia gli obbiettivi della prossima stagione 
«La crisi non ci tocca, ripartiamo da basi solide. In campo basta individualismi» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Lo Zaule Rabuiese ripartirà da 
Massimiliano Pocecco con un 
solo e unico obbiettivo: rag- 
giungere l’Eccellenza. 

In queste settimane, incen- 
trate perlopiù sulle possibili 
promosse e le possibili retro- 
cesse dei vari campionati, con 
polemiche più o meno velate 
che hanno interessato diverse 
squadre regionali, i viola del 
presidente Luigi Giani hanno 
potuto stare alla finestra con i 
pop-corn. In (invidiabile) re- 
lax. 

Al momento dello stop del 
campionato di Promozione, il 
team di Aquilinia era in deci- 
ma posizione: senza velleità di 
play-off, alriparo dai play-out. 

«Sono state settimane nelle 
quali abbiamo potuto imposta- 
re, seppur inizialmente a di- 
stanza, la prossima stagione. E 
le idee sono molto chiare. No- 
nostante la crisi lo Zaule Ra- 
buiese riparte con basi solide, 
anzi, solidissime, e l’obbietti- 
vo mancato lo scorso anno, 0s- 
sia il raggiungimento dell’Ec- 
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Massimiliano Pocecco, confermato alla guida dello Zaule Rabuiese 
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cellenza, sarà lo stesso obbiet- 
tivo che perseguiremo quando 
potremo tornare a prepararci 
perla prossima stagione», rac- 
conta Alessandro Samez, tor- 
nato nel consueto ruolo di di- 
rettore sportivo dopo la deci- 
sione di Marco Rebez di uscire 
dalla dirigenza viola. 

Gli aquilotti ripartiranno 
dallo stesso allenatore con cui 
avevano concluso la stagione: 
MaxPocecco. 


Lasciano Pepelko 

e il dirigente Rebez. 
Vicino alla riconferma 
l’alabardato Schiavon 


«Credo moltissimo nel suo 
lavoro e nel suo modo di ragio- 
nare: auspichiamo davvero 
che con “Poce” lo Zaule possa 
aver trovato la giusta guida al- 
meno per il prossimo trien- 
nio», aggiunge Samez. 

Perla prossima stagione, ad 
Aquilinia si intende costruire 
una rosa di giocatori in grado 


Iviola (qui intenuta bianca) Brandmayr, Chalvien, Doz e Sergi 


di rispecchiare al meglio il ca- 
rattere esplosivo del tecnico 
triestino. Ecco perché Samez 
sta lavorando dietro le quinte 
per costruire una squadra che 
non deluda più le attese come 
accaduto nel campionato chiu- 
sodal Covid-19. 

«Siamo partiti con cautela 
nonostante avessimo dato vita 
adunasignora squadra. Poi ab- 
biamo cambiato l’allenatore 
(Aldo Corona, ndr) e poi è arri- 
vatoilvirus. Ora siamo già pro- 
iettati al futuro. Siamo molto 
fiduciosi». 

Nelle intenzioni del sodali- 
zio muggesano, c'è il desiderio 
di effettuare alcune riconfer- 
me importanti. I nomi sono 
quelli di Tobia Sergi, Lorenzo 
Venturini, Massimiliano Cofo- 
ne, Manuel Stipancich, Luca 
Podgornik, Alessio Cristiano 
Rossi e Matteo Chalvien. Si sta 
poi lavorando per tenere in 
prestito (dalla Triestina) ilvali- 
do Leonardo Schiavon. L’uni- 
ca defezione certa sarà quella 
di Bostjan Pepelko. Ma gli ob- 
biettivi di mercato sono tanti. 
Eperoratopsecret. 


«Vogliamo creare una rosa 
che remi tutta nella stessa dire- 
zione, senza raggiungimenti 
personali. Ci vorrà una vita ex- 
trasportiva più regolare. Lo 
Zaule vuole volare alto», am- 
monisce Samez. 

Inattesa di sapere quando ri- 
partiranno gli allenamenti, an- 
che delle squadre giovanili, il 
ds viola chiude con una rifles- 
sione su quello che potrebbe 
essere l'epilogo della stagione 
con la decisione di promuove- 
re le prime e salvare tutte le 
squadre. 

«La mia posizione, che è 
completamente neutrale es- 
sendo lo Zaule fuori da tutti i 
giochi, è piuttosto chiara: sa- 
rebbe stato più giusto annulla- 
re tutto, senza promozioni né 
retrocessioni. Eclatante il caso 
del nostro campionato di Pro- 
mozione, dove per 2 punti, 
con 8 partite ancora da dispu- 
tare, il Chiarbola Ponziana an- 
drà in Eccellenza a discapito 
del Sistiana Sesljan. Fossi un 
dirigente del delfini mi girereb- 
bero davverotanto...».— 
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PROMOZIONE 


Nuova panchina per | lupetti 
Lorefice fa spazio a Braini 


TRIESTE 


Fabio Lorefice non è più l’alle- 
natore del Trieste Calcio: al 
suo posto è stato ingaggiato 
Michele Braini. 

Questa la scelta intrapresa 
dal sodalizio di borgo San 
Sergio, uno dei pochi già cer- 
ti di dover riaffrontare nella 
prossima stagione lo stesso 
campionato affrontato sino a 
fine febbraio: la Promozione. 

Ex giocatore dei lupetti, 
classe 1980, Braini era stato 
proprio il vice di Lorefice, il 
tecnico chiamato dal presi- 
dente Nicola de Bosichi dopo 
le dimissioni date da Marzio 
Potasso. 

Braini verrà affiancato nel- 
la veste di consulente tecnico 
da Matteo Saina, che torna 
sui campi di calcio dopo un 
paio d'anni di lontananza dal 
calcio. Lo staff sarà completa- 
to da Roberto Benvenuti, con- 
fermato come preparatore 
dei portieri. 

«La Società, oltre ad augu- 
rare buona fortuna al nuovo 
team, vuole inviare il suo 
grande ringraziamento a Fa- 
bio Lorefice, subentrato in 
corso d'opera su una panchi- 
na "scomoda" in uno dei mo- 
menti più difficili degli ultimi 
anni: ciò nonostante, grazie 
adoti umane e tecniche fuori 
dalcomune, era riuscito a da- 
re una scossa decisiva ad un 
gruppo ed un ambiente in 
grande affanno, e stava con- 


ducendo la squadra ad una 
salvezza di cui, ne siamo con- 
vinti, sarebbe stato uno dei 
massimi artefici», le parole 
delcomunicato con cui il Trie- 
ste Calcio ha salutato Lorefi- 
ce. Un allenatore, al quale il 
sodalizio di borgo San Ser- 
gio, «nonostante la ferma fi- 
ducia nelle qualità di Miche- 
le e Matteo», ha rinunciato 
«non certamente a cuor leg- 
gero». 

Intanto a borgo San Sergio 
sistanno mettendole basi sul- 
la futura rosa, ragionando so- 
prattutto sul futuro di quello 
che è indubbiamente il mi- 
glior pezzo del mercato at- 
tualmente militante con il 
Trieste Calcio: David Palia- 
ga. 
Il giovane bomber triesti- 
no continua a fare sempre di 


Michele Braini, nuovo tecnico del Trieste Calcio 


più gola a vari sodalizi calci- 
stici della provincia. 

Il 23enne, già cercato lo 
scorso anno dal San Luigi che 
avrebbe gradito portarlo in 
serie D, ora è finito nelle mire 
di alcune squadre di Eccellen- 
zae Promozione. 

Un forte interessamento ar- 
rivato dallo Zaule Rabuiese 
che conil progetto di un cam- 
pionato di Promozione di al- 
to livello pare però non aver 
soddisfatto l’attaccante trie- 
stino. 

Ci sono poi altre piste, co- 
me quella del Chiarbola Pon- 
ziana che forte di un’Eccellen- 
za oramai imminente, po- 
trebbe ingaggiare un calciato- 
re pronto per fare il salto di ca- 
tegoria.— 

TOSO. 
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PRIMA CATEGORIA 


La Rolanese decide di svoltare 
addio Samsa, ora c'è Cherin 


Francesco Cardella / TRIESTE 


I primi assaggi del campo, le 
mosse di mercato ma soprat- 
tutto un nuovo allenatore. La 
Roianese prova a cambiare pa- 
gina, attende gli esiti ufficiali 
della stagione ma muove in- 
tanto concretamente le acque 
sul versante tecnico e societa- 
rio. 

La prima mossa post Covid 
riguarda l'allenatore, conilre- 
clutamento di Loris Cherin, 
giunto alla corte bianconera 
al posto di Max Samsa. Classe 
1971, reduce da esperienze 
nelle giovanili del Domio e Pri- 
morje e in categoria con il Co- 
stalunga in Promozione, Che- 
rin approda alla Roianese ac- 
compagnato dal suo staff di fi- 
ducia, rappresentato dal vice 
Marco Piccoli e da Gherardo 
Alisi in veste di preparatore 
dei portieri: «L’arrivo di un 
nuovo allenatore rappresenta 
una scelta che va al di là della 
categoria che ci attende — sot- 
tolinea Ubaldo Pesce, ds della 
Roianese — con Cherin inten- 
diamo improntare intanto un 
rapporto biennale e con lui a 
breve vedremo di ideare le 
possibili prime mosse di mer- 
cato in arrivo, diciamo un por- 
tiere, un centrale ed un centro- 
campista almeno». Sotto la vo- 
ce partenze qualcosa invece si 
sta già delineando, sia pura li- 
vello di ipotesi. 

Il portiere Paolo De Mattia, 
classe 1991, pare si guardi at- 


Loris Cherin è il nuovo allenatore della Roianese 


torno, meditando una svolta e 
mirando magari ad un salto di 
categoria. Stessa trama per 
l'attaccante Matteo Cigliani, 
anche egli un ’91 e protagoni- 
sta dell’annata della promo- 
zione del campionato 
2018-19 con 1é reti, propenso 
a valutare ora altre casacche 
della regione. E che dire di Giu- 
lio Baroni, difensore ’91, da ot- 
to stagioni alla Roianese ed 
ora intenzionato a vivere altre 
avventure, forse in altre cate- 
gorie. Nel pacchetto dei possi- 
bili partenti figura anche Mi- 
chele Sorgo, centrocampista 
classe 1988 che i “rumors” 
sembrano associare nel prossi- 
moannoalSan Giovanni. 
Prime ipotesi di mercato 
dunque, tema coniugato an- 
che alle prove tecniche di tra- 
smissione con il pallone. Sì, 


perché la Roianese è tornata 
nel frattempo in campo svol- 
gendo alcune sedute, un lavo- 
ro naturalmente calibrato e 
perfezionato alla luce delle 
normative sanitarie del mo- 
mento: «Durante la quarante- 
na non abbiamo mai smesso 
di stare in contatto tra tecnici 
e giocatori — ha aggiunto Pe- 
sce-lo abbiamo fatto inmodo 
virtuale sulla piattaforma 
Zoom e ora non abbiamo per- 
so tempo a tornare in campo. 
Attendiamo la fine della sta- 
gione e confidiamo sia un esi- 
to, diciamo regolare. Accette- 
remo serenamente ogni ver- 
detto—ha concluso il Dds bian- 
conero —ma nel frattempo ba- 
diamo anche alla programma- 
zione e ripresa dell’attività». 
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PALLAVOLO 


Agnese, salto in AL 
«Scandicci mi regala 
una grande occasione 
Che gioia cominciare» 


La ventenne triestina Cecconello dopo l'esperienza 
in A2 al Volley Club Roma approda nella massima serie 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Salto di qualità per Agnese 
Cecconello, ventenne trie- 
stina che è approdata in A1 
femminile con la casacca 
della Savino Del Bene Scan- 
dicci. La forte centrale clas- 
se 1999 si è fatta valere in 
queste ultime annate di A2 
rosa ed è finita sotto il miri- 
no di numerosi osservatori 
della massima serie. 

Per lei i riflettori di uno 
dei massimi prosceni inter- 
nazionali, vestendo la ma- 
glia toscana di un club nobi- 
le ed ambizioso quale Scan- 
dicci. Dopo la solita trafila 
giovanile in terra giuliana, 
nemmeno quindicenne fini- 
sce in seno al Volleyro' Ca- 
sal de Pazzi, il plurititolato 
club giovanile che la prepa- 
ra ai tornei di A2. Tre anna- 
te intense, di cui l'ultima col 
Volley Club Roma, e, dopo 
il lockdown, una vera fase 
due della carriera con la 
scelta ambiziosa di misurar- 
siin Al. 

Perché ha scelto Scan- 
dicci? 

I dirigenti della Savino 
Del Bene si sono fatti vivi 
già ad aprile contattando il 
mio procuratore. Lo staffto- 
scano si è fatto sentire e ci 
ha illustrato i progetti e la 


grossa chance per me. In A1 
ci si muove prima sul merca- 
to, con maggiore rapidità e 
tempismo rispetto alle pas- 
sate annate: non mi era mai 
successo prima di firmare 
uncontratto già amaggio. E 
non potevo certo dir di no 
ad una simile occasione. Un 
salto in avanti importante, 
fondamentale per la mia 
carriera e per la mia cresci- 
ta. Un primo anno in A1 che 
sarà difficile e stimolante, 
mi dovrò abituare a livello 


«Intanto mi sono 
tenuta in forma a casa 
ma mi mancava 

lo stress delle gare» 


di allenamento, di confron- 
to con grandi campionesse 
e maggiori sacrifici, provan- 
do a ritagliarmi uno spazio 
dalla panchina. 

Cosa ha pensato la scor- 
sa stagione, nel vedere 
chiuso il campionato in 
quelmodo? 

A Roma in A2 mi son tro- 
vata bene, siaconle ragazze 
che la società, un team con 
una grande potenziale indi- 
viduale e di esperienza che 
non ha però trovato la giu- 


sta alchimia e la continuità. 
Non abbiamo reso secondo 
quanto avremmo potuto, 
questo il rammarico. Poi, da 
febbraio, le prive avvisaglie 
del problema Covid-19. 
Nessuno si sarebbe aspetta- 
to uno stop del genere, né si 
sapeva come affrontare la 
notizia. Inizialmente pensa- 
vamo solo ad una breve pau- 
sa, e ci allenavamo comun- 
quedasole, poi a casa e invi- 
deocall con lo staff tecnico, 
pronte alla ripresa. In aprile 
poi la mazzata, con la con- 
ferma della pandemia e del- 
lo stop definitivo ai tornei. 
Un evento unico e storico. 
Peccato, ci è rimasto il ram- 
marico, perché sebbene pro- 
tagoniste di una stagione ti- 
tubante e altalenante, 
avremmo voluto giocare 
perconquistare la salvezza. 

Negli ultimi due anni, 
tra Roma e prima col P2P 
Baronissi, ha indossato 
sempre ilnumero sei... 

Sì, è il mio numero fortu- 
nato, combacia col mio gior- 
no di nascita e ci tengo. Non 
mi è capitato in precedenza 
di averlo sempre, l'assegna- 
zione dei numeri di maglia 
spesso coincide con l'anzia- 
nitàeil fatto se sia già "occu- 
pato". Spero nella stagione 
2020-21 di poterlo avere, 


Agnese CecconelloFoto Cucchetti 


ma soprattutto di dare il 
massimo per meritare la ma- 
glia di Scandicci. 

E già tornata ad allenar- 
si con maggior libertà e 
staperandarein Toscana. 

Scandicci vuole iniziare 
subito, il prima possibile - 
non appena ci sarà la dispo- 
nibilità di protocolli, palaz- 
zetto e strutture sportive. E' 
un'annata strana, particola- 
re, dopo il lungo stop per il 
coronavirus. La società ci 


_SARR 
SY 


ha fatto capire di voler far 
trovare a tutte subito la gam- 
ba, la forma fisica, l'amalga- 
ma, e farci respirare il prima 
possibile l'aria del palasport 
e dei primi test-match. Per 
ritrovare la confidenza 
smarrita in questi ultimi tre 
mesi. 

Tenere allenati i suoi 
191 centimetriin un perio- 
do diinattività non è stato 
semplice. 

Sono tornata a Trieste ad 


e 


inizio aprile, mi son allena- 
taacasa, acorpolibero e poi 
con qualche camminata e 
corsa nel verde e sulla "Pista 
ciclabile". La quarantena ha 
reso difficile il training, e in 
questo periodo mi sono 
mancati lo stress e la tensio- 
ne della partite, e gli allena- 
menti veri e normali in pale- 
stra. Ma nonvedol'ora di ca- 
larmi in questa nuova real- 
tà. — 
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RUGBY 


Venjulia, ripresa in sicurezza all'Ervatti ma con limitazioni 


Ferma ancora l'attività giovanile 
della Rep Trieste. «Aspettiamo 
settembre, quando potremo 
disporre di regole certe 

per far allenare i ragazzi» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


La Venjulia torna in campo, la 
Rep Trieste opta per un conge- 
lamento dell’attività, la Fede- 
razione medita riforme e pro- 
getti in chiave di rilancio. Echi 
dal mondolocale del rugby, at- 
tività connessa per antonoma- 
sia con il contatto fisico ed ora 
costretta a rivedere (parte) del 
suo abito tradizionale. 

A rompere l’embargo nella 
fase postCovid, ci ha pensato 
intanto la Venjulia, che dalla 
prima settimana di giugno è 
tornata a riprendere confiden- 
za con il campo, riaprendo so- 
prattutto ai giovani le porte 
dell’Ervatti a Prosecco. Le rego- 
le anche qui sono chiare e par- 
lano del controllo della tempe- 


da PIA 


Venjulia, finalmente si ritorna incampo 


ratura corporea dei praticanti, 
diverse corsie di accesso, debi- 
to distanziamento (10 metriin 
linea, 2 metri lateralmente) sa- 
nificazione degli ambienti e 
docce solo nella sicurezza di 
casa: «La risposta è stata buo- 
naall’inizio- conferma Mauri- 
zio Boz, presidente della Ven- 
julia - dovevamo ripartire per 
tenere compatto il gruppo, sen- 
za demotivare i ragazzi dopo 
mesi di lontananza dai campi. 
I campionati sono annullati 
ma gli stimoli devono alimen- 
tarsi ancora, non vogliamo la- 
sciareiragazzi soli». 

Il punto fondamentale della 
ripresa del rugby, anche alivel- 
lodi esercitazione, si lega all’u- 
tilizzo del pallone. La prima 
ipotesi ne indicava l’uso di uno 
perognirugbista in allenamen- 
to, ora la Federazione, in con- 
certo con la Commissione tec- 
nica federale e la Commissio- 
ne medica, medita di ripropor- 
re l’utilizzo della palla ovale 


anche nel passaggio al compa- 
gno. Il nuovo protocollo fede- 
rale, da ufficializzare, prevede 
inoltre la “disinfezione del pal- 
lone altermine di ogni esercita- 
zione e azione di gioco, con 
prodottiidonei”. 

L’altro punto indicato dalla 
Federugby vuole la dotazione 
di due distinti contenitori peri 
palloni, uno adibito a quelli di- 
sinfettati, l’altro per le opera- 
zioni di “lavanderia”: «Se non 
vogliamo fare morire questo 
sport, è l’unico modo perripar- 
tireveramente— aggiunge Boz 
— dovremo avere pazienza e 
stare attenti ma bisogna torna- 
re all’uso del pallone. Noi sia- 
mo pronti, soprattutto per non 
demotivarei più giovani». 

Aproposito di rugby giovani- 
le. La Rep Trieste, società pre- 
posta alle categorie di base e di 
scena sul campetto di via Uma- 
go, ha preferito una sorta di pe- 
riodo sabbatico: «Una scelta 
dolorosa ma ponderata — con- 


ferma il presidente Marino 
Buzzan - Attendiamo settem- 
bre peruna ripartenza adegua- 
ta. I giovani vanno incoraggia- 
ti ma accompagnati da rego- 
le». 

Iltema dell'intero movimen- 
to del rugby regionale grava 
sempre su Claudio Ballico, il 
presidente, reduce da due in- 
contri online dove si è discusso 
delle misure in atto e delle pro- 
spettive: «Voglio essere ottimi- 
sta, devo — ha premesso Balli- 
co—attendiamo di vedere uffi- 
cializzate le modalità dell’uso 
del pallone e delle stesse mani 
durante gli esercizi. Dobbia- 
mo ripartire da questo nodo. 
Nel frattempo inaugureremo 
corsi gratuiti di formazione 
pertecnici, altro aspetto fonda- 
mentale. Ogni tecnico può se- 
guire un massimo di 7 atleti, 
dove bastavano prima tre alle- 
natori, ora ne servono almeno 
il doppio». — 
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PALLANUOTO FEMMINILE 


Il pilastro della Pallanuoto Trieste Dafne Bettini è stata convocata perl collegiale 


CESNDI VE 


giocatrice ha approfittato dello stop agonistico per un intervento chirurgico alla spalla. 


ene zi 


Gioie e dolori delle orchette: 
Dafne azzurra, Lucrezia ko 


Nel collegiale del Setterosa ad Ostia convocata la l/enne attaccante ligure 
Stop forzato per la Cergol: operazione alla spalla riuscita, al via la riabilitazione 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


La nazionale maggiore ita- 
liana femminile di pallanuo- 
toè pronta aripartire. 

Mercoledì, ad Ostia, il Set- 
terosa si ritroverà al Centro 
federale per il primo radu- 
no collegiale post Co- 
vid-19. Tra le 19 atlete con- 
vocate dalcommissario tec- 
nico Paolo Zizza c'è anche 
un pezzo di Trieste. 

Dafne Bettini, classe 
2003, sarà in vasca assieme 
algotha dellawaterpolo tri- 
colore. Il collegiale durerà 
fino asabato 27 giugno. 

«Sono molto felice di que- 
sta convocazione — spiega 


Dafne — darò il massimo e 
cercherò di guadagnarmi 
un posto in squadra in vista 
dei prossimi impegni inter- 
nazionali, anche se sono 
consapevole che sarà molto 
dura. Sarà un raduno fonda- 
mentale per riacquistare la 
forma dopo questo lungo e 
imprevisto stop causato 
dall'emergenza sanitaria 
che purtroppo ha colpito an- 
che il nostro Paese», raccon- 
ta Bettini jr, figlia di Danie- 
le, il tecnico della prima 
squadra maschile alabarda- 
ta. 

Attenendosi alle vigenti 
disposizioni legislative che 
consentono allenamenti in- 


dividuali degli atleti di inte- 
resse nazionale, dunque, il 
Setterosa tornerà in acqua 
conla consapevolezza di do- 
vertornare piano piano ari- 
prendere il ritmo agonisti- 
co. 

Oltre a Dafne Bettini, il 
commissario tecnico Paolo 
Zizza ha convocato altre 18 
atlete. Eccole: Giulia Gorle- 
ro, Arianna Garibotti, Rosa- 
ria Aiello e Giulia Enrica 
Emmolo (Fiamme Oro / 
Ekipe Orizzonte Catania), 
Giulia Viacava, Maria Gra- 
zia Valeria Palmieri e Rober- 
ta Claudia Marletta (Ekipe 
Orizzonte Catania), Elisa 
Queirolo, Agnese Cocchie- 


re e Chiara Ranalli (Plebisci- 
to Padova), Roberta Bianco- 
ni (Fiamme Oro / Kally Mi- 
lano), Domitilla Picozzi, 
Chiara Tabani, Silvia Ave- 
gno, Loredana Sparano e 
Giuditta Galardi (Sis Ro- 
ma), Caterina Banchelli 
(Rari Nantes Florentia) e 
Sofia Giustini (Rapallo Pal- 
lanuoto). 

C'è Bettini dunque. Ma 
manca l’altra atleta della 
Pallanuoto Trieste nel giro 
della nazionale azzurra: Lu- 
crezia Lys Cergol. 

La forte attaccante triesti- 
na prodotto del vivaio ala- 
bardato è ferma ai box do- 
po essersi operata alla spal- 


la destra in seguito alla le- 
sione del cercine maturata 
lo scorso febbraio. 

«Una volta ratificato lo 
stop sia del campionato che 
dell’attività della nazionale 
ho preso la decisione di far- 
mi operare. L'operazione si 
è svolta a Roma ed è stata 
curata dai dottori della na- 
zionale azzurra che ringra- 
zioperillavoro svolto», rac- 
conta Cergol convalescen- 
te. 

La giocatrice sta attual- 
mente affrontando la fase 
di riabilitazione che preve- 
de l'utilizzo ancora per un 
paio di settimane di un tuto- 
re che la stessa giocatrice 
nonhaesitato a definire “in- 
gombrante e un po’ fastidio- 
so”. 

Ma quanto durerà la riabi- 
litazione? Cergol, com'è 
nel suo carattere, è piutto- 
sto ottimista: «Molto dipen- 
derà da come reagirà il mio 
fisico. Sicuramente ho un 
po’ di dolore, ma sopporta- 
bile Sono assolutamente 
convinta che una volta “ri- 
parata” la spalla, tornerò in 
acqua ancora più forte di 
prima e con una voglia di 
giocare enorme». — 
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della nazionale maggiore che si svolgerà a Ostia. A destra, Lucrezia Cergol cannoniera della Pallanuoto Trieste. La giovane 


A1 - IL MERCATO 


Forse già oggi 
un nuovo rinforzo 
per Haria Colautti 


Pochi movimenti di mercato 
per quanto riguarda la serie 
A1 femminile, ma a quanto 
pare è proprio la Pallanuoto 
Trieste ad essersi mossa. For- 
se già oggi dovrebbe arrivare 
la comunicazione dell’ingag- 
gio diuna nuova orchetta. 

Per quanto concerne le al- 
tre squadre, si vocifera che la 
nazionale Roberta Bianconi 
potrebbe lasciare il Nc Mila- 
no con destinazione Rapallo. 
La compagine lombarda ha si- 
curamente perso la centro- 
boa serba Mandic (in scaden- 
zadi contratto), mentrelaRa- 
ri Nantes Florentia dovrà fa- 
re a meno per il prossimo 
campionato di Amedeo, Man- 
delli, Farago e Ten Broek. 

Un addio anche in casa Bo- 
gliasco, visto che l’america- 
na Whitelegge, che aveva la- 
sciato l’Italia già un paio di 
mesi fa all’aggravarsi dell’e- 
mergenza sanitaria, non tor- 
nerà più in Liguria. — 
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ATLETICA 


Lo sprinter Tortu annuncia 
«Ritorno in pista il 4 luglio 
farò i 100 metri a Rieti» 


ROMA 


Filippo Filippo Tortu ha fis- 
sato la data del proprio de- 
butto stagionale all'aperto 
dopo il lockdown: «Esordirò 
aRieti il 4luglio nella secon- 
da edizione della Fastweb 
Cup«, ha annunciato il pri- 
matista italiano dei 100 me- 
tri a 'Quelli che il calciò, su 
Rai2. 

«E inutile dire che la pista 


del Guidobaldi è magica e 
tutti sanno la storia incredi- 
bile che si porta dietro - dice 
poi Tortu a un'altra fonte -. 
Sono felice di poter tornare 
agareggiare, non vedo l'ora, 
e sono ancor più felice di po- 
terlo fare in un posto che mi 
evoca il ricordo dell'anno 
scorso. Nessuna cornice 
avrebbe potuto essere mi- 
gliore, anche perché Rieti è 
una città bellissima, che mi 


piace molto». 

La manifestazione, nel ri- 
spetto di tutti i protocolli di- 
sposti per la ripresa delle 
competizioni, sarà organiz- 
zata dall'Atletica Studente- 
sca Rieti Andrea Milardi in 
collaborazione con Sprint 
Academy. 

Il velocista delle Fiamme 
Gialle riprenderà quindi il 
proprio 2020 che si era aper- 
to conil successo ai Tricolori 
Assoluti indoor del 23 feb- 
braio nei 60 metri di Anco- 
na. In una stagione che non 
prevede appuntamenti inter- 
nazionali a causa della pan- 
demia da coronavirus, il rife- 
rimento per il finalista mon- 
diale di Doha 2019 è soprat- 
tutto al cronometro, nell'in- 
tento più volte ribadito di 
tornare sotto i dieci secondi 


e migliorare il proprio re- 
corditaliano di 9.99 cherisa- 
le al giugno di due anni fa a 
Madrid. Sulla pista di Rieti, 
il primatista azzurro Tortu 
ha esordito nelle ultime due 
stagioni, correndo un 9.97 
ventoso (+2.4) lo scorso an- 
no e un 10.16 nel 2018. Sul- 
lo stesso rettilineo, il veloci- 
sta allenato dal papà Salvi- 
no ha conquistato nel 2016 
ilsuo primotitolo italiano as- 
soluto nei 100 metri, datato 
2016. 

Nel capoluogo sabino so- 
no attesi altri due eventi per 
la ripresa delle competizio- 
ni, oltre a quello di sabato 4, 
sempre nel mese di luglio: 
gare anche sabato 11 e giove- 
dì 23, in quest'ultimo caso 
per celebrare i 60 anni dello 
stadio Guidobaldi. — 


ì 


è. 


ITALIA 


Losprinterazzurro Filippo Tortu torna in pista a Rieti 
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LO SPORT E LE BATTAGLIE 
PERIDIRITTIUMANI 


Una medaglia 


Cathy Freeman accende il tripode 
olimpico di Sydney 2000 puntando 
la torcia contro l'acqua; nel riquadro 
adestramentre sta per tagliare 
iltraguardo dei 400; sotto la festa 
in pista e sul podio con la medaglia 


perilriscatto 
degli aborigeni 


STEFANO TAMBURINI 


a mente corre a dieci giorni 
e un’ora prima, poche deci- 
ne di metri più in là. A quan- 
do le consegnano una torcia 

olimpica per dirle che adesso basta, 
non deve più considerarsi estranea a 
casa propria. Dieci giorni e un’ora 
prima di mettersi a volare sulla pista 
verso il trionfo sui “suoi” 400 metri, 
prende quella torcia per accendere il 
fuoco nell’acqua. SÌ, il fuoco olimpi- 
coinunbraciere che sembra impossi- 
bile da accendere. Nel grande stadio 
di Sydney si stanno per dichiarare 
aperti i Giochi della 27esima Olim- 
piade dell’eramoderna. Elecose che 
sembrano impossibili pronte a diven- 
tarereali non si fermano a quella tor- 
cia magica. Là in mezzo Cathy sem- 
bra così piccola, circondata come è 
da quell'acqua che a un certo punto 
comincia a luccicare accendendo la 
notte e i cuori di 110 mila persone 
che sono lì per le Olimpiadi di Syd- 
ney del 2000 e di quasi quattro mi- 
liardi di donne e uomini che guarda- 
no quella meraviglia nel televisore. 
Quelli come Cathy, invece, sono lì 
per cominciare a smettere di essere 
perseguitati. Hanno sceltolei, abori- 
gena, una che discende da chi c’era 
prima degli invasori ed è stato discri- 
minato, massacrato, umiliato. Han- 
no scelto lei come ultima tedofora, 
per accendere quel fuoco che è an- 
che speranza di pacificazione. 


LA VITTORIA DI TUTTI 


Adesso, dieci giorni dopo averpunta- 
to quella torcia nel cuore della sto- 
ria, può fare ancora di più. Ecco, ora 
Cathy-che di cognome fa Freeman, 
che in italiano vuol dire “uomo libe- 
ro” si sente davvero a casa, non c'è 
un posto vuoto sugli spalti. 1110 mi- 
la sono diventati 112.524 e sono lì 
per considerarla una di loro: è un lu- 
nedì e sono le 20,10, è il 25 settem- 
bre del 2000 e c’è un altro appunta- 
mento conlastoria. 

Le telecamere mandano le imma- 
gini in Mondovisione e sui maxi- 
schermi allo stadio. Scorrono i volti 
e i nomi delle otto arrivate in finale 
nei 400 metri, un giro di pista. Dalla 
prima alla quinta corsia sbucano nel 
silenzio sguardi tesi, labiali speran- 
zosi e sorrisi tirati. Poi la telecamera 
si sofferma sulla corsia numero sei e 
lo stadio esplode in un boato. C'è lei, 
Cathy Freeman, terza volta in un’O- 
limpiade dopo Barcellona 1992 e 
Atlanta 1996, quando porta a casa 
una medaglia d’argento. 

Il boato non si ferma, accompa- 
gnala telecamera che prosegue fret- 
tolosamente sulle avversarie in setti- 
ma e ottava corsia. Si placa solo 
quando lo starter chiede il silenzio 
perpoterdareilvia e riesplode al col- 
podi pistola, con le lunghe gambe di 
Cathy che si mettono in moto dentro 
una tuta spaziale, un unico pezzo 
che avvolge gambe e corpo e termi- 
na in un cappuccio aerodinamico. 
Dopola prima curva è avanti, all’usci- 
ta sul rettilineo, quando mancano 
cento metri per un attimo le 112 mi- 
la voci rallentano, vedono Cathy in 
difficoltà. Maè solo unlampo: la cor- 
sa verso il trionfo riprende subito e 
con lei quell’onda sonora che sem- 


bra darle una spinta in più. Così, 49 
secondi e 11 centesimi dopo il via, è 
il trionfo: l'onda, il boato cresce fino 
aquando inquadrano il volto ancora 
senza espressioni di Cathy. Si siede, 
toglie il cappuccio e si lascia andare 
aunsorriso che si scioglie nel pianto. 
Arriva Donna Fraser, quarta al tra- 
guardo, conlamaglia della Gran Bre- 
tagna, quella dei primi colonizzato- 
ri. Si china per una carezza e una 
stretta di mano di immenso valore 
simbolico che precede un altro ge- 
sto, quello della cerniera della tuta 
chesi abbassa pertirarfuori due ban- 
diere, quella australiana e un’altra 
che ufficialmente non esiste, quella 
aborigena. Le sventola insieme: non 
è la prima volta, perché da sempre 
manda segnali di pace, lei che ha co- 
nosciuto odio e ingiustizia. 


ISUOI TRAUMI DA PICCOLA 


Lei che aveva visto suo nonno, un 
rugbista grande e grosso, piangere 
peraverdovutorinunciare a unatra- 
sferta in Inghilterra, perché agli abo- 
rigeni non era concesso il passapor- 
to. Lei che racconta a tutti che quan- 
doentrava in un posto nuovo era im- 
paurita: «Perché sentivamo che essen- 


Pica 


Nip 


va 


SYDNEY 2000. L'Australia e i conti con la storia in un giro di pista 


Quell’oro contro l’odio 


Cathy Freeman, il trionfo e le due bandiere 
in segno di pace dopo l'era delle persecuzioni 


do neri non avevamo il diritto di tro- 
varci li». Lei, che, quando aveva 12 
anni, la prima volta che vinse una ga- 
ra si presentò davanti al podio per 
prendere la medaglia e si sentì dire: 
«No, tu no, tu non puoi». E piangen- 
do vide la premiazione di quelle che 
eranoarrivate dopo. 

Lei che potrebbe odiare quel pae- 
se che l’ha spinta ai margini, non fa 
mai nulla per scavare altri solchi. La 
prima volta che vince per l'Australia 
ha 16 anni e sono i Giochi del Com- 
monwealth, quelli dei Paesi che han- 
no fatto parte dell'Impero britanni- 
co. E il 1990, siamo in Canada, a Ed- 
monton. Ed è lì che sventola la ban- 
diera blu con le stelle bianche e l'U- 
nion Jack e anche il vessillo aborige- 
no: due strisce rosse e nere e un sole 
giallo al centro. Sarebbe vietato ma 
nessuno dice niente, anche ad Atlan- 
ta, quandofesteggia l'argento. 


DUE BANDIERE SOTTO LA TUTA 


E adesso in questa bolgia figuriamo- 
ci se qualcuno si azzarda a farle to- 
gliere quelle bandiere. «L'ho detto 
tante volte che quando vinco faccio 
sentire la mia gente orgogliosa di esse- 
re australiana. Io sono aborigena, so- 


rg De 


no una di loro e tutte le volte che sono 
premiata dovrebbe essere un esempio 
per gli aborigeni che pensano di non 
aver nessun posto nella società. E, an- 
cora più importante, sono australia- 
naevorrei rendere tutti gli australia- 
niorgogliosidiesserlo». 

Parole di pace mentre il commen- 
tatore della tv australiana grida almi- 
crofono: «Tutti amiamo Cathy». Il de- 
lirio collettivo va avanti fino alla pre- 
miazione. Quelli di Cathy sono occhi 
che luccicano e sorridono, quelli di 
chi sta per farsi mettere al collo una 
medaglia olimpica che vale ben più 
dell'oro. Solo chi è nato da estraneo 
in casa propria può guardare quelle 
lacrime e sentirle come se fossero le 
sue. Quelle della piccola grande Ca- 
thy sono lacrime di libertà, lacrime 
di una medaglia d’oro olimpica di- 
versa da quasi tutte le altre: è un tro- 
feo da alzare percambiare quel mon- 
do che è ostile a tutti quelli come lei, 
a chi è diverso senza esserlo. Come 
Jesse Owens a Berlino nel 1936, co- 
me Cassius Clay non ancora Muham- 
madAli a Roma nel 1960. Come tut- 
ti quelli che entrano in scena da atle- 
tieneescono daleggende. 

Quel giro di pista dà uno slancio in- 
finito auna pacificazione che di fatto 
ancoranon c’è. Il Parlamento austra- 
liano farà il primo passo quasi otto 
anni dopo. E il 13 febbraio 2008 
quando il premier laburista Kevin 
Rudd chiede ufficialmente perdono 


agli aborigeni: «Oggi rendiamo 
omaggio ai popoli indigeni di questa 
terra, custodi delle più antiche culture 
viventi della storia dell’umanità. Ri- 
flettiamo sui maltrattamenti che han- 
no subito nel passato. Pensiamo in 
particolare alle sofferenze inflitte alle 
generazioni rubate, oscuro capitolo 
dellastoriadella nostranazione...». 


UN GENOCIDIO TACIUTO 


Quelle e quelli come Cathy, nata nel 
1973, sono cresciuti credendo di es- 
sere cittadini di serie B. Quelli come 
loro unavolta erano quasi due milio- 
ni, poi sono stati decimati da chi è ar- 
rivato da lontano e con la prepoten- 
za si è preso unaterra che non gli ap- 
parteneva. Con la prepotenza e lo 
scudodileggi applicateinmodoarti- 
ficioso. Quando nel 1788 la Gran 
Bretagna fonda la prima colonia, ba- 
sa tutto sulla dottrina giuridica della 
“terra nullius”, terra di nessuno che 
proprio di nessuno nonera. E così va 
avanti, con deportazioni e stermini, 
fino quasi a ridurre gli aborigeni 
sull’orlo dell’estinzione, in sostanza 
all’emarginazione, favorita anche 
dalla diffusione di virus e batteri sco- 
nosciuti per quelle popolazioni. 

Negli anni fra il 1930 e il 1970 av- 
verrà anche di peggio, con l'orrore 
delle “generazioni rubate”, mezzo 
milione di bambini indigeni portati 
via ai genitori per farli crescere in fa- 
miglie di bianchi e strapparli alla pro- 
pria identità culturale. Questi bambi- 
nidiventano anche oggetto di esperi- 
menti scientifici, con il virus della 
lebbra iniettato a scopo sperimenta- 
le. Cavie umane nel disprezzo dell’u- 
manità. E il mondo degli autoprocla- 
mati Giusti che affonda radici vele- 
nose nell'inferno della crudeltà. 

La nonna di Cathy è una bambina 
della “generazione rubata”, strappa- 
ta alla famiglia per essere cresciuta 
fraibianchi. Solo nel 1963, lei e quel- 
li come lei, conquistano il diritto di 
voto. Oggi gli aborigeni sono quasi 
700 mila dopo aver toccato la quota 
minima di 80 mila ma sono pur sem- 
pre meno del 4 per cento della popo- 
lazione totale. Un passoin avanti, an- 
che se molti ritengono di essere stati 
messi in vetrina e poi traditi. Le con- 
dizioni di vita nelle comunità abori- 
gene registrano livelli preoccupanti 
di violenza, abusi, patologie e psico- 
si. Il tasso di criminalità degli indige- 
ni adulti è ancora preoccupante e le- 
gato a condizioni di vita spesso inac- 
cettabili. E anche la carcerazione dei 
minori è di 24 volte superiore a quel- 
ladei coetanei non indigeni. 

Cathy contribuisce a far emergere 
tutto questo. Continuerà a gareggia- 
re fino al 2003 ma senza grandi slan- 
ci. La sua ultima vera gara è quella 
delle due bandiere, quella del “Tutti 
amiamo Cathy”.Dopo continua aim- 
pegnarsi per la causa: «Un sacco di 
miei amici hanno il talento, ma la 
mancanza di mezzi e di opportunità 
nonlimettein condizione di esprimer- 
si.Io hofatto capirecomesifa». 

Sì, con quell’oro contro l’odio, con 
quel messaggio d’amore: due ban- 
diere per ripartire guardando avan- 
ti.Comeall’inizio del rettilineo quan- 
dotutto sembra perduto. Come quel- 
la volta in cui vede premiare quelle 
chehabattuto solo perché sono bian- 
che. Come quando accende il fuoco 
puntando una torcia contro l’acqua. 
Come quando rende possibile l’im- 
possibile e guarda avanti senza di- 
menticare. Il perdono non è giustifi- 
cazione, è un gesto di pace. E una me- 
daglia d’oro suun cuore d’oro. — 
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Inarrestabile Puma 


Ancora cinque mesi all'insegna della Ford Puma. Il nuovo 
crossover della casa americana si conferma infatti stabilmen- 
tealvertice della classifica delle auto ibride piùvendute in Ita- 


lia.La Puma conferma la prima posizione anche a maggio. 


MODELLO 


MOTORI 


TOP TEN 


IBRIDE GENNAIO-MAGGIO 


VENDITE 


1 FORDPUMA 
2 TOYOTAYARIS 
3 TOYOTAC-HR 
4 FIAT500 

5 SUZUKISWIFT 
6 

ti 

8 

9 


TOYOTA RAV4 
SUZUKI IGNIS 


10 MAZDA CX-30 


TOYOTA COROLLA 


RANGE ROVER EVOQUE 


5.040 
4.211 
3.873 
3.271 
3.207 
2.865 
2.333 
2.331 
2.391 
1.572 


so 


SUZUKI SWIFT 


Altra bella performance di vendi- 
te quella della piccola di casa Su- 
zuki che sale al quinto posto del- 
la classifica delle ibride più ven- 
dute nei primi cinque mesi e ad- 
dirittura arriva al secondo nella 
top ten di maggio. Ottimo anche 
il risultato della sorella Ignis, 
quinta a maggio e ottava nei cin- 
que mesi. 
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DO 


TOYOTA RAV4 


Vendite dimezzate perla Toyo- 
ta Rav4 nei primi cinque mesi 
dell'anno. Il Suv giapponese 
scende al settimo posto della 
classifica (lo scorso anno era al 
terzo posto) e addirittura all'ot- 
tavo a maggio. Perdono posi- 
zione anche gli altri modelli di 
casa Toyota: Yaris, C-Hr e Co- 
rolla. 


CASA FCA 


Nuova Jeep Compass 
“Made in Melfi” 
Efficiente e connessa 


Al debutto la seconda generazione del Suv del marchio Usa 
Non solo Toluca in Messico, la produzione sarà anche in Italia 


Daniele P.M. Pellegrini 


Piccola grande rivoluzione 
per la nuova Jeep Compass. Il 
modello, finora prodotto a To- 
luca, in Messico sbarca anche 
nello stabilimento di Melfi, 
nel cuore della Basilicata. Un 
percorso in qualche modo na- 
turale, un ritorno alle origini 
perché questo modello è nato 
proprio sulla piattaforma 
B-wide (la stessa della sorella 
Renegade) progettata in Ita- 
lia e prodotta a Melfi. 

L’avvio della produzione in 
Italia è anche un omaggio al 
successo che Compass ha rac- 
colto in Europa nel settore 
emergente delle Suv-crosso- 
ver di classe media, per il suo 


stile e i contenuti tipicamente 
Jeep come conferma lo stesso 
Jeff Hines, responsabile del 
marchio Jeep per la regione 
Emea: «L'America, dove Jeep 
è nata, e l’Italia, dove Jeep ha 
dato il via alla sua espansione 
globale, hanno unito le forze 
per sviluppare nuovi ed entu- 
siasmanti progetti. Il modo mi- 
gliore di celebrare il ritorno al- 
la normalità, sia per l’Italia sia 
perl’Europa». 

La nuova Compass è un pas- 
so avanti significativo proprio 
sui temi più cari ai mercati del 
Vecchio Continente, attenti 
all'economia e alla riduzione 
delle emissioni. Per questo so- 
no stati adottati nuovi motori 
a benzina sviluppati in nome 


i 

LA SCHEDA 

Jeep Compass 

LUNGHEZZA 4,39 metri 
BAGAGLIAIO da 368 a 1.251 litri 
MOTORI 1.3 turbo benzina; 1.6 diesel 
POTENZE da120a150 Cv 
CAMBIO automatico a doppia frizione 
LISTINO da 28.750 euro 


dell’efficienza e delle presta- 
zioni. Il nuovo 1300 della fa- 
miglia “modulare” FireFly è 
un quattro cilindri sovralimen- 
tato con turbocompressore e 
sistema di distribuzione a con- 
trollo elettronico Multiair III. 
Il nuovo propulsore è disponi- 
bile in due versioni: una da 


La nuovaJeep Compass che sarà prodotta anche in Italia, nello stabilimento di Melfi 


130 Cvabbinata alcambio ma- 
nuale a sei marce e una da 150 
(cambio automatico a doppia 
frizione a sei rapporti). In al- 
ternativarimane il classico die- 
sel Multijet 1600 da 120 Cv 
equipaggiato con filtro Scr per 
minimizzare le emissioni noci- 
ve. Nella seconda metà dell’an- 


nolagamma diallargherà alle 
versioni ibride a batterie ricari- 
cabili che adottano le versioni 
da 190 e 240 Cv del propulso- 
re 1.3 benzina. Entrambe offri- 
ranno esclusivamente la tra- 
zione integrale. 

In occasione del lancio di 
nuova Compass, oltre alle con- 


suete offerte finanziarie, Fca 
Bank propone per il mese di 
giugno il programma Jeep Ex- 
cellence “Triplo Zero” che non 
prevede alcuna spesa per il 
2020 e una rata di 369 euro al 
mese a partire da gennaio 
2021.— 
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DUE RUOTE 


Moto e scooter, ripartenza 
A maggio “solo” meno 10% 


Dopo il crollo dei mesi prece- 
denti (-97% in aprile e -66% a 
marzo) il mercato delle due 
ruoteinItalia dà “qualche timi- 
do e marginale segnale di vita- 
lità”. A maggio, infatti, le ven- 
dite si sono fermate a -10,35 
per cento rispetto allo stesso 
mese del 2019. E quanto emer- 
ge dai dati di Confindustria 
Ancma (l’associazione nazio- 
nale ciclo motociclo e accesso- 
ri), secondo cui nei primi cin- 
que mesi le immatricolazioni 
si attestano a 67.802 unità 


La Vespaelettrica 


(-38,6% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2019), con 31.205 
moto vendute (perdono il 
40,2% del loro mercato) e 
36.597 scooter immatricolati 
(-37,1%). 

Per quanto riguarda le varie 
cilindrate, negli scooter si evi- 
denzia la tenuta dei 125cc, che 
si confermano i più venduti 
con 13.250 veicoli (-36,1%). 
Nelle moto le cilindrate oltre 
1000 guadagnano il vertice 
con 8.640 veicoliimmatricola- 
tieuncalo del36,1%. 

Il totale immatricolato in 
maggio (veicoli oltre 50cc) si 
attesta a 25.660 unità. Miglio- 
re l'andamento degli scooter 
(-9,57%) e più marcato il calo 
delle moto (-11,35%). I ciclo- 
motori si fermano a 1.335 uni- 
tà (-27%).— 
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VENDITE ELETTRICHE 


Tesla, Bmw e Volkswagen 


I nuovi leader mondiali 


Tesla, Bmw e Volkswagen 
hanno conquistato i primi 
tre posti nel mercato mon- 
diale delle auto elettrificate 
nei primi quattro mesi 
dell’anno in corso. Lo indica- 
noidati diffusi da Ihs Markit 
pubblicati da Bmw. L’ameri- 
cana Tesla, con una quota di 
mercato del 24%, ha guida- 
to il mercato mondiale dei 
veicoli elettrici, davanti alla 
tedescaBmwealla Volkswa- 
gen, entrambe con una quo- 
ta del 7%. A chiudere la “top 


La Tesla Model 3 


10” del mercato dell’elettri- 
cità sono state Renault, con 
il 5%, Volvo, 4%, Hyundai, 
4%, Kia, 4%, così come Au- 
di, che ha registrato il 4% 
delle vendite, e Peugeot, 
che ha ottenuto la stessa 
quota. 

Per quanto riguarda la 
quota di mercato dei veicoli 
elettrici, questi modelli han- 
norappresentato il 3,8% del- 
leimmatricolazioni mondia- 
li tra gennaio e aprile, men- 
tre negli Stati Uniti la pene- 
trazione è salita al 5,5%. 

In Europa, invece, le im- 
matricolazioni di auto elet- 
trificate hanno rappresenta- 
to quest'anno il 7,7% del 
mercato, con una quota che 
è salita al 69,7% in Norve- 
gia. — 
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Scelti per voi 


Il giovane Montalbano 
RAI 1, 21.25 


dove Salvo Montalbano (Michele Riondino) 
vive da due mesi, viene commesso un omici- 
dio. Il commissario indaga e, nel frattempo, 
si trasferisce nella casa sul mare a Marinella. 


Mandela: Long Walk ... 
CANALE 5, 21.20 

La straordinaria sto- 
ria di Nelson Mandela 
(Idris Elba), dall’in- 


. 7 e fanzia in un piccolo 
La notte di S. Silvestro, nell'albergo di Vigata villaggio rurale dino 


all'elezione come pri- 
mo Presidente del Su- 
dafrica col sistema del 
suffragio universale. 


RA: seine so@ifi FAIS sc 


6.00 
6.15 


RAInews24 Attualità 
Rai Parlamento Punto 
Europa News 
Unomattina Attualità 
Italia Sì! Giorno per 
giorno Show 

La prova del cuoco 
Rubrica 

Telegiornale 

loete Rubrica 

Il paradiso delle signore 
4- Daily Soap Opera 
Tgl 

Tg 1 Economia Rubrica 
Lavita in diretta 
Attualità 

L'Eredità per l'Italia Quiz 
Telegiornale 

Soliti Ignoti — Il Ritorno 
Quiz 

Il giovane Montalbano 
Miniserie 

Cose Nostre Reportage 
S'è fatta notte Talk show 
RAInews24 Attualità 
Sottovoce Rubrica 
Italiani Documentario 


6.45 
9.55 


12.00 


13.30 
14.00 
15.40 


16.30 
16.40 
16.50 


18.45 
20.00 
20.30 


21.25 


23.45 
0.45 
1.15 
1.50 
2.20 


— 
EM 
Pinot 


14.00 The100Telefilm 
15.55 Dr.House Telefilm 
17.35 zombie Telefilm 
19.20 Chicago Med Telefilm 
20.15 TheBig Bang Theory 
Situation Comedy 
Hulk Film Azione ('03) 
Il Mondo Perduto: 
Jurassic Park Film ('97) 
The Night Shift Telefilm 
Dr.House Telefilm 
Highlander Telefilm 
Mediashopping 
Televendita 


21.05 
23.10 


1.30 
2.55 
4.25 
0.29 


15.20 
16.00 
17.30 


Siamo noi Rubrica 
Terra Nostra Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Rubrica 
Rosario da Lourdes 

Tg 2000 News 

Santa messa Religione 
Buone notizie Rubrica 
Rosario da Pompei 
20.30 192000 News 

20.50 TgTgNews 

21.10 AD.-La Bibbia continua 
Serie Tv 

Buone notizie Rubrica 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 


22.45 


7.05 
7.90 
8.30 
8.45 
9.50 


Sea Patrol Telefilm 
Heartland Telefilm 

Tg2 

Radio2 Social Club Rub 
Diario di casa, un passo 
fuori Rubrica 

Tg 2 - Italia Attualità 

| Fatti Vostri Rubrica 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Costume e Società 
Tg 2 Medicina 33 Rubrica 
Detto Fatto Rubrica 
L'Italia che fa Rubrica 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Diario di casa, un passo 
fuori Rubrica 

Un caso per due Telefilm 
Tg 2 Flash LIS. - Tg 2 
Rai Tg Sport Sera News 
Blue Bloods (1° Tv) Tf 
Bull Telefilm 

Tg 220.30 

Tg2 Post Informazione 
Striminzitic Show Show 
Un caso di coscienza 
Serie Tv 


RAI4 21 Roi[ff 


14.20 Criminal Minds Serie Tv 
15.05 ColdCase Serie Tv 
15.50 Doctor Who Serie Tv 
17.40 Elementary Serie Tv 
19.10 Ghost Whisperer Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Marvel's Runaways 
Serie Tv 

Marvel's Runaways 
Serie Tv 

Marvel's Jessica Jones 
Serie Tv 

Underworld Film 
Fantastico ('03) 


10.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
16.10 
16.55 


17.00 


17.10 
18.10 
18.30 
18.50 
19.40 
20.30 
21.00 
21.20 
23.45 


22.15 
23.55 
0.50 


LA7 D 29 7d 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Telefilm 
Private practice Telefilm 
TgLaf 

Hawthorne - Angeli in 
corsia Telefilm 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Joséphine, Ange Gardien 
Telefilm 

Like - Tutto ciò che Piace 
Rubrica 

La Mala Educaxxxion 

I menù di Benedetta 
Rubrica 


19.20 
21.30 
1.10 


140 
3.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.05 Ilmix delle Cinque 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.58 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Plot Machine 


RADIO 2 


17.35 610(seiunozero). 
18.00 Caterpillar 

20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Me Anziano YouTuberS 
23.35 Rockand Roll Circus 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone: Pianoforte, 
Lars Vogt 

23.00 Ilteatro di Radio9 - 
Teatri in prova 


DEEJAY 


12.00 viceMarisa 

13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

20.00 SayWaaad? 
22.00 Deejay Chiama Italia 


CAPITAL 


16.00 Maryland 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

21.00 Whatever 
22.00 Dodici79 
23.00 Capital Records 


M20 


14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 

22.00 Deejay Time inthe Mix 

23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


6.00 
7.00 
1.40 
8.00 
10.00 
11.00 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.50 
15.00 


Rai News 24 Attualità 
TGR Buongiorno Italia 
TGR Buongiorno Regione 
Agora Attualità 

Mi manda Raitre Rubrica 
Tutta Salute Rubrica 
Tg3 

Tg 3 Fuori Tg Rubrica 
Quante storie Rubrica 
Passato e presente Rub 
Tg Regione -T93 

TGR Leonardo Rubrica 
TGRPiazza Affari 
Rubrica 

Tg8L1.S. 

Rai Parlamento 
Telegiornale News 
#Maestri Rubrica 
Aspettando Geo Rubrica 
Geo Rubrica 

Tg3- Tg Regione 

Blob Documenti 

Geo - Vacanze italiane 
Documentario 

20.50 VoxPopuli Rotocalco 
21.20 Report Reportage 
24.00 Tg3LineaNotte 


11.20 Regression Film Giallo 
(15) 

La mossa del diavolo 
Film Horror ('00) 
Amore, ritorna! Film 
Commedia ('61) 

The Martins Film 
Commedia ('01) 
Supercar Telefilm 
Walker Texas Ranger 
Telefilm 

21.00 Scarface Film Poliziesco 


15.10 
15.15 


15.20 
16.00 
17.00 
19.00 
20.00 
20.20 


13.20 
15.25 
17.30 


19.15 
20.05 


0.30 NoteDiCinema Show 


LA 5 30 05 
The Vampire Diaries 
Telefilm 

Everwood Telefilm 
Appuntamento a San 
Valentino Film Tv 
Commedia ('11) 

9 Mesi Real Tv 

Uomini E Donne Talk 
show 

Rosamunde Pilcher: La 
Nebbia D'Irlanda Film Tv 
('07) 

Uomini E Donne Talk 
show 


[SKY-PREMUM_________—Ò—_4 —r 


SKY CINEMA 


21.00 SinCity Film 

Sky Cinema Action 
Nemiche per la pelle 
Film Sky Cin Comedy 
21.00 Jackie Film 

Sky Cinema Drama 
Qualcosa di straordinario 
Film Sky Cinema Family 
Resta conme Film 

Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 


21.00 
21.00 


Din Don - Il Ritorno Film 
Cinema 

Woman in Gold Film 
Cinema Emotion 
Assassins Film 

Cinema Energy 

Spie come noi Film 
Cinema Comedy 

La Prima Pietra Film 
Cinema 


21.15 
21.15 
22.95 
23.00 


Striminzitic Show 
RAI 2, 21.20 
Renzo Arbore con 
la collaborazione di 
Gegé Telesforo, pro- 
pone un divertente 
viaggio nella storia 
della televisione sce- 
gliendo i momenti 
migliori della sua car- 
riera. 


6.45 Tg4L'Ultima Ora - 
Mattina News 

Stasera Italia Weekend 
News 

Hazzard Telefilm 
Everwood Telefilm 
Cesaroni Telefilm 
Ricette All' Italiana Rub 
Tg4 - Telegiornale News 
Ricette All' Italiana Rub 
Detective In Corsia 
Telefilm 

Lo Sportello Di Forum 
Replica Speciale Rubrica 
I Viaggi Di 
Donnavventura Rubrica 
Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

Squadra omicidi, sparate 
avistal Film Pol ('68) 
Tg4 - Telegiornale News 
Tempesta D'Amore (1 
Tv) Telenovela 

Stasera Italia News 
Quarta Repubblica News 
Verità Apparente Film 
Drammatico ('01) 


RAIS 23 Roilf 


16.15 Teatro-UnMeseln 
Campagna 

Pillole Rai News - Giorno 
2020 

Osn Concerto Toscanini 
Piano Pianissimo 2015 
2016 

| più grandi musei del 
mondo: San Pietroburgo 
L'Ermitage 

Snapshot 
MyNamelsEmest(1 Tv) 
Il venditore di medicine 
Film Drammatico ('13) 


REALTIME 1 Reot rime | 


6.45 ER:storie incredibili Rub 
9.40 Ilmiogrossograsso 
matrimonio gipsy USA 
Reality Show 

Cortesie per gli ospiti 
Show 

Ma cometi vesti?! 
Rubrica 

Cortesie per gli ospiti 
Show 

Vite al limite (1°Tv) 
Rubrica 

Laclinica del pus (1° Tv) 
Rubrica 


7.05 


8.00 
9.05 
10.10 
11.20 
12.00 
12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
15.39 
16.45 


19.00 
19.35 


20.30 
21.25 
0.45 


18.10 


18.15 
19.40 


19.55 


20.45 
21.15 
22.15 


12.10 
14.55 
18.35 
21.20 
22.99 


SKY UNO 


17.35 Matrimonio a prima vista 
Australia (1° Tv) Show 
Alessandro Borghese 
Kitchen Sound Show 
Hell's Kitchen USA Show 
B Heroes (1° Tv) Show 
Cuochi d'Italia Show 
Italia's Got Talent Show 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 


PREMIUM ACTION 


15.30 Blood Drive Telefilm 
16.20 The Vampire Diaries Tf 
17.10 TheLastShip Telefilm 
17.55 GothamTelefilm 
18.45 Blood Drive Telefilm 
19.35 The Vampire Diaries Tf 
20.25 TheLast Ship Telefilm 
21.15 Dc's Legends 0f 
Tomorrow (1° Tv) Tf 
22.05 Batwoman Telefilm 


18.45 


18.55 
19.50 
20.15 
21.15 
23.20 


Report 

RAI 3, 21.20 

Sigfrido Ranucci dà 
il via a un’altra serie 
di inchieste che toc- 
cano diversi aspetti 
della vita quotidiana: 
dall’alimentazione al 
mondo del web, dalla 
medicina all’econo- 
mia. 


CANALE 5 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima Pagina Tg5 News 

Tgo - Mattina News 

Mattino Cinque News 

News 

Tg5- Ore10 News 

Forum Rubrica 

Tgo News 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Una Vita (1° Tv) 

Telenovela 

Uomini E Donne Talk 

show 

Il Segreto (1° Tv) 

Telenovela 

Chateau Meroux- Il 

vino della vita Film 

Commedia ('11) 

18.45 Avanti Un Altro Quiz 

19.55 Tg5 Prima Pagina News 

20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 

21.20 Mandela: Long WalkTo 
Freedom (1° Tv) Film 
Biografico (113) 

0.05. X-Style Rubrica 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.30 Vaiavantituchemivien 
da ridere Film Commedia 
(82) 

16.10 Quelli della "san pablo" 
Film Guerra ('66) 

19.20 Totò, Evaeil pennello 
proibito Film Comm ('59) 

21.10 Facciaafaccia Film 
Western ('67) 

22.50 Ehiamico... c'è Sabata, 
hai chiuso! Film Western 
(69) 

0.45 Itreimplacabili Film 
Western ('63) 


GIALLO 3% (Giallo) 


11.20 misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Delitto nell'Aveyron Film 
Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


14.10 
14.45 
16.10 
17.10 


13.20 
15.20 
17.20 
19.10 
21.10 
23.00 


SKY ATLANTIC 


14.50 |Borgia-Laserie Tf 
16.40 Strike Back Telefilm 
18.25 Law&Order: Special 
Victims Unit Telefilm 
Cercando Alaska 
Telefilm 
MotherFatherSon (1° 
Tv) Telefilm 
MotherFatherSon(1° Tv) 
Telefilm 


PREMIUM CRIME 


16.20 Chase Telefilm 

17.10 Shades0f Blue Telefilm 
17.55 ColdCase-Delitti Irrisolti 
Telefilm 

Forever Telefilm 

19.35 Chase Telefilm 

20.25 Shades Of Blue Telefilm 
21.15 AnimalKingdomTf 
22.05 Animal Kingdom Tf 
22.59 Blindspot Telefilm 


19.15 
21.15 
22.15 


18.45 


7 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.25 

Il programma condot- 
to da Nicola Porro af- 
fronta temi d’attualità, 
di politica e di econo- 
mia. In studio, ospiti e 
collegamenti per aiuta- 
re gli spettatori a com- 
prendere meglio i temi 
di grande attualità. 


ITALIA 1 


6.50 
7.40 
8.10 


How Met Your Mother 
L'Isola Della Piccola Flo 
Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni animati 
Mimì E La Nazionale Di 
Pallavolo 

Person Of Interest 
Telefilm 

Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 

| Simpson Telefilm 

| Griffin Telefilm 

Big Bang Theory 
Situation Comedy 
Modern Family Telefilm 
Due Uomini E 1/2 

La Vita Secondo Jim 
Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 
The 0.C. Telefilm 

C.S.1. - Scena Del 
Crimine Telefilm 
Emigratis Show 

I Soliti Idioti Film 
Commedia (11) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.15 Quando Chiamall Cuore 
Serie Tv 
UnPasso Dal Cielo Serie Tv 
Provaci Ancora Prof! 
Serie Tv 
Un Amore Di Lunedì: "La 
Casa Dei Miei Ricordi" 
Film Commedia ('18) 
23.00 The Resident Serie Tv 
110 lacasadeimieiricordi 
Film Thriller ('18) 
Miriam Film Horror ('80) 
Quando Chiama Il Cuore 
Serie Tv 


TOPCRIME 33, ton" 


16.00 Major Crimes Telefilm 

17.40 The Closer Telefilm 

19.30 The Mentalist Telefilm 

21.10 CS. NewYorkTelefilm 

22.00 C.S.I. New York Telefilm 

22.50 C.S..- Scena Del 
Crimine Telefilm 

0.35 Law&Order: Unità 
Speciale Telefilm 

2.00 Longmire Telefilm 

3.55 Tgcom24News 

4.00 ChicagoJustice Telefilm 

5.15 Distretto Di Polizia 7 
Telefilm 


8.40 
9.35 


12.25 
13.00 


13.05 
13.40 
14.30 
15.00 


15.55 
16.50 
17.50 
18.20 
18.30 
19.00 
20.40 


21.30 
23.55 


17.30 
19.40 


21.20 


2.40 
3.35 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 ll notiziario 

06.30 Rotocalco Adnkronos 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Se Trieste - zumba 
2020 


10.40 oa Trieste - tai chai 
2020 


12.30 Ilnotiziario straordinario - 
coronavirus 

16.30 SA Trieste - Tai Chai 
2020 


17.10 Ilnotiziario meridiano (1) 

17.30 Triesteindiretta 

18.35 Sveglia Trieste - Ginnastica 
dolce 2020 

18.55 Qua la zampa - Speciale 
adozioni 2019/2020 

19.00 o Trieste - zumba 
2020 


19.30 Ilnotiziario straordinario - 
coronavirus 

21.00 Ilcaffe' dellosport — 

22.30 Quala Le - speciale 
adozioni 2019/2020 

22.39 Rotocalco AdnKronos 

23.00 Ilnotiziario - r edizione 
straordinaria coronavirus 


| tvzap @ 


NADIAORO 


COMPRAVENDITA 
ORO, MONETE 
E LINGOTTI 


tar ire 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico News 

Omnibus News News 
TgLa7 

Meteo Previsioni del 
tempo 

Omnibus dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nel format condotto 

da Myrta Merlino, ogni 
mattina dibattiti e 
sondaggi attorno a un 
temadi attualità. 
TgLa7 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Rubrica 

Taga Doc Documentario 
Perception Telefilm 

Tg La? 

Otto e mezzo Attualità 
Gloria Film Drammatico 
(199) 

Gloria - Una notte 
d'estate Film 
Drammatico ('80) 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
18.00 
20.00 
20.35 
21.15 


23.15 


CIELO 26 (Gi(=) O 
16.20 Fratelliin affari Show 
17.15. Buying & Selling Doc 
18.10 Tiny House - Piccole 
case per vivere ingrande 
18.35 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Show 
19.30 Affarial buio Doc 
20.25 Affari di famiglia Show 
21.20 Ilvelo dipinto Film 
Drammatico ('06) 
23.40 TheWankers:il piacere 
di essere donna 
Documentario 


DMAX 


14.20 
16.00 
17.50 


Banco dei pugni Rubrica 
Lupi di mare Rubrica 
Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) Rubrica 
Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) Rubrica 
Nudi e crudi Rubrica 
Lupi di mare (1°Tv) 
Rubrica 

Lupi di mare (1° Tv) 
Rubrica 

Lupi di mare: Nord vs. 
Sud Rubrica 

Cops Spagna Rubrica 


18.45 


19.40 
21.25 


22.20 
23.15 
0.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrF.vig. 

14.20 Tech princess 

14.30 Il settimanale 

14.55 Magazzino 26 

15.25 L'universoe' .. 

16.00 Scuolaintv 

16.30 Tuttoggi scuola 

17.19 Istria e...dintorni 

18.00 Programmain lingua 
slovena $portel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Young village folk 

19.40 Lamacroregione alpina 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Meridiani 

22.15 Tech princess 

22.30 Programma in lingua 
slovena ljudje inzemlja 

23.10 Sportel 


52 | DMAI 


DISIMPEGNO 
POLIZZE 


ACQUISTIAMO 
IN CONTANTI 


16.05 Unavita da ristrutturare 
Film Sentimentale ('19) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Documentario 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

Cuochi d'Italia Show 
Guess My Age - Indovina 
l'età Show 

Revenant - Redivivo 
Film Thriller ('15) 
Scomparsi 
Documentario 


NOVE 
17.25 


17.45 
18.25 


19.30 
20.25 


21.30 
0.15 


NOVE 


Storie criminali: la 
scomparsa di Madeleine 
Airport Security Nuova 
Zelanda Documentario 
Sono le venti (live) Att 
Deal With It- Stai al 
gioco Quiz 

Profiling Serie Tv 
Manonfire - Il fuoco 
della vendetta Film 
Azione ('04) 


19.20 


19.55 
20.35 


21.35 
23.35 


PARAMOUNT 


14.00 Cassandre - 
Controcorrente Film Tv 

16.00 Padre Brown Serie Tv 

18.00 Giudice Amy Serie Tv 

19.30 LaTata Situation 
Comedy 

21.10 FairGame - Caccia alla 
cul Film Biografico 

"10 


CIFRA 


23.00 SWAT.- Squadra 
speciale anticrimine 
Film Azione ('03) 

1.00 Inostaggio Film 
Drammatico ('02) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11.05: Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: 
Peter Pan. | bambini ci guarda- 
no: Servizio Asugi peri ragazzi. 
Covid 19 e bambini. La riparten- 
za. 12.00: Disport: Alessio Del 
Torto. Marius Bercaru. Carlo 
Vidoni. Nicola Cassio. Nicoletta 
Giannetti; 12.30: Gr FVG, 
13.29: Mi chiamano Mimì: Ales- 
sandro Taverna. Piero Corsini, 
Concerto ci 35 di Petr Ilic Cajko- 
vskij; 14.25: Tracce: Adriano 
Ossola. Luigi Lanino; 15.00: Gr 
FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana. 18.90: Gr FVG. 
ie gli italiani in 
Istria; 15.45: Grr; 16.00: Sconfi- 
namenti: L'appuntamento dedi- 
cato all'UPT e il progetto "La 
cucina nelle saline 

Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Grmattino; Buongior- 
no; Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10: Fiaba del | 
mattino; Primo turno; 10: Noti- 
ziario; Eureka; 11: Skrat razisku- 
je; 11.15: Moj dnevinik - mladin- 
ski kotitek za UE srednje Sole; 
11.30: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: Gr; Lettura program- 
mi; Musica a richiesta;14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; se- 
gue Music box; 14.20: L'angoli- 
no dei ragazzi; segue Music box; 
15: #Bumerang;IZ: Notiziario e 
cronaca regionale;17.10: Rubri- 
ca linguistica 17.30: Libro aper- 
to; segue Music box: 18: Incon- 
tri; 18.45: Postni Govori; 18.59: 
Segnale orario; 19: Gr della sera; 
19.20: Lettura programmi; 
segue Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


LUNEDÌ 8 GIUGNO 2020 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LA : ‘ \ “ , y pn ERI EC 
Q 9 > ) vo, pnt Pr di 0 GW IO ca sl ce = 
pi 0g! ia pio! gia jog ia pioggia piog ia neve neve ne ve vento vento vento 
sereno aio variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i rr: ie iii 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
, Do Nord: Instabile, con rischio di ac- 
Cielo coperto con temporali E piogge quazzoni e temporali, localmente an- 
diffuse, in genere intense. Sarà possi- chediforte intensità = 
Forni di bile qualche temporale forte con a i 
Sopra piogge localmente più consistenti. dal mattino, specie sulle zone inter- 


Sulla costa soffierà Scirocco modera- 
to. 


need adriatiche. 

Sud: Qualche pioggia al mattino su 
Calabria e Puglia. 

DOMANI 
Nord: Variabilità con acquazzonietem- 
porali anche diffusi nel corso della gior- 
nata,in attenuazione serale. 

Centro: Asciutta su buona parte delle 
zonetireniche edella Sardegna, instabi- 
leinAppenninoesulle Adriatiche. 

Sud: Sereno alternati a instabilità 
diurna sui rilievi ein Puglia. 


iP [eci 

TEMPERATURE IN REGIONE SORA LALA 
E : . CITTÀ MINMAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ MN! MAX! i UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ' MIN 1 MAX ' UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam I0 16 Ancona 8_27 
; i î ! ! ! ! Atene 16 2 Aosta Il 22 
Trieste i 190: 207 : 69% :32km/h Pordenone | 164: 208: 84% :24km/h Barcelona È 2 Bari I9_ 26 
i Monfalcone ! 164218! 72% !28km/h Tarvisio —' 118! 184' 81% "Igkmho piego Soon Hd 
! ! i IO, h ° pre O O h Bol 4 24 
E NFEARZORR RAND Gorizia! 15412951 77% ‘26km/hLignano —‘! 201! 217: 80% 'Alkmh  Brwelles 10 18° Cagliari —18 28 
minima ; dI _, 17/09 Udine "1631216! 85% ‘85km/h Gemona 1 1481213! 91% "I5km/h Audapest 16 £3° Catania 1 25 
i + 20/23 * 20/23 i - i i i Copenaghen Il 16 Firenze 526 
LEZUE A i Grado : 18,4: 216: 82% :39km/h Piancavallo : 9,6: 129 83% ‘18km/h rancoforte Il 19 Genova 7T_9 
mediaa 1000m 13 Cervignano ! 1491238! 84% !96km/h FomidiSopra: 1211148: 88% ‘27km/ho fem Lo [Aquila 332 
media a 2000 m ti Lisbona T_22 Milano 5 20 
(= Londra È i Napoli 19_24 
ubiana P 0 27 
ILMARE Vai 3 to Pang 14 24 
I CITTÀ i STO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Paci ——10 19° Rtalbia 16 08 
DOMANI INFVG Trieste pocomossit_ ' 187 0,30m Praga 2a Roma 13_08 
1 Ù L L L Salisburgo 9 7 Taranto 9 26 
| l Monfalcone î mosso i 197 i 0,30m Stoccolma 9 18 Torino I6_22 
Cielo coperto con piogge ingenere Grado mosso i 850. 050m Varsavia 13 28 Treviso 6 23 
IN Li = 1 ; = 1 o Vienna d_27 Venezia T_24 
abbondanti. Sarà possibile qualche Lignano mosso : 2001 0,60m Zagabria 14 27 Verona T_ 24 

Forni di locale temporale. Sulla costa soffierà 
Sopra Bora moderata.. RARO i : 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per mercoledì: Cielo nuvo- 
loso o coperto con piogge sparse, in 

genere abbondanti, anche temporale- 
sche, 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Chi ce l'ha, di rado arrossisce - 10 Divide il cam- 
po da tennis - 11 Il califfo che fondò Il Cairo - 12 Provincia ai 
piedi del Terminillo - 15 Centro benessere - 16 Una scritta sullo 
scatolone - 17 Può bilanciare il contro - 19 Principio platonico - 20 
Il più paziente della Bibbia - 22 Pagina alla fine - 24 Espressione 
figurata - 26 Cavità stretta e sinuosa - 28 Coperchi senza cerchi - 
29 Tenacia, risolutezza - 31 La seconda della scala - 32 Una poesia 
solenne - 33 E famoso quello delle Vigne - 35 Muhammad del ring 
- 37 Luogo scosceso di montagna - 38 Si costruisce a piombo - 40 
L'altopiano con Monte Botte Donato - 41 Eccedente la misura. 


VERTICALI: 1 Una gallina Ra iù Materia prima per modellare 
- 3 Classe di cittadini - 4 Andati - 5 Il fisico della relatività (iniz.) - 6 
Contengono olio - 7 I istoni - 8 Adorna il pavimento - 9 
Era un vasto lago asiatico - 13 Articolo per sarto - 14 La superficie 
della pagnotta - 17 Larghe e schiacciate - 18 
Finestrino di nave - 20 Irene cantante pop - 21 
Bari sulle auto - 23 Preghiera alla Madonna - 
24 Più che un duo - 25 Sottoporre ai ferri - 27 


TEMPERATURA: PIANURA 


minima 15/17 i 16/18 Sigla di Frosinone - 30 Gioca il derby al Meaz- 
massima + 20/24 + 20/22 za - 31 Metallo per monete - 33 Tavola sull'al- 
media a 1000m 13 i tare - 34 La fine di Lopez - 36 Mendicava ad 
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Itaca - 37 Unità di misura informatica - 39 


media a 2000 m 6 Adesso in breve - 40 Una laconica conferma. 
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ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Abbiate maggiore cura di voi stessi. Riguar- 
datevi per evitare dei guai più seri. Il lavoro 
non ne risentirà e potrete recuperare. Avrete 
tutta la comprensione del partner. 


CANCRO - 
22/8-22/7 do 


L'intima trasformazione della vostra per- 
sonalità, dovuta al risveglio vitale del vo- 
stro potenziale affettivo, vi renderà estre- 
mamente disponibili. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Non lasciatevi dominare dall'ansia. Avete 
una visione troppo nera della situazione 
odierna, dovuta al vostro eccessivo pessi- 
mismo. Siate più obiettivi. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Dopo qualche incertezza iniziale vi muovere- 
te benissimo. Potrete avere degli incontri ras- 


sicuranti con chi vi sta a cuore. Si fanno an- 
che progetti per il futuro. Allegria. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Giornata malinconica a causa di un distac- 
co affettivo da un familiare. La persona del 
cuore sapra però alleviare la vostra tristez- 
Za conla sua sensibilità d'animo. Riposo. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Si prevede una giornata piena di novità e 
di emozioni. Vivrete situazioni passionali 
con un forte senso di trasgressione. Utili 
scambi di idee nella vita di coppia. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 
Di influssi favorevoli ce ne sono parecchi. 
Cercate di approfittarne con intelligenza 
per chiarire ciò che non va nella vostra vi- 
ta affettiva. Un po' più di ottimismo. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Verso la fine della mattinata vi verrà fatta 
una domanda che vi metterà in serio imba- 
razzo. Siate diplomatici e prendete tempo 
prima di dare una risposta definitiva. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Ci potrà essere qualche ostacolo alla rea- 
lizzazione dei vostri desideri amorosi, ma 
tutti superabili se userete il buon senso e 
adotterete un comportamento tollerante. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Adattandovi meglio a certe situazioni le ri- 
solverete prima. Nel pomeriggio vi sentire- 
te meno tesi e più disponibili. Un gesto di 
generosità vi sara di aiuto. Riposo. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Un'amicizia vi telefonerà coinvolgendovi nel- 
le sue vicende affettive. Seppiatene rimane- 
re fuori, pur dando i vostri consigli. Non pren- 
dete troppi impegni. Fiducia e lealtà. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
L'odierna posizione degli astri vi stimola a 
muovervi dai vostri soliti punti fermi per an- 


dare incontro alle esigenze familiari. Alti e 
bassi in amore. 


SFRATTIAMO DAL TUO CLIMATIZZATORE 
cri INQUILINI INDESIDERATI 


Servizio completo di igienizzazione, 
pulizia e manutenzione i 


ELIMINARE POLLINE, MUFFE, BATTERI, FUNGHI, SMOG E IMPURITÀ 

CONTROLLARE IL CIRCUITO DEL GAS FRIGOGENO 
MIGLIORARE L'EFFICIENZA DEL DISPOSITIVO 
OTTENERE RILASCIO LIBRETTO IMPIANTO 


TUT Chiamaci per Il 
TELE MARCHE TAGLIANDO CLIMATIZZATORE 


SZ 23 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 
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